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Un numero speciale 
contro il fascismo 
e l’imperialismo USA 


UN DISCORSO DI ROGERS RIVELA LA SOSTANZA DEI COLLOQUI DI COLOMBO IN AMERICA 

Sfacciato intervento USA nella politica italiana 


MENTRE SEGNA IL PASSO L’ATTACCO AL LAOS ! Dettate condizioni per 

GRAVE ANNUNCIO DI NIXON la formula di governo 

Supina acquiescenza di Colombo - li presidente de I Consiglio, secondo il segretario di Stato, avri 
XlnncniTi 1*1 Vii imnm nn-fi «assicurato» che non ci sarà in Italia uno spostamento a sinistra dell’asse politico - Asseg 

CoO ULil limile di DOIU JLfdi vldllieil l/l al nostro Paese una funzione di prima linea contro il « comuniSmo aggressivo » 

rw • i • i ite • 1 Dal noltro inviat0 

Possibile 1 invasione del Nord 


Supina acquiescenza di Colombo - Il presidente de I Consiglio, secondo il segretario di Stato, avrebbe 
« assicurato » che non ci sarà in Italia uno spo stamento a sinistra dell’asse politico - Assegnata 
al nostro Paese una funzione di prima linea contro il « comuniSmo aggressivo » 

Dal nostro inviato I 


A Parigi i rappresentanti della RDV e del GRP denunciano la preparazione di nuove avventure 
militari degli americani ed il tentativo di Washington di puntare su una vittoria militare 


Monito sovietico agli USA per le minacce contro la Cina 


Uno dichiarazione di Longo 

Il compagno Luigi Longo ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

e I nuovi bombardamenti americani sulla Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e le gravissime minacce formulate dal pre¬ 
sidente Nlxon indicano che gli Stati Uniti Insistono in una "esca¬ 
lation" che rappresenta un pericolo sempre più serio per la pace. 
Dopo l'estensione delle aggressioni alla Cambogia e al Laos 
Washington torna ora a prospettare nuovi atti di guerra contro 
la Repubblica democratica del Vietnam. Il momento particolare 
e grave in cui si colloca la visita negli Statj, Uniti del Presi¬ 
dente del Consiglio e del ministro degli Esteri richiede che I 
dirigenti del governo italiano, nelle loro conversazioni cori gli 
esponenti americani dissocino nel modo più netto la posizione 
italiana da quella degli Stati Uniti, e facciano chiaramente pre¬ 
sente la ostilità della stragrande maggioranza del popolo italiano 
alla continuazione di una guerra che ha già causato terribili 
sacrifìci al popolo vietnamita e agli altri popoli dell'Indocina e che 
costituisce una offesa alla coscienza civile e alla volontà di pace 
dei popoli di tutto il mondo ». 


Pesante conferma 


N ON è necessario spende¬ 
re molte parole per 
mettere in risalto l’eccezio¬ 
nale gravità delle dichiara¬ 
zioni fatte da Nixon nella 
prima conferenza stampa 
convocata dopo la invasione 
del Laos e della Cambogia. 
Una volta tanto, il presiden¬ 
te ha messo da parte, se 
non l’abituale tortuosità, le 
reticenze e ha pienamente 
confermato la sostanza delle 
denunce formulate, all’inizio 
della sua azione, dai rappre¬ 
sentanti dei popoli d’Indo¬ 
cina. 

Nixon, in breve, ha detto: 
Primo. Che gli Stati Uni¬ 
ti non guardano al Vietnam 
del nord come ad una con¬ 
troparte nella trattativa, ma 
come ad un nemico da umi¬ 
liare e da piegare ad una 
pax americana, attraverso 
l’impiego massiccio dell’avia¬ 
zione in una nuova « guerra 
non dichiarata » o, addirit¬ 
tura, attraverso una ripresa 
< ufficiale » dei bombarda- 
menti, come all’epoca di 
Johnson. 

Secondo. Che a ciò po¬ 
trebbe aggiungersi un’inva¬ 
sione dello stesso Vietnam 
del nord, giustificata fin da 
ora con le esigenze di « si¬ 
curezza » del regime fantoc¬ 
cio di Saigon, e condotta, co¬ 
me quelle del Laos e della 
Cambogia, da truppe di que¬ 
st’ultimo e degli Stati Uniti. 

Terzo. Che le operazioni 
« limitate » intraprese nel 
Laos e nella Cambogia non 
prevedono, in realtà, se non 
limiti « tecnici »: l’approssi¬ 
marsi della stagione delie 
piogge, per quanto riguarda 
il tempo, il fatto che « il sud¬ 
est asiatico non si presta al¬ 
l’impiego delle atomiche tat¬ 
tiche », per quanto riguarda 
i mezzi. 

E’ la guerra, dunque — ed 
è una guerra senza esclusio¬ 
ne di colpi, tre volte più 
estesa di quella di .lohnson, 
alle frontiere della Cina — 
la prospettiva che Nixon de¬ 
linea per i prossimi anni in 
Indocina. Nessuno, dopo le 
dichiarazioni di mercoledì 
sera, può più coltivare in¬ 
terpretazioni « restrittive », 
nessuno può illudersi, nessu¬ 
no può far finta di niente. 

In questo senso, non può 
non colpire - per quanto 
riguarda più particolarmen 
te malia — il fatto che la 
presa di posizione della Ca¬ 
sa Bianca abbia preceduto di 
poche ore gli incontri dello 
stesso Nixon con gli onore¬ 
voli Colombo e Moro. Ne 
sappiamo ora di più sul mo¬ 


do come i dirìgenti ameri¬ 
cani concepiscono questa vi¬ 
sita. Essi non si limitano a 
formulare un’inammissìbile 
richiesta di spiegazioni su¬ 
gli orientamenti del governo 
di centro-sinistra all’interno. 
Vogliono anche cancellare, 
con i brutali colpi di spu¬ 
gna dell’escalation in atto, 
ogni esitazione ed ogni dif¬ 
ferenziazione dell’* alleato » 
italiano nei confronti del¬ 
l’avventura indocinese. 

Il presidente del Consiglio 
e il ministro degli Esteri do¬ 
vrebbero comprendere che, 
se le « riserve » manifestate 
in passato esistono davve¬ 
ro, questo è il momento di 
esprimerle con chiarezza e 
di farle valere. E’ la richie¬ 
sta che viene dalle masse 
più profonde del popolo ita¬ 
liano, comprese forze non 
irrilevanti della stessa mag¬ 
gioranza governativa: quel¬ 
le masse e quelle forze che, 
respingendo le scelte di 
guerra di Nixon, sì prepara¬ 
no a dare il benvenuto alla 
compagna Nguyen Tbi Binh, 
rappresentante del governo 
rivoluzionario del Vietnam 
del sud in lotta. 

Ennio Polito 


WASHINGTON, 18. 

Nuovi bombardamenti ae¬ 
rei, senza nessun limite, su 
tutta l’Indocina e quindi an¬ 
che sul Vietnam del Nord: 
nessuna « concessione » a Pa¬ 
rigi, quindi blocco delle trat¬ 
tative con la RDV ed il GRP 
sudvietnamita; una minaccia 
lasciata sospesa in aria di 
una invasione del Vietnam del 
Nord: questi sono, in sostan¬ 
za. i punti più gravi, le mi 
nacce più irresponsabili, fatte 
ieri sera dal presidente Ni¬ 
xon nel corso di un'improv¬ 
visa conferenza stampa con¬ 
vocata alla Casa Bianca. 

Gravissima è apparsa la ri¬ 
sposta data a chi lo interro¬ 
gava su un eventuale appog¬ 
gio aereo USA ad un’invasio¬ 
ne del Nord Vietnam da par¬ 
te dei fantocci di Saigon. Ni¬ 
xon ha detto di non voler 
avanzare ipotesi su ciò che 
Saigon potrebbe fare « per 
proteggere ì propri interessi ». 
ma ha aggiunto che egli non 
pone alcuna restrizione allo 
impiego dell’aviazione ameri¬ 
cana (Nixon, va ricordato, è 
colui che ha dato il via alle 
invasioni della Cambogia e 
del Laos). Ha escluso solo 
l’impiego delle armi nucleari, 
ma solo perché l’Asia sudo¬ 
rientale non si presta al loro 
uso! 

Ha aggiunto che l’invasio¬ 
ne del Nord sarebbe possibi¬ 
le solo con l’approvazione di 
Washington perchè un’invasio¬ 
ne dipenderebbe necessaria¬ 
mente dall’appoggio america¬ 
no, ma non ha detto che que¬ 
sto appoggio non ci sarà. 

Intanto il sen. Edward Ken¬ 
nedy ha definito l’invasione 
del Laos « ripugnante >. « Ora 
— ha detto — abbiamo vi¬ 
sto chiaramente cosa signifi¬ 
chi la vietnamizzazione. L'in¬ 
vasione delia Cambogia, l’in¬ 
vasione del Laos, sono i figli 
di quella politica. La vietna¬ 
mizzazione significa guerra e 
poi guerra, non ha nulla a 
che vedere con la fine delia 
violenza, è una politica di vio¬ 
lenza ». Kennedy parlava ad 

(Segue in ultima pagina) 



La compagna Nguyen Thl Blnh 

Su invito del Comitato italiano Vietnam 

Oggi a Roma 
il ministro 

4 

degli Esteri 
del G.R.P. 


Giunge stamane a Rema da Parigi, ove guida la dele¬ 
gazione del suo governo allo trattative quadripartite, 
il ministro degli Esteri dot Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Fronte di liberazione nazionale del Viet¬ 
nam del Sud, compagna Nguyen Thi Binh. La visita 
avviene su invito del Comitato italiano Vietnam. 

La compagna Binh si tratterrà nella capitale alcuni 
giorni ed avrà una serie di incentri politici. La accom¬ 
pagnano: Tran Van Du, Phan Thanh Van e Nguyen 
Van Nung, membri della stessa delegazione alte trat¬ 
tative di Parigi. 


Alla vigilia della sua partenza per l'Italia 


Intervista con la compagna Thi Binh 

Il ministro dogli Esteri del GRP dichiara al nostro giornale: « Siamo sicuri di incontra¬ 
re grande comprensione da parte del popolo italiano » — Le ragioni che hanno spinto 
l'aggressore americano e i suoi fantocci all'invasione del territorio del Laos neutrale 

B0# | ro corcìipoideote gio nel nostro paese, dopo ave 
■ «IO par in io J* vi3i,a, ° mo!,e aUre ca P Ua ‘ 

Convocato per il 2 marzo v *„. ™ c^,.. 

Comitato centrale del rCI s,, h £-,f iposu ’ ,|a . co ?.y, p ? 


L'Ufficio stampa del PCI comunica: 

La Direzione del PCI riunitasi sotto la presidenza del com¬ 
pagno Longo ha preso in esame lo sviluppo del movimento popo¬ 
lare contro le attività di tipo fascista. La Direzione ha esaminalo 
anche la situazione economica e somale del Paese con particolare 
riferimento alle iniziative ed alle lotte per le riforme. Essa ha 
discusso inoltre l’impostazione e la preparazione della Conferenza 
nazionale del Partito sulla scuola, che avrà luogo a Bologna nei 
giorni 26 27 28 febbraio. 

La Direzione del PCI ha deciso di convocare il Comitato cen¬ 
trale per il giorno 2 marzo con il seguente ordine del giorno: 

1) la lotta contro le minacce reazionarie e fasciste, per le 
riforme di struttura e per una programmazione democratica (rela¬ 
tore Giorgio Amendola): 

2) varie. 


PARIGI. 18 

Alla vigilia della sua visita 
in Italia, dove da domani e 
per una settimana sarà ospite 
del Comitato nazionale per Q 
Vietnam, la compagna 
Nguyen Thi Binh, ministro de¬ 
gli Esteri del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Viet¬ 
nam del Sud, ci ha ricevuti a 
Verrières-les-Buissons, dove 
ha sede la delegazione del 
GRP che partecipa alla confe¬ 
renza a quattro per a Viet¬ 
nam. 

Le abbiamo chiesto prima 
di tutto in quale spirito af¬ 
fralita guasto ouo primo viag¬ 


gio nel nostro paese, dopo ave¬ 
re visitato molle altre capita¬ 
li europee. 

« Sono invitala dal Comita¬ 
to italiano per il Vietnam — 
ci ha risposto» la compagna 
Thi Binh — per una visita di 
informazione sui nuovi avveni¬ 
menti nel Vietnam e in In¬ 
docina e sulla situazione della 
conferenza dì Parigi per fl 
Vietnam. E’ fa prima volta 
che vengo in Italia. Prima di 
me numerose delegazioni del 
Pronte nazionale di liberazio¬ 
ne e del Governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio sono venute in 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON, 18 
Durante una manifesta¬ 
zione ufficiale che rientra 
nel quadro della visita del 

presidente del Consiglio 
italiano Colombo e del mi¬ 
nistro degli esteri Moro, 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano. Rogers, pronunciando 
un brindisi, ha rivelato la ve¬ 
ra sostanza dei colloqui con i 
rappresentanti italiani. Si trat¬ 
ta di uno sfacciato intervento 
nella politica interna italiana: 
di una pretesa pubblica, addi¬ 
rittura. di dettare le condizio¬ 
ni circa la formula del gover¬ 
no per il nostro paese. A que¬ 
sta pretesa inammissibile ha 
fatto riscontro un grave at¬ 
teggiamento di supina acquie¬ 
scenza dei rappresentanti ita¬ 
liani. 

La notizia è stata diffusa 
stasera dall’agenzia america¬ 
na Associated Press. Secondo 
i dispacci dell’A.P. (le agenzie 
italiane hanno taciuto su que¬ 
sto episodio), Rogers, al ter¬ 
mine di un pranzo ufficiale, 
ha affrontato crudamente i te¬ 
mi dei colloqui italo statuniten¬ 
si. annunciando di avere avuto 
garanzie da Colombo che non 
vi sarà in Italia uno sposta¬ 
mento a sinistra dell’asse go¬ 
vernativo. «Nei colloqui con 
Colombo — ha detto testual¬ 
mente — abbiamo avuto l’as¬ 
sicurazione che la cooperazio¬ 
ne fra i partiti della coali¬ 
zione di centro-sinistra in Ita¬ 
lia continuerà e che non si 
ripeterà ciò che è avvenuto in 
altri paesi ». 

L’agenzia americana inter¬ 
preta il discorso di Rogers 
come un annuncio che il go¬ 
verno italiano non « aprirà ai 
comunisti ». Ma sappiamo be¬ 
ne che non è questo il pro¬ 
blema. soprattutto perchè i 
comunisti italiani si sono sem¬ 
pre rifiutati di prendere in 
considerazione « aperture » sif¬ 
fatte. La Casa Bianca, in 
realtà, tende a mettere un si¬ 
gillo di obbligatorietà sulla 
formula ministeriale attuale, 
pretendendo di dettare legge 
come è avvenuto in passato, 
in condizioni — occorre sot¬ 
tolineare — completamente di¬ 
verse per quanto riguarda la 
situazione italiana. 11 segre¬ 
tario di Stato ha assegnato 
indire all’Italia un ruolo di 
« prima linea » nel dispositivo 
atlantico: c L’Italia — ha det¬ 
to — è in prima linea nella 
lotta all’aggressivo comu¬ 
niSmo e il suo governo rico¬ 
nosce i disastrosi effetti spe¬ 
rimentati in altri paesi in cui 
i partiti politici liberi non fu¬ 
rono in grado di cóllaborare 
e consegnarono il potere ai 
comunisti ». 

L’agenzia americana affer¬ 
ma che c la risposta di Co¬ 
lombo al brindisi di Rogers 
non ha toccato questioni di 
politica interna italiana ». Co¬ 
lombo avrebbe invece dichia¬ 
rato che la sua visita dovreb¬ 
be essere considerata come 
« una manifestazione degli 
stretti legami fra i due paesi, 
già tanto forti che sarebbe 
impossibile rafforzarli an¬ 
cora ». 

Rogers ha così voluto pun¬ 
tualizzare quelli che ha chia¬ 
mato i « fattori » che bisogna 
tener presenti in questi giorni 
di permanenza del capo del 
governo italiano a Washington: 
le questioni commerciali, la 
forte presenza di italiani in 
America, l’appartenenza dei 
due paesi all’alleanza atlan 
tica. L’ultimo « fattore » che 
Rogers ha elencato e che in 
vece appare essere, alla luce 
della clamorosa manifestazio¬ 
ne di brutale intervento negli 
affari intemt italiani, la so 
stanza stessa della visita ita¬ 
liana è quello che abbiamo 
riportato prima, vale a dire 
« il fatto che lltalia è — a 
detta di Rogers — in prima 
linea nella lotta all’aggressi¬ 
vo comuniSmo ». 

Terminato il brindisi di Ro¬ 
gers, che. ripetiamo, è stato 
pronunciato davanti a un nu¬ 
meroso pubblico intervenuto al 
pranzo che il segretario di Sta- 

Arminio Savioli 

(Segua in ultima pagina) 
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MILLE AGENTI IN UN RIONE DI REGGIO 

Mille agenti capeggiati da due generali e un vicequestore hanno occupato ieri il rione di 
Santa Caterina a Reggio Calabria. Mezzi cingolati dell'ottava brigata meccanizzata dei cara¬ 
binieri hanno raggiunto il poggio (nella foto) che domina il rione. Teppisti hanno attaccato 
una caserma. Nel centro cittadino c'è stata comunque una ripresa delle attività normali. 
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Proclamata da CGIL, CISL ed UIL 
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Una settimana di lotta 
contro la legge fiscale 

« Profonda insoddisfazione » per il testo di Preti * Iniziative e manifestazioni a 
partire, da lunedì - Duro scontro alla Camera sulla tassazione degli alimenti di 
prima necessità: passo indietro del PSI dinanzi al ricatto del PSDI * Lombardi 
conferma la mancala definizione della legge sulla casa e le manovre di destra 




pane e farina 


CTORSE neppure tutti i la * 
A voratori hanno seguito 
in questi giorni le vicende 
del dibattito parlamentare 
sulla riforma tributaria e, 
in particolare, quanto è 
accaduto mercoledì in se¬ 
de di esame dell’art. 5, 
che stabilisce norme e quo¬ 
te dell’IYA. 1 giornali, 
ieri, ne davano ampia no¬ 
tizia. ma in qcnerale i lo¬ 
ro resoconti risultavano 
approssimativi e persino 
imprecisi o roghi Soltan¬ 
to il « Messaggero » (glie¬ 
ne diamo alto con compia¬ 
cimento) è uscito con un 
vistoso sottotitolo che sin¬ 
tetizzava con esattezza il 
carattere e i termini della 
disputa, dando notizia che 
— ieri — j socialisti ave¬ 
vano chiesto a la riduzione 
al 2 C '< dell’imposta IVA su 
pane, farina e pasta ». 

Pane, farina, pasta Inve¬ 
ce delta solita espressione 
generica, che ognuno può 
interpretare a suo piaci 
mento ■ a generi di prima 
necessità ». qui si precisa: 
pane farina pasta, e vi pa¬ 
re possibile che dei socia¬ 
listi. se sono dei socialisti, 
non domandino (i comuni¬ 
sti lo hanno già fatto) che 
l’imposta sul pane sulla 
farina e sulla pasta, se pro¬ 
prio non può essere abo¬ 
lita, almeno venga ridotta 
al minimo? Noi viviamo in 
•un paese in cui sono stati 
;resf noli, pochi giorni or 
"sono, i redditi delle classi 
più ricche: c’i gente, mol¬ 


ta gente, che dispone di 
centinaia e decine di milio¬ 
ni all’anno, e tutti sanno 
benissimo che questi red- • 
diti sono soltanto un quin¬ 
to, un decimo, un vente¬ 
simo di quelli percepiti in 
realtà. Qualcuno, nel go¬ 
verno, ha tentalo, diciamo 
almeno tentalo, di prende¬ 
re ai ricchi una parte di 
questi redditi? Nessuno, e 
mentre due signori, nella 
sola Milano, intascano in¬ 
disturbati 500 milioni al¬ 
l’anno. per non parlare di 
tutti gli altri che li seguo¬ 
no nello spudorato corteo 
dei miliardari, voi volete 
che i socialisti, diciamo I 
socialisti, non chiedano 
uno sgravio fiscale per il 
pane, per la pasta c per 
la tanna? 

Se non lo chiedessero, 
se non lo esigessero, se ac¬ 
cettassero che non sia ac¬ 
colto. che cosa ci stareb¬ 
bero a fare i socialisti in 
Italia e nel governo? E i 
lavoratori, che credono nei 
socialisti, che cosa avreb¬ 
bero diritto di dire? « Io 
pago il C'è sul pane, sulla 
pasta e sulla farina, ed è 
un terzo di quanto paga 
l'avvocato Agnelli sui gene¬ 
ri di lusso. Io guadagno 
80-100 mila lire al mese 
e lui un miliardo all'an¬ 
no. Un pezzo di pane, un 
piatto di pasta a lui co¬ 
stano come a me». Que¬ 
sta è la situazione, e se i 
socialisti non si battessero 
per cambiarla, che socia¬ 
listi sarebbero? 

Fortabracdo 


Lo scontro sulla legge tri¬ 
butaria è arrivato a un punto 
decisivo; il provvedimento go¬ 
vernativo sulla casa (ufficial¬ 
mente approvato dal Consiglio 
dei ministri, ma in realtà 
tuttora da definire) continua 
ad essere avvolto in una serie 
di equivoci ed ancora non si 
sa esattamente quali soluzioni 
verranno prospettate dal go¬ 
verno su alcune questioni di 
urbanistica e di edilizia. Sui 
temi delle riforme, e su quelli 
delle leggi più impegnative, 
vengono quindi in primo piano 
i dissensi della maggioranza 
ed i tentativi di far passare 
soluzioni arretrate o di com¬ 
promesso. Il testo della legge 
fiscale che porta il nome del 
ministro Preti è stato ieri al 
centro di una serrata batta¬ 
glia parlamentare — come ri¬ 
feriamo a parte — ; nello stes¬ 
so tempo. le segreterie del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL hanno espresso nei con¬ 
fronti di esso « profonda insod¬ 
disfazione ». decidendo quindi 
di proclamare una € settima¬ 
na dì pressione e di lotta » a 
partire da lunedi prossimo. 

La decisione delle tre cen¬ 
trali sindacali giunge in un 
momento cruciale per la c leg¬ 
ge Preti ». I socialisti, l’altro 
ieri, avevano presentato un 
emendamento all’articolo 5, 
per chiedere — secondo quan¬ 
to avevano proposto i sinda¬ 
cati — una riduzione dell’IVA 
sui generi alimentari di prima 
necessità. Preti aveva subito 
risposto di no: e su questo pun¬ 
to vi è stata nella tarda mat¬ 
tinata dì ieri una lunga riu* 

C. I. 

, (Segue in ultima pagina) 
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Grave cedimento del PSI ai ricatti dell’on. Preti . , 

* ~ ' ’ à, 

I quadripartito rifiuta ogni 
sgravio sui consumi popolari 

Con un accordo extraparlamentare è stato deciso di impedire qualsiasi modifica all'art. 5 della legge tributaria 
che disciplina UVA — Barca denuncia alla Camera la truffa a carico dei lavoratori e sottolinea la gravità po¬ 
litica dell'episodio — Respinti con lieve margine di voti gli emendamenti PCI-PSIUP . 


p L'Intervento del compagno Perno nel dibattito a I Senato 

» > ~ - - ... . . . - 

Università: il PCI propone 
un aperto confronto politico 


E' necessario un chiarimento di fondo sui punti qualificanti della riforma 
fra tutte le forze politiche - La DC manovra per una soluzione imposta 
dall’esterno ? • L'impegno dei comunisti a battersi fino in fondo per mi¬ 
gliorare la legge - L’intervento del sen. Albani della Sinistra Indipendente 


Una vera truffa ai danni di 
milioni di lavoratori e delle 
masse popolari è stata perpe¬ 
trata ieri dai quattro partiti 
dell’attuale maggioranza, alle 
spalle del parlamento, per im- 


tà aria fritta: per ora impone¬ 
te le vostre aliquote, con la 
riserva die in chissà quale 
giorno a venire, forse potrete 
operare qualche riduzione. E 
neanche vale il richiamo a far 


jiedire ogni modifica deU'arti- quadrato intorno alla legge Pre¬ 
colo 5 della legge tributaria ti. col pretesto di accelerarne 

Preti, cioè dell’articolo che di- l’approvazione, poiché respin- 

sciplina l’IVA (la nuova impo- gendo nettamente le richieste 

sta che dovrà sostituire TUIE del mondo del lavoro rendere- 


e le imposte comunali di con¬ 
sumo). 

Era parso mercoledì, con la 
presentazione di un emenda¬ 
mento da parte del capogruppo 
socialista Bertoldi, pur insuffi¬ 
ciente, che sì potesse riaprire 
un dialogo tra maggioranza e 
opposizione, sulla base delle ri¬ 
chieste dei sindacati, recepite 
negli emendamenti del PCI e 
l’SIUP, per giungere alla esen¬ 
zione dall'IVA dei prodotti agri¬ 
coli, dei generi alimentari e 
degli essenziali servizi (acqua, 
gas. elettricità, trasporti). 

Ma ieri mattina, fuori della 
sede parlamentare, a livello po 
litico, i socialisti hanno com¬ 
pletamente ceduto davanti alle 
posizioni del ministro Preti, de¬ 
cidendo il ritiro del loro emen¬ 
damento ed accontentandosi di 
generiche promesse di revisio¬ 
ne. di qui a qualche anno, delle 
pesanti aliquote sui generi di 
prima necessità, e — quasi a 
deridere i lavoratori — della 
abolizione (anch’essa di là da 
venire) dell’imposta sul sale. 

Il « comitato dei nove ». riuni¬ 
tosi nel primo pomeriggio di ieri, 
si è trovato dunque a non poter 
discutere su una materia già 
decisa fuori del parlamento. 
Riferite quindi in nula, dal re¬ 
latore de Bima e dal ministro 
Preti, le negative conclusioni 
cui la maggioranza era perve¬ 
nuta, molto energica è stata la 
protesta delle sinistre. Dopo un 
intervento del compagno Vespi- 
gnani, il quale ha dichiarato 
che, vista l’impossibilità di con- 
cordare con la maggioranza mo¬ 
difiche sostanziali all’articolo 5, 
PCI e PStUP avrebbero mante¬ 
nuto i .loro emendamenti, il 
compagno Barca, vicepresidente 
del gruppo comunista, ha preso 
la parola per denunciare il 
grave significato politico del ce¬ 
dimento socialista e delle deci¬ 
sioni del partiti al governo. 

Egli ha innanzi tutto confu¬ 
tato un’afTermazione del mini¬ 
stro, secondo cui non è possi¬ 
bile « concedere esenzioni a 
destra e a sinistra ». E’ la mag¬ 
gioranza. in verità, che si ac¬ 
cinge ad esentare dall’IVA cer¬ 
te prestazioni dei professionisti, 
mentre nega l'esenzione a fa¬ 
vore, per esempio, dei servizi 
resi dai facchini delle stazioni 
o dai tassisti. 

Ma la questione è più gene¬ 
rale e più grave. Voi non solo 
opponete un totale rifiuto alle 
richieste dei sindacati, ma re¬ 
spingete persino il pur cauto 
emendamento socialista, che 
proponeva di ridurre al 2 per 
cento l’aliquota dell'IVA solo 
per il pane, i prodotti farinacei 
e la pasta. Volete cioè che sia 


l'approvazione, poiché respin¬ 
gendo nettamente le richieste 
del mondo del lavoro rendere¬ 
te di fatto più accidentato il 
cammino del progetto. Oggi 
stesso, del resto, le confede¬ 
razioni sindacali hanno espres¬ 
so la loro condanna contro U 
provvedimento, e chiamato i la¬ 
voratori alla mobilitazione e 
alla lotta. Ci è stato detto — 
ha proseguito Barca — die non 
era possibile rorzare ulterior¬ 
mente neppure sut cauto e 
zoppicante emendamento so¬ 
cialista. perchè altrimenti le 
dimissioni del ministro Preti 
erano pronte, e sarebbe stata 
la crisi di governo. Non solo 
non possiamo accettare la mi¬ 
naccia della crisi di governo, 
ma denunciamo come errato 
e pericoloso un simile modo di 
ragionare. Il discorso logico 
va totalmente capovolto. Il pun¬ 
to di partenza non può essere 
la vita del governo, ma devo¬ 
no essere gli obbiettivi che si 
vogliono conseguire e dunque, 
oggi, le riforme. 

Vigorosa anche la denuncia 
da parte del socialproletano Li¬ 
bertini, polemico soprattutto 
con i deputati del PSI, mentre 
il liberale Serrentino ha espres¬ 
so soddisfazione per la solu¬ 
zione trovata. 

Il socialista Di Priniio ha 
tentato di difendere il cedi¬ 
mento del suo partito, dando 
valore con scarsa convinzione 
alle promesse del ministro Preti. 

Si è quindi passati alle vo¬ 
tazioni. E tutta l'impalcatura 
classista dell'IVA ha rischiato 
di crollare già sul primo sco¬ 
glio. rappresentato daU'emen- 
damento del PCI e PSIUP che 
pioponeva l’esenzione dall'im¬ 
posta dei prodotti agricoli e 
dei generi alimentari. Il risul¬ 
tato dello scrutinio segreto è 
stato infatti il seguente: favo¬ 
revoli 197, contrari 202. cioè 
uno scarto di soli cinque voti. 
Evidentemente anche alcuni 
parlamentari della maggioran¬ 
za hanno votato per l'emenda¬ 
mento. ..... - 

Sul secondo emendamento 
delle sinistre (che portava la 
aliquota dell’IVA dal 12 per 
cento voluto dal governo al- 
1’ 8 per cento e la riduceva ul¬ 
teriormente al 4 per cento per 
i beni e i servizi di prima ne¬ 
cessità) si è registrato questo 
risultato: favorevoli 195. con¬ 
trari 209. 

Per alzata di mano sono stati 
approvati due emendamenti del 
« Comitato dei nove »: il primo 
esenta dall'IVA le prestazioni 
dei professionisti rese ai pri 
vati: il secondo riduce al sei 
per cento l’aliquota per i libri, 
i giornali, i canoni di abbona¬ 



tili significativo scorcio della grande manifestazione giovanile unitaria antifascista a Roma 


. ' >. 'I • 

Alla vigilia della conclusio¬ 
ne del dibattito generale sulla 
riforma deH’Università, un 
dibattito che è proceduto in 
modo apparentemente fiacco 
e buiocratico, in realtà carat¬ 
terizzato dalla incertezza e 
dai contrasti fra i partiti del¬ 
ia maggioranza e soprattutto 
all’interno della DC, dove for¬ 
ze notevoli si sono impegnate 
a svalorizzare e rendere ino¬ 
perante il confronto politico 
nel ■ parlamento per imporre 
soluzioni arretrate ai proble¬ 
mi deU’Università, è interve¬ 
nuto ieri un preciso richiamo 
alla maggioranza, ed insieme 
una chiara proposta politica 
da parte dei comunisti, con 
l’intervento del compagno 
Edoardo Poma, vice presi¬ 
dente del gruppo del PCI a 
Palazzo Madama. 

Non ci meravigliano — ha 
iniziato Perna — le polemiche 
interne alla DC. Ma ciò che 
denunciamo è la manovra tat¬ 
tica ciie ci pare avanzi dietro 
questo lungo dibattito: - arri¬ 
vare cioè ad una soluzione 
politica presa dall'esterno (per 
esempio dalla direzione della 
DC che si riunirà proprio su 
questo tema martedì prossi¬ 
mo) ed imposta con il solito 
ricatto al PSI e agli altri par¬ 
titi della maggioranza. Chi 
vuole in questo modo sottrar¬ 
si ad un reale confronto po¬ 
litico non si illuda: la crisi 
dell’Università è un problema 
reale, ed esso non si risolve 
se non. appunto, attraverso il 


Nel Paese si consolida Pozione unitaria per stroncare lo squadrismo 

Sciopero antifascista a Treviso 
Manifestazioni in altre città 

Indetto un incontro nazionale antifascista a Roma per i primi di marzo - Il Consiglio regionale Friu¬ 
li-Venezia Giulia e le province di Firenze e Vercelli sollecitano energici provvedimenti contro i fascisti 


colpito gravosamente il vitto mento alla RAI-TV. gli spetta¬ 


tici più poveri, dalle cui ta scile 
— mentre regalate esenzioni ed 
agevolazioni ai ceti più privi¬ 
legiati — volete sottrarre in tal 
modo 90 miliardi di lire al¬ 
l'anno. 

Le promesse del governo, che 
dovrebbero compensare U ce¬ 
dimento socialista, sono in reai- 


Domenica 
l'Unità 
in 800.000 
famiglie 

Uno scritto inedito del 
compagno Longo. un esame 
sul grande movimento di lot¬ 
ta antifascista nel Paese, 
un articolo sull" aggressione 
americana in Indocina ed in¬ 
fine un inserto spedale sul¬ 
la Comune di Parigi. Que¬ 
sto sarà il giornale che do¬ 
menica 21 febbraio verrà 
portato in 800.000 famiglie 
italiane da migliaia di mi¬ 
litanti. diffusori e attivisti. 

Una grande diffusione si 
preannunda per la Federa¬ 
zione d- Pisa che vuole an¬ 
dare oltre le 19 000 copie. 
Ecco alcuni impegni di se¬ 
zioni pisane: Orena Melato 
250 copie: Caseina 500: Ca¬ 
scina di Buti 300: Fornacet- 
te 3.800: Pomarance 500; 
Pontedera 2.100: Santa Cro¬ 
ce 900; Volterra 1.000. 

Notizie positive giungono 
anche dalla Sardegna: Nuo¬ 
ro città diffonderà 1.200 co¬ 
pie. Rosa 120. Porgali, ler- 
zn, Cairo 100. Notevoli so¬ 
no le prenotazioni da La¬ 
tina. Cori. Aprilia e Sozzo 
300. Formia 3Ì0. Terracini 
450. Sonn<no 100. 

Ma indipondentemenìe dal 
là diffus one straordinaria di 
domenica, in q'iesti mesi si 
nota un crescere di m zia 
live diffusionali nuove. E’ 
l’esempio della Federazione 
di Massa Carrara: le sezio 
ni del Comune di Carrara 
hanno infatti ripreso la d.f 
fusione domenicale perma¬ 
nente. infatti le 6 organiz¬ 
zazioni della cttà hanno por¬ 
tato la diffusione da 1000 a 
1.400 copio. 

A Viareggio «ono stati rae 
colti 11 nuovi abbonamenti 
al nostri giornale: la Fede 
razione conta di superare 
rabici* ivo Una mtoress.nV 
esperienza dei compiere tei 
la Versilia: in 5 aziende so 
no stati raccolti altrettanti 
abbonamenti annuali a fUni- 
Il per le mense aziendali. 


coli, gli alberghi non di lasso, 
le operazioni di credito (le si¬ 
nistre avevano proposto fii esten¬ 
dere l’agevolazione anche ai 
pubblici esercizi). Un regime 
speciale è stato approvato nei 
confronti delle imprese artigia¬ 
ne, delle altre imprese minori 
e degli esercenti arti e profes¬ 
sioni: le sinistre, allo scopo di 
favorire i piccoli operatori, 
avevano proposto l’esenzione dei 
soggetti con volume di affari 
annuo non superiore a sei mi¬ 
lioni e l’« abbattimento » decre¬ 
scente per i soggetti con vo¬ 
lume di affari annuo fino a 
trenta milioni, mentre governo 
e maggioranza hanno fissato i 
due limiti rispettivamente a 
tre e otto milioni. 

Un regime speciale di esen¬ 
zione e agevolazioni è stato 


L'assemblea 
sarda critica 
le proposte 
di Piccoli 
sulle miniere 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 

Il a pacchetto» del ministro 
Piccoli sugli Insediamenti in¬ 
dustriali m Sardegna, da ba¬ 
rattare con la chiusura delle 
miniere, è stato praticamente 
rigettato dal consiglio regio¬ 
nale. 

I gruppi di sinistra e au¬ 
tonomisti (PCI, PSIUP, PSd’A, 
PSI e parte della DC», respin¬ 
gono la linea della « rissa tra 
le regioni meridionali » trac¬ 
ciata dal governo e riafferma¬ 
no il principio che il proble¬ 
ma minerario sardo si risolva 
nell’ambito di un piano orga- 


anche approvato per le coope- nico di sviluppo economico 
rative e i loro consorzi. Su ne | Meridione. 


questa materia i socialisti ave¬ 
vano presentato un emenda¬ 
mento migliorativo, ma ieri lo 
hanno ritirato. Fatto proprio 
dai comunisti, l’emendamento è 
stato respinto. 

Infine col voto contrario di 
comunisti e socialproletari e 
quello favorevole del centro- 
sinistra e delle destre è stato 
approvato per alzata di mano 
il complesso dell’art. 5. che ri¬ 
badisce con l’introduzione di 
una imposta ind.retta, genera¬ 
lizzata e gravosa su tutti i con¬ 
sumi. il carattere classista del¬ 
la cosiddetta riforma Preti. 

La Camera aveva approvato 
in mattinata il suo nuovo regola¬ 
mento. che entrerà in vigore €0 
giorni dopo la pubblicazione sul¬ 
la c Gazzetta ufficiale ». Il vo¬ 
to favorevole del gruppo co¬ 
munista è stato motivato dal¬ 
la compagna Nilde .101 TI. 


Ecco. In sintesi, le posizio¬ 
ni emerse nel dibattito: 

CONGIU (PCI»: Il problema 
minerario sardo, considerato 
nel quadro nazionale, si fon¬ 
da su due punti: un program¬ 
ma straordinario di ricerca 
e l’approvvigionamento degli 
impianti metallurgici isolani 
con materiale estratto In Sar¬ 
degna. Il ministro Piccoli pro¬ 
pone invece la costituzione di 
una società di ricerche, de¬ 
cretando nella sostanza la chiu¬ 
sura deU'attività estrattiva, lo 
stesso ministro, per fiaccare 
la resistenza popolare e In¬ 
crinare l'unità autonomistica, 
rispolvera Inoltre lo stesso 
« pacchetto » venduto anni ad¬ 
dietro al presidente Corrias, 
quando si sviluppò la batta¬ 
glia per il passaggio delia 
Carbosarda aU'ENEL. 

BAGHINO (DC): Il potere 


l.a protesta dei democratici 
contro le violenze fasciate, do¬ 
po le poderose dimostrazioni 
dei giorni scorsi, non accenna 
a diminuire. Una grossa mani¬ 
festazione si è svolta ieri sera 
a Ferrara, promossa dal Comu¬ 
ne e dalle Federazioni comu¬ 
nista. de, socialista, socialpro¬ 
letaria. repubblicana e social¬ 
democratica. Alla folla hanno 
parlato il sindaco Costa e il pre¬ 
sidente della Provincia. A Trevi¬ 
so migliaia di lavoratori, giovani 
e studenti della Marca Traevi- 
giana (provincia che conta due 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za) hanno detto no al fasci¬ 
smo con uno sciopero generale 
ed una grande e imponente 
manifestazione di piazza. Quel¬ 
la di ieri mattina è stata una 
risposta alle provocazioni e agli 
attentati con i quali, da alcuni 
mesi, vengono prese di mira 
le sedi dei partiti antifascisti 
e delle organizzazioni democra¬ 
tiche. • • 

Promossi da CGIL. CISL e 
UIL lo sciopero generale nella 
provincia e la manifestazione 
antifascista, hanno avuto l’ade¬ 
sione di PCI. PSI. PSIUP. PRI.. 
delle ACLI e delle associazio- : 
ni partigìane. Dopo un comizio 
unitario, si è formato un cor¬ 
teo di quattromila persone, che 
ha percorso le vie della città. - 
scandendo slogan antifascisti e 
cantando - inni - partigiani. Al 


A Valdagno comunisti, socia¬ 
listi e democristiani hanno vo¬ 
tato in Consiglio comunale un 
ordine del giorno unitario in 
cui si chiede che < si proceda 
allo scioglimento delle forma¬ 
zioni paramilitari e politiche di 
marca fascista e che si porti 
avanti la politica delle riforme 
per uno sviluppo democratico 
dell’economia e della società ita¬ 
liana ». Nell’ordine del giorno 
si chiede a c governo. Parla¬ 
mento e magistratura di prov¬ 
vedere alla legge contro le or¬ 
ganizzazioni fasciste ». In sera¬ 
ta a Porto Tolle migliaia di per¬ 
sone hanno partecipato ad una 
assemblea antifascista promos¬ 
sa da PCI e PSI. 

U Consiglio comunale di Ce 
Tignola ha votato all’unanimità 
un documento in cui si chiede 
iil governo < di individuare e 
colpire i responsabili delle azio¬ 
ni fasciste e di attuare le ri¬ 
forme ». Alia •seduta non hanno 
preso parte i missini, che han¬ 
no preferito disertare il Con¬ 
siglio. 1 

Un comunicato in cui si con¬ 
dannano le violenze teppistiche 
e si annunciano iniziative con 
tro il fascismo, è stato emesso 
dal comitato unitario perma 
nenie dei comuni di Formia. 
Gaeta. Scauri, Minturno. Uri. 
Carielforte. formato da rappre¬ 
sentanti del PCI. della DC. del 
PSI. ae! PSIUP. della CGIL. 


passaggio del corteo, i negozi; de :i, CISL. della UIL. delle 


"T'u ccfm^fìo^i - centrale decide di intervenire 
cono.!*» la compagna -lotti | j n ancora una vol¬ 

pilo rappresentare, aprendo il 
Parlamento a una niù libera 


dialettica tra le forze politi¬ 
che. uno strumento per impor¬ 
re un nuovo modo di governa¬ 
re: giacché governare, oggi, 
non può significare imposiz.'o- 
ne della volontà di una maggio¬ 
ranza di governo, ma necessi¬ 
tà di tener confo delle sp nle 
che vengono dal Paese, rap¬ 
presentale in larga misura dal¬ 
l’opposizione. 

Dopo il voto conclusivo (vo¬ 
tanti 507. favorevoli 455. con¬ 
trari 41. astenuti 1). il presi¬ 
dente Fortini ha dichiarato che 
la Camera si è data uno stru¬ 
mento rhe consentirà di assol¬ 
vere meglio al suo mandato. 


Ringraziamento 

Il compagno Edoardo D’Ono 
frio. impossibilitato a farlo per¬ 
sonalmente, ringrazia attraver¬ 
so IT/mtd 1 compagni, gli ami¬ 
ci, le personalità e quanti han¬ 
no voluto essergli vicino con 
voti augurali in occasione del 
suo settantesimo compleanno. 


in Sardegna, ancora una vol¬ 
ta. con metodi di tipo colo¬ 
niale, proponendo soluzioni 
che sono un affronto alla In¬ 
telligenza ed una truffa ai 
danni dei minatori e dell’In¬ 
tera Isola. 

PERA! DA <PSI>: Non è pos¬ 
sibile cadere ancora nell’in 
ganno ed accettare le offerte 
che vengono avanzate dal ga 
verno per paura che le ini¬ 
ziative siano Indirizzate altro¬ 
ve. I programmi vanno realiz 
zati contemporaneamente in 

Sardegna e nel Mezzogiorno 

MEUS (PSd’A): Degli Impe¬ 
gni di Piccoli dobbiamo diffi¬ 
dare dopo le deludenti espe¬ 
rienze di tutti questi anni 
Ricordiamo all’on. Olagu che 
Il nostro appoggio è condi¬ 
zionato ad una verifica conti¬ 
nua. Perciò attendiamo la giun¬ 
ta a nuovi ed importanti ap¬ 
puntamenti non tanto dentro 
l’assemblea quanto fuori di 
essa, nei luoghi di lavoro e 
nelle piazze dove si riunisco¬ 
no e premono le masse ope¬ 
raie. 


hanno abbassato le saracine¬ 
sche. in segno di solidarietà 
con i dimostranti. 


Assidua 
vigilanza 

Numerose si segnalano le pre¬ 
se di posizione da parte delle 
assemblee elettive. Il Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia si è pronunciato con una 
mozione unitana contro k> squa¬ 
drismo fascista. La mozione ap¬ 
provata da DC. PCI, PSI, 
PSIUP. PSD1 e Unione slove¬ 
na. dopo aver respinto quelia 
liberale sugli « opposti estremi 
smi ». denuncia < il tentativo 
pasto in atto dalle forze fasci¬ 
ste tendente a svolgere un’azio¬ 
ne intimidatoria e antlsindàca- 
le con lo scopo di impedire la 
realizzazione delle riforme so 
ci.ih e lo sviluppo della demo 
crazia ». Il Consiglio regionale 
i iiiuva la ferma tutela della 
legalità repubblicana, che vieta 
la riorganizzazione soUo qual¬ 
siasi forma delle disciolte or 
ganizzazioni fasciste ». « impe¬ 
gna tutte le forze democrati 
che alla più assidua vigilanza 
contro ogni forma di eversione, 
all'isolamento della violenza per 
poter procedere nell’opera fon¬ 
damentale di sviluppo sociale 
e civile del paese ». 

A Firenze una severa con¬ 
danna contro i rigurgiti fasci¬ 
sti è valuta dal Consiglio pro¬ 
vinciale. 

Il Consiglio provinciale di Ver¬ 
celli, con U voto d) PCI, DC, 
PSI. PSIUP, PSDI e PLI hi ip 
provato un ordine del giorno di 
condanna alla violenza fascista 
ed in cui ai chiede di «elimi* 
_ _ . nere ogni tolleranza nei riguar- 

9* P» I di del rigurgiti aquadrlMld». 


ACLI. de’ movimento studente¬ 
sco. Per domenica il comitato 
ha marito a Formia una ma¬ 
nifestazione. cui parteciperan¬ 
no delegazioni da tutta la zona 
sud della provincia di Latina. 

Con un’interrogazione dei de¬ 
putati Battlstella (comunista). 
Renisi (socialista). Pigni (so¬ 
cialproletano), AzimonU, Galli, 
Marchetti e Zamberletti (demo- 
cristiani) i ministn dellTnterno. 
della Difesa e della Giustizia 
sono stati sollecitati a nspon-, 
dere sui grava episodi teppistici 
verificatisi a Varese e sul com¬ 
portamento dei carabinieri e 
dell’autorità giudiziària. Nell’in 
ter roga rione si fa presente che 
a s Varese « da circa due anni 
gruppi di organizzati alla Gio¬ 
vane Italia e al MSI vanno 
compiendo atti d: violenza ver¬ 
so cittadini democratici ». Tale 
attività, si manifesta in forme 
< di intimidazione verso cittadi 
ni e nel danneggiamento di se 
di di partito, di sindacati e di 
organizzazioni studentesche, sen¬ 
za che — tranne qualche ca¬ 
so — vi siano state denunce e 
accerta menti da parte dell’au- 
tonlà giudiziaria ». 

I deputati antifascisti pertan¬ 
to. chiedono ai ministri interes¬ 
sati quali misure intendono adot¬ 
tare < per garantire la libertà 
di opinione e l'incolumità dei cit¬ 
tadini di fronte alle dilaganti 
aggressioni fasciste, facilitate 
dilla pratica inesistenza di ade¬ 
guati interventi a livello giu¬ 
risdizionale » e di promuovere 
un'inchiesta per punire i re¬ 
sponsabili. 

Un’altra interrogazione è sta¬ 
ta presentata dal PCI in Par¬ 
lamento riguardo il grave ed 
intollerabile atto di squadrismo 
a Castellammare. 1 atteggia¬ 
mento passivo degli organi di 
pollila e la decisione del pre¬ 
tore capo di Castellammare che 
non ha ravvisato nessun ala» 


mento di colpa nel comporta¬ 
mento degli attivisti missini. 

Il Comitato nazionale unitario 
antifascista costituitosi con la 
partecipazione di tutti coloro i 
quali ispirandosi agii ideali del¬ 
la Resistenza, si propongono di 
fronteggiare e di stroncare lo 
aperto e provocatorio attacco 
del neofascismo, ha emesso un 
comunicato in cui è detto che 
« intende essere interprete del 
grande movimento popolare svi¬ 
luppatosi nel paese con la par¬ 
tecipazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste. Que¬ 
sto movimento popolare conti¬ 
nua ad essere elemento fonda- 
mentale di garanzia democra¬ 
tica contro lo squadrismo spa¬ 
valdo e tracotante, che mira a su questa come su altre que- 
condizionare la vita del paese stioni — la necessità di una 
e sfida le stesse istituzioni del- verifica politica, che arrivi a 
io Stato. •• concepire l’autonomia delle U- 

; -l niversità in un quadro dinami- 

]\yf *1 *.1 co di vita democratica- E’ un 

1T.IOU1111<ÌZ1uI 16 problema che. naturalmente, 

j • • ■ non si risolve con formule tec- 

Q 01 inOVaill - niche o burocratiche, ma con 
, coraggiose scelte politiche, nel 

« Il Comitato saluta e plaude senso di un impegno a pro- 

aila pronta manifestazione di muovere la crescita democra- 

volontà che tutte le forze dema tica della società intera, di 

erotiche hanno dato, determi- cui la riforma dell'Università 

nando la più larga partecipazio- deve essere un momento fon- 

di citladim alla diresa delia damen tale. 

dberta nell esercizio de. dir.tu Si deve rciò arrivare _ 

democratici garantiU dalla Co- . n-.; „ 

stituzione. Ai movimenti giova- jl a a ^ erma j° a to 

nili in primo luogo, va espresso Perna ad un chiarimento e 

-il vivo compiacimento di tutU ad un confronto politico di fon- 

per la loro pronta mobilitarlo do. in modi e forme che non 

ne che ha dimostrato impegna- sta a noi indicare; un confron¬ 

ta maturità politica attorno al 

delicaUssimo problema della di-____ 

fesa democratica. Il plauso va " 
pure esteso a tutU quei sena¬ 
tori che nei prossimi giorni Cagliari 
apriranno nel Senato un fermo wldllVI 

e serrato dibattito inteso a de- _, 

terminare gli opportuni inter- ’ 

venti affinché k> Stato provveda 

in virtù delle leggi democrati- - ■ m m • Jj 

che costituzionali a porre fine I 'nVlOHIIII I 

al ricatto delie squadre fasci- Ih ’ 

ste impunemente operenU nel 

paese. | # . 

* II Comitato, che non inten- MAH llBMITA 

de sovrapporsi ai partiti dei' ' lIUH lllllllw 
quali-rispetta le autonome de- 
cisionl all'interno del eioco de- * 

Aveva decise di passare I 

5 marzo m incontro nazionale 
aperto alla partecipazione del¬ 
le rappresentanze di tutti i mo¬ 
vimenti popolari antifascisti per Importante successo degli a 
deliberare una precisa linea di sull'onda di forti scioperi. h 3 n 

azione rispondente ai fini co naie a rimangiarsi la decisione 

muni >. fine di questo roe ; o. la gestio 


confronto con noi e con le più to che, per essere costruttivo, 

Avanzate forze cattoliche e so- e politicamente significativo, 

eialiste interne allo stesso go* deve avvenire prima dell’esa- 

verno. me degli articoli e degli emen- 

Quanlo a noi comunisti — damanti; se a questo non si 

ha continuato Perna — si è arrivasse, si andrebbe ad uno 

parlato di un nostro presunto scontro pesante, con sbocchi 

disimpegno nei confronti del- incerti e difficili, 

la legge universitaria. Questa Del resto, il Parlamento si 
accusa e falsa ed e smentita è impegnato a condurre il di¬ 
lla tutto il nostro atteggia- battito sulla riforma universi- 

menti), nel dibattito e nel pae- taria attraverso un metodo — 
se. Contorneremo. fino alla il- _ cll(ì n0n è stato finora ri . 

ne la nostra battaglia, e se spettato — basato sulla fi¬ 
la Democrazia Cristiana ha bera dia i et u ca parlamentare, 

in sei ho un accoido dell ul- e Su una am pj a consultazione 

firn ora da . imporre ai suoi d j j e C 0 rr ,p 0 nenti del mon- 

alleati, non si illuda di poter do universitario. In questo mo- 

contnre su di noi. né si illu- ( j () s j £ espresso il Senato con 

dano coloro che. in nome d. u del giorno approvato 

una Pozione comune contro „ e , mar/() de f ^ in un mo¬ 
gli attacchi cella desti a. \m- niento di acuta tensione nelle 

1 U . na . n f! UIlcld Università, mentre la polizia 

alla s battaglia per migliorare irrompeva nell’Università di 

la legge. -, Roma. Coloro die accusano 

I nodi su cut condurremo noi j (li c | ìsim p Cgno _ ha 

questa battaglia sono - ha afTern ^ to Perna L% che ci 

ncordato il compagno Pei na vorrebbero solo come truppe 

1 ‘ } s * u ' d i riserva quando si deve scen- 

a ,a .J.ri H .° aUton °r dere in piazza contro il fasci- 

di iniziativa studentesca nelle smo cercando di chiudere gli 

uimers.ta: 1 avvio a forme d. hi (|j fr0Ilte a , caraU ere 
d.datt'ca piu moderna e avan- ( , e , nostro pai . lito che del j a 

nnmi.fio "^ democrazia italiana è compo- 
c ere ite dei dipartimenti, In nen te essenziale, non hanno ri- 

™ T tir ,??i tora 1 t . 0 lh n : spettato questo metodo, 
cerca: la istituzione di un piu * ...... , 

valido rapporto numerico fra dialettica parlamentare 

docenti e studenti: l'attuazio- no, \ è questione di buona edu- 

ne reale del tempo pieno per cazione; essa riguarda invece 

i docenti; l’istituzione di for- j 1 contenuto stesso delle nostre 

me democratici^ di governo istituzioni, il loro caraUere de- 

dell'Università, con una par- moeratico. 

teeipazione di primo piano L’impegno a mantenere ed 
delle regioni; la programma- estendere la democrazia nel 

zione dello sviluppo defi’Uni- Parlamento e nel Paese noi 

versità nel quadro della pio- ce lo assumiamo in pieno, 

grammazione nazionale. consapevoli come siamo delle 

Questi punti si ricollegano a nostre responsabilità di fron- 
fondamentali questioni di prin- te ai lavoratori e a tutto il po- 
cipio. poiché pongono problemi polo italiano, 
di rispetto costituzionale, e po- j n precedenza aveva parlato 
litici, che investono gli indi- p sen atore Albani della Sini- 

rizzi e le finalità della riforma. s ^ ra indipendente, criticando la 

Vi è in primo luogo un proble- mancanza, nei progetto di leg- 

ma di scelte prioritarie: noi ri- ge< d j ogni serio e coerente 

teniamo che la riforma della sforzo per istituire un colle- 

scuola e dell università debba gamento permanente fra uni¬ 
tenere un posto Tra i primi. ^ 5 ^ e luoghi di lavoro- 

poiché essa può dare un im- T „„ . . . . 

pulso potente allo sviluppo tee- . DC >a ^ f 

nologico e scientifico della so- ’ en quattro oratori: Accili. 

cietà. un ampliamento dell’oc- Sammnrtmo. Cari aro Spigaro- 

cupazione e l’avvio a profonde '• ^ han "? riprodotto nei 
trasformazioni sociali. ! >ro interventi .1 caleidoscopio 

...... . . .. di posizioni del gruppo demo- 

Ma tutto questo ha conti- cristiano sulla riforma uni- 

nuato 1 oratore comunista - versitarIa> 0 ra, la discussio- 

mpone un rigoroso impegno ne riprenderà mercoledì con 
politico, che pori, ad impostare u ullimi interve nti; le re- 
una diversa strategia dei con- ^ jche del minLstro e dei re i a . 
suini, ed una programmazione torj sj avranno H 2 marzo; 

econormca democratica. inizierà poi la discussione de- 

D fronte ad esigenze di que- „ artic ^j e degli emenda¬ 
ste tipo, all interno della mag- nienti 
gioranza vi sono non solo posi¬ 
zioni diverse sulla legge, ma V, V0, 

addirittura diverse motivazio¬ 
ni ideali, derivanti dalle diver- ____ , -- 

se tradizioni del PSI e della 

DC su questi problemi. Men- — _ • • _ 

tre infatti da una parte la vGnfl’0' , SII1ISlr(l 
DC si richiama continuamente 

all’autonomia dell’Università. • _| 

il PSI sottolinea l’esigenza di 111 CflSI 01 

scelte centrali e di indirizzi 

nazionali. Si impone allora — JS UahatÌh 

cu niiesta rnm* *11 nitro min. ^OlìlUIlB □! wBIIuHM 


Centro-sinistra 
in crisi al 


VENEZLA, 18. 

La Giunta di centrosinistra 
del comune di Venezia è. di 
fatto, in crisi da questa mat¬ 
tina. Dopo una riunione durata, 
fra lunghissime interruzioni, ben 
undici ore. il Consiglio comu¬ 
nale ha sospeso i suoi lavori 
dopo che la maggioranza aveva 
registrato, per l’ennesima volta, 
l’assoluta impossibilità di giun¬ 
gere ad una posizione unitaria 
a causa di un atteggiamento 
estremamente rigido della DC 
e del PSDI. 

Il capogruppo socialista, pren¬ 
dendo atto di tale situazione, 
ha denunciato l’ennesimo ten¬ 
tativo dei democristiani e dei 
socialdemocratici di imporre al 
PSI. sotto il ricatto della crisi, 
la linea conservatrice 


Grave lutto 
dei compagni 
Piombini 

E' morta all'età di 1? anni 
la compagna Brunella Piombini, 
figlia di Vittorino e di Bruno, 
segretario della Federazione na¬ 
zionale enti locali ospedalieri 
CGIL. I funerali si svolgono 
questa mattina alle ore 9,30 a 
Casina, in provincia di Reggio 
Emilia. Ai compagni Bruno e 
ViUonrw, giunga in questo mo¬ 
mento la fraterna solidarietà 
dei compagni della federazione 
• dalla redaziooa dall'Valld. 


Sicilia 

L'Azienda dei trasporti 

? non limiterà i servizi 

■ ’ ». * . 

Aveva deciso di passare la mano in alcune province 

PALERMO. 18 

Importante successo degli autoferrotranvieri siciliani che. Z 
sull'onda di forti scioperi, h 3 nno costretto il governo regio » 
naie a rimangiarsi la decisione di sopprimere, a partire dalia „ 
fine di questo me=o. I 3 gestione dei servizi urbani di tra “ 
sporto da parte dell’azienda pubblica della Regione (AST) a - 
Ragusa. a Siracusa e in altri nove grassi centri dell isola. ™ 
ìsa graie decisione del goierno. argomentata con ics: • 
genza di affrettare ia miinictoalizzaz.one dei servizi, per ” 
sgravare l’AST di ima parte del suo deficit, si sarebbe in * 
realtà tradotta m un grosso regalo agli speculatori privati. . 
neo avendo i comuni, stremati dalla crisi, né le capacità “ 
tecniche né le risorse finanziarie per assumere in proprio la » 
gestione dei trasporti: avrebbe colpito in primo luogo gli inte Z 
ressi degli utenti e del lavoratori e relegato l’AST ad un - 
ruolo assolutamente in contrasto con le lince di una democra I 
tica riforma del settore. Da qui l’energica reazione delle tre “ 
confederazioni e la decisione di centra sture con la lotta questo • 
disegno. La lotta ha imposto una profonda modifica degli 2 
orientamenti del governo. - 

A poche ore di distanza da un nuovo sciopero indetto per ^ 
oggi, l’assessore regionale ai trasporti ha infatti disposto In - 
revoca della decisione, invitando l’AST a prendere contatti Z 
con le amministrazioni locali per concordare una soluzione “ 
alternativa: o si procede alla municipalizzazione, o l’AST con ! 
tinucrà a gestire il servizio con un concorso finanziario dei " 
comuni. Di conseguenza le organizzazioni sindacati, nel riha- « 
dire l’esigenza della continuità deirimpcflfto dell’AST in tutti . 
i centri dove opera, hanno deciso di revocare lo sciopero. • 


Tra le sinistre 

Dibattito 
sulle tesi 
del PSIUP 

A circa un mese di distanza 
dal terzo congresso nazionale 
del PSIUP, si è svolto nel 
salone della Casa della Cul¬ 
tura di Roma un dibattito 
sulle tesi congressuali del 
partito. Vi hanno preso par¬ 
te, insieme al vice segretario 
del PSIUP Valori, il compa¬ 
gno Itigrao per il PCI e l’on. 
Bertoldi per il PSI; presiede¬ 
va il sen. Simone Gatto. 

Valori ha sottolineato l’im¬ 
portanza del prossimo con¬ 
gresso per la vita e resisten¬ 
za stessa del PSIUP, ed ha 
rilevato che sullo sfondo del¬ 
la crisi del centro sinistra si 
presentano oggi sia l’ipotesi 
autoritaria, sia quella dell’ag¬ 
giustamento neo-centrista. A 
giudizio del PSIUP. vi sono co¬ 
munque forze sufficienti per 
battere l’una e l’altra, e per 
dare al Paese uno sbocco po¬ 
litico ' positivo, da ricercare 
sulla base di una nuova uni¬ 
tà a sinistra. Ma l’alternati¬ 
va non può fondarsi su di uno 
slogan o solo sulla indicazione 
di una diversa formula di go¬ 
verno (anche la mitizzazione 
del bicolore DC-PSI può ac¬ 
quisire in certe condizioni un 
valore neo-centrista), bensì 
sulla reale capacità di trova¬ 
re nel Paese forme sempre 
più avanzate di unità. Da qui 
l’importanza dei cosiddetti 
obiettivi intermedi e della 
qualificazione unitaria del 
rapporto col PCI. del carat¬ 
tere di « sfida permanente » 
del rapporto col PSI e del giu 
dizio attento, interessato e 
critico nei confronti delle 
espressioni della sinistra cat¬ 
tolica (ACLI. MPL. correnti 
della DC). Infine, la netta di¬ 
stinzione nei confronti di al¬ 
cuni gruppi minoritari 

Il compagno Ingrao ha rile¬ 
vato anzitutto che l’analisi 
della attuale situazione conte¬ 
nuta nelle tesi del PSIUP 
può essere sostanzialmente 
condivisa. Occorre tuttavia 
esaminare con attenzione i 
problemi del quadro strate¬ 
gico (in quale visione collo¬ 
care la lotta per le riforme, 
ccc.). ed occorre altresi indi¬ 
viduare con maggiore sicu¬ 
rezza alcuni « nodi tattici » i 
cosiddetti anelli più deboli 
della catena, per impostare 
un’azione politica veramente 
efficace. Le riaffermazioni 
unitarie assumono grande va¬ 
lore. in un momento in cui 
le forze politiche della sini¬ 
stra hanno davanti a sè il 
compito di diventare sempre 
più « costruttori di movimenti 
di lotta » nel quadro di una 
strategia delle riforme. Non 
vi è quindi, per le sini¬ 
stre, tanto un problema di 
formula di governo, di un se¬ 
gno in più o in meno da ap¬ 
porre alle proprie posizioni. 
La questione fondamentale è 
quella di una scelta compiuta 
fino in fondo in favore del 
processo di costruzione uni¬ 
taria. Il discorso riguarda 
naturalmente i socialisti — 
che possono restare prigionieri 
di una falsa alternativa tra 
un ritorno all’opposizione sen¬ 
za saper bene a che cosa do¬ 
vrebbe tendere ed una per¬ 
manenza al governo come 
elemento di una stabilizzazio¬ 
ne moderata — e le sinistre 
de. Uno dei punti-chiave del 
quadro politico riguarda ap¬ 
punto il gioco interno allo 
« Scudo crociato »: attualmen¬ 
te infatti si sta cercando 
un equilibrio che. fondandosi 
ancora suH’intercIassismo. ten¬ 
da appunto a risolvere la 
crisi politica in un ritorno 
moderato. Far saltare questo 
disegno deve essere l’obiettivo 
delle sinistre. Ma vi è in tutti 
piena convinzione di ciò? 

Quanto al governo, vi è da 
confermare il giudizio secon¬ 
do cui non serve una «crisi 
qualsiasi ». ma anzi una crisi 
per fare avanzare ('alternati¬ 
va. A ministero Colombo è 
apparso incapace di fronteg¬ 
giare la reviviscenza fascista 
e nello stesso tempo si è 
presentato come il brodo di 
coltura più adatto per le 
spinte al « blocco d’ordine ». 

Il socialista Bertoldi ha 
detto che effettivamente il 
PSI si trova dinanzi a un 
problema di scelta. Il bicolore 
DC-PSI può essere effettiva¬ 
mente un salto di qualità per 
quanto riguarda gli equilibri 
politici solo se rappresenterà 
una scelta di fondo anche per 
In DC. cioè un abbandono del¬ 
le sollecitazioni al neo-centri¬ 
smo e delle dottrine degli* op¬ 
posti estremismi *. I sociali¬ 
sti non stanno a tutti j costi 
al governo, ma vedono la lo¬ 
ro partecipazione in funzione 
di una verifica sui grandi te¬ 
mi di riforma. I^i rottura — 
ha detto — non può venire 
a freddo, potrà semmai sca¬ 
turire domani dalle risposte 
che verranno date nel quadro 
del grande scontro politico tra 
forze moderate e progressiste, 
che il PSI giudica come dato 
permanente e inevitabBe Bella 
situai ione. 
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CHE COSA E’ MUTATO NELLA REALTÀ’ ITALIANA 


LE DIFFERENZE DAL '21 AL 71 


nella lotta 
contro il fascismo 

L’isolamento di cinquantanni fa e la grande forza di massa oggi presente e attiva nel paese - Le 
assurde polemiche sul nostro «far la guardia alla democrazia » - Il tranello degli opposti estre¬ 
mismi servì alla reazione anche nel passato - La lotta contro i rigurgiti fascisti e contro l'impe¬ 
rialismo, con lo spirito di allora e con la coscienza politica di questo tempo 


Esposto a Roma il ciclo 
di pitture dipinto nel 1930-32 

Gli «uomini rossi» 
di Aligi Sassu 

Il colore della resistenza e della costruzione 
umana — Dai combattenti in Spagna all'« Ul¬ 
tima Cena» — La scelta tra mito e realtà 
Il debito di tutta una generazione di artisti 



Aligi Sassu: « Ultima cena », 1929 


c Senza un partito comu¬ 
nista diverso da quello del 
1921 i rigurgiti reazionari 
che si sono manifestati ne¬ 
gli ultimi tempi avrebbero 
forse aperto la via a quelle 
reazioni a catena che, in 
questo secolo, hanno disse¬ 
minato l’Europa «— prima 
l’Italia, poi in Germania, in 
Spagna, in Portogallo, in 
Grecia — di regimi fasci¬ 
sti ». Così scrive Politica, la 
rivista fondata da Nicola Pi- 
stelli, rappresentativa della 
sinistra democristiana fio¬ 
rentina. La quale, forse per 
non spericolarsi troppo, ag¬ 
giunge che questo processo, 
dal 1921 al 1971, è « curio¬ 
so », e che fa strano effet¬ 
to che * 1 rivoluzionari del 
1921 si sentano impegnati 
oggi nel far la guardia alla 
democrazia, anziché pronti a 
distruggerla ». 

Ma € curioso » questo « fe¬ 
nomeno » (del tutto diverso 
tuttavia da come Politica lo 
sintetizza) non dovrebbe es¬ 
sere se si guardasse alle co¬ 
se politiche italiane (e non 
solo italiane) con sguardo 
meno meccanico e meno cri¬ 
stallizzato sulle formule. 

Resta tutto da dimostrare, 
innanzitutto, che nel 1921 il 
fascismo arrivò profittando 
soltanto della inadeguatezza 
ad opponisi del partito co¬ 
munista allora nato. Non è 
sostenibile questa tesi da 
parte di chi, per essere cat¬ 
tolico, dovrebbe conoscere 
la storia del Partito Popola¬ 
re: e ricordare, per esem¬ 
pio, che nel primo governo 
Mussolini ministri comunisti 
e socialisti certo non ve ne 
furono ma sottosegretari 
« popolari » sL E dunque fu 
la borghesia, cattolica e non 
cattolica, ad aprire la stra¬ 
da al fascismo: fu l’antico- 
munismo, la contraddittorie¬ 
tà, lo spirito di capitolazio¬ 
ne della socialdemocrazia 
turatiana (perfino Tanassi, 
nel recente congresso del 
PSDI Io ha ammesso) a fa¬ 
vorire la crisi del movimen¬ 
to operaio di fronte al fa¬ 
scismo. Che senso ha, dun¬ 
que, addebitare agli errori 
del neonato PCI del ’21 — 
che pure non mancarono, 
ovviamente, con la direzione 
bordighiana — colpe e ri¬ 
sultati ben altrimenti iden¬ 
tificabili in quelle forze po¬ 
litiche, borghesi e riformi- 
ste, che praticarono convul¬ 
samente, fino a farsene in¬ 
ghiottire, la tesi degli « op¬ 
posti estremismi », metten¬ 
do anche allora sullo stesso 
piano la rabbia operaia e 
contadina e la violenta rea¬ 
zione squadristica? 

Appoggio operaio 
e spinfa popolare 

E dunque, se è vero che 
senza il Partito comunista di 
oggi la vocazione fascista 
potrebbe passare, è vero che 
questo è possibile perchè, 
dal 1921 al 1971 il PCI è 
cambiato si ma non nella sua 
natura di classe. Se cosi 
fosse, se il partito comuni¬ 
sta si fosse « imborghesito » 
— come pare si rallegri Po¬ 
litica — dove troverebbe 
quell’appoggio operaio, quel¬ 
la spinta popolare di massa, 
quella combattività decisa, 
quella carica unitaria, su cui 
riposa non solo la sua for¬ 
za ma la garanzia di libertà 
contro la reazione fascista? 
Davvero curioso, questo si, 
sarebbe — e catastrofico per 
tutti — se la lezione politi¬ 
ca del fascismo e del rifor¬ 
mismo impotente non fosse 
stata studiata e assimilata. 
E se. per esempio, per es¬ 
sere « rivoluzionari » i co¬ 
munisti degli anni *70 in 
tendessero la stessa cosa 
che intendeva Bordiga negli 
anni 20 e che ancora inten¬ 
dono — dav-ero fuori della 
stona — certi smanianti 
« grippi », letalmente sle¬ 
gali dalla realtà di oggi. 

E’ evidente, tuttavia, che 
quando pur riconoscendo 
certi pericoli, si rifiutano le 
troppo facili analogie tra il 
1921 e il 1971, ciò non vuol 
dire che in noi sia entrata la 
persuasione che il fascismo 
abbia cessalo dall’essere uno 
dei cavalli sui quali possano 
voler puntare la borghesia, 
Pagraria. quegli strati di pic¬ 
cola borghesia oscillante che 
Lenin indicava come serba¬ 
toi potenziali delle avventu¬ 
re di destra E del resto, 
Reggio Calabria è lì, a inse¬ 
gnare. E dunque quando si 
parla di rimorsilo tra il 1921 
e il 1971 si intende, piutto¬ 
sto, rilevare che contro il pe¬ 
ricolo di una nuova insor¬ 


genza fascista, congenita al¬ 
la borghesia in crisi e alle 
corde, si contrappone oggi 
un quadro istituzionale, so¬ 
ciale e politico profonda¬ 
mente diverso da quello in 
cui prosperò e vinse il fa¬ 
scismo nel 1921. 

La vaccinazione 
contro il fascismo 

Diversa è la condizione al 
vertice dello Stato, diverso 
l’orientamento della Chiesa. 
E se è chiaro che nelle for¬ 
ze armate e nella poliria non 
mancano i quadri dirigenti 
reazionari, non esiste nel 
quadro militare di base quel¬ 
l’elemento dei « combatten¬ 
ti » e degli « interventisti * 
la cui assunzione per il fa¬ 
scismo fu decisiva. Nè la 
classe operaia 1970 è nelle 
stesse condizioni, culturali e 
sociali, di quella del primo 
dopoguerra. Se lo slancio 
dell’autunno caldo è pari ai 
più acuti slanci della tradi¬ 
zione operaia italiana, la co¬ 
scienza organizzativa e sin¬ 
dacale è più alta, il grado 
di tensione unitaria inedito, 
la capacità di trascinare nel¬ 
la lotta strati diversi, dai 
tecnici agli studenti, è del 
tutto nuova. E’ anche per 
questo, per il salto di qua¬ 
lità culturale delia classe 
operaia, che se negli anni 
venti di fronte alla crisi ge¬ 
nerale del dopoguerra, il fa¬ 
scismo potè imporsi anche 
al livello di massa, come 
« novità » che rianimava spe¬ 
ranze di ripresa, oggi l’im¬ 
presa appare assai comples¬ 
sa. La vaccinazione contro il 
fascismo vi è stata, in questo 
paese; e non è patrimonio 
solo delle generazioni della 
seconda guerra mondiale, si 
è trasmesso largamente an¬ 
che alle giovani generazioni 
operaie e studentesche: per 
vie diverse, con differenti 
gradarioni e intensità, ma si 
è trasmesso. 

Certo: il rigurgito fascista 
degli anni ’70 non lo si può 
combattere soltanto sul ter¬ 
reno dell’antifascismo degli 
anni ’20 o ’30. Per vecchio e 
rimasticato che sia, il neo¬ 
fascismo è anch’esso altra 
cosa da quello del 1919-’21, 
anche se la matrice di clas¬ 
se resta la stessa, la sua 
funzione politica la medesi¬ 
ma, di scudo e catapulta de¬ 
gli interessi più aggressivi 
del capitale. Ma contro il 
fascismo, oggi, c’è un alleato 
in più, che negli anni ’20 
non esisteva: c’è l’unità an¬ 
tifascista, per esempio, che 
è delittuoso incrinare, di 
fronte alla quale non c’è 
« purezza » che non debba 
costringersi a « far politi¬ 
ca », pena la messa in causa 
della condizione primaria 
dell’esercizio di ogni ideali¬ 
tà politica, la libertà demo¬ 
cratica. Questa esperienza, 
per esempio, il fascismo l’ha 
provocata. E per mutati che 
siano i termini dello scon¬ 
tro, non muta la costante, 
appresa a prezzo di sacrifici 
immensi, dell’unità contro il 
fascismo. Lo tengano a men¬ 
te quei gruppi estremisti 
che, più o meno coscienti 
che siano del gioco che fan¬ 
no, pretendono possibile 
l’ipotesi di uno scontro col 
neo fascismo, e che sia vin¬ 
cente, fuori del terreno dello 
scontro unitario di massa, 
impegnandosi soltanto sul 
terreno della « guerriglia * 
contro • guerriglia ». 

Vuol dire questo, come di¬ 
cono e scrivono alcuni, che 
contro la violenza fascista 
sia attuale oggi la protesta 
« morale » dell’Aventino, o 
sia lecita l’iRvocazione di 
Turati « siate vili! »? Al con¬ 
trario: si tratta, oggi, di es¬ 
sere coraggiosi e combatti¬ 
vi, di ricacciare nella tana 
lo squadrismo che vuol ri¬ 
nascere come elemento cor¬ 
rettivo, reazionario, della 
crisi sociale e politica in 
corso. Ma, rispetto al 1921, 
la forza a disposizione con¬ 
tro il fascismo non è solo la 
pur insostituibile mano del¬ 
l’operaio che, nel 1921, lot¬ 
tava da solo, faccia a faccia, 
contro le squadre. Oggi l’ope¬ 
raio che non vuole fasci¬ 
smi si è conquistato forze 
diritti e poteri inimmagina¬ 
bili cinquant’anni fa. Ope¬ 
rai e contadini italiani, og 
! gì, non sono più l’avanguar¬ 
dia di sè stessi, come nel 
1921: sono il centro motore 
di un movimento popolare 
immenso, che agisce dentro 
una società nelb quale i 
ceppi di classe non sono cer¬ 
to estinti, ma sono stati du¬ 
ramente intaccati 

Scrive Politica che è « cu¬ 


rioso * che « i rivoluzionari 
del 1921 si sentano impegna¬ 
ti nel far la guardia alla 
democrazia ». Ma « curioso » 
sarebbe che i rivoluzionari 
degli anni ’70 non compren¬ 
dessero la verità che Bordi¬ 
ga nel ’21 non capi e che 
certi gruppi continuano a 
non capire: che la sovra¬ 
struttura politica di uno sta¬ 
to di classe non è indiffe¬ 
rente, non è vero che l’una 
vale l’altra. E quindi, oggi, 

« far la guardia alla demo¬ 
crazia » significa proteggere 
e garantire la Costituzione 
del ’46, che non è lo Statuto 
albertino. 

Quel che scotta a certi rea¬ 
zionari è che la legalità re¬ 
pubblicana non è neutrale, 
costringe — deve costringe¬ 
re — gli organi dello Stato 
non già a cercare impossi¬ 
bili equilibri fra gli « oppo¬ 
sti estremismi * ma a difen¬ 
dere la Costituzione e la leg¬ 
ge, colpendo il revanscismo 
fascista. Per questo è aber¬ 
rante che in Italia, nel 1971, 
vi sia chi apertamente può 
gestire il fascismo in piazza, 
come a Reggio Calabria, o il 
fascismo clandestino, come 
quello organizzato dal MSI e 
da Valerio Borghese. Per 
questo è aberrante che, con 
U pretesto degli « opposti 
estremismi», giovani di grup¬ 
pi di sinistra rei di fare del - 
baccano e spararle grosse (a 
parole) siano messi in gale¬ 
ra, per mesi: e gli squadri¬ 
sti più notori, organizzatori 
ed esecutori di attentati, ba¬ 
stonature e violenze morta¬ 
li (basti pensare a Reggio 
Calabria e Catanzaro) siano 
liberi o subito liberati. 

Difendere la « legalità re¬ 
pubblicana », dunque, non è 
— per un partito comunista 
come il nostro — nè un fat¬ 
to arretrato (come pare, 
compiacendosene, ritenga 
Politica) nè un fatto stru¬ 
mentale. Il nesso tra sociali¬ 
smo e democrazia è un nes¬ 
so rivoluzionario, deriva da 
Lenin, è vivo in Gramsci, di¬ 
viene materia politica di 
scelte strategiche in Togliat¬ 
ti. Conta poco rivedere pe¬ 
dantemente le contraddizioni 
di un processo complesso 
non di < revisione » ma di 
realizzazione nella prassi di 
cinquanta anni di un così 
preciso principio del marxi¬ 
smo e del leninismo. Quel 
che conta è sapere che dal 
1921 a oggi questo nesso in 
Italia è divenuto un fatto 
politico, una convinzione di 
massa, arma non sul terreno 
« democraticistico » ma rivo¬ 
luzionario, masse immense 
di lavoratori. Qui dunque è 
la < garanzia », la premessa 
essenziale per impostare nei 
termini politici giusti, marxi¬ 
sti, la nuova battaglia con¬ 
tro i rigurgiti del fascismo 

E dunque c'è 
un pericolo in più 

Tutto a posto, dunque? 
Tutto in regola per liquida¬ 
re, solo in base a dati poli¬ 
tici interni più positivi di 
quelli del *21, la nuova feno¬ 
menologia di classe del ri¬ 
gurgito fascista? Saremmo 
ben poveri osservatori se 
non sapessimo che le compo¬ 
nenti dello scontro vedono 
in campo, oggi, non solo una 
montante ondata di forza de¬ 
mocratica, di classe e anti¬ 
fascista, ma anche una pe 
ricolosa presenza internazio¬ 
nale imperialista. Non è un 
mistero per nessuno, infat 
ti, che gli americani non so¬ 
no gente che ami stare a 
guardare e che l’imperiali- 
smo intemazionalizza la rea¬ 
zione, la esporta. E non può 
non allarmare il sapere che 
a Washington lo « scacchie¬ 
re » italiano è considerato 
« scivolose », una specie di 
Cile per alcuni. E dunque, 
rispetto al 1921, sappiamo 
che c’è un compito in più 
da assolvere, una garanzia 
in più per cui battersi e far 
lottare; la garanzia contro 
l’imperialismo, le sue svolte, 
i suoi errori di calcolo, le 
sue possibili sortite in prima 
persona o indirettamente. 

La CIA non è una favola, 
come non Io è il SIFAR, non 
lo sono state le bombe di 
Milano, non lo è lo scoperto 
favoreggiamento reciproco 
fra MSI e governo Nixon. 

E dunque c’è un pericolo 
in più. Ma c’è anche una 
grande forza in più, per 
combattere questo pericolo. 

E’ la forza della coscienza 
antimperialista che in Ita¬ 
lia è matura, investe in bloc¬ 
co la gioventù, produce una 
nuova cultura politica, un 
nuovo modo di essere e sen¬ 


tirsi antifascisti negli an¬ 
ni ’70. 

Se dal 1921 al 1971 cin¬ 
quant’anni sono passati, bi¬ 
sogna dunque ricordare che 
sono passati per tutti. Per i 
comunisti che volevano far¬ 
cela da soli, per i cattolici, i 
socialisti i democratici delle 
più diverse sfumature che 
caddero nella trappola degli 
« opposti estremismi » e pa¬ 
garono un tributo di passiva 
sottomissione o di sacrificio 
al fascismo. L’impegno al¬ 
l’unità, resta, dunque, la le¬ 
zione più obbligante che la 
lotta contro il fascismo ha 
dato agli italiani. Una cosa 
che tutti abbiamo appreso, è 
che non basta aver ragione 
per vincere il fascismo, bi¬ 
sogna saper farla valere po¬ 
liticamente questa ragione, 
pagare un prezzo. Chi si sot¬ 
trae a questo dovere, anche 
se guarda al futuro, commet¬ 
te errori del passato, è vec¬ 
chio, sarà battuto. 

C’è il sangue dell’Europa 
tra noi e il fascismo, non 
una bega strapaesana. E’ 
dunque di fronte a quel san¬ 
gue che bisogna camminare, 
serrare le file, battersi. Con 
lo spirito del ’21 e la coscien¬ 
za politica degli anni ’70. 

Maurizio Ferrara 


La galleria Zanlnl presenta a Ro¬ 
ma (via del Babuino 41a) ventuno 
quadri del ciclo «Gli uomini ros¬ 
si » dipinto da Aligi Sassu tra 11 
1930 e il 1932 e quella singolare 
anticipazione del ciclo che è la 
tempera con « L’ultima cena » del *29. 

Giancarlo Vigorelli, nel saggio in 
catalogo, sottolinea fortemente il va¬ 
lore drammaticamente religioso del- 
l’« Ultima cena » che ancora stupisce 
per « queirintima sacralità primitiva, 
neocatacombale, che ne fa e ne dà 
la novità ispirativa e, in coincidenza, 
formale » proprio nell'anno della Con¬ 
ciliazione, del Concordato, del trion¬ 
falismo clerlco-faseista e dell’asser- 
vimento di buona parte della pit¬ 
tura italiana al « clima ». E giu¬ 
stamente Vigorelli ricorda tutto un 
momento religioso e di « invenzio¬ 
ne cristiana » dell’arte a Milano tra 
il 1928 e il 1931 con le prime opere 
di Manzù, Birolli, Grosso, Tornea 
e Garbari. 

Le forme pittoriche 
di quegli anni 

Se concordiamo con la passione 
lirica e civile con la quale Vigo¬ 
relli invita a rivisitare la pittura 
degli « Uomini rossi », dobbiamo 
anche dire che non si possono illu¬ 
minare, oggi, con una luce di a in¬ 
venzione cristiana »: semmai, que¬ 
sta luce rossa, laica, democratica, 
antifascista e socialista, è buona 
a illuminare la grande « menzogna 
cristiana ». 

Quanto poi al soggetto religioso 
dell’»Ultima cena» c’è da sottoli¬ 


neare il fatto pittorico e sociale 
che Sassu e gli altri artisti moder¬ 
ni e socialisti, nell’Italia degli anni 
1 trenta e quaranta, quando dilagava 
su commissione la « religione » del¬ 
l'arte clerico-fascista, più volte si 
servirono del soggetto religioso per¬ 
ché era di più larga comunicazio¬ 
ne ma per svuotarlo, per contrad¬ 
dirlo, per fare scandalo con la 
realtà, per offrire un’alternativa di 
significati e di pittura moderna. 
Si voleva colpire là dove, storica¬ 
mente e culturalmente l’iconogra¬ 
fìa più ufficiale e tradizionale chiu¬ 
deva le grosse questioni dell’Ita¬ 
lia moderna. Almeno così ci sem¬ 
bra nel 1971 da quello che le forme 
pittoriche di quegli anni «dicono». 

« L’ultima cena » è un incontro 
laico, tra amici che cercano e non 
trovano una sorte comune: un qua¬ 
dro sull'amicizia e sul sodalizio di 
una generazione — Sassu aveva 17 
anni a questa data — che si in¬ 
terroga; un quadro neometafisico, 
forse un poco « pompeiano » e un 
poco « Nabis », con le prime poten¬ 
ti accensioni simboliche e liriche 
del colore, del rosso in ispecie. 

Gli « Uomini rossi » sono, in ve¬ 
rità, degli adolescenti e non han¬ 
no che questa loro giovinezza in 
uno spazio, o in intemo o in ester¬ 
no, che è un deserto da ripopo¬ 
lare con energia, con amore, con 
ardimento, con amicizia Sempre 
ignudi come giovani greci della 
pittura vascolare, ora sono musici, 
ora giocatori di dadi, ora argo¬ 
nauti, ora filosofi, ora bagnanti: 
conoscono amicizia e amore, non 
la violenza. Piccole, Intense fiac¬ 
cole di colore della vita in una ter¬ 


ra deserta sono tra le rare figure 
della pittura italiana che abbiano 
potenza mltografica. Impensabili 
senza il precedente del Mediter¬ 
raneo e delle città italiane di De 
Chirico portano nella vita quoti¬ 
diana il senso umano e l'angoscia 
del presente. 

La sua oscillazione 
fra mito e realtà 

L’ambiguità plastica della « pro¬ 
fondità abitata » metafisica si è 
rotta e per forza di colore si met¬ 
te in moto una concreta esperienza 
umana e sociale. In qualche qua¬ 
dro questi « Uomini rossi » si fan¬ 
no ciclisti della domenica — e 
Sassu allora dipinge alquni dei più 
lirici quadri del novecento italia¬ 
no dove il senso umano popolare 
è uno sviluppo plastico dell’uma- 
nesimo del Picasso « rosa » dei sal¬ 
timbanchi. In altri quadri, dipinti 
dopo il ciclo e fino al ’42, ritro¬ 
viamo questi « Uomini rossi » in 
Spagna a combattere contro i fa¬ 
scisti, tra i giovani congiurati del¬ 
la « Morte di Cesare » (nel 1938-39 
un appello alla lotta armata con¬ 
tro Mussolini), tra i guerrieri della 
«Morte di Patroclo» (1939), tra gli 
amici ai piedi della croce nella 
« Deposizione » del 1942-43 che, con 
la « Crocifissione » di Renato Gut- 
tuso, è una delle grandi immagmi 
dellTtalia disperata e combattente. 

Di questo fantastico colore rosso 
delle figure del ciclo — colore « spa¬ 
rato » subito come fiamma o san¬ 
gue o bandiera — si può dire che 
prenda energia, per la continua e 


varia accensione dei timbri, da una 
immaginazione della vita fondata su 

f ioche cose ed essenziali, anche al 
imite della povertà e del dolore 
oltreché della sensualità e della 
speranza. C’è una specie di « scia¬ 
lo » nell’energia del colore: proprio 
come la giovinezza fa di se stessa. 
L’eros di queste figure è affine a 
quello dì figure coeve di Mafai, 
di Scipione, di Levi, di Cagli, ma 
più delirante senza essere « espres¬ 
sionista ». C’è nel colore delirante 
qualcosa che viene dal Greco, da 
van Gogh, da Ensor, da Bonnard. 

Nel ’59, Renato Guttuso, in un 
saggio bellissimo, ha chiarito l'en¬ 
tità del debito di tutta una gene¬ 
razione pittorica nei confronti del- 
ranticìpazione data da Aligi Sassu 
ed ha colto il punto critico di 
un’alternativa che si presentò a 
Sassu e ai pittori moderni d’Ita¬ 
lia: «... La questione essenziale 
per Sassu giovane era decidere la 
sua oscillazione tra mito e realtà, 
era vestire quei suol uomini nudi. 
Tutto il perìodo è dominato in Sas¬ 
su da quella oscillazione, tra la 
spinta verso una generalizzazione 
atemporale e la necessità di parlar 
chiaro sulla vita e la realtà (a cui 
non era estranea la sua convinzio¬ 
ne socialista) ». 

Ciò fu vero e poeticamente esat¬ 
to. Ma, oggi, si può dire che per 
la qualità lirica di « arte vivente » 
della pittura italiana, al punto che 
era arrivata vestita e supervestita 
e con gli armadi zeppi, lo svestire, 
il riavviare una relazione con la 
vita da un punto umano povero, 
non fu di minor conto che il ve¬ 
stire. 


Dario Micacchi 


Le impressionanti statistiche vecchie e nuove sugli « omicidi bianchi 





Negli ultimi 22 anni 26 milioni di infortuni e malattie professi onali, più di novantamila morti - L'aumento del vergognoso fe¬ 
nomeno nei tempi recenti - il costo umano e sociale di tutti gli attentati alla salute dei lavoratori - Come è stato provato l'in¬ 
vecchiamento precoce dovuto ai ritmi feroci dell'industria moderna - Il valore della prevenzione 


Attori contro lo sterminio 



«Nella mia borgata, a Se¬ 
sto Fiorentino, moltissimi ope¬ 
rai lavoravano alla ceramica 
Gino ri, dove una gran parte 
contraevano la silicosi; quan¬ 
do sentivamo suonare la cam¬ 
pana a morto si diceva: ” E’ 
un Ginorino ” ». Cosi un dele¬ 
gato, nella sua drammatica 
semplicità, si esprimeva al 
convegno nazionale indetto 
qualche tempo fa dalla FIOM 
sulla contrattazione deli'am¬ 
biente di lavoro. 

Negli ultimi 22 anni (1946- 
1968) si sono verificati in Ita¬ 
lia 26 milioni di casi di infor¬ 
tunio e malattia professiona¬ 
le, con più di 90 mila morti 
sul lavoro. I lavoratori resi 
permanentemente invalidi e 
interamente indennizzati supe¬ 
rano il mezzo milione, quasi 
altrettanti sono quelli non in¬ 
dennizzati. 

I due terzi di questi infortu¬ 
ni sono avvenuti negli ultimi 
dieci anni. Infatti, nel decen¬ 
nio 1959-1968, mentre l'occupa¬ 
zione industriale è costante- 
mente diminuita, la curva de¬ 
gli infortuni è costantemente 
aumentata. Ogni 1000 occupati 


cifra tonda, in sè, dice molto e 
nulla allo stesso tempo; per¬ 
chè quello che non è misura¬ 
bile, oltre al danno subita¬ 
neo dell’infortunio, è il lento 
ma inesorabile progredire del¬ 
l'usura, del precoce decadi¬ 
mento psicofisico che accom¬ 
pagna Il lavoro industriale. In 
campo medico e scientifico si 
è ormai raggiunta la certezza 
che l’occhio del tifone — cioè 
l'epicentro di morbilità — si 
localizza sempre più nella fab¬ 
brica¬ 
vi sono rapporti allarmanti. 
Nel Paesi a capitalismo ma¬ 
turo, sono fondamentalmente 
due i fenomeni che si verifica¬ 
no per quanto riguarda la sa¬ 
lute. Il primo è un accresci¬ 
mento della mortalità nell’età 
centrale della vita: infatti, 
nei paesi capitalistici più pro¬ 
grediti (ad esempio, i Paesi 
scandinavi) si muore di più 
tra i 35 e i 60 anni (statisti¬ 
che degli ultimi anni). 

Il secondo fenomeno è una 
inversione notevole del rap¬ 
porto di mortalità fra città e 
campagna: infatti, sempre per 
quanto riguarda l’età centrale 


si hanno 200 infortunati all’dn-1 della vita, la mortalità è assai 


Jane Fonda 4 partita al contrattacco anche 
sul plano artistico, decidendo di creare l'alter¬ 
nativa agli spettacoli edificanti propinati can il 
beneplacito del governo ai soldati americani. 
Contro I Bob Hopo a le Rsqwel Wokh dio fanno 
propaganda por la guerra In Indeclna, vi torà 
dunque la voce dogli attori che si oppongono 
allo sterminio portato dalle armi USA nel Viot- 
nam, nel Laos, nella Cambogia. Jane Fonda 
chieda a Nixon la stessa libertà di parala a la 


stesse sovvenzioni concesso finora soltanto ai 
sostenitori dell'aggressione. Lo spettacolo, alle¬ 
stito sul testi di Jules Felfter, Peter Boylo e 
Herb Gardner, dovrebbe avere Inizio II 11 marzo 
a Fort Bragg, noi Nord Carolina, dova si adde¬ 
strane I e Berretti verdi », e proseguire in altre 
19 basi. Ne saranno Interpreti, oltre all'attrice, 
Dick Gregory, Elllot Gould e Donald Sutherland. 
Pur essendo antimilitaristi lo show non osoriorà 
I soldati a violare la logge. 


no. Sotto la voce «disgrazie 
sul lavoro », ogni giorno feria¬ 
le nel 1968, circa 12 lavora¬ 
tori hanno perduto la vita nel¬ 
le fabbriche e nei campi: 
sempre nello stesso anno, si 
è verificato un Incremento — 
definito « drammatico » anche 
dalle statistiche ufficiali del* 
1TNAIL — delle morti per si¬ 
licosi e per asbestosi (19,48*» 
in più rispetto al 1967). A det¬ 
ta dello stesso presidente del- 
I1NAIL, il fenomeno infortu¬ 
nistico ha «le dimensioni di 
una guerra ». 

E questo non è tutto, è sol¬ 
tanto la parte nota: perchè 
il numero degli infortuni non 
denunciati, cioè non indenniz¬ 
zabili, è superiore di gran lun¬ 
ga al numero degli infortuni 
denunciati alllNAIL (secondo 
un’indagine IRI, sarebbe di 
dieci volte superiore: lo stesso 
ENPI e i dati di singole azien 
de confermano la fondatezza 
di tale rapporto). VI è da ag¬ 
giungere inoltre che gli aspet¬ 
ti conoscitivi del fenomeno in 
fortunistico sono inficiati da 
due ordine di motivi: il primo 
è dato dai limiti coi quali ven¬ 
gono applicate le norme as¬ 
sicurative, che escludono dal 
la assicurazione numerosi ri¬ 
schi ed intere categorie di la¬ 
voratori; 11 secondo riguarda 
le condizioni stesse in cui av¬ 
vengono la denuncia e la rac 
colta dei dati relativi a que¬ 
gli infortuni e a quelle ma¬ 
lattie professionali che pure 
ricadono nell’ambito del rischi 
protetti da tutela assicurativa. 

Del resto. la gravità di que¬ 
sta situazione è ampiamente 
provata per altre vie. Secondo 
recenti statistiche, il oosto an¬ 
nuo per gli Infortuni e le ma¬ 
lattie professionali assomma, 
per la sola industria italiana, 
ad una cifra variabile tra 1 
1200 • 1 1500 miliardi. E la 


piu alta nella città, il che vuol 
dire che, quanto più si è inse 
riti in rapporti « puri » di pro¬ 
duzione, tanto più il tasso di 
mortalità cresce. 

Qualche tempo fa, è stato 
comunicato all'Università di 
Grenoble uno studio compa¬ 
rativo circa la influenza del 
vari mestieri sull'invecchia¬ 
mento dei lavoratori dell’Eu¬ 
ropa occidentale. Un tagliale¬ 
gna può lavorare fino a & 
anni, conservando buona sa¬ 
lute, un minatore invece è 
già vecchio a 45; un operaio 
addetto alla catena di mon¬ 
taggio di una fabbrica metal¬ 
meccanica è vecchio a 40 an¬ 
ni; e una donna che lavora 
in certe industrie elettroniche 
deve essere licenziata « per 
scarso rendimento» già a 30. 

Sono ormai molti 1 dati che 
provano la distruzione della 
salute sui luoghi di lavoro. 
Una recente inchiesta del Sin¬ 
dacato Cartai nella Cartiera 
Burgo di Mantova, che è una 
delie più grandi e moderne 
d'Europa, ha messo in luce 
che su 90 operai interpellati, 
74 giudicano ia temperatura 
ambientale insopportabile, 65 
11 rumore assordante, 58 la 
ventilazione scarsa o nulla, 56 
l’umidità eccessiva. Di essi, 61 
lamentano disturbi al sistema 


Conegliano, dove il 90 per cen¬ 
to degli operai presenta sin¬ 
tomi di esaurimento nervoso; 
o, sempre per fare degli esem¬ 
pi, alla Way-Assauto — una 
azienda metalmeccanica di 
Asti — dove su un totale di 
1524 operai consultati (pari al 
70 per cento dei presenti) si 
registrano ben quattro distur¬ 
bi a testa, catalogabili sotto 
le « voci » esaurimenti, emi¬ 
cranie, sordità, insonnia, di¬ 
sfunzioni cardiache, mal di fe* 
gato, ecc. 

Un libro bianco sulla condi¬ 
zione operaia, sotto il profilo 
salute, non è ancora stato 
scritto: ma potrebbe uscirne 
un documento impressionante. 

Il riflesso di questa cattiva 
condizione dì salute nelle fab¬ 
briche e quindi nel Paese vie¬ 
ne riscontrato, del resto, nel 
tasso medio di specializzazio¬ 
ne, che da noi raggiunge il 
valore di 180 ricoverati per 
1000 abitanti con una durata 
media di degenza di 19 gior¬ 
ni; mentre in Inghilter¬ 
ra, sempre per fare 
degli esempi. Il numero dei 
ricoverati non supera 1 120 e 
la degenza media si colloca 
tra I 7 e l 9 giorni. 

Questo vuol forse dire che 
gli italiani sono più deboli 
di salute o che i nostri lavo¬ 
ratori amano battere la 
fiacca? 

La realtà è ben diversa. 
La realtà è che in Italia 
« siamo di fronte — scri¬ 
ve ’’ Rassegna di Medicina dei 
Lavoratori ”, la rivista del Pa¬ 
tronato INCA-CGIL — all’es¬ 
senza di moderni servizi di 
medicina preventiva, alla ca¬ 
renza, su gran parte del terri¬ 
torio nazionale, di ospedali at¬ 
trezzati e ad una insufficien¬ 
te assistenza medica a carat¬ 
tere specialistico. Da qui la In¬ 
capacità del sistema mutuo¬ 
assistenziale di aggredire le 
cause ambientali di malattia 
e quindi di prevenire e curare 
la maggior parte delle malat¬ 
tie stesse ». 

Bisogna cambiare strada. 
La via nuova può essere quel¬ 
la della riforma sanitaria, ae- 
condo le linee tracciate dalla 
stessa CGIL. « La lotta per la 
difesa della salute — si legge 
negli atti deH’ultimo Congres¬ 
so della CGIL — non è che 
un aspetto particolare e par¬ 
ticolarmente importante della 
lotta generale dei lavoratori 
per una nuova società ». 

Ed è in questa prospettiva 
che alle Unità Sanitarie Lo- 


KUliVIinMIV MI ( . , . ■ I . I 

nervoso, 51 alla digestione, 50 i intese come cellula di 

alla respirazione, 44 all’udito, I oase del ^ ei Tl5ì? T ì * an ,J?, r * 0 . a " 
33 disturbi da reumatismi o da rionale, la CGIL, affida tra 

artrosi, 20 malattie della pelle, SÙ altri, i compiti per 1 tsteno 

18 calo di peso e 14 malat e la prevenzione contro t ri¬ 
tte di cuore. I giorni di asserì schi sociali e quelli di me¬ 
ta per malattia di questi 90 dicina del lavoro (per 1 con¬ 
operai sono stati, negli ultimi trolli sugli ambienti di lavoro 

tre anni, complessivamente e 1® prevenzione contro 1 ri- 

2385; quelli per infortunio sul SC £,D 

lavoro 901. Lo stesso quadro E urgente. La fabbrica de¬ 
esce da un’altra recentissima v , e cessare di essere un luogo 
Inchiesta svolta da una equipe dove si coltiva la morte. 

qualificata (in' collaborazione u,.;, p r.l J.- • 

con la FIOM), alla Zoppas di K * WlOtroni 






































PAG. 4 / economia e lavoro 


INDUSTRIA TESSILE 


r Unità f venerdì 19 febbraio 1971 


Relazione del compagno Rinaldo Scheda al Direttivo della CGIL 


i padroni battono cassa | tempi stretti dell 7 unità sindacale 

a vnfflinnn lu»AH7if)i*P r 

esigono impegno volontà e chiarezza 


e vogliono licenziare 

Gravi prese di posizione degli industriali nell'incontro 
presso il ministro del Lavoro - Ferme dichiarazioni 
del segretario della FILTEA-CGIL, Sergio Garavini 

SI è svolto a Roma un Incontro presso il ministro Donai Cattin tra le organizzazioni sinda¬ 
cali del tessili e gii industriali del settore. Il ministero del Lavoro ha diramato un comu¬ 
nicato nel quale i detto che < sindacati e imprenditori hanno dimostrato nel corso del dibat¬ 
tito di essere interessati, sia pure con diverse valutazioni di partenza, ad un organico Inter¬ 
vento di ristrutturazione, che dovrebbe essere agevolato da una legge di finanziamento, ed 
a contribuire alla elaborazione di una politica di commercio con l'estero, non chiusa ai paesi 

del terzo mondo ma, ordinata I-————--——- 

in modo da consentire un as- otto delle industrie tessili può t formulato, sulla condizione 


Portare avanti il processo unitario attraverso il confronto e le lotte nelle fabbriche e 
nella società - La spinta dei lavoratori decisiva per superare remore e incertezze 


in modo da consentire un as¬ 
sestamento a livelli qualitati¬ 
vamente più alti della produ¬ 
zione italiana nel campo tes¬ 
sile e deU’abblgliamento ». 

«Tali problemi — prosegue 
11 comunicato — andando al di 
là dei mezzi di intervento e 
delle competenze del ministe¬ 
ro del Lavoro, dovrebbero es¬ 
sere esaminati, secondo una 
proposta che 11 ministro Do- 
nat Cattin ha formulato e che 
ha Immediatamente indirizza¬ 
to al presidente del Consiglio 
e al ministro del Bilancio, In 
una serie di incontri triango¬ 
lari In sede di CIPE anche 
con la partecipazione dei mi¬ 
nisteri del Lavoro, dell'Indu¬ 
stria e del Commercio este¬ 
ro». In merito alla proposta, 
formulata dal ministro del La¬ 
voro, di « congelare » per tre 
mesi il livello globale attuale 
del lavoratori sospesi a zero 
ore, 11 comunicato aggiunge 
che « 1 rappresentanti degli 
Imprenditori a prevalente par¬ 
tecipazione statale (ASAP) han¬ 
no accolto l’invito del mini¬ 
stro, mentre i rappresentanti 
degli imprenditori privati han¬ 
no dichiarato da un lato di 
non poter dare, in ogni caso, 
una garanzia date "le obiettive 
difficoltà di attuazione" della 
proposta; da un altro di impe¬ 
gnarsi a "intervenire, in ogni 
eventuale caso che sarà a lo¬ 
ro preventiva conoscenza o 
sarà loro segnalato”». 

« Le federazioni nazionali 
dei lavoratori tessili, dal can¬ 
to loro — è detto nel comu¬ 
nicato — hanno preso atto 
delle proposte ministeriali in 
senso positivo e, di fronte 
allo atteggiamento degli Im¬ 
prenditori privati, si sono ri¬ 
servate una risposta per I 
-prossimi giorni. Il ministro 
Donat Cattin si è riservato di 
decidere sulla dichiarazione 
della crisi generale del set¬ 
tore con un decreto, necessa¬ 
rio per la generalizzata appli¬ 
cazione del trattamento di in¬ 
tegrazione salariale, stabilito 
dalla legge 1115, quando gli 
sarà fatta conoscere la preci¬ 
sa posizione delle organizza¬ 
zioni sindacali del lavoratori 
nel merito». 

Sulla situazione del settore 
tessile e sull’andamento dei 
colloqui avuti con il ministro 
del Lavoro e oon gli Indu¬ 
striali a tale proposito, il se¬ 
gretario generale della Filtea- 
CGIL Sergio Garavini ha ri¬ 
lasciato tuia dichiarazione in 
cui vengono confutati i motivi 
di ordine strutturale e con¬ 
giunturale che gli industriali 
adducono per giustificare l’at¬ 
tacco all’occupazione in corso. 
« Le organizzazioni dei lavora¬ 
tori — ha detto 11 compagno 
Garavini — sottolineano che 
la principale difficoltà di strut¬ 
tura dell’industria tessile è 
proprio quella organica ca¬ 
renza di Investimenti la cui 
responsabilità è interamente 
del padronato e dell’assenza 
di una organica politica eco¬ 
nomica nel settore da parte 
del governo. 

a Quanto alle difficoltà con¬ 
giunturali, esse sono sicura¬ 
mente molto esagerate dagli 
industriali, quando 1 dati uf¬ 
ficiali più recenti sulla produ¬ 
zione dimostrano che nel me¬ 
li di novembre e dicembre 
del 1970. pure In presenza 
di una notevole ampiezza del¬ 
le riduzioni orarie, la produ¬ 
zione tessile è stata del 4 
per cento superiore a quella 
degli stessi mesi dell’anno 
precedente. 

«Mentre gli Industriali tes¬ 
sili Insistono sul fatto che 
è inevitabile una caduta del¬ 
la occupazione di fronte al- 
l’acuirsi della concorrenza in¬ 
temazionale ed all’incremento 
relativamente limitato dei con¬ 
sumi tessili, le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori hanno fatto 
presente che 11 numero degli 
operai dell’industria tessile è 
sempre diminuito dal dopo¬ 
guerra al ’68; invece tra il 
’68 e la prima parte del 1970 
l’occupazione tessile è, sia pu¬ 
re lievemente, aumentata. 

«Le orga nizza zioni sindaca¬ 
li dei lavoratori tessili insi¬ 
stono quindi sulla loro linea 
di una realistica difesa del 
posti di lavoro e dello svilup¬ 
po della contrattazione azien¬ 
dale. La ristrutturazione In 


Buon accordo 
per il settore 
della concia 

Dopo tre giorni di ininterrotte 
trattative è stata raggiunta una 
ipotesi di soluzione per U rin¬ 
novo del contratto di lavoro per 
Ì lavoratori deU’mdustna c >n- 
daria. Su tale ipotesi, conse¬ 
guita dopo tre mesi di dura e 
compatta lotta, le segreterie 
nazionali della Federchunici 
CISL, FILCEA-CGIL, UILCID 
U1L, unitamente alla numerosa 
delegazione di lavoratori pre¬ 
senti alla trattativa in rappre¬ 
sentanza delle diverse fabbri¬ 
che e provincie. hanno espresso 
una valutazione di apprezza¬ 
mento per la positività dei ri¬ 
sultati. Sono da rimarcare l'au¬ 
mento retributivo, la graduale 
riduzione delKorano di lavoro 
fino a 40 ore. il nuovo sistema 
classificatorio che prevede la 
abolizione della quinta catego¬ 
ria. la contrattazione aziendale 
in caso di infortunio e malattia, 
l'aumento delle ferie, il ricono¬ 
scimento alle organizzazioni dei 
lavoratori del diritto di inter¬ 
vento sui problemi deH'ambicnle 
di lavoro, la non ammissibilità 
dalle lavorazioni nocive. I la¬ 
voratori valuteranno questi ri- 
5!|!tflti. 


e deve avvenire, in sostanza, 
con una difesa del posti di 
lavoro e dell’occupazione, con 
il superamento della tradizio¬ 
nale condizione di inferiorità 
salariale del settore e con una 
Intesa contrattuale nelle fab¬ 
briche su tutti gli aspetti del¬ 
le condizioni del lavoro. 

«Questo orientamento gene¬ 
rale sostenuto dallo sciope¬ 
ro di mercoledì scorso si è 
concretato in una richiesta 
precisa avanzata alla contro¬ 
parte che è stata posta an¬ 
che come condizione al gover¬ 
no per l’attuazione di misu¬ 
re economiche legislative di 
sostegno del settore e per la 
estensione della applicazione 
della legge 1115 sulla integra¬ 
zione salariale. 

« Questa richiesta è che non 
vengano effettuate sospensio¬ 
ni a zero ore e licenziamen¬ 
ti in tutta l’industria tessile 
e che venga contenuto il fe¬ 
nomeno delle riduzioni d’ora¬ 
rio. Il ministro del Lavoro ha 


Cinque unni 
fu moriva 
Romagnoli 

Ricorre oggi il V anniversa¬ 
rio della scomparsa di Lucia¬ 
no Romagnoli, già segretario 
della CGIL e prestigioso diri¬ 
gente sindacale. Una delegazio¬ 
ne della CGIL si recherà alla 
Certosa di Bologna. Alla fami¬ 
glia. a nome della CGIL, Lu¬ 
ciano Lama ha inviato il se¬ 
guente telegramma: 

« Esprimiamovi nostra com¬ 
mossa partecipazione in occa¬ 
sione quinto anniversario scom¬ 
parsa indimenticato Luciano 
nel ricordo suo insostituibile 
contributo al riscatto lavora¬ 
tori italiani ». 


formulato, sulla condizione 
posta dai sindacati, una pro¬ 
posta di mediazione che com¬ 
porta il blocco per 3 mesi 
delle sospensioni a zero ore. 
Ma la risposta degli industria¬ 
li è stata gravemente reti¬ 
cente invocando la Inapplica¬ 
bilità sul piano generale del¬ 
la proposta dell’on. Donat 
Cattin. 

«Questa posizione degli In¬ 
dustriali è molto grave. In 
sostanza gli industriali voglio¬ 
no i vantaggi di misure eco¬ 
nomiche e legislative di so¬ 
stegno del settore e nello 
stesso tempo vogliono essere 
aiutati a sospendere totalmen¬ 
te, e quindi licenziare, i la¬ 
voratori nelle aziende, addol¬ 
cendo la pillola velenosa con 
l'integrazione salariale pari al- 
l’80 per cento della retribu¬ 
zione che verrebbe cosi usa¬ 
ta non per attutire le conse¬ 
guenze sul lavoratori di un 
periodo di riduzione di ora¬ 
rio, ma per aprire le porte 
ad una forte caduta dell'oc¬ 
cupazione. 

« E’ evidente che questa po¬ 
sizione viene respinta dalle 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori, e che la discussio¬ 
ne con il governo e la con¬ 
troparte sulle misure di poli¬ 
tica economica relativa al set¬ 
tore rimane condizionata dal¬ 
l’effettiva applicazione almeno 
del blocco delle sospensioni 
totale e dalla non effettuazio¬ 
ne dei licenziamenti, sia pu¬ 
re nei limiti della proposta 
mediatrice del ministro del 
Lavoro. 

« Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori — ha concluso 
Garavini — stanno tra loro 
valutando come, anche con il 
proseguimento dell’azione sin¬ 
dacale iniziata mercoledì scor¬ 
so, ottenere il superamento 
delle gravissime e negative re-, 
ticenze degli industriali, per 
avere una effettiva garanzia 
dei posti di lavoro 



In lotta i metalmeccanici di Palermo 


PALERMO, 18. 

Uno sciopero di tre ore ha paralizzato sta¬ 
mane l'attività delle aziende metalmeccaniche 
palermitane del gruppo pubblico regionale del- 
l'ESPI (Aerosicula, FIMM, SIMINS, OMID, 
OMR) le cui maestranze hanno percorso in cor¬ 
teo la città. 

La piattaforma sulla quale I tre sindacati 
hanno avviato con 16 sciopero odierno una nuova 
fase di lotta, ripropone II problema chiave della 
presenza e del ruolo delle partecipazioni statali 
in Sicilia. I metalmeccanici reclamano infatti 


la ristrutturazione degli enti pubblici regionali, 
la loro fusione e la concentrazione delle aziende 
similari (un primo passo è stato compiuto in 
questi giorni con la decisione, imposta dalle 
lolle operaie, della unificazione tra Aereoslcula 
e FIMM); la contrattazione di un intervento di 
mezzi, tecnici e programmi dell'IRI e dell'EFIM 
per lo sviluppo della metalmeccanica; l'assun¬ 
zione da parte dell'lnterslnd della rappresen¬ 
tanza sindacale delle aziende dell'ESPI. 

NELLA FOTO; Una recente manifestazione 
operala a Palermo. 


Nuovi gravissimi attacchi ai livelli di occupazione 

Sospesi dalla Ignis 1300 operai 


I dirìgenti della società vogliono tagliare i « tempi morti » per intensificare lo sfrutta¬ 
mento — Forte manifestazione di metallurgici a Monza a sostegno della lotta alla Philips 


Denunciata dai sindacati 

Grave crisi 
della Marina 
Mercantile 

Ristrutturare la flotta FINMARE 


Dal nostro inviato 

VARESE, 18 

« Egregio signore, siamo spiacenti di comunicarle che, a seguito della sfavo¬ 
revole congiuntura e della conseguente riduzione, Ella (sempre questa mania 
della lettera maiuscola, n.d.r.) viene sospesa dal lavoro a partire dal 17-2-71 
per la durata presumibile di mesi tre ». Questa lettera è arrivata a 263 lavoratori della 
Ignis Ire di Varese. Quanti operai potranno aspettare tre mesi a casa coi quattro soldi 
che passa la cassa integrazione? Il grande attacco all’occupazione è cominciato. Proprio 
mentre arrivavano le lettere _ _ 


Presso 11 ministero del Bi¬ 
lancio e della Programmazio¬ 
ne Economica ha avuto luogo 
un Incontro tra il gruppo di la¬ 
voro del CIPE e i rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni del 
lavoro CGIL, CISL e UIL e 
delle federazioni marinare ad 
esse aderenti per un esame 
delle proposte formulate dai 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile dalla Commissione In¬ 
terministeriale istituita presso 
TIRI e dalle Federazioni Ma¬ 
rinare, sulla ristrutturazione 
del servizi marittimi del grup¬ 
po FINMARE. Dopo una bre¬ 
ve introduzione del presidente, 
prof. Gabrielli, 1 rappresen¬ 
tanti dei lavoratori hanno il¬ 
lustrato alcuni punti del pro¬ 
prio documento in cui il po¬ 
tenziamento delle flotte e dei 
servizi marittimi affidati alle 
Compagnie di preminente in¬ 
teresse nazionale viene pro¬ 
spettato nel contesto generale 
di sviluppo della Marina Mer¬ 
cantile italiana. Nel corso de¬ 
gli interventi sono stati sotto¬ 
lineati 1 seguenti aspetti del 
problema: 

1) l’insufficienza e l’ina¬ 
deguatezza della flotta italia¬ 
na ha portato alla acquisizio¬ 
ne, da parte della Marina 
straniera, di circa 1*80% delle 
importazioni ed esportazioni 
nei nostri porti; 

2) il notevole disavanzo del¬ 
la bilancia dei pagamenti dei 
noli, ha raggiunto, nel 1970, 
oltre 500 miliardi di lire; 

3) la necessità di provvede¬ 
re rapidamente, allo sviluppo 
della Manna Mercantile ita¬ 
liana che dovrebbe raggiunge¬ 
re entro un quinquennio, al¬ 
meno 1 dodici milioni di Ls.l. 
rispetto agli attuali 7 milioni 
e mezzo; 

4) la mancanza di un 
adeguato coordinamento fra le 
forme di trasporto terrestre e 
marittimo, nonché l’inefficien¬ 
za dei porti; 

5) la necessità d: mantenere 
1 livelli di occupazione dei 
marittimi sulle navi, tenuto 
anche presente che, per l’807o 
trattasi di lavoratori delle zo¬ 
ne del Mezzogiorno. 


Le organizzazioni sindacali 
marinare hanno, infine, mani¬ 
festato l’esigenza di accelera¬ 
re al massimo il processo di 
ristrutturazione delle società 
di navigazione del gruppo 
FINMARE. affinchè le Azien¬ 
de a prevalente partecipazione 
statale diventino un utile so¬ 
stegno dell’industria e, in ge¬ 
nerale. dell’economia italiana. 
Il Presidente del Gruppo di 
lavoro del CIPE, dopo aver 
preso atto del chiarimenti e 
delle integrazioni fomite dai 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori, ha comunicato che 
nei prossimi giorni saranno 
consultati i rappresentanti del¬ 
le regioni interessate e quelli 
deU’armamento (privato e di 
stato) e, successivamente il 
predetto gruppo di lavoro ela¬ 
borerà un documento di orten 
tamento sul problema del rior¬ 
dinamento del gruppo FIN 
MARE. Tale documento sarà 
portato a conoscenza delle Fe¬ 
derazioni marinare, prima di 
essere presentato alle autori¬ 
tà di Governo. 


Il 22 febbraio 


dalla fabbrica di Varese, la di¬ 
rezione dello stabilimento di 
Trento ha sospeso mille ope¬ 
rai: tutta la fabbrica meno 
gli addetti alla manutenzione. 

Nella volontà dei nuovi pa¬ 
droni deU’IGNIS-IRE, U po¬ 
tente monopolio olandese Phi¬ 
lips, la « ristrutturazione a 
aziendale sta facendo le pri¬ 
me vittime. Ma qui essi si 
scontrano con la volontà dei 
lavoratori. Non solo perche, 
anche se sono importanti, esi¬ 
stono motivi di solidarietà di 
classe, ma per ragioni, «og¬ 
gettive ». La ristrutturazione 
che vogliono i padroni fa a pu¬ 
gni con il modello di organiz¬ 
zazione produttiva che tengo¬ 
no a realizzare lavoratori e 
sindacati. Quindi cedere anche 
parzialmente sulle sospensio¬ 
ni, dicevano oggi gli operai 
nelle assemblee, è come porre 
un’ipoteca sulle richieste. E, 
viceversa, « scontare » sulla 
piattalurma vuoi dire subire il 
taglio dell’occupazione e la ri¬ 
duzione dell’orario (a Cassi¬ 
ne ua si lavora a 40 ore setti¬ 
manali invece che a 42, come 
prevede li contratto). La du¬ 
rezza dello scontro e la vio¬ 
lenta reazione padronale alle 
lotte articolate trovano pro¬ 
prio qui la sua origine. L’Igms 
Ire vuole le mani Ubere: gii 
operai, che pagano di perso 
na, vogliono un reale potere 
decisionale nella contrattazio¬ 
ne dei tempi di lavoro e delle 
qualifiche, quindi, di riflesso, 
sull'organizzazione del lavoro. 

« Ci sono grosse contraddi¬ 
zioni nelle rese produttive — 


_ 9 dice un giovane impiegato — 

se/ tmerano i fornai 8000 ,e conseguenz * de,,irra - 

9VlupciuilV « «Vi imi zionaie gestione semiartigia- 


1 tre sindacati dei panettie¬ 
ri hanno proclamato uno scio¬ 
pero nazionale del settore del¬ 
la panificazione per il 22 feb¬ 
braio a seguito della rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di La¬ 
voro scaduto il 31-12-1970. 

In due convegni svoltisi a 
Bologna e Napoli l lavoratori 
hanno riaffermato l’impegno 
della categoria per giungere a 
un sollecito e rapido rinnovo 
del contralto sulla base della 
piattaforma unitaria presenta¬ 
ta dai tre sindacati che preve¬ 
de tra l'altro la riduzione dello 
orario di lavoro a 40 ore, la 14 a 
mensilità, l'integrazione ma¬ 
lattia e I diritti sindacali. 

Nella giornata dello sciope¬ 
ro in molte provinde sono 
previste manifestazioni unitarie. 


zionale gestione semi artigia¬ 
nale di Borghi. Ora la Philips 
cerca di rimediare portando 
tutte le stazioni, tutte le li¬ 
nee al medesimo livello pro¬ 
duttivo. Questa è la ristruttu¬ 
razione». Ma è chiaro — ag¬ 
giungono altri operai — che la 
eliminazione dei tempi morti, 
del vuoti delle fermate non 
dovute alla volontà degli ad¬ 
detti significa una cosa pre¬ 
cisa: aumento generale del 
ritmi di lavorazione. Di fron¬ 
te al quali la risposta del la¬ 
voratori è che non sono contro 
il progresso, contro l’aumento 
della produzione, ma non vo¬ 
gliono pagarli con la loro 
salute. Razionali le linee? Be¬ 
nissimo, ma noi lavoriamo di 
meno. Ecco allora la richie¬ 
sta di aumentare da 30 a 40 
minuti 11 periodo giornaliero di 


pause retribuite, ecco la ri¬ 
vendicazione di voler conosce¬ 
re 1 criteri di rilevamento del¬ 
le tabelle di lavorazione. 

« Entrare nelle contraddizio¬ 
ni del padrone per scardinar¬ 
le » commenta un operalo. 
« SI tratta di capire com’è 
die 11 passo 75 (lavoro norma¬ 
le che permette a un operalo 
di medie capacità di non affa¬ 
ticarsi) diventa in pratica il 
passo 100. E com’è che al pas¬ 
so 100 non regga più nessu¬ 
no? ». 

Qui 1 padroni non ci sento¬ 
no. Hanno il capo del perso¬ 
nale che viene dalla Pirelli, 
gli addetti alle relazioni sinda¬ 
cali e al servizio efficienza tec¬ 
nico-organi zzati va presi dalla 
Pirelli, i tempisti die fanno 
il corso alla Pirelli. 

Le paghe di posto, cioè ■ Io 
non ti retribuisco quello che 
vali ma per il posto che oc¬ 
cupi » sono miseramente sal¬ 
tate allTtalsider. Se vogliono 
applicarle alla Ignis non han¬ 
no capito niente degli operai. 

I quali rivendicano una so¬ 
luzione molto più vicina alle 
loro esigenze: abolizione del¬ 
la 4. categoria e nuova siste¬ 
mazione per la 3., molto vici¬ 
na alla 2. categoria, n discor¬ 
so non è solo di natura econo¬ 
mica: lega invece la qualifi¬ 
cazione professionale alla mo¬ 
bilità della carriera, rifiuta lo 
incasellamento dell’uomo ap¬ 
plicato alla macchina, la ■ fi¬ 
losofia » delle paghe di posto, 
la logica dell’uomo che ha un 
valore solo se è «allenato» 
per un certo lavoro e per 11 
quale non esiste il diritto a 
far valere l’intelligenza e la 
esperienza. 

Ino (selli 

MILANO. 18 

Ore 9: nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche di Monza, de¬ 
cine di piccole e medie azien¬ 
de, grandi Industrie come la 
Philips e la CGS inizia uno 
sciopero di 3 ore proclamato 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali della categoria per pro¬ 
testa contro la sospensione 
di 2500 operai tentata dal¬ 
la Philips. Diecimila fra 
operai e impiegati lasciano 
11 lavoro (le percentuali di 
adesione sono altissime do¬ 
vunque) formano grandi cor¬ 
tei che sfilano nelle vie del 
centro e si uniscono al cor¬ 


tei degli studenti degli istituti 
cittadini che hanno deciso di 
partecipare allo sciopero in 
segno di solidarietà con 1 la¬ 
voratori. La manifestazione si 
conclude doco dopo mezzo¬ 
giorno con un comizio in piaz¬ 
za San Paolo, dove parlano 1 
rappresentanti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali, FIOM 
FIM e UHM. 

Come per lo sciopero gene¬ 
rale che alcuni giorni fa ha 
bloccato ogni attività di Desio, 
grosso centro industriale della 
provincia di Milano, obiettivo 
dell’azione sindacale a Monza, 
è la difesa delle conquiste 
contrattuali, del diritto alla 
contrattazione integrativa che 
alcuni grossi Industriali vor¬ 
rebbero negare. 

La Philips è In sciopero da 
mesi su una serie di rivendi¬ 
cazioni (revisione del sistema 
di cottimo, contrattazione del¬ 
le qualifiche, premio di produ¬ 
zione, diritti sindacali) che so¬ 
no già passate in parecchie 
altre aziende, anche in questi 
casi dopo lunghe e dure lotte. 

La Philips è un grande 
gruppo industriale che « fa po¬ 
litica »; come l’Autobianchi 
Fiat di Desio o la Falck — 
altre aziende In sciopero — 
rappresenta gli interessi del 
grande capitale, determina la 
politica della Confindustria. Il 


Sono Iniziati nel pomerig¬ 
gio di ieri a Roma i lavori 
del Direttivo della CGIL per 
un esame del risultati della 
riunione congiunta delle se¬ 
greterie delle tre Confedera¬ 
zioni che ha avuto luogo a 
Firenze nel primi giorni di 
febbraio. Relatore su questo 
punto è stato 11 compagno 
Rinaldo Scheda. 

Le decisioni di Firenze, fra 
l’altro, prevedevano l’elabora¬ 
zione, a breve scadenza, di 
un « documento programma¬ 
tico » che sarà sottoposto, pre¬ 
via ampia consultazione con 
ia base, all’esame degli orga¬ 
ni deliberanti. Successivamen¬ 
te gli stessi organi deliberan¬ 
ti saranno chiamati a deci¬ 
dere la convocazione, per 11 
periodo successivo alla già fis¬ 
sata riunione congiunta del tre 
consigli generali (estate *71), 
del congressi straordinari del- 
le tre Confederazioni cui spet¬ 
ta ogni definitiva decisione 
sull’unità organica e sui con¬ 
seguenti adempimenti anche 
statutari. 

Scheda ha iniziato affer¬ 
mando che 11 punto centra¬ 
le dell’accordo realizzato re¬ 
centemente a Firenze dalle 
segreterie delle tre Confede¬ 
razioni è rappresentato dalla 
decisione di verificare entro 
un periodo di pochi mesi le 
possibilità concreta che vi so¬ 
no di realizzare l’unità orga¬ 
nica del movimento sindacale 
italiano. Scheda ha poi rile¬ 
vato che vi sono stati segni 
di sorpresa o di cautela nel¬ 
le stesse file del movimento 
sindacale quando è stato an¬ 
nunciato 11 contenuto di quel¬ 
le Intese. Sono reazioni com¬ 
prensibili perchè tale intesa 
ha bruscamente interrotto un 
periodo di difficoltà del pro¬ 
cesso unitario che si era veri¬ 
ficato nei tre mesi successivi 
la riunione congiunta del tre 
Consigli Generali dell’ottobre 
scorso, e anche perchè le sca¬ 
denze assai vicine concorda¬ 
te a Firenze per la costru¬ 
zione dell’unità organica non 
possono far dimenticare che 
vi sono importanti nodi da 
sciogliere nel momento In cui 
11 confronto per la costruzio¬ 
ne dell’unità sindacale arriva 
ad una stretta. 

Ma se e comprensibile — 
ha proseguito Scheda — una 
certa sorpresa o cautela ver¬ 
so quelle intese, non mi sen¬ 
tirei di condividere uno scet¬ 
ticismo che finisse con 11 sot¬ 
tovalutare il valore assoluta- 
mente rilevante e positivo di 
quelle stesse intese. Non esclu¬ 
do che tra quelli che hanno 
approvato quell’accordo vi sla 
anche chi mantiene delle ri¬ 
serve verso la realizzazione 
dell’unità sindacale. Ma anche 
questo fatto dimostra la for¬ 
za trascinante che ha oggi In 
Italia l’idea dell’unità sinda¬ 
cale. Voglio dire, in sostan¬ 
za, che il valore positivo de¬ 
gli accordi recenti sta nello 
aver fatto uscire il processo 
unitario dalle secche nelle qua¬ 
li era in parte caduto dopo 
l’assemblea unitaria delle con¬ 
federazioni dell'ottobre scor¬ 
so, e l’aver rilanciato non so¬ 
lo per le confederazioni, ma 
per tutto il movimento sin¬ 
dacale e tra tutti i lavorato¬ 
ri italiani l’idea, l’obiettivo del¬ 
l’unità sindacale. C’è il rischio 
— ha aggiunto Scheda — che 
un confronto cosi ravvicina¬ 
to invece di maturare uno 
sbocco unitario entro tempi 
brevi, debba Invece registra¬ 
re l’esistenza di divergenze che 
rendono, almeno per ora, im¬ 
possibile ia realizzazione del¬ 
l’unità. Ma sono convinto che 
l’individuazione di eventuali, 
serie divergenze registrate ad 
un livello più avanzato de] 
processo unitario sia destina¬ 
ta a suscitare tra i lavora¬ 
tori e nelle stesse forze sin¬ 
dacali impegnate a fare l’uni¬ 
tà delle controspinte capaci 
di maturare ie condizioni per 
un superamento di quelle dif¬ 
ficoltà. Una linea di condotta 
invece temporeggiatrice sco¬ 
raggia e divide le forze e 
galera confusione. E’ stata 
espressa la preoccupazione 
che dai recenti accordi pos¬ 
sa prendere le mosse una lo¬ 
gica verticistica e accentra¬ 
tilee del processo unitario in 
atto nel paese. Questa preoc¬ 
cupazione non è Infondata. Ma 
la lotta per affermare e por¬ 
tare avanti una linea unita¬ 
ria aperta agli apporti di tut- 


suo rifiuto ad accettare un ac- te le esperienze unitarie in 
cordo positivo con I rappre- atto nel paese, ha bisogno di 
sentanti dei lavoratori nella quel confronto dìù rawiclna- 


fabbrica di Monza ha un si¬ 
gnificato che va al di là del¬ 
la vertenza nella fabbrica. 
D’altra parte un’eco del pe- 


atto nei paese, ha bisogno di 
quel confronto più ravvicina¬ 
to che le Intese prevedono. 
Le tappe indicate dagli accor¬ 
di non sono un modo per In¬ 
quadrare tutto, ma debbono 


so che hanno avuto ed hanno I essere considerate un punto 

In mnnrll «ikIamiIa nnt I __ . . * 


le grandi aziende nel deter¬ 
minare la linea di azione del¬ 
le associazioni industriali si 
è avuta proprio a Monza al¬ 
cune settimane fa. 

Il presidente della locale as¬ 
sociazione, (la più antica di 
Italia) ha aperto l’anno socia¬ 
le con una relazione in cui 
l’attacco al sindacati era deli¬ 
rante. Per queste ragioni la 
programmazione dello sciope¬ 
ro generale nelle fabbriche di 
Monza e l’adesione dei lavo¬ 
ratori alla lotta non hanno 
avuto solo un significato soli¬ 
daristico. E* stata una ri¬ 
sposta concreta contro chi 
vorrebbe arrestare 11 movi¬ 
mento unitario; non certo con 
11 solo scopo di bloccare la 
azione Integrativa ma con lo 
obiettivo piu ambizioso di da¬ 
re cosi un colpo anche al¬ 


di riferimento, una cornice 
politica entro la quale svi¬ 
luppare a tutti I Uveiti 11 
processo unitario sul terreno 
che è più congeniale aU 'at¬ 
tuale attività del sindacato 
che è quello di portare avan¬ 
ti le lotte rivenaicative e so¬ 
ciali nelle aziende e nel paese 
Avviandosi alla conclusione. 
Scheda si è poi soffermato 
sull’esame dell'Insieme delle 
questioni che saranno certa¬ 
mente ai centro del dibattito 
imitarlo c che riguardano la 
costrizione del nuovo sinda¬ 
cato unitario, concentrando so¬ 
prattutto la attenzione sul 
contenuti democratici della 
nuova organizzazione, sui suoi 
rapporti con I lavoratori e 
sulla natura di questo sinda¬ 
cato, la sua collocazione nella 


Severo giudizio del 
segretario degli edili 


Casa: il governo 
non ha accolto le 
richieste operaie 


Il segretario generale della 
FILLEA CGIL, Claudio Truffi 
ha espresso un giudizio net¬ 
tamente negativo sul disegno 
di legge del governo relativo 
ai problemi della casa. «Il 
meno che si possa dire (do¬ 
po un primo affrettato esa¬ 
me) attorno al DDL del go¬ 
verno sui problemi della casa 
e della riforma urbanistica — 
ha detto Truff’ — è che tale 
disegno si discosta in non 
pochi punti e in termini peg¬ 
giorativi rispetto agli accordi 
intercorsi con i sindacati il 
4 febbraio, accordi che i sin¬ 
dacati stessi considerano in 
complesso abbastanza positivi 
pur non mancando di denun¬ 
ciare tutta una serie di insuf¬ 
ficienze anche gravi. 

« Risulta ora che il gover¬ 
no ha fatto macchina indietro 
su questioni vitali quali l’in¬ 
dennizzo e l’esproprio, il che 
significa ridare nuovo spazio 
alla rendita fondiaria-parassi- 
taria, che è lo scoglio vero 
da superare. Molto vi sareb¬ 
be da dire anche a proposi¬ 
to del «rilancio» della legge 
167, che, in effetti, rischia 
di non essere affatto rilan¬ 
ciata. Ed altri problemi che 
incalzano sono quelli della 
funzione delle Regioni, delle 
previsioni di spesa (quanto 
meno molto fumose), del per¬ 
manente e burocratico accen¬ 
tramento delle decisioni e de¬ 
gli Enti operanti in edilizia, 
ecc. 

« Ci si trova quindi di fron¬ 
te ad una situazione deterio¬ 
rata in partenza, mentre il 
problema dell’occupazione —- 


strumentalmente manovrato 
dai padroni — rischia di di¬ 
venire di giorno in giorno sem¬ 
pre più grave. 

c I lavoratori edili e delle 
costruzioni .insieme a tutti 
gli altri lavoratori italiani, si 
sono battuti per una effetti¬ 
vamente nuova politica della 
casa, per un autentico avvio 
della riforma urbanistica, po¬ 
nendo sempre e solo in que¬ 
sto contesto il dato dell’occu¬ 
pazione. e dunque respingen¬ 
do provvedimenti stralcio o 
« tampone * che sono stati in¬ 
vece ripetutamente richiesti 
dai padroni per eludere prov¬ 
vedimenti di riforma e pun¬ 
tare tutto, come sempre, sul¬ 
la carta della congiuntura 
che peraltro, se in parte esi¬ 
ste, proprio i padroni hanno 
provocato e i governi hanno 
consentito e in fondo avallato 
con ritardi e compiacenze 
varie. 

«Noi volevamo e vogliamo 
che la legge sulla casa sia 
quella concordata coi sinda¬ 
cati e anzi una legge più a- 
vanzata. Per questo prendere¬ 
mo contatto con tutti 1 grup¬ 
pi parlamentari per chiedere 
il sostegno e l’ampliamento 
delle nostre posizioni, e per 
chiedere anche una discus¬ 
sione rapida. Nello stesso tem¬ 
po ci muoveremo nuovamen¬ 
te nel paese, ricercando tut¬ 
te le possibili e necessarie 
alleanze, e se sarà indispen¬ 
sabile. proclamando nuove, 
grandi lotte di sostegno del 
milione e mezzo di lavorato¬ 
ri edili ». 


Gravissima provocazione 

La Falck decurta 
le buste paga 


Sottratte dai salari somme considerevoli, fino 
a 50-60 mila lire - Acuta tensione fra i lavoratori 


re cosi un coipo ancne ai- i cato, ia sua collocazione nena 
l’azione più generale per le I società, la sua strategia, 11 
riforme. * suo programma. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Una ennesima, gravissima pro¬ 
vocazione è stata attuata da 
Falck, proprio maitre le tratta¬ 
tive per la soluzione della ver¬ 
tenza che da vari mesi impe¬ 
gna j lavoratori sembrava po¬ 
ter giungere ad un primo ri¬ 
sultato positivo. I lavoratori che 
Oggi si sono recati a ritirare 
il salano hanno infatti trovato 
la busta paga decurtata in base 

non strio alle ore di sciopero 
realmente effettuate, ma alla 
produzione in meno realizzata 
nelle fabbriche. 

1 lavoratori più colpiti sono 
stati quelli del laminatoio, che 
si sono visti taglieggiare il sala¬ 
rio anche di 50-60 mila lire, ma 
tutti hanno avuto gravosissime 
perdite (attorno afie 20-25 mila 
lire), tanto più pesanti se si 
pensa che gli operai percepisco¬ 
no ormai da settembre salari ri¬ 
dotti dalle ore di sciopero. La 
motivazione addotta da Falck 
è che. date le forme di sciopero 
attuate dai lavoratori, brevi fer¬ 
mate di mezz’ora a scacchie¬ 
ra, la pèrdita della produzione 
è enormemente più alta di quel¬ 
la causata da astensioni da) la- 
voto più lunghe. 

Si tratta come si vede del- 
l'ennesimo tentativo di Falck di 
limitare il diritto di sciopero e 
di costringere ì lavoratori ad 
intraprendere iniziative di lotta 
«gradite» al padrooe. 

Già nel corso di questa agi¬ 
tazione Falck aveva fatto ri¬ 
corso alla serrata degli stabi¬ 
limenti nei primi giorni di no¬ 
vembre ed in seguito aveva so¬ 
speso per circa un mese 1R6 la¬ 
voratori dello stabilimento di 
Aroore ancora una volta con la 
motivazione che il tipo di scio¬ 
pero attuato danneggiava forte- 
temente ia produzione. In real¬ 
tà la compattezza della lotta 
dei 14 mila della Falck attorno 
agli obbiettivi della piattafor¬ 
ma, che mira a conquistare de¬ 
cisive posizioni di potere per i 
lavoratori sulle qualifiche, sul 
cottimo, sul controllo dell'am¬ 


biente di lavoro, ba scosso an¬ 
che i tradizionali centri di pa¬ 
ternalismo padronale ad Arcore, 
a Novate Mezzola, a Vobamo, 
cioè nei paesi tradizionalmente 
controllati in tutti gli aspetti del¬ 
la vita dentro e fuori la fabbri¬ 
ca da Falck. 

Contro questa compattezza e 
contro queste qualificanti ri¬ 
chieste Falck ba tentato le sue 
provocazioni, ricevendo sempre 
una risposta compatta e decisa. 

Anche ieri la provocazione non 
è scattata come Falck avrebbe 
voluto, in quanto i lavoratori, 
resisi conto delle gravi decurta¬ 
zioni di salario si sono imme¬ 
diatamente fermati ed hanno 
iniziato a discutere nei reparti 
come rispondere all'azione pa¬ 
dronale. Durante questa ferma¬ 
ta alcuni lavoratori, esaspera¬ 
ti dalle gravissime decurtazioni 
di salario che pone moltissimi 
di loro in una situazione econo¬ 
mica molto pesante e che viene 
dopo decine di altre provoca¬ 
zioni grandi e piccole, sono 
saliti in alcuni uffici ed hanno 
fracassato qualche scrivania e 
qualche tavolo. 

Centinaia di operai dello sta¬ 
bilimento « Unione » sono usciti 
sul piazzare ed hanno inscena¬ 
to un corteo che da Sesto ha 
raggiunto la sede della Assolom¬ 
barda a Milano, dove erano in 
corso le trattative per la solu¬ 
zione della vertenza, per riaf¬ 
fermare la compatta volontà di 
lotta dei lavoratori della Falck. 

Giorgio Oldrini 


ANNIVERSARIO 

Sono oggi 4 anni da quando 

RODOLFO MARGHERI 

artista purissimo 

ci ha lasciati. l.a famiglia e gli 
amici lo ricordano a chi lo ha 
capito ed amato. 

Firenze, 19 febbraio lffl. 
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Presidente di seggio elettorale 

Bruciò le schede 
della lista che 
si opponeva alla 
DC di Sermoneta 

Il colossale broglio eieflorale durante le elezioni del 
giugno 1970 • Numerose denuncie sull'episodio 


LATINA, 18 

Un incredibile, clamoro¬ 
so broglio elettorale — di 
cui soltanto in questi gior¬ 
ni si è avuta notizia — è 
stato perpetrato a Sermo¬ 
neta, in provincia di La¬ 
tina, durante le elezioni 
amministrative del giugno 
1970. Stando alle numero¬ 
se denunce presentate da 
vari cittadini alla Procu¬ 
ra della Repubblica, il 
presidente del seggio elet¬ 
torale numero due di Ser¬ 
moneta — l’avvocato An¬ 
tonio Cortese, residente a 
Roma — la mattina del lu¬ 
nedì, quando non s’erano 
ancora concluse le opera¬ 
zioni di voto, avrebbe a- 
perto l'urna elettorale, ne 
avrebbe estratto numerose 
schede votate per la lista 
che si opponeva a quella 
della DC e le avrebbe bru¬ 
ciate. Inoltre, durante lo 
scrutinio, avrebbe illegal¬ 
mente annullato il voto di 
lista per 85 schede, sem¬ 
pre fra quelle concorrenti 
della lista democristiana. 
Il tutto € in esecuzione di 
un criminoso accordo tra 
il presidente del seggio, 
altri componenti dello stes¬ 
so e vari cittadini aderenti 
alla lista della DC » come 
specifica una interrogazio¬ 
ne presentata ieri sull’epi¬ 


sodio, al presidente del 
Consiglio dei ministri ed 
ai ministri dellTnterno e 
della Giustizia, dai depu¬ 
tati comunisti Luberti e 
D’Alessio. 

L'interrogazione dei par¬ 
lamentari del PCI prose¬ 
gue rilevando come, no¬ 
nostante le circostanziate 
denunce presentate alla 
magistratura « la compe¬ 
tente Procura della Repub¬ 
blica ha mantenuto un at¬ 
teggiamento del tutto tra¬ 
dizionale, poiché non è sta¬ 
to assegnato ai fatti il giu¬ 
sto carattere di specialità 
che essi oggettivamente 
hanno, con una conseguen¬ 
te. diretta e rapida istrut¬ 
toria; e si è preferito in¬ 
viare il fascicolo proces¬ 
suale per rogatoria alla 
Procura della Repubblica 
di Roma ». 

Naturalmente, questo 
strano procedimento del 
magistrato di fronte ad un 
reato di tale gravità ha ot¬ 
tenuto l’effetto di dilatare 
i tempi dell'indagine e di 
lasciar nel cassetto un epi¬ 
sodio che rimette in cau¬ 
sa l’esito della consulta¬ 
zione elettorale a Sermone¬ 
ta. a prescindere dalla ne¬ 
cessità di mettere in gale¬ 
ra i colpevoli. 


l/ex sindaco di Roma messo con le spalle al muro da precise contestazioni del Tribunale 

L’ONMI centro elettorale di Petrucci 

Lasciando l’ente l’imputato portò via uno schedario che conteneva i nomi di tutti gli assistiti - Istituti di religiosi che proliferavano co¬ 
me funghi - Ospitavano tre bimbi e percepivano rette per decine e decine - Finanziamenti alle sezioni democristiane e a parroci 
Patetico l’attuale segretario regionale della DC: «La mia carriera politica è stata stroncata...» - Morgarttini sviene in aula 



L'ex sindaco di Roma, Amerigo Petrucci, mentre depone davanti al tribunale 


Una notte qualsiasi nel se¬ 
condo padiglione di chirurgia, 
al Policlinico di Roma. Decine 
di malati, che sono stati ap¬ 
pena operati, giacciono sui let¬ 
tini. altri sono sulle barelle am¬ 
massati nei corridoi e davanti 
ai gabinetti: quasi tutti hanno 
la fleboclisi al braccio, molti 
l’ossigeno. Si lamentano. L’in¬ 
tero padiglione è nelle mani di 
tre ragazze: una caposala e 
due infermiere. Sono loro che 
fanno tutto: medicano, sommi¬ 
nistrano calmanti, cambiano 
l’ossigeno, praticano iniezioni. 
Il medico non c’è; è in qualche 
altro reparto per curare un ma¬ 
lato ancora più grave. Perché 
questa è la situazione dramma¬ 
tica. di ogni notte, da sempre, 
al Policlinico e in tutti gli altri 
ospedali romani: pochissimi sa¬ 
nitari per centinaia e centinaia 
di ricoverati. Al San Giacomo, 
l’ospedale del centro, rimango¬ 
no in undici per circa 350 ri¬ 
coverati; ed è uno dei nosoco¬ 
mi dove il dato è meno preoc- 
. cupante. Al San Camillo è mol¬ 
to peggio: di pomeriggio ci so¬ 
no solo 40-45 medici (l'organico 
è di 250) per oltre 2500 malati. 
La notte sono ancora meno. 

La colpa, naturalmente, non 
è dei medici e delle direzioni 
sanitarie. La colpa è deil'am- 
ministrazione degli OO.RR. da 
sempre; ed è diventata ancor 
più macroscopica in questo ini¬ 
zio d’anno. Perché dal primo 
gennaio è scattato in tutta Ita¬ 
lia il nuovo contratto, che pre¬ 
vede nuovi tempi di lavoro per 
i sanitari: il tempo definito (30 
ore settimanali) e il tempo pie¬ 
no. 40 ore settimanali e il to¬ 
tale abbandono della professio¬ 
ne privata. Nei grandi ospedali 


delle grandi città, — di Milano, 
di Bologna, di Firenze per esem¬ 
pio. — il tempo pieno, richiesto 
dalla CGIL sin dal 1950 e una 
autentica conquista nella sto¬ 
ria della medicina italiana, è 
già una realtà: i sanitari pas¬ 
sano la loro giornata, secondo 
turni prestabiliti, negli ospedali. 
I medici hanno avuto un note¬ 
vole aumento di stipendio ma 
sono stati aboliti ì compensi 
fissi mutualistici, che finivano 
in gran parte nelle tasche dei 
primari. 

A Roma, invece, è iniziato 
solo il tempo definito e tutti i 
medici firmano in entrata e in 
uscita. Ma il tempo pieno è an¬ 
cora sulla carta. Ai primi dello 
scorso dicembre l’amministra¬ 
zione ha chiesto ai mille sani¬ 
tari dipendenti di scegliere: se¬ 
condo il contratto, almeno il 30 
per cento di essi deve osser¬ 
vare quest’anno le 40 ore set¬ 
timanali. Le risposte hanno su¬ 
perato abbondantemente questa 
percentuale, arriverebbero a 
circa il 45 per cento. Nono¬ 
stante ciò. l'amministrazione 
centrale non ha ancora tradotto 
nella pratica l’impegno contrat¬ 
tuale. I motivi sono tanti, non 
ultimo quello di una forte resi¬ 
stenza dei primari. Questi de¬ 
siderano. e chiedono, per ac¬ 
cettare il « full time » o alme¬ 
no per non creare intralci, che 
non vengano toccate — anzi che 
vengano aumentate — le came¬ 
re a pagamento; camere a pa 
gamento che invece — e per 
questo anche stanno battendosi 
infermieri e studenti — debbono 
essere abolite. 

Ebbene, la presidenza e la 
maggioranza di centro sinistra 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne degli OO.RR. stanno ancora 


Due Cosmos 
lanciati 
ieri • 
daH’URSS 


MOSCA. 18 

Doppio lancio spaziale, oggi. 
nell'Unione Sovietica. A poche 
ore di distanza sono stati lan¬ 
ciati due sputnik artificiali 
della Terra: il Cosmos 395 e U 
Cosmos 396. Ambedue 1 satei 
liti artificiali recano a bordo 
apparecchiature destinate a 
proseguire le ricerche sullo 
spazio cosmico esterno a! no¬ 
stro pianeta, in conformità di 
un vasto programma messo in 
atto dagli scienziati sovietici. 

I>e apparecchiature a bordo 
dei satelliti — come è, stato 
comunicato dopo la loro entra 
ta in orbita terrestre — fun 
zumano normalmente. I para¬ 
metri deU’orbita sono, per il 
Cosmos 395: apogeo 570 km., 
perigeo 534. Per il Cosmos 396. 
apogeo 310 km., perigeo 212 
cMkuetri. 


Si spezza 
petroliera 
in Atlantico: 
sette morti 


CADICE. 18 

La petroliera norvegese Fem- 
cansile e stata troncata in due 
da un'esplosione mentre si tro¬ 
vava m Atlantico, a 300 mi¬ 
glia al largo de! porto spagno 
lo di Cadice. 36 marinai sono 
sopravvissuti alla tremenda 
deflagrazione e sono stati rac¬ 
colti. m mare, dalla nave fri¬ 
gorifero spagnola Navipesa II 
che sta ora dirigendo sul porto 
di Lisbona. Altri sette uomini 
deli equipaggio della Ferncan- 
stie sono morti nella sciagu 
ra. gli armatori della petro¬ 
liera hanno comunicalo in se 
rata, a Oslo, che i sette — dati 
in un primo tempo per disper¬ 
si — sono penti. 

La petroliera norvegese staz¬ 
zava 52.510 tonn.. ed attual¬ 
mente i suoi due tronconi si 
trovano in fiamme a circa 350 
miglia al largo di Cadice, alla 
denva. Sono sconosciute le 
cause dell'esplosione. 


c studiando » il problema. In 
realtà non hanno il coraggio, 
la volontà politica, di mettersi 
contro i primari e i baroni, mol¬ 
ti dei quali sono tali proprio 
in virtù della politica cliente¬ 
lare e di sottogoverno dell'am¬ 
ministrazione. Cosi, senza tem¬ 
po pieno, chi ci rimette, natu¬ 
ralmente. è il malato, che ri¬ 
mane senza assistenza, specie 
la notte, che deve aspettare 
giorni e giorni per un’appendi¬ 
cite. persino per una lastra. 
La degenza media, si è già 
scritto, è di 30 giorni: potreb 
be essere diminuita dal « full 
time » come dimostrano espe¬ 
rienze simili in altri paesi. In 
Francia, per esempio, si è qua¬ 
si dimezzata. 

Ma il malato è considerato 
l’ultima ruota nello spaventoso 
ingranaggio degli ospedali ro¬ 
mani. Altrimenti non si capi¬ 
rebbero i letti nei corridoi e 
nei gabinetti, le attrezzature in 
sufficienti, il vitto scadente, le 
cattedre fantasma (la II clinica 
universitaria di neurologia non 
ha nemmeno una camera), le 
puerpere che attendono le doglie 
in piedi, accasciate sui pavimen¬ 
ti o se sono fortunate, su qual¬ 
che sedia sgangherata. Lo spet¬ 
tacolo delle cliniche ginecologi¬ 
che del Policlinico, delle ma¬ 
ternità ospedaliere è angoscio¬ 
so: a vedere questi luoghi si ca 
pisce perché molte donne 
preferiscono ancora partorire 
a casa, perché l'Italia, set¬ 
timo paese nel mondo come 
grado di industrializzazione, è 
invece al terzo posto nella gra¬ 
duatoria della mortalità dei 
bambini appena nati. Un record 
davvero triste. Ci seguono solo 
Turchia e Portogallo. 

Contro questa concezione del¬ 
l’assistenza pubblica, perché 
questa venga radicalmente tra 
sformata, stanno appunto bat¬ 
tendosi. a Roma, infermieri, 
portantini, studenti di medicina, 
i medici più sensibili, gli stes¬ 
si degenti. E’ un movimento di 
lotta che diventa, giorno dopo 
giorno, più impetuoso: ieri si 
sono tenu’e nuove assemblee al 
S. Filippo e al San Camillo: 
sabato si riuniranno i direttivi 
dei sindacati di categoria ade 
renti a CGIL. CISL e UIL. I-a 
CGIL ha proposto alle altre for¬ 
ze sindacali una tavola rotonda 
e una manifestazione pubblica. 
Si discuterà anche dell'abol.zio- 
ne delle commissioni interne e 
dell’istituzione di delegati di re¬ 
parto e consiglio di ospedale. 
Con un referendum il personale 
sarà successivamente chiamato 
a decidere. Naturalmente nes¬ 
suno sciopero: perché non si 
vuole danneggiare in nessun mo¬ 
do il malato, al contrano lo si 
vuol far diventare il perno at¬ 
torno a cui deve ruotare tutto 
l’ospedale. 

Infine, la I clinica pediatri¬ 
ca deU’Univcrsità è sempre 
sliarrata. I piccoli degenti sono 
stati in gran parte trasfenti; 
altri non ne vengono accettati 

Ien la clinica è stata ispe¬ 
zionata dal medico provinciale 
Del Vecchio: i risultati del so¬ 
pralluogo non sono ancora no¬ 
ti. Intanto prosegue lo sciopero 
dei medici universitari: oggi 
quest’ ultimi terranno un’ as¬ 
semblea. 



Calzoncini bollenti e 
calzari da gladiatore 

La buona stagione si avvicina e i creatori della moda stanno 
già sparando tutte le loro cartucce propagandistiche. Ovvia¬ 
mente, Parigi rappresenta — In questo senso — Il più vasto 
campo di battaglia, come dimostra del resto questa foto, scat¬ 
tata sull'Avenue des Champs Elysées. Il sarto Durer presenta 
per la prossima primavera una sahariana composta da giacca 
e hot-pants (« pantaloncini bollenti ») o completata da stiva¬ 
letti definiti « alla gladlatora ». 


Sistemi pedagogici 
di una direttrice 

Fa arrestare 
lo scolaretto 
che rifiuta la 
sospensione 

Dalla redazione 

PALERMO, 18. 

« Pantera » della polizia a 
sirena spiegata in una scuo¬ 
ia elementare, a Palermo, 
per acciuffare un ragazzino 
della quinta elementare che 
si era barricato in aula in 
segno di protesta perchè lo 
avevano sospeso dalle le 
zioni. 

Protagonista e vittima del¬ 
l'incredibile vicenda è An¬ 
gelo Ferrante, primo dì 
cinque figli di un calzolaio 
e d'una cameriera. A scuola 
si distrae facilmente, gioca 
con le matite colorate, non 
segue le lezioni e parla con¬ 
tinuamente con i compagni: 
insomma è un tipo parec¬ 
chio vivace. 

Maestra e direttrice deci¬ 
dono di sospenderlo ■ visto 
che metterlo per tre ore in 
castigo dietro la lavagna 
non serve a niente >. Ma 
l'indomani Angelo si ripre 
senta a scuola. Entra in 
aula e si siede al suo ban¬ 
co. Arriva la maestra e lo 
sbatte fuori. Il ragazzo pro¬ 
va ad insistere per restare, 
promette, ma tutto è inutile, 
c Questa lezione te la sei 
meritata •, taglia corto la 
maestra. Angelo non si dà 
per vinto. Resta fuori delia 
porta in attesa dell'occasio¬ 
ne buona, che si presenta 
poco dopo, quando maestra 
ed alunni lasciano l'aula per 
la ricreazione. Entra in clas¬ 
se e si barrica ammassando 
i banchi dietro la porta,. 

Per un « delinquente si¬ 
mile » ci vuole la polizia, 
decide la direttrice. I poli¬ 
ziotti arrivano subito, e col 
sistema pedagogico delle ma 
nette portano via ]| ragazzo 
che non si era fallo pregare 
due volte per aprire la porta 
dell'aula quando un agente 
glielo ha chiesto. 

Ora vogliono chiuderlo In 
un istituto di «rieducazione». 


ROMA: negli ospedali tutto è insufficiente dai posti letto, al vitto, all'assistenza 

RARI MEDIO LA NOTTE NELLE CORSIE 

Bloccate le domande per il tempo pieno 

Il 45 per cento dei sanitari aveva chiesto di lavorare 40 ore alla settimana — L'Amministrazione di centro sinistra sta ancora stu> 
diando il problema — L'opposizione dei primari — Corsie superaff oliate affidate a 3 infermiere — Ancora chiusa la clinica pediatrica 


Anche quando si è abili 
politici, come l’ex sindaco de 
di Roma, Amerigo Petrucci, 
si può cadere in contraddi¬ 
zione, si può rimanere Invi¬ 
schiati in una sottile rete di 
dichiarazioni compromettenti 
dalla quale è poi difficile 
uscire. 

Sarà perchè gli mancavano 
gli argomenti, sarà per l’abili¬ 
tà del presidente del tribuna¬ 
le, o più semplicemente per¬ 
chè non aveva altro modo per 
imbastire una difesa, fatto 
sta che ieri, per l’attuale se¬ 
gretario laziale della DC, l’in¬ 
terrogatorio si è risolto in una 
continua fuga davanti alle 
contestazioni dei giudici e in 
una serie di timidi attacchi 
che hanno finito per rivelare 
altri particolari scandalosi 
sulla gestione dell’ONMI. 

Ad esempio è venuto fuo¬ 
ri dall’interrogatorio di Pe¬ 
trucci che vi erano istituti 
che percepivano soldi dallo 
ente, ma non ricoveravano 
neppure un bambino, altri 
che ospitavano due o tre pic¬ 
cini ed erano sovvenzionati co¬ 
me se ne avessero decine. In¬ 
fine si è saputo « ufficialmen¬ 
te» che, come più volte ave¬ 
vamo denunciato, in tanti an¬ 
ni di gestione clientelare del¬ 
l’ente. mai nessuno si preoc¬ 
cupò di controllare come era¬ 
no trattati i bambini in que¬ 
sti istituti. Ed è allora com- 
pr.ensibile che si verifichino 
episodi come quello dell’«Arc 
en elei » chiuso pochi giorni 
fa per « insufficienza funzio¬ 
nale ». 

Una giornata nera, dunque, 
per Petrucci, nonostante gli 
sforzi della difesa che. assisti¬ 
ta dall’entourage del notabi¬ 
le de (una decina di persone 
organizzatissime). forniva 
a getto continuo aH’imputato 
lettere, copie fotostatiche, fa¬ 
scicoli che avrebbero dovuto 
documentare la legittimità del¬ 
l’operato dell’ex sindaco di 
Roma e dei suoi amici di cor¬ 
data nella scalata al potere. 
Scalata compiuta — si è avu¬ 
to conferma ieri in aula — 
anche con l’ausilio di uno 
speciale schedario contenente i 
nomi degli assistiti del- 
l’ONMI. Uno schedario che 
Petrucci si portò via quando 
lasciò l’ente per altri più al¬ 
ti incarichi politici. A rende¬ 
re più drammatica l’udienza 
si è verificato in aula un ma¬ 
lore di Dario Morgantini, 
successore di Petrucci allo 
ONMI e coimputato, il qua¬ 
le è stato ricoverato in cli¬ 
nica. • 

L’udienza chiusasi con un 
così pesante passivo per l’ex 
sindaco di Roma, il quale 
non ha tralasciato dì far ri¬ 
corso ad una nota patetica 
affermando «ora non ho più 
quegli elenchi perchè la mia 
carriera è stata stroncata », era 
iniziata invece con l’imputa¬ 
to all’attacco. 

Ore 10. l’aula è affollatissi¬ 
ma. Petrucci in completo gri¬ 
gio elegante, si è seduto da¬ 
vanti al tribunale e ha chie¬ 
sto la parola (tirando fuori 
da una grossa borsa, un vo¬ 
luminoso dossier) per fare al¬ 
cune precisazioni sulla prece¬ 
dente deposizione. Sono pas¬ 
sati venti giorni dalla ultima 
udienza ed evidentemente l’ex 
sindaco ha avuto modo di 
raccogliere le fila delle sue 
tesi difensive. 

Petrucci ha accusato I peri¬ 
ti, i quali hanno accertato che 
fra il 1958 e il 1963 il disa¬ 
vanzo dell’ONMI era salito a 
un miliardo e 255 milioni, di 
aver confuso disavanzo con 
eccedenze di spese. Si tratta 
di un concetto abbastanza ne¬ 
buloso e lo stesso presidente 
Bernardi ha tagliato corto. 
« Lei dottor Petrucci ha già 
parlato su questo aspetto 
nella precedente udienza... 
scendiamo nei particolari...n. 

PRESIDENTE — Piuttosto 
mi dica: durante la sua ge¬ 
stione lei fece effettuare delle 
ispezioni presso gli istituti di¬ 
pendenti? 

PETRUCCI — Questo com 
pito spettava alla direzione sa¬ 
nitaria e certamente ispezioni 
furono fatte™ 

PRESIDENTE — Dagli atti 
risulta invece che nessuna 
isp ezion e fu fatta. 

PETRUCCI — A me risulta 
di sì. Non è vero che duran¬ 
te la mia gestione non furo¬ 
no fatte ispezioni e i risultati, 
sono sicuro, mi erano riferiti 

PRESIDENTE — Ci fu nes¬ 
sun caso di istituti non ri¬ 


sultati idonei ad ospitare i 
ba mbin i? 

PETRUCCI — Durante la 
mia gestione no. 

PRESIDENTE — Non è mai 
risultato che dei bambini vi¬ 
vessero negli istituti in condi¬ 
zioni, diciamo, non idonee? 

PETRUCCI — Durante la 
mia permanenza all’ONMI, no. 

PRESIDENTE — Ma lei ha 
mai fatto ispezioni? 

PETRUCCI — (impacciatis¬ 
simo) Ma io veramente... no. 

Queste domande avevano 
evidentemente lo scopo di 
preparare il terreno ad una 
altra serie di contestazioni. 

PRESIDENTE — E che co¬ 
sa può dirci sulla prolifera¬ 
zione degli istituti religiosi ai 
quali i bambini venivano af¬ 
fidati? 

PETRUCCI — Premetto che 
non mi sono mai interessato 
del ricovero di minori pres¬ 
so questo o quell’istituto. D’al¬ 
tra parte l’aumento del nume¬ 
ro dei bambini assistiti du¬ 
rante la mia gestione è di¬ 
peso da vari fattori... non di¬ 
pendenti dalla volontà dello 
ONMI. 

PRESIDENTE — Come mai 
in alcuni istituti vi erano so¬ 
lo due o tre bambini? 

PETRUCCI — (allarga le 
braccia e si stringe nelle spal¬ 
le)... Non so... 

Dovrebbe dire: perchè questi 
istituti erano pedine elettora¬ 
li, ma non può. 

PRESIDENTE — E perchè 
l'ONMI pagava anticipatamen¬ 
te le rette dei minori che non 
erano negli istituti? 

PETRUCCI — In casi del 
genere l’ONMI veniva rimbor¬ 
sata. 

Insomma accadeva questo: 
l’ONMI pagava a prescindere 
> dal fatto che i bambini fos¬ 
sero o no assistiti in quegli 
istituti. I conti eventualmen¬ 
te si facevano dopo. 

Questo aspetto è oggetto 
di una nuova inchiesta della 
magistratura. E’ stato lo stes¬ 


so presidente Bernardi, invo¬ 
lontariamente, a rivelarlo di¬ 
cendo « Non entriamo in par¬ 
ticolari anche perchè c'è già 
in corso un’altra istruttoria ». 
Secondo notizie raccolte a pa¬ 
lazzo di Giustizia si tratte¬ 
rebbe di un procedimento per 
truffa nei confronti di alcuni 
enti e di alcuni funzionari. 

Si è poi passati ai casi di 
assistenza indiretta. 

PRESIDENTE — Come spie¬ 
ga le sovvenzioni a certi par¬ 
roci o a sezioni della demo¬ 
crazia cristiana? 

PETRUCCI — Non sono sta¬ 
to io. 

PRESIDENTE — Lei quan¬ 
do lasciò l’ONMI portò via 
uno schedario privato, com¬ 
prendente i nomi di persone 
che avevano ricevuto il sus¬ 
sidio? 

PETRUCCI — (visibilmente 
imbarazzato perchè sente che 
la domanda ha un preciso 
riferimento con le « mire elet¬ 
toralistiche ») Più che uno 
schedario era un brogliaccio 
nel quale c’erano i nomi di 
personalità, gli auguri spedi¬ 
ti... 

PRESIDENTE — ...e i no¬ 
mi degli assistiti. 

PETRUCCI — (agitandosi 
sulla sedia) Forse qualche no¬ 
me. 

PRESIDENTE — L'ha an¬ 
cora questo brogliaccio? 

PETRUCCI — No. Dopo tan¬ 
ti anni e poi... la mia car¬ 
riera politica è stata brusca¬ 
mente interrotta... 

C’è stata poi una serie di 
domande sulle competenze del¬ 
le assistenti sociali e sul co¬ 
me venivano istruite le prati¬ 
che di assistenza. E sull’esa¬ 
me dei primi casi di sussi¬ 
di irregolari l’udienza si è 
chiusa. Il processo è stato 
rinviato al 25 prossimo. 

Paolo Gambescia 


A Tuscania e ad Arlena 

Mancano medicine 
nelle tendopoli 
dei terremotati 

Definitivamente chiuso al transito il quar¬ 
tiere medioevale — Un mare di fango fra 
le tende — La pioggia rende assai diffici¬ 
le il lavoro di restauro delle opere d'arte 


TUSCANIA, 18. 

Il maltempo continua ad 
imperversare sul viterbese, ag¬ 
gravando le già difficili condi¬ 
zioni di vita dei senza-tetto 
a Tuscania e Arlena di Ca¬ 
stro, i due centri duramente 
colpiti dal terremoto del 6 
febbraio scorso. Nelle tendo¬ 
poli, rese impraticabili dal 
fango che le poche ore di 
schiarita di ieri non hanno 
asciugato, le centinaia di fa¬ 
miglie che vi sono ospitate 
sono costrette'a restare sotto 
le tende. L’umidità dell'atmo- 
sfera si aggiunge ora ai disa¬ 
gi dei senza tetto, accrescen¬ 
do le preoccupazioni per la sa¬ 
lute dei bambini e degli an¬ 
ziani. già messa a dura pro¬ 
va dal freddo intenso delle 
notti. 

A causa della pioggia, inol¬ 
tre, che ha provocato vaste 
infiltrazioni d’acqua negli edi¬ 
fìci rimasti danneggiati dal 
sisma rendendoli cosi ancor 
più pericolanti, il centro stori¬ 
co di Tuscania è stato defini¬ 
tivamente sbarrato al transito. 

Scarseggiano i medicinali e 
i viveri, soprattutto per quei 
nuclei di sfollati (in tutto cir¬ 
ca 3.000) che non hanno tro¬ 
vato posto nella tendopoli e 
che vivono in ricoveri di for¬ 
tuna nelle campagne attorno 
a Tuscania. Ieri è giunto a 
Tuscania un camioncino con 
indumenti, viveri e medicina¬ 


li raccolti a Roma, nel quar¬ 
tiere Appio-Latino Metronio, 
da un « comitato di quartie¬ 
re » al quale aderiscono le se¬ 
zioni del PCI e del PSI. E' la 
seconda spedizione di soccor¬ 
so, alle popolazioni terremo¬ 
tate, organizzata da questo 
comitato. Al sindaco di Tusca¬ 
nia, Leonardi, i sei membri 
della delegazione del quartie¬ 
re Appio-Latino Metronio han¬ 
no consegnato gli aiuti rac¬ 
colti fra i cittadini (specie 
tra medici e farmacisti, per 
quanto riguarda i medicinali). 

Il cattivo tempo, inoltre, 
sta rendendo arduo il lavoro 
degli specialisti incaricati di 
restaurare le opere d’arte di 
Tuscania danneggiate dal ter¬ 
remoto. il professor Pasqua¬ 
le Rotondi, direttore dell’Isti¬ 
tuto del restauro, ha dichia¬ 
rato ai giornalisti: « La piog¬ 
gia e il nevischio hanno reso 
faticosa ma non impossibile 
l’opera dei tecnici. Se il cli¬ 
ma d’ora in avanti non sarà 
sfavorevole ogni giorno po¬ 
tremmo fare un passo avanti 
ed entro un mese potremo 
aver risolto i problemi che ci 
angustiano maggiormente ». Si 
tratta, in particolare, di sal¬ 
vare gli affreschi dell’abside 
della chiesa di San Pietro, la 
parte superiore della quale è 
interamente crollata e le cui 
pareti — inclinate verso l’e¬ 
sterno — non sono puntella¬ 
gli a causa della loro altezza. 


AV\Xa\\^ 
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L'equipaggio dell'aereo DC I/Ì2 dell'Alitalia che ha portalo ieri il presidente del Consiglio 
Colombo e il ministro degli Esteri Moro negli Stati Uniti. Da sinistra a destra: Franco Fu- 
riga (assistente di volo); Piero Roller! (primo ufficiale); Francesco Cattaneo (primo coman¬ 
dante); Licia Tromba (assistente di volo); Enrico Angelini (primo comandante, comandante 
titolare); Costanza Sommariva (assistente di volo); Rocco Alberto Bambace (pitela); Aldo 
Steglieno (cepe tecnici di velo); Ampelio Davanzo (assistente di volo). 
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REGGIO CALABRIA — Agenti di polizia in pieno assetto bloc cano una strada cittadina 


(Telefoto) 


i veri sobillatori 

I mezzi cingolati non sono per ora intervenuti — Terroristi assaltano di 
nuovo la sede della polizia — Un documento della Federazione del PCI 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 18 
Mentre a nord mille uomini 
in divisa, capeggiati da due 
generali e da un vicequesto¬ 
re. occupano militarmente il 
rione Santa Caterina, a sud 
le bande di Sbarre attaccava¬ 
no l’albergo caserma « Alba » 
con sassi, fionde e bottiglie in¬ 
cendiarie. In mezzo una città 
che esprimeva il bisogno di 
ricominciare a vivere, con 
banche, negozi e uffici nuo¬ 
vamente aperti 
Quanto durerà? Con quali 
sbocchi? Le autorità di poli¬ 
zia si stringono nelle spalle. 
Non fanno previsioni. 

Dopo la « giornata d'assag¬ 
gio * di ieri, Reggio ha cosi 
mostrato, oggi, i suoi due vol¬ 
ti. Ha rivelato cioè come stan¬ 
no realmente le cose, dopo 
che. è diventata definitiva la 
decisione sulla ormai triste 
vicenda del capoluogo. Ha 
confermato, soprattutto, come 
la vita dei novantamila abi¬ 
tanti del centro urbano (po¬ 
chi dei quali sono pronti a dir¬ 
ti di essere rimasti indiffe- 


Ingrao intervistato alla TV 

L’AZIONE DEL PCI PER 
trasformare la società 

Siamo per una revisione del Concordato: se la Chiesa spingerà per l'uso dei refe¬ 
rendum sul divorzio il Partito comunista sarà costretto a rivedere il suo atfeggiamenlo 

Rapporti del PCI con la DC c il mondo cattolico, modo di avanzare in Italia 
verso una società socialista, riforme, divorzio e Concordato, violenza di destra 
ed estremismo di sinistra: questi i temi su cui si è accentrato il dialogo tra il 
compagno Pietro Ingrao e i giornalisti Angelo Narducci. direttore dell’Auuenjre di Milano, 
e Piero Ottone, direttore de II Secolo XIX di Genova, trasmesso ieri sera alla « tribuna poli¬ 
tica » televisiva. « Siete disposti, voi comunisti, ad allearvi con i democristiani per andare 
insieme al governo? » ha chie¬ 


sto Ottone aprendo la serie di 
domande. 

Ingrao ha subito replicato 
con franchezza. « Noi — ha 
detto — non abbiamo proprio 
alcuna intenzione di andare 
al governo con questa DC per 
la ragione che essa conduce 
una politica contraria all’in- • 
teresse delle classi lavoratrici, 
una politica che noi combat¬ 
tiamo. Naturalmente ci sfor¬ 
ziamo di lavorare perché sor¬ 
gano nel mondo cattolico un 
orientamento, una linea, un 
programma e delle forze che 
siano capaci di camminare in 
senso diverso. 

« Noi vogliamo prima di tut¬ 
to — ha risposto Ingrao — 
portare avanti e realizzare la 
grande ispirazione di rinno¬ 
vamento sociale e politico 
scritta nella Costituzione. Sia¬ 
mo nati quale forza della Re¬ 
sistenza. abbiamo lavorato a 
creare questo regime democra¬ 
tico e abbiamo dato come in¬ 
dicazione ai paese una pro¬ 
fonda trasformazione delle 
strutture sociali e politiche se¬ 
condo i dettami di quella Car¬ 
ta. Noi pensiamo che la dire¬ 
zione indicata dalla Costitu¬ 
zione, proporla come modello 
di sviluppo sia la via su cui 
si debba camminare, è la vìa 
per cui noi combattiamo. Noi 
siamo per una società che 
avanzi verso il socialismo e 
realizzi un tipo di organizza¬ 
zione che identifichiamo con il 
nome di comuniSmo. Siamo na¬ 
ti per questo e per questo esi¬ 
stiamo nella società italiana. 
Da ciò si comprende che noi 
siamo vicini ai paesi che han¬ 
no adottato soluzioni in cui si 
è cominciato ad abbattere il 
capitalismo, il grande capitale 
monopolistico industriale ed 
agrario per cercare di co¬ 
struire una società nuova ». 

NARDUCCI: L’esperienza in¬ 
segna che il modello italiano, 
come tutti gli altri modelli 
nazionali al socialismo, si 
scontrerà con l’Unione Sovie¬ 
tica. Ma voi avete dichiarato 
di non voler rompere con la 
URSS: allora o fate la via 
italiana al socialismo rompen¬ 
do con l’URSS e vi trovate in 
rotta con il vostro stesso mo¬ 
dello oppure non fate la via 
italiana al socialismo. 

INGRAO: Noi crediamo fer¬ 
mamente nel!'autonomia poli 
tica e nazionale del nostro par¬ 
tito- Anche recentemente sui 
fatti di Polonia. noi ci siamo 
pronunciati criticando gli av¬ 
venimenti di Danzica e di 
Stettino. Abbiamo dimostrato 
la nostra autonomia in tutta 
una serie dì dibattiti nel mo¬ 
vimento comunista intemazio¬ 
nale. abbiamo discusso e pole¬ 
mizzato anche con i compagni 
dell’Unione Sovietica su una 
serie di questioni e ci battia¬ 
mo nel movimento comunista 
intemazionale perché questa 
autonomia viva e si affermi. 


Crediamo di essere internazio¬ 
nalisti anche quando diciamo 
c no », perché crediamo che si 
sia buoni internazionalisti non 
dicendo « si » agli altri com¬ 
pagni. ma dicendo quello che 
dev’essere detto quando de¬ 
terminate cose sono sbagliate. 
Quindi non vediamo nessuna 
contraddizione fra internazio¬ 
nalismo e autonomia del no¬ 
stro partito C'è qualcuno, per 
esempio, che ritiene che poi¬ 
ché esistono legami di allean¬ 
za politica fra il governo ita¬ 
liano e gli USA si debba sem¬ 
pre dire « si » agli Stati Uniti. 
Noi riteniamo che non debba 
essere così. 

Ingrao dopo essersi soffer¬ 
mato sulla lotta per le rifor¬ 
me osservando — in risposta 
ad Ottone — che « non ci 
può essere dilemma tra svi¬ 
luppo e giustizia sociale » ha 
risposto ad un’altra domanda 
di Narducci. Ci sono forze 
che si stanno muovendo per 
chiedere il referendum abro¬ 
gativo della legge sul divorzio- 
Che farà il PCI? 

INGRAO: Noi riconosciamo 
che il referendum è uno stru¬ 
mento legale e legittimo, ma 
solleviamo una questione po¬ 
litica che riguarda il tipo di 
rapporto tra Stato e Chiesa. 
Noi siamo stati molto pruden¬ 
ti sulla quest'ione di questi rap¬ 
porti, e ci siamo mossi con 
molta responsabilità in modo 
da impedire che si verificasse 
non dico una guerra di reli¬ 
gione. ma neppure una divi¬ 
sione tra cattolici e non cat¬ 
tolici. Per questa ragione vo¬ 
tammo a suo tempo per l’arti¬ 
colo 7 della Costituzione, ed 
ancora oggi, di fronte ad uno 
strumento qual è il Concorda¬ 
to. anche se contiene molte 
norme superate. la nostra posi¬ 
zione non è quella di abrogar¬ 
lo, ma di giungere ad una re¬ 
visione del Concordato nego¬ 
ziata bilateralmente, e a tal 
fine stiamo lavorando e ab¬ 
biamo presentato una mozio¬ 
ne alla Camera. Però se di¬ 
sgraziatamente ci trovassimo 
di fronte ad un,atteggiamen¬ 
to della Chiesa che spingesse 
i cittadini all’uso de! referen 
dum. interverrebbe un fatto 
politico serio e grave perché 
ci troveremmo di fronte ad 
un gesto della Chiesa che ten¬ 
derebbe a mettere in discus¬ 
sione - e sarebbe ta prima 
volta — una legge votata libe¬ 
ramente dal Parlamento ita 
liano In questo caso saremmo 
costretti a rivedere tutto il 
nostro atteggiamento su! re¬ 
gime concordatario. 

OTTONE- Si dice che i co¬ 
munisti disapprovino oggi la 
violenza di destra molto meno 
della violenza di sinistra. 

INGRAO: Questo discorso 
generico sulla violenza non 
mi persuade mollo. Oggi un 
pericolo per la democrazia del 
nostro paese viene solo da de¬ 


stra. Non esiste un pericolo 
da sinistra e da destra, inve¬ 
ce. viene un pericolo grave 
che non è violenza generica: 
è fascismo, cioè reazione di 
classe che nega ogni libertà 
e ogni civiltà. Le libertà del 
nostro paese sono essenzial¬ 
mente garantite dalla forza 
della sinistra. Non si possono 
mettere sullo stesso piano co¬ 
se diverse. Le masse giovanili 
sono necessarie alla democra¬ 
zia e dobbiamo saperle con¬ 
quistare. Non vorrei che si 
equivocasse tra il comporta¬ 
mento di sparuti gruppetti e 
quello di una grande forza 
come il Movimento studente¬ 
sco. Penso che gli errori di 
alcuni gruppetti di sinistra ab¬ 
biano senza dubbio aiutato una 
manovra, cioè la famosa teo¬ 
ria degli opposti estremismi 
che tende a mettere tutto sul¬ 
lo stesso piano. 


Sfida alle poste inglesi 



A Londra, per un giorno, gli uomini-sandwich sono siati sosti¬ 
tuiti dagli uomini-lettera: è l'originale forma di protesta inven¬ 
tata dai postelegrafonici inglesi. L'enorme e provocatoria mis¬ 
siva è indirizzata a Bill Ryland, presidente della direzione 
delle poste, che non vuole cedere sull'aumento salariale chie¬ 
sto dai dipendenti. Lo sciopero dei 220.000 postelegrafonici, 
che dura ormai da un mese, continuerà quindi ad oltranza. 


rentì al fallimento della ri¬ 
vendicazione campanilistica) 
sia ora turbata, tenuta sotto 
un continuo rischio, da una 
agguerrita organizzazione se¬ 
diziosa che con la questione 
del capoluogo non ha proprio 
nulla a che vedere. Basterà 
dire che, ieri sera, mi ha vo¬ 
luto incontrare il - presidente 
del comitato di coordinamen¬ 
to degli ordini professionali, 
l’ingegner Giunta, grosso im¬ 
prenditore edile, del quale ho 
fatto il nome qualche giorno 
fa in riferimento alle indagi¬ 
ni sui camions che trasporta¬ 
no il materiale per le barri¬ 
cate e che è venuto a dirmi di 
scrivere che egli è adesso 
contro le barricate, contro gli 
assalti alla polizia. Non so 
quanto sia sincero. So. invece, 
che la sua presenza tra i pro¬ 
motori dei moti è valsa a fo¬ 
mentarli. a incoraggiarli. Ora 
sente la necessità di dirmi 
queste cose e di chiedermi di 
riferirle sul giornale. 

Ciò non toglie che uomini 
come lui continuano a finan¬ 
ziare. direttamente o indiret¬ 
tamente, i focolai di violenza 
e uomini come Battaglia e co¬ 
me quelli che appartengono al 
personale politico della DC. 
del PRI e del PSDI (oltre, na¬ 
turalmente. al MSI) ad aiz¬ 
zarli con il loro comportamen¬ 
to. con la loro non collabora¬ 
zione per il ritorno alla nor¬ 
malità o addirittura con la 
loro complicità. Si è saputo, 
per esempio, che le travi di 
ferro usate per le barricate 
a Santa Caterina vengono pre¬ 
levate da un deposito del Co¬ 
mune che si trova in quel rio¬ 
ne. e si sa che nulla ha fatto 
Battaglia per ottenere che I 
dipendenti comunali riprenda¬ 
no in pieno il lavoro. 

Di questi fondamentali ap¬ 
porti sì avvale ancora la or¬ 
ganizzazione che dirige la se¬ 
dizione. mestando nel rancore 
antico che si alimenta della 
miseria, dell’arretratezza so¬ 
ciale imperniata in zone po¬ 
vere come, soprattutto, quella 
di Sbarre. E’ un’organizzazio¬ 
ne che ha dimostrato oggi di 
avere un « quartier generale » 
che dispone le operazioni di 
guerriglia delle bande partite 
all’attacco da Sbarre proprio 
mentre la gran parte delle 
forze di polizia era impegna¬ 
ta nella zona opposta della 
città. Si è visto che ha una 
strategia precisa: in avansco¬ 
perta una decina di ragazzini 
men che quindicenni, che lan¬ 
ciano sassi e contro i quali si 
sa che la polizia non interver¬ 
rebbe mai: cinquanta metri 
più indietro, una fila serrata 
di una trentina di giovani con 
fionde per azioni di disturbo: 
altri cinquanta metri più giù 
c’è il grosso, con bastoni e 
bottiglie incendiarie. Non c’è 
nulla di spontaneo. 

Così disposti, i tre-quattro- 
cento di Sbarre hanno tenuto 
testa per alcune ore, stamat¬ 
tina e stasera, alla polizia nel¬ 
la zona tra l’albergo c Alba » 
e il ponte San Pietro. Intanto 
veniva attuata l’occupazione 
di Santa Caterina, iniziata ver- 



CHE COSA NASCONDE IL SILENZIO 
SULL'ASSASSINIO DI MALACARIA ? 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 18. 

Sono due settimane dall'as 
sassinio di Giuseppe Malaca- 
ria E nessuno parla più delle 
indagini, dì quel < rigore » ne« 
cercare i colpevoli che il go 
verno aveva sbandierato subi 
to dopo !a strage 

I poliziotti, da! canto loro, 
hanno ben poco da dire, dal 
l'alto sono piovuti ordini che 
li hanno bruscamente zittiti: 
il magistrato non riceve i gior 
nalisii per abitudine, e poi si 
sa come la pensa: ì carabi 
meri chiacchierano molto, ma 
intanto non sono riusciti a ti¬ 
rar fuori un ragno dal buco 
Eppure non è soltanto l’inchie 
sta sulla strage che ristagna 
ci sono anche le indagini su 
gli altn due attentali - en 
trambi firmati — che non 
vanno avanti: la bomba con 
tro il palazzo della Regione, 
l’esplosione al Comune di Cro 
tone. poche ore dopo che era 
stato votato un documento uni¬ 
tario antifascista. 

Tre attentati, ma un unico 
disegno. L'ordigno contro la 
Regione e le bombe di lar 
ghetto Vinci infatti — lo am¬ 
mettono gli stessi investigatori 
— fanno parte di un piano 
preordinato, si integrano, han¬ 
no alle spalle certamente gli 


stessi mandanti. L'attentato al¬ 
la Regione era una provoca¬ 
zione che sicuramente avreb 
be fatto scattare la decisa ri¬ 
sposta antifascista: e contro 
il corteo, contro la folla, era 
no già pronte le altre bombe 
Ma c’è anche uno stretto le 
game fra le esplosioni di lar¬ 
ghetto Vinci e la provocazione 
scattata negli stessi istanti dai 
balconi della sede missina di 
corso Mazzini con il fitto lan 
ciò di pietre sulla gente che 
defluiva. I sassi erano stati 
ammucchiati nella sede per 
l’occasione, e chi ha tirato le 
bombe sapeva in anticipo che 
in quel punto si sarebbe fer 
mata la folla, si sarebbe crea 
ta la confusione indispensabi 
le perchè nessuno si accorges 
se del lancio degli ordini 
D’altra parte, questa stret¬ 
ta connessione fra l’attentato 
e la provocazione fascista, è 
talmente evidente che un col 
lettivo d* avvocati — un le 
gale per ogni partito anti 
fascista — ha già messo a 
punto una denuncia contro i 
2 missini che si trovavano 
quella sera nella sede di cor¬ 
so Mazzini per tutti i reati 
da loro commessi: stranamen¬ 
te, la magistratura non ■ ha 
ritenuto di procedere d’ufficio 
contro i 2 missini, nonostan¬ 
te il gran numero di testimo- 


nianze. in buona parte < inso¬ 
spettabili » poiché provengono 
da liberali, democristiani, re¬ 
pubblicani. 

Accanto alle iniziative dei 
partiti antifascisti, c’è appun¬ 
to il vuoto delle « indagini > 
ufficiali * L isirultoria e sem 
pre quella — ripete l'ispetto¬ 
re Vigevano — è un punto 
fermo delle indagini dal quale 
non possiamo allontanarci... 
adesso tutto si è fatto più dif¬ 
ficile. ci vorrà tempo per de 
lineare i contorni e dare a! 
magistrato tutto ciò che gli 
serve... noi continuiamo a 
mandare i nostri rapporti, le 
indagini le guida la Procura, 
prima o poi dovrà tirar fuori 
una sentenza sull» base dei 
nostri rapporti... questo è tut¬ 
to... ». 

Ma il « punto fermo » conti¬ 
nua ad essere tutta quella se 
rie di indizi raccolti contro i 
quattro missini di Strongoli 
dalla loro presenza sul posto, 
alle bugie, ai ter .tivi di svia 
re le indagini e di procurar 
si falsi alibi. E naturalmente 
continua la polemica sulla 
sconcertante frettolosità con 
cui il magistrato ha disposto il 
rilascio dei quattro: polemica 
a suon di manifesti, firmati 
da tutti i partiti, ad eccezio¬ 
ne ovviamente del MSI e del 
PSDI cha si limita ad invitar* 


la cittadinanza < ad attendere 
con compostezza che giustizia 
sia fatta ». 

In difesa del procuratore ca¬ 
po Cinque si è schierata la 
giunta della sezione di Catan¬ 
zaro deH’a.ssociazione naziona¬ 
le magistrali, eh. ha diffuso 
un comunicato in cui — nella 
sostanza — si invocano prov¬ 
vedimenti contro giornali e 
partiti « rei » di aver commen¬ 
tato la decisione del magi¬ 
strato. Addirittura nel comu¬ 
nicato della associazione si 
parla di « attacchi a carattere 
criminoso., che possono sug¬ 
gestionare i testi e comun¬ 
que alterare le prove... ». 
Strano che l'associazione na¬ 
zionale magistrati non faccia 
sentire la sua voce in tutti 
quei casi in cui innocenti tra¬ 
scorrono mesi in galera in 
attesa che le « indagini » si 
concludano Non si capisce 
inoltre contro chi siano diretti 
gli strali della associazione, 
visto che da tutte le parti po¬ 
litiche — e in modo pesante 
proprio dal giornale repubbli¬ 
cano. al cui partito fa capo 
il ministro della Giustizia — 
sono state espresse le «per¬ 
plessità » sulla fretta del ma¬ 
gistrato. 

Marchilo Dal Bosco 


Uno colpo grave 

Siamo dunque piunfi all'oc¬ 
cupazione di un quartiere di 
Reggio, alla presenza dei car¬ 
ri armati alle porte della cit¬ 
tà. Tutto ciò è assai serio e 
grave. Certo, la situazione del¬ 
la città è giunta ad un punto 
intollerabile. Bande armate si 
sono abbandonale al terrorismo 
aperto. Sono state usale armi, 
tritolo, bottiglie incendiarie. 
Commandos organizzati militar 
mente agiscono con tecnica di 
guerriglia. Perciò, si dice, a 
mali estremi estremi rimedi. 
Ma questa è una logica assur¬ 
da, che noi denunciamo ai la 
voratori e al Paese. Non può 
venir meno la considerazione 
essenziale, di fondo. Perchè si 
è giunti a questo punto? La ri¬ 
sposta è una sola. Perchè si è 
atteso otto mesi. Se, come noi 
chiediamo dall'inizio, i caporio¬ 
ni del molo sedizioso fossero 
sfati spazzali via, oggi non si 
avrebbero queste conseguenze. 
Se fossero stati colpiti subito 
istigatori, finanziatori, organiz¬ 
zatori della sedizione, essa non 
si sarebbe sviluppata. Se la 
DC in prima persona non aves¬ 
se voluto coprire i suoi capi¬ 
clientela. non avesse intrallaz¬ 
zato per otto mesi tutto questo 
non sarebbe accaduto. Se il go¬ 
verno avesse voluto difendere 
subito la legalità repubblicana 
oggi Reggio non sarebbe ridot¬ 
ta com'è ridotta. Dunque, non 
vi sono scuse. Questo interven¬ 
to tardivo e grave conferma 
tutte le colpe della DC e del 
governo e ne aggiunge di nuo¬ 
ve. Più che mai è necessario 
che le masse popolari e le for¬ 
ze politiche democratiche spin¬ 
gano con l’azione unitaria alla 
difesa della democrazia e alla 
lotta contro il fascismo in tutto 
il Paese. 


so le otto con la rimozione 
delle ostruzioni stradali e con¬ 
tinuata fino a sera con il pat¬ 
tugliamento del reticolato di 
strade che si incrociano geo¬ 
metricamente: piccoli scontri 
e spari di candelotti contro 
gruppi di giovani si sono avu¬ 
ti sul ponte San Brunello ogni 
volta che passavano le auto¬ 
colonne della Celere. 

L’intervento dei mezzi cin¬ 
golati della 8 3 brigata mecca¬ 
nizzata dei carabinieri di stan¬ 
za a Napoli non è stato ne¬ 
cessario. Sette di questi mo¬ 
stri d’acciaio, ciascuno con 
dodici uomini a bordo e dotati 
di mitragliatrici, si sono atte¬ 
stati all’ingresso della città, 
sul poggio dove finisce l’auto¬ 
strada e dal quale si domina 
tutto il quartiere. Alle 10 sono 
stati fatti ritornare alla base 
di Villa San Giovanni. 

E’ la prima volta che in Ita¬ 
lia si attua un piano del ge¬ 
nere in tempo di pace. Con 
quale esito lo si saprà doma¬ 
ni mattina. Non c’è da nutrire 
molte speranze, però, finché 
gli istigatori dei moti rimar¬ 
ranno liberi di agire. Tanto è 
vero che • stasera, appena la 
polizia ha lasciato il quartie¬ 
re. a Santa Caterina sono sta¬ 
te di nuovo erette barricate. 

Questo spiegamento di for¬ 
ze. per ora ha provocato, co¬ 
me si prevedeva, aspre rea¬ 
zioni tra la gente e ha dato 
argomento a molti < capizo¬ 
na » della sedizione per aizza¬ 
re gli animi. I giornalisti so¬ 
no stati assediati e sommersi 
da capannelli di gente che pro¬ 
testava 

Il lavoro, dunque, di orien¬ 
tamento e di guida politica e 
sindacale da compiere qui è 
grosso, ma urgente, per poter 
tagliare l'erba sotto i piedi ai 
fomentatori della manovra 
eversiva, che continua a di¬ 
spiegarsi contro gli interessi 
popolari, grazie all’impunità e 
alla libertà di azione di cui 
godono costoro. 

In questa direzione svilup¬ 
peranno la loro iniziativa i 
comunisti, come si sottolinea 
in un documento diramato sta¬ 
sera dalla Federazione reggi¬ 
na. In esso — rilevato che 
la decisione cui è pervenuto il 
Consiglio regionale chiude fi¬ 
nalmente la questione del ca¬ 
poluogo e pone fine alla si¬ 
tuazione di crisi e di caos in 
cui è stata gettata la Regione 
dalle forze clientelari e ever 
sive. e ribadito che tutte le 
forze democratiche devono im 
pedi re che gruppi di provo¬ 
catori. con atti delittuosi pos¬ 
sano off rire il pretesto per una 
repressione di massa — si 
afferma che occorre affronta¬ 
re subito i problemi relativi 
al risanamento dei danni ma 
teriali e morali subiti dalla 
città, c I comunisti reggini - 
conclude il documento - chie 
dono come fatto prioritario 
l’imnriediato inizio dei lavori 
per la costruzione delle mdu 
strie localizzate a Reggio e 
nella provincia, oltre che stan¬ 
ziamenti straordinari nei set¬ 
tori dei servizi sociali e dei 
lavori pubblici (case, scuole, 
trasporti, sanità, eccetera) ». 

Ennio Simoone 


A REGGIO CALABRIA ANCORA TENSIONE E PREOCCUPAZIONE 

Il rione S. Caterina occupato da 1000 a g enti 

Non si vogliono colpire 


Lettere — 
all’ Unita' 


Il fascismo, una 
piaga da estirpare 
al più presto 

a Dobbiamo agire su* 
bito, noi abbiamo il con¬ 
senso del popolo ». 

Cara Unità, 

sono un lavoratore e leg¬ 
gendo il giornale e vedendo 
ciò che fanno i fascisti e i 
loro protettori, sento una 
gran rabbia e ribrezzo, lo 
penso che se in un corpo si 
introduce una infezione, met¬ 
tiamo una cancrena, che cosa 
fa il medico? Taglia subito, 
completamente, altrimenti 
il paziente muore. Noi cl tro¬ 
viamo di fronte al caso di 
una cancrena fascista, che in 
questi anni ci ha solo infa¬ 
stidito ma che ora sta dando 
segni pericolosi al massimo. 

lo penso che noi siamo sul¬ 
la via giusta e che abbiamo 
il consenso del popolo e che 
dobbiamo procedere con qual¬ 
siasi mezzo per spazzare vìa 
il fascismo. Togliamo questa 
cancrena al più presto, subi¬ 
to. Quelli hanno meno riguar¬ 
di di noi che abbiamo agito 
sempre nella legalità (ma poi 
resta da vedere cosa è la le¬ 
galità. quando noi abbiamo il 
consenso assoluto del popolo 
e abbiamo la dirittura mora¬ 
le e politica, garantita da an¬ 
ni di giusto operare). 

Cari picciotti, questo schifo 
fascista si deve togliere, vo¬ 
gliamo stare tn pace. Con tut¬ 
to l’entusiasmo che viene dal 
nostro lavoro, vi saluto fra¬ 
ternamente. 

CARMELO SANTINI 
(Siracusa) 

Scacciare dai posti di 
responsabilità quelli che 
non fanno rispettare la 
legge. 

Cara Unità, 

quando il primo ministro, 
in un suo intervento ai par¬ 
lamentari democristiani, af¬ 
ferma che il governo farà ri¬ 
spettare le leggi della Repub¬ 
blica nata dalla Resistenza, 
ma al tempo stesso dice di 
non volere creare per questo 
un a frontismo » con i comu¬ 
nisti. mi chiedo dove vuole 
arrivare. A mio modesto av¬ 
viso il problema non sta nel 
« frontismo ». Se vi è la vo¬ 
lontà di fare rispettare le leg¬ 
gi contro il fascismo, lo fac¬ 
cia pure da solo questo go¬ 
verno, e lo faccia subito per 
mettere fine a questo scon¬ 
ciof Ma penso che non lo 
potrà fare senza i comunisti. 
La DC ha infatti governato 
l’Italia dal 1946 in poi, inin¬ 
terrottamente. e le dichiara¬ 
zioni di antifascismo dette e 
ripetute in tutto questo arco 
di tempo sono rimaste una 
beffa al popolo italiano. 

Viene da pensare che an¬ 
che qui, il padrone america¬ 
no abbia avuto, e l’abbia tut- 
t’ora. una parte preponderan¬ 
te. Jl viaggio che Colombo e 
Moro compiono negli Stati 
Uniti non è di buon auspicio. 
Pertanto le manifestazioni an¬ 
tifasciste, per porre fuori leg¬ 
ge questo cancro della socie¬ 
tà italiana, devono continua¬ 
re, intensificarsi per imporre 
ai governanti il rispetto del¬ 
le leggi. / viaggi del respon¬ 
sabili della politica interna 
ed estera italiani negli Sta¬ 
ti Uniti furono sempre nefa¬ 
sti. 

Il vasto schieramento uni¬ 
tario antifascista deve impor¬ 
re al governo che siano scac¬ 
ciati dai posti di responsabi¬ 
lità tutti coloro che sono te¬ 
nuti a fare rispettare le leggi 
e non lo fanno: a comincia¬ 
re dagli alti gradi dell’eserci¬ 
to che proibiscono ai milita¬ 
ri la lettura dei giornali de¬ 
mocratici mentre si concede 
la circolazione nelle caserme 
di quelli dichiaratamente fa¬ 
scisti: dai questori che fanno 
altrettanto nei confronti de¬ 
gli agenti: dai magistrati di¬ 
chiaratamente antidemocrati¬ 
ci 

Si pronuncino il Parlamen¬ 
to, i consigli regionali e gli 
enti locali sulle proposte di 
mettere fuori legge il MSI, 
punta avanzata del razzismo, 
dell'odio fra i popoli, della 
guerra. Attraverso questa de¬ 
mocraticissima procedura si 
costringeranno al silenzio i 
fascisti e s’imporrà ai gover¬ 
nanti di cambiare rotta. Di- 
tersamente è dubbio riuscire. 

Bisogna agire nella più 
scrupolosa legalità ma con 
l’energia necessaria per met¬ 
tere fine ai soprusi e ai falsi 
patteggiamenti. 

Con cordialità 

O. D. F. 

« Carpeneto - Udine) 

Dopo la sua espulsio¬ 
ne dalla Francia, met¬ 
te in guardia dal « nu¬ 
tro fiducia ». 
ara Unità, 

dopo *il minor male» ho 
dovuto sentire dalla bocca di 
un compagno socialista il 
a nutro fiducia » di brutta me¬ 
moria; l'ha detto nel dibatti¬ 
to alla TV sull’azione del go¬ 
verno verso i fascisti. Sia 
• il minor male » che il « nu 
tro fiducia » sono espressione 
di quelle posizioni di capito¬ 
lazione verso le forze orga¬ 
nizzate dei grossi padroni e 
delle 1 oro squadracce fasciste 
e fanno risalire alla mente 
brutti ricordi e brutte espe 
rìenze 

Così le posizioni di equtdi 
stanza verso episodi spora 
dici di estremisti cosiddetti 
di sinistra e consapevoli svi 
luppi ìli squadrismo antiope 
raro ed antidemocratico por 
tono solo acqua al mulino del 
la reazione Ricordo la mio 
espulsione dalla Francia in 
base ad una legge del socia 
lista Moch che diceva d’orer 
ta fatta contro il terrorismo 
fascista ma che i funzionari 
di polizia ed i tribunali ap 
vacarono quasi esclusivamen 
*e contro i comunisti, anzi 


I 


contro tutti quelli che allora 
erano dalla parte della Spa¬ 
gna repubblicana L’on. Nenni 
intervenne per evitarmi l’e¬ 
spulsione ma la legge Moch 
non si toccava e l'applicazio¬ 
ne spettava alla polizia. B' 
per questo che le leggi antifa¬ 
sciste devono indicare preci¬ 
samente che devono essere 
applicate contro i fascisti. 

Grazie, sia che tossiate pub¬ 
blicare o no Non desidero 
che si pubblichi il mio nome, 
per un mucchio di ragioni. 
Saluti fraterni 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 


Su questi argomenti cl han¬ 
no anche scritto i lettori: R. 
G. di Sanremo, Filippo MO- 
DAFFERI di Reggio Cala¬ 
bria, Giovanni ROMEO di 
Genova, Duilio TABARRONI 
di Castelmaggiora, Giovanni 
SARDELL1 di Massa Lombar¬ 
da. M. TURRINI di Bologna, 
Elvira DI GIOVANNI di Chi®- 
ti Scalo, Giovanni SALVAG- 
GIO di Liegi, V. TAGLIAVINI 
di Bologna. A. LORENZI di 
Roma F.V. di San Marino, 
P.G. di Bologna, Giuseppe F. 
di Roma. E. SCITI di Mo¬ 
dena. 


Sono d’accordo 
soltanto sul 
... «lasciar perdere» 

Caro direttore, 

il compagno Malaspma, in 
risposta alla mia su a Guerra 
e Pace », scrive fra l'altro di 
non capire cosa voglia dire 
a senza schiavitù antica niente 
socialismo moderno », che de¬ 
finisce una banalità, e me ne 
chiede conto. 

La frase non è mia, ma di 
Engels, come non ho mancato 
di dire. Legga pertanto il com¬ 
pagno Malaspìna, che si qua¬ 
lifica marxista, mentre lo evi¬ 
dentemente non lo sarei, legga 
Federico Engels, ed avrà la 
esauriente spiegazione di quel¬ 
la frase, e del perchè la schia¬ 
vitù abbia rappresentato, ai 
suoi tempi un grande pro¬ 
gresso storico. 

Non intendo proseguire la 
polemica, ma dal momento 
che il compagno Malaspìna 
parla di « attaccare la schia¬ 
vitù» (bella forza oggi!), mi 
rimane solo da rilevare come 
egli ignori che in sede storica, 
il problema non è quello di 
esaltare o di esecrare, ma di 
comprendere, e pertanto con¬ 
vengo con lui che è meglio... 
lasciar perdere. 

ENRICO MINIO 
(Roma) 


Il «71» non esce 
e migliaia di 
famiglie si rovinano 

Sigrutr direttore, 

sono un impiegato del « ban¬ 
co del lotto», impressionato 
dai gravissimi disastri finan¬ 
ziari provocati in questi me¬ 
si in centinaia di migliaia di 
famiglie con il gioco di gam¬ 
bate» del numero 71 per Ca¬ 
gliari. Sono disgustalo nel ve¬ 
dere che lo Stato introita mi¬ 
liardi da questo sporco gio¬ 
co, che sfrutta l bisogni del¬ 
la povera gente e le debolezze 
degli appassionati del rischio, 
spesso tgnari, al momento del¬ 
l’inizio del gioco, delle teni¬ 
bili conseguenze finanziarie 
cut vanno incontro se il nu¬ 
mero prescelto, a causa della 
progressività settimanale del¬ 
le puntale, non esce in bre¬ 
ve tempo. 

Mi pongo, di fronte a que¬ 
sta situazione, degli interroga¬ 
tivi. E’ (fiusto chiedere l'abo¬ 
lizione del gioco del lotto? 
E’ necessaria una sua rifor¬ 
ma, modificando l’attuale re¬ 
golamento per farne un altro 
che lasci sì un giusto margi¬ 
ne allo Stato, ma che dia mag¬ 
giori probabilità di vincita al 
giocatore? E’ lecito chiedere 
che i parlamentari si interes¬ 
sino di codesto gir co. che pre¬ 
sentino proposte li nuovo re¬ 
golamento in modo da impe¬ 
dire che lo Stato svolga una 
funzione dì feroce rapinato¬ 
re ? 

Fate un'inchiesta sui disa¬ 
stri provocali dal gioco del 
71 per Capitari. Vedrete che 
non ho csaoerato dicendo che 
numerosissime famiglie di ca¬ 
tegorie modeste hanno dila¬ 
pidato somme enormi, arri¬ 
vando allo miseria e facendo¬ 
si debili rilevanti. 

Nel rione in cui ha sede 
il botteghino del lotto nel 
quale lavoro c’è già stato un 
tentativo di suicìdio da par¬ 
te di una persona che aveva 
perso tutti i suoi risparmi ed 
ipotecato lo stipendio per mol¬ 
ti mesi. Lottare per la rifor¬ 
ma del lotto è lottare tn di¬ 
fesa di brava gente, sia pure 
illusa e sciocca . che per « 
miraggio di un guadagno fa¬ 
cile va incontro alla rovina. 

B. 3 . 

(Milano) 


Hanno sottoscritlo 
per il 

«Nuovo Cilento» 

Caro direttore, 
su iniziativa di alcuni com¬ 
pagni comunisti che lavorano 
alla TLM (fabbrica metalmec¬ 
canica di Milano) abbiamo a- 
perto una sottoscrizione per 
un abbonamento a Rinascita 
da destinare od un circolo 
giovanile. Proprio nei giorni 
scorsi è apparsa su lUnltà 
la richiesta di pubblicazioni 
marxiste da parte del circolo 
« Nuoto Cilento ». di Vallo 
della Lucania (Salerno): ti 
mandiamo la somma per de¬ 
clinare l’abbonamento proprio 
i questo circolo 
Per quanto modesta linizta- 
ira, a nostro avviso essa t 
cuscelttbile di ulteriore am¬ 
pliamento Pensiamo che per 
''avvenire si possono raggtun- 
7 ere altri traguardi. 

Fraterni saluti 

SEGUONO 1 NOMI 
.il 18 compagni sottoscrittoti 
(Como) 
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Malgrado un preciso 
dettato della Costituzione 

Trasporti: il ministero 
ostacola il passaggio 
dei poteri alle Regioni 

Il ministero del Trasporti | un parere), come si voglia in- 
— attraverso 11 Notiziario slstere su una interpretazione 


ANSA per le Regioni — ha 
fatto conoscere lo schema del 
decreto delegato per 11 tra¬ 
sferimento del poteri alle Re¬ 
gioni a statuto ordinario in 
materia di trasporti. 

Il testo del decreto 6 lie¬ 
vemente migliorato rispetto a 
quello predisposto daU'alta bu¬ 
rocrazia del dicastero. Infat¬ 
ti, in quel primo testo, a 
parte la marcata interpreta¬ 
zione restrittiva dell'art. 17 
della Costituzione, erano in- 


restrittlva e puramente lette¬ 
rale dell’art. 171 della Costitu¬ 
zione, in pratica creando le 
condizioni perché le Regio¬ 
ni non possano compiutamen¬ 
te operare nel settore dei tra¬ 
sporti. 

Anzi, a questo proposito 
dobbiamo rilevare che 11 te¬ 
sto di decreto predisposto 
dall’ufficio programmi della 
DC è molto più estensivo 
(anche se più stringato In 
quanto composto da soli tre 


serite alcune formulazioni che I articoli) di quello mlnisterla- 


confermavano (se ce ne fosse 
stato bisogno) l’inclinazione 
privatistica di certi organismi 
ministeriali. Per esemplificare, 
si diceva che: «...le leggi re¬ 
gionali devono prevedere di 


le. Infatti, nel secondo capo¬ 
verso della proposta di de¬ 
creto DC si afferma che si in¬ 
tendono per trasporti pubblici 
di Interesse regionale «quel¬ 
li eseguiti con qualsiasi mez- 


norma l’affidamento in con- zo meccanico purché si svol- 


cessione ad imprese private o 
pubbliche dei servizi di tra¬ 
sporto»; in un altro articolo 


gano nell'ambito del territorio 
regionale» e per ciò che ri¬ 
guarda le direzioni comparti- 


dei testo (richiamandosi al- mentali (art. 3) si afferma 
l’art. 42 • 3. comma della Co* che esse «vengono trasferite 
stituzlone) si affermava, a prò- con tutto il personale alle di¬ 


posito della rilevazione del pendenze della Regione», 

servizi, l’esigenza di «adegua- A nostro giudizio il decreto 
ti Indennizzi» quando invece delegato dovrebbe esse reim- 

l’artlcolo della Costituzione postato in modo da consen- 

sancisce soltanto il principio , tire fin dalla sua approvazio- 
dell’indennizzo nei casi di ne (che occorre avvenga ra- 

esproprlo. pidamente, prima del terml- 

Abblamo cosi avuto la pie- ne massimo stabilito dalla leg¬ 
na riconferma che gli alti bu- ge) di rendere operanti le 

rocrati estensori del testo han- Regioni In materia di traspor¬ 
no interpretato la norma co- ti. SI tratta cioè di Inserire 

stltuzlonale ad uso e consu- nel decreto delegato — per 

mo proprio ed In favore del esempio — il princi 

privati: hanno cercato di In- cernente la parteclpaz 
serlre la priorità del trasporto le Regioni nll’elabora: 
privato su quello pubblico, piano nazionale del I 

hanno dato una interpretazio- e delle vie di comun 

ne letterale dell'art. 117 della di consentire loro d 

Costituzione ed In più hanno sporre 1 plani regio 

Inserito la perla degli «ade- trasporti e delle vie 

guati Indennizzi» In favore del municazione; di adott 

concessionari privati. Inoltre grammi poliennali; d 

vi erano due punti che ten- re il concetto che le 


mo proprio ed In favore del esempio — il principio con- 

privati: hanno cercato di in- cernente la partecipazione del- 

serlre la priorità del trasporto le Regioni all'elaborazione del 

privato su quello pubblico, piano nazionale del trasporti 

hanno dato una interpretazio- e delle vie di comunicazione; 

ne letterale dell'art. 117 della di consentire loro di predi- 

Costttuzlone ed in piti hanno sporre I plani regionali dei 

Inserito la perla degli «ade- trasporti e delle vie di co* 

guati indennizzi» in favore del municazione; di adottare pro- 

concesslonari privati. Inoltre grammi poliennali; di inseri¬ 
vi erano due punti che ten- re il concetto che le Regioni 

devano a limitare fortemente hanno potestà normativa per 

l'autonomia delle assemblee tutti 1 tipi di trasporto che 

regionali, e precisamente nel- si svolgono nell'ambito della 

la pare detl testo dove si af- Regione, esclusi quelli riguar- 

fronta il discorso del coordi- danti le comunicazioni nazlo- 

namento ed in quella dove si nali delle FF.SS. o di altri 

prevede II Comitato Centrale modi di trasporto sempre a 

dei trasporti. livello nazionale. 

Nella proposta per la costi- Ancora: si tratta di affer- 
tuzlone di un Comitato di coor- mare che la Regione deve po- 

dinamento regionale, si è avu- ter pianificare, unitariamente, 

ta addirittura l’Improntltudl- tanto in materia di trasporti 

ne di proporre un comitato quanto In materia di viabilità, 

di coordinamento, la cui pre- senza cioè predisporre due 

sidenza dovrà essere affidata decreti separati proprio per- 

all'assessore regionale, con la chó le vie di comunicazione 


parecipazlone di altri due rap¬ 
presentanti della Regione, ma 


sono una parte importante 
dell’organizzazione dei tra- 


al loro fianco è prevista la par- sporti. SI tratta di affermare 


teclpazlone del capo compar¬ 
timentale della Motorizzazio¬ 
ne civile, del provveditore al- 


glà nel decreto delegato il 
passaggio del poteri concer¬ 
nenti le concessioni alle Re¬ 


lè opere pubbliche, del direte gionl per tutti quel trasporti 

___ 1_r» a rtVio c* I ctfnlfTAnn nnlVorrtViltA 


tore compartimentale delle F.S. 
In sostanza, non solo si ten- 


che si svolgono nell’ambito 
delle singole Regioni e, quan¬ 


do ad affermare una conce- do le concessioni di autolinee 


zlone antidemocratica, ma si 
propone un organo la cui co¬ 
stituzione. oltre ad essere di¬ 
scutibile sotto 11 profilo della 
funzionalità, sarebbe addirittu¬ 
ra paralizzante, non essendo 
previsto nemmeno che 11 voto 
del presidente sia prevalente, 
in caso di parità. 

Ma ancora più aberrante 
(non esagero nell’usare que¬ 
sto termine) era la composi¬ 
zione del comitato centrale 
per i trasporti, là presidenza 
del quale era affidata al mi¬ 
nistro. In questo caso era pre¬ 
vista una composizione di ben 
17 membri funzionari del più 
svariati ministeri, e di soli 
due rappresentanti delle Re¬ 
gioni. 

Senza dilungarmi oltre sul- 


o di altri modi di trasporto 
coinvolgono regioni limitrofe, 
va affermato il principio che 
devono prevalere quelle della 
Regione ove maggiormente 
gravita il servizio (di intesa 
fra le Regioni interessate) e 
soltanto nei casi di non ac¬ 
cordo sia demandato il pro¬ 
blema al ministero del tra¬ 
sporti, Le Regioni dovrebbero 
già essere messe nelle condi¬ 
zioni di poter operare per la 
identificazione del bacini di 
traffico regionale, di costitui¬ 
re aziende per la gestione dei 
trasporti di reale interesse re¬ 
gionale, ecc. Se, viceversa, do¬ 
vesse prevalere l'impostazione 
che abbiamo sin qui esami¬ 
nato, è lecito credere che da 
parte del governo si voglia 


umuiKuiuit unto oui- -, . - . * . .» 

l'esame del testo burocratico a * ire ln . 
è preoccupante notare che il f e e Q uil ?di fremente 1 
ministro Viàlianest — nur tare I poteri delle Assemblee 


è preoccupante notare che il 
ministro Viglianesi — pur 
avendo apportato alcune mo- 
difficile — ha In gran parte re¬ 
cepito 1 contenuti di quel te- 


In questa circostanza ci cor¬ 
re l'obbligo di affermare che 
noi comunisti cl batteremo 


sto ed ha accettato (fatto più c0nt '' 0 Impostaste- 

. ... ■ I n n AMA VAf>td r A«rtO W-1 Antkl rv» nn 


grave) le pressioni che pro¬ 
vengono da questo settore del¬ 
la pubblica amministrazione 
per affermare la conservazio¬ 
ne degli Ispettorati della Mo¬ 
torizzazione e quindi il man¬ 
cato passaggio di questi uffici 
alle dipendenze della Regione 
Per avvalorare questa tesi 


ne che resta fondamentalmen¬ 
te accentratrice, ed abbiamo 
ragione di credere che anche 
le altre forze politiche di 
schietta ispirazione regionali¬ 
sta si troveranno d’accordo 
con noi nelFoperare affinché 
le Assemblee regionali, con la 
emanazione del decreti dele- 


restrittiva e antiregionalista si I siano messe rapidamente 


citano le «egregie» esperien¬ 
ze fatte dalle Regioni a sta¬ 
tuto speciale; ln sostanza e- 
merge con chiarezza, anche 


dal testo del ministro (che strale. 


nelle condizioni di agire e 
quindi di cominciare a risol¬ 
vere 1 problemi che interessa¬ 
no le popolazioni ammini- 


ora si trova presso le Re¬ 
gioni a statuto ordinario per 


Domenico De Brasi 
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Dalla Commissione P.l. della Camera in sede legislativa 

Scuola secondaria : approvata 


\ 

la «legge-ponte» di Misasi 

Il compagno Marino Raicich espone i motiv i del voto contrario del PCI - Inizio delle le¬ 
zioni il 15 settembre e termine il 10 giugno - Aboliti gli esami di riparazione - Corsi in¬ 
tegrativi per gli studenti delle scuole superiori e inferiori e corsi accelerati per gli stu¬ 
denti serali - Il provvedimento passa ora al Senato con procedura d'urgenza 


Proposta dei deputati de 

Assegni familiari 
soltanto per pochi? 

L’on. Tina Adelmi e altri 119 deputati della DC hanno pre¬ 
sentato una legge sugli assegni familiari con cui questi vengono 
estesi a tutti i capifamiglia. Indipendentemente dalla professione, 
ma solo se hanno un reddito annuo Inferiore a 2 milioni e mezzo 
e per 1 figli fino a 14 anni. Queste le misure proposte: 7 mila lire 
mensili al coniuge: 10 mila per ciascun figlio fino a due di età non 
superiore a 14 anni: 12 mila per più di due figli fino a 14 anni: 
4 mila per ciascun ascendente. Per un reddito fra i 2.5 e i 5 milioni 
gli assegni verrebbero diminuiti 5 mila al coniuge. 7 mila per 
ciascun figlio fino a due e fino a 14 anni: 9 mila per più di due 
figli fino a 14 anni: 3 mila per ciascun ascendente. Niente alle 
famiglie con reddito oltre 1 5 milioni annui. 

La proposta di aumento, resa necessaria dalla mancata rlvalu- 
zione degli assegni esistenti, viene unita al proposito di attuare 
un’antisocia’e politica dei redditi. Due milioni e mezzo annui, per 
una famìglia di 4 o 5 persone, è un « tetto * ormai basso per una 
popolazione che vive in maggioranza nelle città e paga affìtti di 
mezzo milione all’anno. Fissarlo cosi basso, senza prevedere nem¬ 
meno una scala mobile, significa escludere progressivamente la 
maggior parte dei lavoratori dagli assegni. Per i figli oltre i 14 
anni — un terzo dei giovani — è inoltre attuale non l’abolizione 
degli assegni, ma la loro trasformazione in assegno di studio. 
Quanto alla differenziazione secondo il numero dei figli sì vuol 
tornare, forse, ad una odiosa politica demografica nei momento 
stesso in cui si chiede di ridurre l’incidenza delle differenziazioni 
economiche sulla famiglia per allargarne, con i servizi pubblici e 
l’informazione, le possibilità di controllo delle nascite? Domanda 
forse superflua a parlamentari che sembrano tanto condizionati 
da « compatibilità » di accumulazione capitalistica da proporre per¬ 
sino il taglio di una storica conquista (sìa pure parzialmente at¬ 
tuata) dei lavoratori. 


La Commissione P.l, della Ca¬ 
mera ha approvato ieri in sede 
legislativa con i voti dei par¬ 
lamentari del centro-sinistra — 
comunisti e socialisti del Psiup 
hanno votato contro — la « leg- 
le-ponte » (o « legge Misasi ») 
sul riordinamento della scuola 
secondaria inferiore e superiore. 

Il disegno di legge — la Coni¬ 


li: e ciò. è stato un risultato 
positivo. 

Da rilevare, infine, che k 
« legge-ponte » concerne anche 
le scuole serali statali, dove, su 
domanda di almeno 8 studenti, 
dovranno essere organizzati dei 
corsi accelerati che consentano 
lo svolgimento in 1 anno del 
triennio inferiore o dei biennio 


missione ha apportato alcune superiore: i corsi serali degli 

modifiche rispetto al testo mi- istituti tecnici industriali diven- 

nisteriale — sarà ora trasmesso teranno invece tutti quinquen- 

al Senato con procedura d’ur- nali - 

genza, per la definitiva appro- 11 compagno on. MARINO 
vazione. RAICICH. illustrando le ragioni 

Questo provvedimento — che. dell’opposizione del PCI a que- 

in attesa della riforma genera- sto provvedimento, ha dichiara¬ 
le della scuola, dovrebbe diven- to: « La legge costituisce un in¬ 

tare operante entro l’anno sco torvento estremamente parziale, 
lastieo in corso — prevede, nel che non risponde alle esigenze 
suoi punti essenziali, quanto se- di rinnovamento della scuola: 


gue 1) inizio delle lezioni il 15 pur dove accoglie richieste già 
settembre (finora, com’è noto, le mature, quali l’eliminazione de¬ 
scuole aprivano il 1. ottobre) e gli esami di riparazione e per- 
lermine il 10 giugno (l’anno sco ciò delle lezioni private, proprio 
lastieo verrà suddiviso in 2 qua- perchè priva di ogni impegno 
drimesln): 2) Durante il seeon- di spesa, si riduce ad una enun- 
do quadrimestre, gli studenti del- dazione di buona intenzione o a 
la scuola secondaria superiore semplice rischio di dequalificare 

_ ____ 1 A finn! JiKAhllft f HA 11 _*___ i ( 1 


potranno, se lo desiderano, fre¬ 
quentare corsi integrativi: 3) in 
tutte le scuole secondarie ven¬ 
gono soppressi gli esami di ri¬ 
parazione e quelli di seconda 
sessione; 4) nella scuola media 
dell’obbligo gli alunni potranno 


ulteriormente la scuola. 

« Anche l’avvio della sperimen¬ 
tazione — prosegue il deputato 
comunista — resta concepito in 
termini autoritari, senza alcuno 
spazio né per gli studenti, né 
per le forze sociali. In sede di 


i • ii k'- 4 *<- iwitc huuttii. in àcuc tu 

avvalersi nelle ore pomeridiane discussione, la maggioranza non 
d * ari forme dl as sisten- ha aC eottato alcun ripensamen- 


za didattica. 

In Commissione, è stata rivi¬ 
sta tutta la materia riguardante 
i cicli didattici ed è stato sop 


to sulle attuali norme discipli¬ 
nari fasciste di cui oggi le au¬ 
torità scolastiche fanno largo 
uso per reprimere quanto di nuo- 


presso l’elevamento a 5 anni — vo emerge dal movimento de 


proposto dal testo governativo 
— della durata dei corsi degli 
istituti e delle scuole magistra- 


Una Immagine della imponente manifestazione li coloni e mezzadri di martedì scorso a Roma 


NELLE CAMPAGNE DOPO LA VITTORIA SUI Fini AGRARI 

ini radasi «tessa la «sa sposare 
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Molte cose possono cambiare in agricoltura se i coltivatori sono più liberi — In fabbrica una sorella per aiutare la baracca 


Presentati ieri al ministero 


Conti fasulli in appoggio 
al rincaro della benzina 


I dirigenti dell’Unione pe¬ 
trolifera hanno portato ieri 
al ministero dell’Industria i 
loro conteggi sui costi del 
petrolio come se, nonostan¬ 
te la loro estraneità alla for¬ 
mazione dei prezzi internazio¬ 
nali che vengono semplice¬ 
mente imposti dalle case-ma¬ 
dri o da altri fornitori, fos¬ 
sero in grado di fornire 
elementi di valutazione di¬ 
versi da quelli suggeriti dal 
Cartello internazionale che 
ha sede a Londra e New 
York. Vorrebbero 3-5 lire a 
litro sulla benzina e 1300 lire 
a q.le sull’olio. Per parte 
sua LENI. che è presente nel¬ 
la fase di produzione diretta 
e di trasporto del greggio, 
non ha presentato alcun 
« conto » di nuovi costi che 
non possano essere assorbiti 
nella struttura di prezzi esi¬ 
stente. Ha anzi emesso un 
breve commento in cui sot¬ 
tolinea la necessità di una 
politica dell’energia meglio 
espressa dai paesi consuma¬ 
tori. 


Il Cartello petrolifero, na¬ 
turalmente. non perde tempo 
ed è partito all’attacco delle 
situazioni che gli si presen¬ 
tano più facili. Aumenti nel 
prezzo del greggio sono stati 
annunciati dalla Esso in In¬ 
dia nella supposizione, evi¬ 
dentemente, che il governo 
di quel paese non è in grado 
di prendere oggi contromi¬ 
sure adeguate. In Giappone, 
dove esiste un sistema pri¬ 
vatistico. le forniture di greg¬ 
gio sono state rincarate nel 
listino della Shell. Hanno re¬ 
plicato le controparti private 
con la costituzione di un co¬ 
mitato che intende valutare 
la congruità delle richieste. 
La mancanza di un’azienda 
pubblica rende tuttavia dif¬ 
ficile 'una reazione in Giap¬ 
pone. Questo però non è il 
caso della Francia e del¬ 
l’Italia. paesi che possono 
prendere misure efficaci per 
imporre almeno la stabilità 
dei prezzi. 


Dal nostro inviato 

CREMONA, 18 

« Adesso un contadino me 
lo sposo anche. Tutto dipende 
da quel che succederà con 
questa nuova legge. Le Inten¬ 
zioni sono buone, bisogna tra¬ 
durle ln fatti. E se finalmen¬ 
te a chi lavora la terra sarà 
garantito un reddito sicuro e 
una prospettiva, allora — lo 
ripeto — anche In campagna 
si potrà trovare marito ». 

La Luisa non ha dubbi. Con 
la riforma del contratto di 
affitto, molte cose cambie¬ 
ranno in agricoltura Lei ha 
24 anni soltanto, tuttavia parla 
con competenza, non per sen¬ 
tito dire. La contadina è il 
suo mestiere. Non se ne ver¬ 
gogna, tutta] tro. E non se ne 
vergognano nemmeno le tre 
sorelle che sono più giovani 
di lei ma non meno brave. 
Guidano 1] trattore quasi fos¬ 
se una bicicletta. Fanno il la¬ 
voro degli uomini e spesso 
meglio degli uomini. In cam- 


anni è la più giovane, e lo sti¬ 
pendio di Angela hanno risol¬ 
to più di un problema. En¬ 
trambe ce lo hanno confessa¬ 
to, non tornerebbero più a la¬ 
vorare in campagna. Tuttavia 
nella azienda oltre che una 
boccata di ossigeno hanno por¬ 
tato una coscienza nuova. La 
madre, una donna di una sim¬ 
patia unica, nata In campa¬ 
gna e che dalla campagna 
non si muoverebbe nemmeno 
se la «caricassero di oro» 
ne è convinta. Un po’ meno 
Il padre che ci è parso un 
tantino frastornato da tutto il 
nuovo che viene avanti in que¬ 
sta stupenda famiglia. Nel¬ 
la battaglia per l’affitto queste 
quattro ragazze si sono but¬ 
tate con ferma determinazio¬ 
ne. E anche con delle Idee 
precise In testa. 

La famiglia è cattolica 
Iscritta alla Coldirettl, proba¬ 
bilmente vota per la DC. Sot¬ 
to l’apparecchio televisivo c’è 


Sulla crisi dell’ente radio-audiovisivo 

Colombo invitato 
a presentarsi alla 
commissione RAI-TV 

La posizione del PCI sulla riforma illustrata dal 
compagno D’Amico - Gailuzzi eletto vicepresidente 

Il presidente del Consiglio ■ mato che occorre amplare 1 
Colombo, sarà nuovamente In- j poteri della commissione, ed 


rat™* jss: -»<• * ««* 


E dietro sempre la radio por¬ 
tatile. Non sono fenomeni, ma 
quattro brave ragazze del tut- 
to normali. In più sono belle 


nire. Da qualche tempo a que¬ 
sta parte ogni tanto vi com¬ 
pare anche l'Unità. «Le cose 


figliole. Le abbiamo scoperte che avete scritto sul vostro 


vitato a presentarsi dinanzi 
alla commissione di vigilanza 
sulla RAI-TV per esporre gli 
orientamenti dell' esecutivo 
sulla situazione organizzativa 
e finanziaria e sulla riforma 
dell'Ente che ormai sì impone 
come improcrastinabile. La 
data la concorderà il presi¬ 
dente della commissione Dosi 
al ritomo di Colombo dagli 
Stati Uniti. Lo stesso Dosi, en- 


essa deve intervenire soprat¬ 
tutto in considerazione del fat¬ 
to che la situazione finanzia¬ 
ria e strutturale della RAI si 
aggrava ogni giorno di più. 
I gruppi di potere della RAI, 
ad esempio, mentre il mini¬ 
stro Preti si appresta a conce¬ 
dere all’Ente (in violazione 


gli studenti; la maggioranza ha 
inoltre ribadito Fattuale discri¬ 
minazione nell’istruzione profes¬ 
sionale e ha persino respinto 
un ordine del giorno che invita¬ 
va il governo a considerare co¬ 
me base del nuovo piano della 
scuola le priorità indicate dal¬ 
le tre confederazioni sindacali, 
quali la riduzione del numero 
degli alunni per classe. 11 "pie¬ 
no tempo", la eliminazione del 
ghetto delle "classi differen¬ 
ziali" ». 

H compagno Raicich ha pro¬ 
seguito: «In questo contesto di 
aspra discussione, acquistano ri¬ 
lievo i successi conseguiti dai 
comunisti e dall’opposizione di 
sinistra attraverso gli emenda¬ 
menti: cosi reliminazione della 
presenza corporativa dei rap¬ 
presentanti degli ordini profes¬ 
sionali nella commissione di ma¬ 
turità tecnica, cosi un caratte¬ 
re più aperto e una più lunga 
durata dei corsi integrativi 
che nel progetto governativo si 
riducevano a pochi giorni: co¬ 
si alcune norme a favore dei 
lavoratori studenti e, infine, la 
eliminazione dell’articolo 4 del 
testo originario. 

« Questo articolo, in forma 
disorganica, precostituiva mi¬ 
nacciosamente una riforma del¬ 
la scuola media superiore at¬ 
traverso 11 cosiddetto allinea¬ 
mento deU’istituto magistrale 
agli altri istituti, si inseriva cioè 
in quella linea di "riforma stri¬ 
sciante” che caratterizza nel 
campo della scuola la politica 
dell’attuale governo: ciò signi¬ 
fica un esplicito rinvio di ogni 
riforma della scuola media su¬ 
periore a tempi lunghi. I comu¬ 
nisti sostengono che tale rifor¬ 
ma. che investe profondamente 
gli ordinamenti, il diritto allo 
studio, i contenuti culturali e 
D governo dèlia scuola, non è 
più dilazionabile e non sono 
perciò disponibili ad operazioni 
di piccolo cabotaggio. 

« Essi si impegnano nella Con¬ 
ferenza nazionale sulla scuola 
a proporre alla discussione più 
larga e a presentare subito do¬ 
po al Parlamento un piano or¬ 
ganico di riforma che veda 
esaltati di fronte all’attuale de- 


L'altra notte in fiamme 200 lonn. di combustibile nella raffineria Garrone 

Serbatoio di gas salta in aria 
ad Arquata Scrivia: attentato? 

Duro lavoro dei vigili de! fuoco per impedire che l'incendio si estendesse agli altri 15 serbatoi 
Panico fra gli abitanti - Si fa strada l'ipotesi di un atto criminale - Occorre una severa inchiesta 


« , ... " .. yi AAntratin Hf af ueme Udì» luiuiulmiuuc wai 

in una cascina dalle parli di giornale per 11 contratto di af- al storno di Colombo dagli 

Soresina fitto cl sono piaciuto E so- stat | Lo stesso Dosi, en- 

Duecentosettanta pertiche di prattutto ci convince il vostro tro due settimane, sottoporrà 

terra in affitto (circa 22 23 et- discorso sull'unità». E’ l"im alla commissione uno schema 

tari) 70 capi di bestiame nel- piegata che parla, la teorica di riforma della legge, che, 

la stalla: 35 da latte, altret- del gruppo. La Daniela (dal- sulla scorta dei dibattiti fin 

tanti da rimonta o da carne. i a fabbrica di articoli di abbi- QUf svoltisi, dovrà prevedere 

E* una azienda media, che «liamento) ha portato l’esoe- 1111 allargamento del poteri 

frutta bene soprattutto al suo «oSK dell’organo di vigilanza paria- 

proprietario, un personaggio nenza aegu operai, «twvere mentare 

che abita vicino e che non fare °° me 1X51 * * u 8110 rttor * Questi orientamenti sono la 

fa niente tutto il giorno. Col- nello che ha fatto saltare più 

Uva per hobby qullche flore, di uno schema che sembrava ***** del j5 * * T1 

Avremmo voluto incontrare consolidato. Come quello, ad d e „ connessione, nel corso 

ma ci è stato im- esemplo, che siano gli aumen- 

PSSSl 5* ± u S“,.i,^ e « **U oprai a do ì"? 1 """*“iLfE 


del voto parlamentare) un’al- qualificazione i valori culturali 


tra decina di miliardi, in que¬ 
sti giorni hanno «promosso» 


tro due settimane, sottoporrà altri 73 funzionari e glomali- 
alla commissione uno schema sti a ruoli dirigenti. 


Dal canto suo, il compagno 


e professionali, senza divisioni 
tra una scuola disinteressata e 
oziosa e un ghetto professiona¬ 
le: un piano di riforme cioè 


proprietario, un personaggio 
che abita ricino e che non 
fa niente tutto il giorno. Col¬ 
tiva per hobby qualche fiore. 
Avremmo voluto incontrare 


rienza degli operai. «Dovete 
fare come noi» 6 11 suo ritor¬ 
nello che ha fatto saltare più 
di uno schema che sembrava 
consolidato. Come quello, ad 


Nostro servizio 

ARQUATA SCRIVIA. 18 

Un serbatoio contenente 200 
tonnellate di gas liquido é sal¬ 
tato in aria ieri notte nel de¬ 
posito della raffineria Garrone 
di Arquata Senna: destati dal 
fragore migliaia di abitanti, in 
preda al panico, si sono rtver 
san sulle strade illuminate a 
giorno dal e fiamme che hanno 
raggiunto una altezza di cin 
quanto metri 

L c.spluMone secondo i primi 
accertamenti, e avvenuta verso 
le J mentre dal piazzale del 
deinisiin stavano partendo le au 
tobotn con il carico di combu 
Stibile 

Il primo allarme e stato ria’o 
da un dipendente dell'ENEL. 
Ferrarozzo ma ormai i vigili 
dei fuoco del deposito stesso e 
quelli di Novi, nonché i cara¬ 
binieri di Arquata stavano di¬ 
rigendosi sul posto dell'esplosio¬ 


ne, per tentare di arginare lo . notte la lavorazione viene so- 
! -.ncendto prima che si propa- I spesa 


gasse agli altri quindici serba¬ 
toi, trasformando l’intero Im¬ 
pianto m un immane roga 
Gli abitanti di Arquata. ed in 
particolare quelli della frazio¬ 
ne Varmelia e della località 


In prossimità del serbatoio 
esploso è stata trovata una brec¬ 
cia di circa trenta centimetn 
nella rete di cinta del deposito, 
mentre fra il traliccio dell’im- 
pianto i carabinieri hanno nn- 


Poggio, la più vicina al punto venuto alcune batterie per tor- 


deil e-splosione. avevano seguito 
anche attraverso gii ordini im 
partiti con l'altoparlante le ope¬ 
razioni di spegnimento le fiam¬ 
me oltre al serbatoio esploso, 
che è quello situato all’estremi¬ 
tà sud de deposito, sul greto 
dello Scrivia. avevano raggiun 
to anche il serbatoio attiguo 
Per tutta la mattinata ed U 
pomeriggio carabinieri ed ar¬ 
tificieri hanno condotto una se¬ 
ne di indagini per riuscire a 
scoprire le cause della defla¬ 
grazione. mentre da parte della 
società Ganone si era affer¬ 
mato che lo scoppio non era di¬ 
peso dal cattivo funzionamento 
degli impianti, anche perché di 


eia elettrica bruciacchiate e ro 
telline, con tutta probabilità non 
appartenenti al congegno elettri¬ 
co del serbatoio. 

Gli artificieri hanno altresì 
esaminato l’impianto squassato 
dall’esplosione, a forma sferi- 


sono propensi a ritenere fonda¬ 
ta l’ipotesi di un atto crimina¬ 
le. messo in opera con un ordi¬ 
gno rudimentale. 

Gli autori di questo gesto, che 
poteva avere conseguente cata¬ 
strofiche anche per la cittadi 
na di Arquata Scrivia. sono per 
ora sconosciuti anche se abtoa- 


è sempre al mare Lui in fe¬ 
rie ci sta tutto li tempo del¬ 
l’anno. «Io Invece — aggiun¬ 
ge la Luisa — per fame un 
mese d’estate, devo andare in 
colonia come vigilatrice». 

U padrone della te ira è uno 
«che se ne frega». Da quel 
fondo (ma non è il solo che 
possiede) ricava nel più tran 
quitto dei modi un affitto an¬ 
nuo che può essere calcolato 
attorno al milione e mezzo di 
lire: circa sessantamila lire 
l’ettaro, e qui la terra non 
è della migliore. La cifra è 
approssimativa. In effetti li 
canone è fissato ln natura: 
per ogni pertica di terreno (un 


terminare certi guai all’azien¬ 
da contadina. 

Il risultato è che la Luisa 
e la Gigliola, al padrone del¬ 
la terra gliele hanno canta¬ 
te chiare e chiaramente han¬ 
no parlato m tutte le assem 
blee e riunioni indette sul pro¬ 
blema dett’affitto. Si sono bec¬ 
cate l’etichetta di con testatri 
ci, ma che importa a loro? 
L’importante è pagare meno 
affitto a un padrone che non 
fa niente, che dice sempre di 
no anche alle riparazioni più 
urgenti, anche alle migliorie 
più logiche. E importante è 
vedere finalmente riconoscili- 


Z 1 q5ai?u dS«.S dra«rtstta'. 

un allargamento del poteri sJ erg( £ a a dlfensore di 

dell organo di vigilanza parla- Colombo per giustificare con 
mentare. i molteplici impegni di go- 

Questi orientamenti sono la verno la sua latitanza nei con¬ 
statesi della riunione di ieri fronti della commissione, ri¬ 
detta commissione, nel corso badiva l’urgenza che il presi- 

detta quale, motivo centrale ° Sl presen * 

del dibattito sono stati, ap- Dosi concludeva la riunione 
punto, i poteri ai intervento con le indicazioni die abbia- 
della commissione sulla RAI. mo elencato all’inizio e annun- 

A1 riguardo l'onorevole Com- dando che giovedì prossimo 

pagna del FRI nel suo tater- si discuterà dei programmi di 

vento aveva proposto di muo- ,3 ™ r ° nei Qurii sono indi- 

cale le questioni da approfon- 
vers. contemporaneamente in dire, che egli stesso aveva 

due direzioni: verso la nfor- enunciato ali’inizio e cioè: ac- 

ma detta legge e verso la re- certamento dette difficoltà dei- 

visione del regolamento, il la gestione RAI; la cosiddetta 

quale — ha sottolineato il de- * normalizzazione » del verti- 

putato repubblicano — già og- estensione dei compiti 

gi può essere applicato. E' JonT® COmm,S ' 

una questione di volontà poli¬ 
tica. Sulle tesi di Compagna, 
il democristiano Amaud, pur 
dicendosi scettico, ha dovuto 
convenire sulla loro possibi¬ 
lità di attuazione. 

Ben diversa è la posizione 
dei comunisti (ribadita ancora 
una volta dal compagno D’A- 


Laiolo, riprendendo una parte | che preveda l'intervento deciso 


* P 0 ®* 11 ' che abbiamo man- 
ora sconosciuti anche se abba- dato la Daniela ta fabbrica e 

stanza chiaro appare il disegno pAngela in un ufficio a fare 


dodicesimo di ettaro) alla prò ^-> un diritto fondamentale: 
prietà vanno 27 chili di latte, quello di fare con passione e 
27 chili di grano. 27 chili di competenza il proprio mesti©- 
granoturco re, di associarsi, di far rlspet- 

«Di soldi se ne vedono co L d £ 

ri nnAhi veri, di essere i destinata- 


dette forze sociali e politiche 
più avanzate per rompere la 
attuale autonomia corporativa e 
autoritaria e l’attuale arretra¬ 
tezza di tali ordini di scuola ». 


S'intensifica 
la lotta 
dei mutilati 
e invalidi 

1 mutilati di guerra rafforse- 
ranno da stamane la loro pce- 


dei . Ia com ,* senza dinanzi a palazzo Chigi in 


reri. di essere . lunato 

ri dei finanziamenti detto Sta- " e integrale delle norme rego 


missione ha eletto due nuovi 
vice presidenti: il compagno 
Gailuzzi che sostituisce Glsn 
Carlo Pajetta, impegnato in 
compiti di partito, e Abbiati 
(PSI) che prende il posto del 
socialdemocratico Silvestri no¬ 
minato sottosegretario. 

Ieri la commissione pubbli¬ 


attesa di conoscere la risposta 
che il governo si è recentemen¬ 
te impegnato a dare entro oggi 
circa la disponibilità finanziaria 
per dare l'avvio all’acoogli- 
mento delle richieste delia ca¬ 
tegoria. 

I mutilati — m un comuni- 


che sia dietro alla loro azio¬ 
ne. E' la ricerca della provo¬ 
cazione. dell'attentato terrorista 
co cosi utile al partito dell’av¬ 
ventura per creare nel paese il 


ca con lamiere spesse quattro clima di intimidazione median- 


centimetri: nella parte inferio¬ 
re é stato trovato un foro di 
circa dodici centimetri di dia¬ 
metro con le labbra rivolte al¬ 
l’interno. il che confermerebbe 
l’ipotesi di un attentato. 

Gli inquirenti — tra i quali 
il dottor Giacinto Bnata, preto¬ 
re di'Serra valle con cui abbia¬ 
mo parlato ieri pomeriggio — 


te il quale tentare di giusti!) 
care la controffensiva antiop© 
raia e creare focolai di infe¬ 
zione reazionaria. Anche in que¬ 
sto caso, quindi, è essenziale 
individuare non solo gli autori 
del gesto criminale ma soprat¬ 
tutto i mandanti. 


l’impiegata Con me è rima¬ 
sta la Gigliola Ma quando c’è 
bisogno, anche l'operaia e la 
impiegata ritornano conta¬ 
dine». 

Il salario modesto ma sicuro 
di Daniela che con i suol 17 


to. Fare dell’agricoltura mo¬ 
derna non solo è possibile per 
l’azienda contadina ma. netta 
situazione italiana, è diven¬ 
tato un diritto di chi lavora 
la terra 

Romano Bonifacci 


lamentar! che già oggi danno 
poteri ampi atta commissione 
Netto stesso tempo, però, oc¬ 
corre fissare i tempi — 1 più 
ravvicinati — per la riforma 
dette leggi. Su questo ci tro¬ 
viamo d’accordo con Compa¬ 
gna. D’Amico ha quindi affer- 


ca Istruzione detta Camera, cato diramato ten dall'Asso- 
riunita in sede deliberante, ha ciazione nazionale mutilati e 


approvato la cosiddetta legge 
ponte per la scuola. L’opposi¬ 
zione di sinistra ha votato 
contro, e i comunisti hanno ri¬ 
badito il giudizio già espresso 
dalia commissione scuola del 
Partito. 


invalidi di guerra — affermano 
che se la risposta odierna non 
sarà ritenuta soddisfacente essi 
intensificheranno la lotta di tut¬ 
te le sez-om d'Italia per solle¬ 
citare al governo il soddisfaci¬ 
mento delie loro richieste. 


Sergio Veccia 


A VIAREGGIO DOMENICA 

21 FEBBRAIO 

CORSO MASCHERATO DI GALA 


Martedì 23 Febbraio, alle ore 17,30 

CORSO NOTTURNO DI CHIUSURA 

Premiazione dei carri e mascherate • Falò del 
Carnevale - Grande spettacolo pirotecnico 
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Oggi alle ore 18 a piazza dei Mirti 

A Centocelle 
manifestazione 
antifascista 

Parleranno il compagno Maurizio Ferrara e i 
segretari del PSI e del PSIUP, Crescenzi e Pa¬ 
rola — Carovane dagli altri quartieri e dalle 
fabbriche — Comizio unitario a Colleferro 


Nel popolare quartiere di Centocelle. a piazza dei Mirti, avrà 
luogo questa sera alle 18 una manifesfàzione unitaria antifascista, 
per la democrazia, per l’occupazione e le riforme. Nel corso del 
comizio prenderanno la parola il compagno Maurizio Ferrara, capo¬ 
gruppo del PCI alla Regione. Otello Crescenzi, segretario della 
Federazione del PSI, e Vittorio Parola, segretario della Federazione 
del PSIUP. 

La manifestazione è stata preparata con assemblee e comizi 
nelle borgate, nei quartieri, alla FATME. alla Sacet, alla Voxson, 
nei cantieri della via Collatina, con volantinaggio e giornali parlati 
nei mercati e davanti alle fabbriche della via Prenestina. La par¬ 
tecipazione dei lavoratori delle varie fabbriche e cantieri della 
■ona sud della città sarà quanto mai numerosa, mentre da Cine¬ 
città. da Torpignattara, Prenestino. Porta Maggiore e Quarticciolo 
carovane di auto sono state organizzate unitariamente. 

Alla manifestazione, indetta dal PCI, PSI, PSIUP e comitato pro¬ 
vinciale deU'UDI, hanno aderito il gruppo consiliare della DC della 
sesta circoscrizione, il circolo ACLJ di Centocelle. i gruppi cattolici 
del « Martin Luther King », di « Comunità scolastica », il circolo 
Scuola e verde » e l’UISP. A conclusione della manifestazione si 
•volgerà un corteo che avrà termine in piazza dei Gerani. 

Un’altra manifestazione unitaria avrà luogo alle 16.30 a Colle- 
ferro dove parlerà, insieme agli oratori degli altri partiti organiz¬ 
zatori, il compagno Ugo Vetere. La manifestazione è stata indetta 
dal PSI. DC. PCI, PSIUP. PIU. ACLJ. CGIL, UIL, movimenti gio¬ 
vanili. 

Intanto i lavoratori del deposito locomotive Roma-San Lorenzo 
hanno votato un ordine del giorno di condanna del fascismo ed 
hanno deciso di costituire un comitato unitario antifascista. All’or¬ 
dine del giorno hanno aderito la C.I. del deposito, la C.I. della 
squadra rialzo di Porta Maggiore, la sezione sindacale SFI-CGIL 
S. Lorenzo, la sezione sindacale SIUF-UIL di S. Lorenzo, le sezioni 
ferrovieri del POI, PSI e PSIUP. 


Cade una montatura dei tempi di Tambroni 
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L’inchiesta del pretore ormai alla svolta decisiva 

j ' 

Scandalo ONMI: incriminati 
i direttori di tre istituti 

Forse accusati di lesioni colpose e omissione d i atti d'ufficio — I proprietari dell'« Are en ciel », 
l’istituto che è stato fatto chiudere dal prefetto, sono stati invitati a nominarsi un difensore 


Schiacciati 
nella « Giulia » 


Sul filo dei 150 chilometri all’ora, la « Giulia » è piombata 
sull’auto che la precedeva. Un urto terribile, poi la vettura 
si è schiantata contro un lampione, un cartello stradale, infine 
contro un platano. Si è come disintegrata tra le lamiere con¬ 
torte, morti sul colpo, sono rimasti incastrati i due uomini 
che viaggiavano suli’auto. L’altra vettura, una « 12-1 », è 
anch’essa finita contro un albero ma a velocità ben infe¬ 
riore: il proprietario è stato soccorso ed accompagnato in 
ospedale dove è stato ricoverato in osservazione. 

E’ accaduto aU’alba di ieri, sulla via del Mare presso 
la stazione ferroviaria di Ostia Antica. Al volante della 
« Giulia », che era diretta verso Ostia, sedeva il proprietario. 
Fernando Pischedda, 30 anni, via Ludovico Campeggi 16: 
accanto Riccardo Chiericoni, 36 anni, via Tarquinio Prisco 
37. La vettura era lanciata a fortissima velocità quando ha 
imboccato un facile ma lunghissimo curvone: evidentemente, 
data l’ora, il Pischedda era convinto di non trovare ostacoli. 
Tra l’altro, non si è neanche curato di rallentare un poco 
la velocità: eppure in quel tratto esiste un limite preciso 
di 40 chilometri orari. 

Purtroppo, quasi alla fine del curvone, il Pischedda si è 
trovato davanti una « 124 », condotta da Giovanni Celona. 
46 anni, viale Vasco da Gama 47 ad Ostia, che marciava 
molto più piano: non ha nemmeno tentato di frenare. Ha 
cercato — con una manovra disperata, gettandosi tutto sulla 
sinistra, contro mano cioè — di evitare l’ostacolo. Ma non 
ce l’ha fatta: la € Giulia » si è abbattuta sulla parte poste¬ 
riore dell’altra auto, poi è schizzata fuori strada. Ha buttato 
giù un cartello stradale (tragica ironia, proprio quello che 
segnalava il proseguimento del limite di velocità), un lam¬ 
pione, infine si è accartocciata contro un platano. 

NELLA FOTO: La « Giulia » distrutta dopo lo scontro. 
Il motore è rientrato sino ai sedili anteriori schiacciando i 
due passeggeri. 


Troncata la discussione al Consiglio provinciale 


Assolto il compagno Ricci Assunzioni elettorali : 
« i fatti non sussistono » la giunta in imbarazzo 

• • • • ■ a éP a a a B a ■ B 


Venne incriminato e poi condannato per avere raccolto fondi per «l'Uni¬ 
tà» - Ieri in appello completamente riconosciuta la sua innocenza 


Il compagno Gustavo Ricci, 
già sindaco di Gena zzano, è 
stato assolto con formula pie¬ 
na dalla Corte d’Appello di 
Roma dalle assurde accuse di 
concussione e di truffa aggra¬ 
vata. Entrambi i reati vennero 
contestati al compagno Ricci 
quando era sindaco della cit¬ 
tadina dei Castelli nel 1959. La 
sentenza di secondo grado ha 
annullato cosi la decisione del 
tribunale che avallò una grave 
decisione della prefettura la 
quelle aveva montato una cam¬ 
pagna contro il sindaco comu¬ 
nista per sostituirlo con un 
commissario prefettizio. Gusta¬ 
vo Ricci in un primo tempo 
era stato accusato anche di 
falso in atto pubblico, ma la 
imputazione era caduta già in 
istruttoria. 

Gli episodi attribuiti al sin¬ 
daco comunista erano sostan¬ 
zialmente due, due accuse ri¬ 


dicole: essersi fatto rimborsa¬ 
re dal Comune alcune decine 
di litrj di benzina per viaggi 
sostenuti per conto dell’ammi¬ 
nistrazione e di aver « costret¬ 
to » due medici condotti a sot¬ 
toscrivere per l’Unità. 

Quando fu montata questa 
campagna denigratoria erava¬ 
mo nel clima del governo Tam¬ 
broni ed era evidente l’inten¬ 
zione di colpire un sindaco de¬ 
mocratico, stimato dai suoi 
concittadini e in tutta la zona 
dei Castelli, figura nota in tut¬ 
ta la Provincia. 

Il tribunale (V Sezione, pre¬ 
sidente Vadalà) aveva tutta¬ 
via condannato Gustavo Ricci 
a due anni e 7 mesi di reclu¬ 
sione. Ieri la I Sezione della 
Corte d’Appello ha invece 
emesso una sentenza assoluto¬ 
ria: i fatti non sussistono. Alla 
difesa erano gli avvocati Lu¬ 
ciano Ventura e Domenico Ser- 
vello. 


Alcoolici anche dopo le 22 


Solo per poche ore 
il «proibizionismo» 


Truffavano 
promettendo 
un lavoro 

E’ stato scoperto dalla Finan¬ 
za un sistema di truffe, messo 
in opera da tre società romane, 
che assumevano personale die¬ 
tro cauzione e lo licenziavano 
quasi subito, consegnando merci 
al posto del denaro della cau¬ 
zione. 

Le tre società (la « Solmar », 
la « Cosmea * e la « Manila ») 
pubblicavano su un quotidiano, 
negli annunci economici, offerte 
d: lavoro per magazzinieri ed 
autisti, a condizioni vantaggiose. 
Chi rispondeva aH’annuncio, per 
essere assunto doveva versare 
una cauzione oscillante fra le 
230 e le 600 mila lire. Ma, dopo 
qualche giorno, le persone cosi 
assunte venivano licenziate con 
vari pretesti: la cauzione veniva 
però generalmente restituita « in 
natura ». cioè con merci di vario 
tipo esistenti nei depositi delle 
ditte, valutate a prezzi maggio¬ 
rati. Organizzatore del traffico è 
risultato, secondo il rapporto pre¬ 
sentato alla magistratura. Lucio 
Musizza. di 31 anni, nato a Mon- 
falcone e residente a Tivoli. Que¬ 
sti si trova già rinchiuso in car¬ 
cere per aver minacciato a ma¬ 
no armata uno dei suoi dipen¬ 
denti licenziati, tl quale aveva 
chiesto la restituzione delia cau- 
stoma in contanti. 


E’ durato solo poche ore il 
€ proibizionismo » nel centro sto¬ 
rico di Roma. Nessun divieto, 
dunque, nei bar e nei caffè del 
centro di vendere, dopo le 22. 
superalcoolici, dal cognac al 
whisky finendo al tradizionale e 
* casareccio » grappino. 

La notizia di questa improv¬ 
visa e inattesa disposizione si 
era diffusa dopo die nelle ulti¬ 
me settimane il I Distretto di 
polizia — che ha la giurisdi¬ 
zione su tutto il centro storico 
— aveva rispolverato una nor¬ 
ma vecchia di molti anni, ca¬ 
duta nel dimenticatoio: l'arti¬ 
colo 96 della legge di PS. che 
vieta, appunto, la vendita di su- 
peralcoolici in locali pubblici do¬ 
po le 22 (le 23 d'estate). Cosi 
alcuni agenti del I Distretto ave¬ 
vano eievato contravvenzioni a 
4 o 5 locali, i cui gestori ave¬ 
vano infranto la disposizione. 
Da qui t'allarme fra tutti i pro¬ 
prietari di bar e caffè che ve¬ 
devano già in pericolo i loro in¬ 
troiti: ed è subito circolata la 
voce che la polizia intendesse 
instaurare il « proibizionismo » 
in tutto il centro storico. 

Ma le cose sono state subito 
ridimensionate. Ieri c’è stato un 
« vertice * fra prefetto e que¬ 
stura: il prefetto ha delegato il 
questore a permettere la ven¬ 
dita dei supcralcoolici sino alla 
fine dell’orario di chiusura dei 
locali. Insomma tutti tranquilli: 
i proprietari di bar che potran¬ 
no tranquillamente continuare a 
vendere alcoolici e tutti quelli, 
che dopo il cinema o il teatro, 
vorranno bersi un < bicchierino». 


Dibattiti 
sulla scuola 
e le Droposte 
deì PCI 

# Oggi attivo univer¬ 
sitari, domani assem¬ 
blea della zona Nord 


Assemblee, incontri con i la¬ 
voratori e con gli studenti sui 
temi della scuola e sulle pro¬ 
poste comuniste di riforma: si 
sfanno sviluppando nella città 
e nella provincia i dibattiti e 
le iniziaiive per approfondire 
la vasta tematica die alla fine 
del mese vedrà impegnati a 
Bologna per la conferenza na¬ 
zionale sulla scuola operai e 
studenti, dirigenti del Partito e 
professori. 

Ecco le riunioni già indette: 
oggi alle ore 18 in Federazione 
attivo degli universitari e dei 
docenti comunisti con la com¬ 
pagna Marisa Rodano sul tema: 
« Il PCI e la riforma universi¬ 
taria »; sabato alle 17,30 a 
Trionfale, organizzato dalla zona 
Roma Nord « attivo dei comu¬ 
nisti sulla scuola »; domenica 
alle 9,30 nella sezione del PCI 
di Porta S. Giovanni, organiz¬ 
zato dalla zona sud « convegno 
sulla seconda università a Ro¬ 
ma » con Giannantoni e Marisa 
Rodano; lunedi ore 17,30 in Fe¬ 
derazione ■ attivo generale de¬ 
gli studenti medi, segretari di 
circolo FGCR e docenti comu¬ 
nisti » con Petrose!!!; merco¬ 
ledì ore 18 a Ostiense nella se¬ 
zione comunista promosso dalie 
cellule aziendali comuniste: 
« Gli operai romani per la lotta 
di riforma della scuola ». 

Va sottolineato il fatto che 
nelle assemblee già svolte la 
discussione non sì è limitata ad 
una ristretta cerchia di c esper¬ 
ti », ma è stata animata da 
operai, sindacalisti, compagni 
delle sezioni, la cut partecipa¬ 
zione ha testimoniato il serio 
sforzo di concretezza e di aper¬ 
tura per sviluppare una politica 
che coinvolga vaste masse la¬ 
voratrici e studentesche sul 
tema del rinnovamento della 
scuola. 

E' questo anche il segno di 
come abbiano inciso i recenti 
movimenti popolari .sulla scuola 
a Roma e dei rilievo che la 
scuoia oggi assume nella lotta 
dei comunisti e del movimento 
dei lavoratori. Lo scandalo 
ONMI e lo sfato delle scuole 
per l'infanzia e deH’obbiigo, 
specie nella fascia periferica, 
hano riproposto nelle discussio¬ 
ni, il significato di una batta¬ 
glia per creare nuove condi¬ 
zioni di studio e di assistenza 
ai figli dei lavoratori. Nello 
stesso tempo il dibattito ha af¬ 
frontato la questione del grande 
potenziale di rinnovamento for¬ 
nito dalle lotte delle masse stu¬ 
dentesche medie e universitarie. 


Atto di forza del presidente Ziantoni per chiudere un argomento scottante - Docu¬ 
mentata denuncia del gruppo comunista — Nessun patteggiamento col PCI come ha 
insinuato un quotidiano — Nuove rivelazioni sugli scandali all'ospedale di Guidonia 
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Due strade abbandonate 
da anni a Montespaccato 

Da anni gli abitanti delle strade Vincenzo Sartori e Montenovesi, 
nella borgata di Montespaccato, chiedono un po’ d'asfalto. Le vie 
sono impraticabili: buche, sassi, fango. L’impegno di sistemarle 
l’ama preso ancora due anni fa il sindaco Darida, che le aveva 
attraversate in macchina. Da allora ben quattro delegazioni si sono 
presentate al Campidoglio, e avevano sempre ottenuto le solite 
promesse: senz’altro i lavori sarebbero incominciati e le due vie 
avrebbero avuto anche luce e fogne. Ma. come mostra la foto, 
ecco in quali condizioni si trova la zona. I disagi delle persone che 
abitano nelle due vie sono notevoli. D Comune non può e non deve 
più perdere tempo. 


Indette dalle Federazione 

Oggi e domani 
conferenze di zona 


Mostra 


Alla galleria d’arte il Vantag¬ 
gio, via del Vantaggio 1. espo¬ 
ne un pittore cinese Kaywen 
T'Ang. Espone dei disegni m 
china; la mostra rimarrà aper¬ 
ta fino al 28 febbraio. 


Le conferenze costitutive del¬ 
le zone di Roma Est. Roma 
Ovest, e Colleferro-Palestrina 
completano il processo di decen¬ 
tramento della Federazione ro¬ 
mana. La conferenza della zona 
Est si apre stasera alle ore 18 
presso la sezione Salario (via 
Sebmo) e proseguirà fino a do¬ 
menica con la partecipazione dei 
delegati delle sezioni delle cir¬ 
coscrizioni Oltramene. Salaria. 
Tiburtina e della sezione ATAC. 
La relazione sarà presentata 
dal compagno Franco Funghi, 
del comitato federale, e i lavori 
saranno presieduti dal segreta¬ 
rio della Federazione Luigi He* 
troselii. 

La conferenza della zona Ovest 
comincia, sempre alle ore 18 di 
stasera, presso la sezione Mon¬ 
teverde Vecchio (via Sprovieri), 
con i delegati delle sezioni del¬ 
le circoscrizioni Mare, Ostiense 
• Fortuense. La relazione sarà 


presentata dal compagno Fran¬ 
co Marra del comitato federale 
e presiederà Paolo Ciofi. segre¬ 
tario del Comitato regionale. 

La conferenza della zona Col- 
leferro-Palestrina terrà i suoi 
lavori a Cave e avrà inizio alle 
ore 16 di domani. Relatore è 
Loris Strufaldi del comitato fe¬ 
derale. Partecipa Romano Vi¬ 
tale. della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

Nel corso delle conferenze di 
zona saranno raggiunti nuovi ri¬ 
sultati nella campagna di raf¬ 
forzamento e di estensione della 
forza organizzata del Partito. 
Già ieri la sezione Italia ha su¬ 
perato gli iscritti del 1970 e va 
avanti ora per contribuire alla 
campagna dei « 50.000 iscritti * 
nella Federazione romana. Altre 
tessere sono state ritirate dalle 
sezioni di Genzano (100), Anzio 
e Montecompatri (20), Arde* 
(9), Manziant (8), Testaccio (8). 


Con un atto di forza il pre¬ 
sidente Ziantoni ha troncato ieri 
sera al Consiglio provinciale la 
discussione aperta sullo scot¬ 
tante argomento delle 742 as¬ 
sunzioni, decise recentemente 
dalla giunta centrista di Palaz¬ 
zo Valenti™ per motivi chiara¬ 
mente elettorali. H dibattito, 
aperto da una mozione comu¬ 
nista e da due interrogazioni 
liberali, ha visto la giunta in 
estrema difficoltà, fino a co¬ 
stringere il presidente Ziantoni 
a chiudere frettolosamente la 
seduta dopo aver sostenuto la 
improponibilità di un ordine del 
giorno che chiedeva la revoca 
della scandalosa delibera del- 
l’amministrazione provinciale. 
Prima il compagno Ricci e suc¬ 
cessivamente Marroni hanno do¬ 
cumentato la gravità delle de¬ 
libere adottate a tre mesi dalle 
elezioni, delibere prese al di 
fuori di ogni controllo e addi¬ 
rittura all’insapuia della Com¬ 
missione consiliare per il per¬ 
sonale. In sostanza la giunta 
ha deciso di punto in bianco 
di « infornare » 742 nuovi di¬ 
pendenti, scegliendoli con cri¬ 
teri sconosciuti, al di fuori di 
ogni concorso e senza tener 
conto delie migbaia di doman¬ 
de di assunzioni giacenti da an¬ 
ni negli uffici di Palazzo Va¬ 
lenti™. 

L’operazione, che ha un ca¬ 
rattere evidentemente elettora¬ 
listico, è stata giustificata dal¬ 
l’assessore Paris con motivi di 
€ urgenza e di funzionalità ». 
Due argomenti che cadono mi¬ 
seramente se pensiamo che da 
anni l'amministraz.one avrebbe 
dovuto procedere all’assunzione 
di personale per le scuole (im¬ 
piegati di segreteria e bidelli), 
per l’Istituto di Igiene e pro¬ 
filassi e per altri settori con¬ 
trollati dalla provincia. Invece 
di preoccuparsi in tempo di far 
funzionare i suoi servizi, proce¬ 
dendo ad assunzioni di volta in 
volta, la giunta centrista sco¬ 
pre, a tre mesi dalle elezioni, 
l’urgenza del oroblema e assu¬ 
me 742 dipendenti, mentre le 
necessità immediate non anda¬ 
vano oltre le 330 unità. A que¬ 
sto si deve aggiungere — co¬ 
me ha denunciato Marroni — 
che nella fretta non si sono 
neppure rispettate le leggi sul 
collocamento. 

Per sanare il gravissimo atto 
della giunta, atto che calpesta 
i diritti di quanti da anni at¬ 
tendono un posto di lavoro alla 
Prov.nria, il gruppo comuni¬ 
sta aveva presentato un ordine 
del giorno che annullava la de¬ 
libera. 

Prima che si iniziasse il di¬ 
battito Ziantoni aveva smentito 
una notizia riportata dal « Mes¬ 
saggero > secondo la quale l’as¬ 
sunzione di 742 dipendenti era 
stata contrattata con i van par¬ 
titi, in una spec.e di divisione 
della torta. A questo proposito 
il compagno Siro Trezzini ci ha 
dichiarato: « La Federazione 
comunista presenterà una de¬ 
nuncia contro il "Messaggero" 
per quanto ha scritto questa 
mattina. Non poss.amo tollerare 
che si arrivi a denigrare il PCI, 
attribuendo ai suoi dirigenti un 
patteggiamento sulla spartizio¬ 
ne dei posti alla Provincia. Ol¬ 
tretutto ci si accusa di aver 
compiuto un reato, punibile dal¬ 
la legge. La dimostrazione che 
questo mercato noti c’è stato 
1 abbiamo anche sei dibattito 


provocato dai comunisti al Con¬ 
siglio provinciale e nella de¬ 
nuncia delle gravissime respon¬ 
sabilità della giunta ». 

Oltre alle assunzioni e elet¬ 
torali », il Consiglio provincia¬ 
le si è occupato anche degli 
scandali dell’ ospedale psichia¬ 
trico di Guidonia. Rispondendo 
a una interrogazione del com¬ 
pagno Agostinelli, l’assessore 
De Dominicis ha confermato che 
numerosi ricoverati vengono 
fatti lavorare in condizioni inu¬ 
mane e che uno di questi. Giu¬ 
seppe Ferrari, è rimasto seria¬ 
mente ferito dal morso di un 
maiale. Inoltre, nell’ospedale 
viene usato il detersivo, anzi¬ 
ché lo shampoo, per il lavaggio 
dei capelli ai degenti. Agosti¬ 
nelli, nella replica, ha rivelato, 
che questo detersivo porta chia¬ 
ramente indicate le sue carat¬ 
teristiche: sgrassante rapido, 
per stoviglie, bicchieri, marmo 
e pavimenti. Un malato, lava¬ 
to col detersivo, ha dovuto ri¬ 
correre alle cure del derma¬ 
tologo. 

Nel corso della seduta ci sono 
stati anche tre interventi sul 
bilancio presentato dalla giunta. 
Per il gruppo comunista ha par¬ 
lato il compagno Remo Mar- 
letta. 


L’inchiesta ONMI è giunta ad 
una svolta; il pretore Luciano 
Infeiisi ha ieri firmato due av¬ 
visi di procedimento e tre man¬ 
dati di comparizione, contro cin¬ 
que dirigenti di istituti conven¬ 
zionati con l’ente e nei quali du¬ 
rante i sopralluoghi sono state 
accertate « non idonee » condi¬ 
zioni di vita dei bambini. 

I due avvisi di procedimento 
(in parole semplici significano: 
« nominatevi un difensore per¬ 
ché si potrebbe arrivare alla 
vostra incriminazione anche se 
per ora non vi sono elementi 
contro di voi ») sarebbero stati 
emessi contro i coniugi Luigi e 
Ingrid Rusconi, che dirigevano 
l'Arc en ciel, l'istituto sulla Cas¬ 
sia fatto chiudere dal prefetto. 

I tre mandati di comparizio¬ 
ne, ossia le tre incriminazioni, 
riguardano invece i direttori di 
altrettanti istituti nei quali sono 
stati eseguiti nei giorni scorsi 
dei sopralluoghi da parte del 
magistrato e dei carabinieri del 
nucleo investigativo. Negli am¬ 
bienti giudiziari non è stato pos¬ 
sibile accertare per quali reati 
il magistrato procede, ma si 
paria di lesioni colpose e di 
omissione dì atti d’ufficio. 

Lesioni colpose sarebbero quel¬ 
le ad esempio riscontrate su Sa¬ 
brina Bonino, la bambina tro¬ 
vata dalla madre all’ Are en ciel 
con ben 33 morsi per tutto il 
corpo. U magistrato presume evi¬ 
dentemente che ci sia stata scar¬ 
sa sorveglianza e che l'episodio 
sia potuto accadere (come si 
ricorderà Ingrid Rusconi ha 
spiegato che i morsi sono stati 
inferii da altri bambini) proprio 
perché i piccoli erano lasciati 
per lungo tempo da soli. 

Per quanto riguarda gli altri 
istituti, e di conseguenza gli 
altri direttori, l'accusa dovrebbe 
riferirsi ad episodi analoghi. Ma 
il pretore dovrebbe aver già 
accertato alcune circostanze che 
gli fanno ritenere che ci sia 
una responsabilità dei dirigenti. 
Per questo ha spiccato dei man¬ 
dati di comparizione. 

Per quanto riguarda il reato 
di omissione di atti d’ufficio c’è 
da dire che probabilmente si 
tratta di una accusa che non ri¬ 
guarda l'Arc e« ciel. Gli istituti 
che ospitano bambini assistiti da 
enti pubblici violano questa nor¬ 
ma non inviando, come prescri¬ 
ve la legge, gli elenchi al giu¬ 
dice tutelare per le adozioni. 
Ora aU’Arc en ciel questo ob¬ 
bligo sembra sia stato sempre 
rispettato. 

Gli altri tre istituti rientre¬ 
rebbero invece in quelle decine 
di organizzazioni pseudo-assisten¬ 
ziali che speculano sulla pelle 
dei bambini e che, per non per¬ 
dere le rette, non denunciano 
il nome dei loro assistiti, temen¬ 
do che qualcuno possa essere 
adottato. 


L'UPRA 

per il rinnovo 
delle licenze 

In una dettagliata nota, la 
Unione provinciale degli artigia¬ 
ni prende posizione nei confron¬ 
ti dello spinoso problema delle 
licenze comunali. In essa si de¬ 
nuncia la procedura illegittima 
del comune che ha voluto esten¬ 
dere il dettato del Decreto pre¬ 
sidenziale 265-59 n. 689, relati¬ 
vo alle norme di sicurezza per 
le aziende dove si impiegano 
prodotti infiammabili o esplo¬ 
denti, a tutte le aziende che 
non superano i 5 addetti. L'er¬ 
rata interpretazione della leg¬ 
ge — che tra l’altro ha por¬ 
tato alla ventilata minaccia di 
chiusura di alcune imprese — 
determina la giacenza di mi¬ 
gliaia di pratiche riguardanti 
il rinnovo annuale, e umilia il 
libero esercizio dell'attività ar¬ 
tigianale. 


« Italia Nostra » 

777 ettari 

« rubati » 
al verde 


Nei primi dieci mesi del 
1970 sono stati lottizzati 777 
ettari di terreno destinati 
dal piano regolatore al ver¬ 
de e ai servizi sociali: è 
questo uno dei dati più si¬ 
gnificativi sul « sacco urba¬ 
nistico » della città illustrati 
da « Italia Nostra * nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri nella sala 
« Santa Maria » in piazza 
del Collegio Romano. 

Allo scopo di portare un 
contributo proprio laddove la 
assenza di verde e di ogni al¬ 
tra attrezzatura ricreativa è 
piu sensibile, la sezione ro¬ 
mana deH’associazione terrà 
cinque convegni nelle varie 
circoscrizioni periferiche, il 
primo dei quali si svolgerà 
alla metà di marzo e gli al¬ 
tri entro i due mesi succes¬ 
sivi. Scopo dei convegni sarà 
quello di accertare il fabbi¬ 
sogno di verde e di spasi ri¬ 
creativi delle zone stabilen¬ 
do una stretta collaborazio¬ 
ne con gli abitanti dei quar¬ 
tieri, e con i consigli di cir¬ 
coscrizione, che molto hanno 
contribuito a sensibilizzare i 
cittadini su questi problemi. 

Nel corso della conferenza 
è stato presentato un numero 
speciale del Bollettino di 
« Italia Nostra » che intende 
documentare « lo scempio che 
si è fatto alla città nel cor¬ 
so di un secolo » ed « indivi¬ 
duare le linee programma¬ 
tiche che dovranno essere 
perseguite per stimolare nel¬ 
le autorità responsabili una 
concreta volontà operativa». 

La pubblicazione curata 
da Antonio Thiery contiene 
scritti di Giorgio Bassani, 
Tito Staderini, Leonardo Be¬ 
nevolo, Italo Insolera e An¬ 
tonio Cederna, 


Oggi Pavolini 
all’attivo 
dei diffusori 
de «l’Unità» 


Oggi alle ore 19 In Federa¬ 
zione, sono convocati i respon¬ 
sabili di propaganda di tutte le 
sezioni e i segretari e tutti gli 
« Amici dell'Unità ». 

Il compagno Pavolini, condi¬ 
rettore dell'» Unità », terrà una 
relazione sul tema: « I compiti 
della stampa comunista nella 
lotta contro lo squadrismo fa¬ 
scista, per le riforme e la de¬ 
mocrazia ». 


il partito 

Zona Civitavcccbia-Tiberlna, 
ore 16,30, in Federazione: se¬ 
greteria di zona; zona Centro, 
ore ZO, in Federazione: comita¬ 
to zona (V'ctere); Valle Aure- 
Ila, ore 18,30: congresso sezione 
(Granone); Ponte Milvio. ore 
20,30: assemblea (Gramegna); 
Catnpagnano, ore 19: C.D. (Bor¬ 
dini; Aricela, ore 10: attivo 
(Quattrucci); Pomezia, ore 18,30, 
consiglio operaio (Colasantl) 
Cassia, ore Z0: assemblea (Mi- 
derchi); Ardea, ore 19: assem¬ 
blea FGCI (Zappa); sezione 
universitaria, ore 17: attivo del 
compagni deile Cellule. 


A Genzano delegati e sindacalisti 

Federbraccianti : domani 
conferenza provinciale 

Occupato ieri sera il maglificio « Donna Paola », sulla via Tiburtina 


Si stanno svolgendo in questi 
giorni, in preparazione della con¬ 
ferenza d'organizzazione della 
Federbraccianti di Roma, nu¬ 
merose assemblee e riunioni. 
L'aUra sera si è tenuta la con¬ 
ferenza del mandamento di Pa¬ 
lombaro Sabina, che c stata an¬ 
che ultimamente teatro delle lot¬ 
te dei raccoglitori d’olive. La 
riunione si è aperta con la re¬ 
lazione introduttiva del segreta¬ 
rio provinciale compagno Bruno 
Pagnozzi che si è incentrata sui 
temi della crisi deiragricoltura. 
deH’occupazione, della legge sul 


e delle commissioni per il col¬ 
locamento: all’odg: « L’impegno 
per un’agriooltiira adeguata alle 
esigenze delle masse lavoratrici 
romane e che garantisca più 
alti salari e piu posti di lavoro 
ai braccianti ». 

La conferenza riveste partico¬ 
lare importanza perché la cate¬ 
goria. dopo il rinnovo dei con 
tratti nazionali ha dato vita a 
numerose lotte aziendali che 
hanno investito le più grandi im¬ 
prese capitalistiche deil’agro ro¬ 
mano e si sono incentrate su 
temi qualificanti della condizione 


collocamento, sulla mancata pre- i operaia, come le qualifiche, l’ora- 


sentazione dei piani colturali 
alle commissioni comunali, infi¬ 
ne sull’unità sindacale, lo svi¬ 
luppo del sindacato e il raffor¬ 
zamento delle leghe. 

Nel dibattito sono intervenuti 
il dirigente provinciale della 
FISBA - CISL Antonio Lauri, che 
si è impegnato a sviluppare la 
unità sindacale a livello di base 
potenziando le leghe e i dele 
gali aziendali, e il compagna 
Giovanni Ranalli responsabile 
della commissione agrana delia 
Federazione comunista che ha 
affrontato il ruolo della Regione 
nello sviluppo agricolo. Al termi¬ 
ne dei lavori è stato proiettato 
il documentario «Lotte agrarie». 

La conferenza provinciale d'or¬ 
ganizzazione si svolgerà domat¬ 
tina alle 9 a Genzano, con la 
partecipazione dei dirigenti sin¬ 
dacali • dei delegati aziendali 


no di lavoro, l’ambiente, la cor¬ 
responsione di superminimi. Lo 
sviluppo di tali lotte ha inoltre 
rafforzato le nuove strutture 
di base del sindacato nelle azien¬ 
de e ha potenziato la parteci- 


Mostre 

All’istituto Latino America¬ 
no. piazza Marconi (EUR), 
personale del pittore argen 
tino Juan Carlos Langiois 
Gianni Rufi espone alla Rizzo¬ 
li, via Vittorio Veneto 76. Mo 
stra dei Maestri alla Burck¬ 
hardt, piazza S. Silvestro in 
Lauro 23. 

Alla galleria d’arte Valle Giu¬ 
lia, via Orto di Napoli 5. una 
personale di Amleto Capponi. 

Renò C8rcan espone all’Àrco. 

via Mano de' Fiori 38. 


pazione dei braccianti, fl loro 
potere d’intervento sulle condi¬ 
zioni di lavoro. Sono stati eletti 
circa HO nuovi delegati e mem¬ 
bri delle commissioni per il col¬ 
locamento in tutta la provincia. 

INDUSTRIA ROMANA ARRE¬ 
DAMENTO — Sono scesi in scio¬ 
pero i lavoratori dell’* Industria 
romana arredamento » di Monte 
Spaccato per il rispetto del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. Allo 
interno dell'azienda infatti non 
sono stati ancora corrisposti i 
nuovi aumenti salariali e non 
vengono rispettate in modo par¬ 
ticolare le ferie. Il padrone. Al¬ 
berto Buflardo. ha persino mi¬ 
nacciato provvedimenti discipli¬ 
nari. licenziamenti, sospensioni 
nei confronti dei lavoratori che 
vogliono l’applicazione degli 
accordi. A queste prevaricazioni 
gli operai hanno risposto con 
la lotta: stamane si asterranno 
dal lavoro dalle 10 alle 12. 

MAGLIFICIO DONNA PAOLA 
— Le 40 operaie del maglificio 
Donna Paola, sulla Tiburtina, 
hanno deciso icn sera l'occupa¬ 
zione dello stabilimento appena 
appresa la notizia della senten¬ 
za di fallimento. E’ stato nomi¬ 
nato un comitato d'agitazione: 
nella giornata di oggi saranno 
presi contatti con le organizza¬ 
zioni sindacali. Nel piccolo ma¬ 
glificio da tempo non venivano 
versati i contributi assistenziali, 
né veniva rispettato pieaaaesnte 
ti contratta. 


) - 























l’Unità f venerdì 19 febbraio 1971 

Censura L’accaparramento dei posti al Festival LUIGI NONO 
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I compagni deputati Lajolo, 
Trombadori, Malfatti. Olmini. 
Pagliarani hanno presentato 
una interrogazione al ministro 
dello Spettacolo e al ministro 
della Giustizia per sollevare di 
nuovo, in riferimento a recenti 
casi (come quello della Calif¬ 
fo, il film di Bevilacqua sotto* 
posto alla supercensura di un 
magistrato, che ha operato su 
di esso il taglio di alcune se¬ 
quenze). il problema della li¬ 
bertà dì espressione cinemato- 
grafloa. I parlamentari comu¬ 
nisti chiedono al governo se 
non ritenga « indispensabile o 
urgente» arrivare all'abolizione 
della censura amministrativa 
6ul cinema e alla modifica di 
quegli articoli del codice pena¬ 
le che più contrastano con il 
dettato costituzionale, poiché li¬ 
mitano il libero esercizio della 
attività artistica e culturale. 

Come è noto, in Parlamento 
giace ormai da diversi anni una 
proposta di legge comunista per 
l'abolizione della censura ammi¬ 
nistrativa e per la fissazione di 
precisi vincoli costituzionali al¬ 
l'eventuale intervento del magi¬ 
strato sulle opere di cinema in 
circolazione nel nostro paese. 
Altre proposte, di vario tenore, 
sono state presentate da altri 
gruppi politici. Mercoledì il mi¬ 
nistro dello Spettacolo, Matteo- 
ti, ha consegnato al membri 
della Commissione centrale del¬ 
la cinematografia, per averne 
un parere, uno schema di pro¬ 
getto di legge d'iniziativa mini¬ 
steriale sitilo stesso argomento. 
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a Montecarlo 
le «Ninfe d'oro» 

MONTECARLO, 18. 

La « Ninfa d'oro » dell’XI 
Festival televisivo di Montecar¬ 
lo dedicata al programma che 
desse il maggiore contributo 
agli ideali di pace, è stata vin¬ 
ta dalla produzione Mad Jack 
della BBC inglese. 

La « Ninfa d'oro » per il mi¬ 
glior documentario storico è an¬ 
data alla produzione belga La 
battaglia delle Ardenne, quella 
per U miglior soggetto origi¬ 
nale alla società giapponese 
Nippon Hoso Kyokai per una 
produzione intitolala Madre e 
quella per il migliore program¬ 
ma per fanciulli alla produzio¬ 
ne sovietica L'amico di Timori- 
tcha, che ha vinto anche il pre¬ 
mio per la migliore realizzazio¬ 
ne. D premio per i fanciulli è 
stato assegnato da un'apposita 
giuria di bambini. Una menzio¬ 
ne speciale è andata al docu¬ 
mentario The eye of thè storm, 
della società americana ABC. 

Mad Jack, diretto da Jack 
Gols. ha vinto anche il premio 
spedale dell'organizzazione cat¬ 
tolica « Unda ». mentre il pre¬ 
mio del Comitato intemazionale 
delle arti cinematografiche è 
andato al regista greco Basii 
Maros per il documentario II 
mondo delle icone, trasmesso 
dalla stazione televisiva tedesco¬ 
occidentale BNM. 


controcanale 


UNA RICERCA INUTILE — 
La RAl-TV ieri sera si è data 
una delle sue ormai consuete 
spolveratine di intellettualità: 
di quelle che dovrebbero servi¬ 
re a dimostrare di non essere 
soltanto uno strumento di eva¬ 
sione programmata bensì anche 
un mezzo di « elevazione cultu¬ 
rale » del € telespettatore me¬ 
dio ». Mentre sul secondo ca¬ 
nale. infatti, andava in onda 
il Rischiatutto con i suoi 20 mi¬ 
lioni e passa di spettatori, sul 
primo è stato trasmesso *— do¬ 
po la conferenza stampa con il 
compagno Ingrao — un film 
certamente inconsueto: La for¬ 
tezza di Kalimegdan, tratto da 
un libro di Stefano Terra , sce¬ 
neggiato da Stefano Terra e da 
Jan Marie Drot (che ne è an¬ 
che il regista), interpretato an¬ 
cora da Stefano Terra. 

Inconsueto? Abbiamo U so¬ 
spetto che l’aggettivo più adat¬ 
to potrebbe essere: superfluo. 
Intendiamoci: il film non man¬ 
ca, anzi sovrabbonda, di forma¬ 
lismi narrativi; e pone al suo 
centro un problema di tutto ri¬ 
spetto: quello della crisi di un 
intellettuale. Può quindi forni¬ 
re l’impressione di essere ope¬ 
ra che dice tantissime cose, pro¬ 
fonde e difficili. Tanto difficili 
che a volte sembra impossibile 
capirle. 

La fortezza di Kalimegdan è, 
infatti, la storia di un giorna¬ 
lista torinese — inviato specia¬ 
le — che. dopo un breve e fal¬ 
lito ritorno alla città natale, ri¬ 
parte per un lungo viaggio fra 
i Balcani e il Medio Oriente. 
Il viaggio non è soltanto un’oc¬ 
casione di lavoro, bensì e so¬ 
prattutto la ricerca di un mi¬ 
litare disperso in guerra, ma¬ 


rito di una donna amata in gio¬ 
ventù (e frattanto morta, tan¬ 
to per complicare le cose). Ste¬ 
fano Terra, il polivalente pro¬ 
tagonista-interprete. non si li¬ 
mita tuttavia a riscoprire l'ulti¬ 
mo itinerario dello sconosciuto 
scomparso: in questa « odissea » 
contemporanea egli rintraccia 
i termini della sua crisi intel¬ 
lettuale; anzi, come è detto nel 
film. € si nasconde in fondo a 
se stesso ». Nel tentativo di ri¬ 
trovarsi. 

Lo stimolo narrativo, come si 
vede da questo frettoloso rias¬ 
sunto. appare abbastanza pre¬ 
testuoso; ma. quel che è peg¬ 
gio, viene svolto in termini che 
rum librano mai la vicenda di 
Stefano Terra (autore, prota¬ 
gonista. interprete) a dimensio¬ 
ni collettive nelle quali cioè sia 
possibile rintracciare una pro¬ 
blematica che non sia quella 
strettamente soggettiva e perso¬ 
nale. Tutto il racconto, cioè, re¬ 
sta in dimensioni fastidiosamen¬ 
te individuali: e. malgrado al¬ 
cune frettolose citazioni di av¬ 
venimenti « storici », l’autore 
non appare mai capace di col¬ 
legare la sua privata esperien¬ 
za a quella più vasta tragedia 
che gli è costantemente intorno. 

Nemmeno la regia di Drot che 
pure punta talvolta sui toni ser¬ 
rati del documentano, talvol¬ 
ta sfiora l’imitazione felliniana, 
attraverso un montaggio rapido 
costruito su brevissime sequen¬ 
ze al limite del flash visivo, 
riesce a correggere questa im¬ 
potenza narrativa di fondo. AUa 
conclusione, la ricerca appare 
assolutamente inutile e gratui¬ 
ta: tale, forse, da far rimpian¬ 
gere perfino Rischiatutto. 

vice 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di c Questa 
nostra Italia » di Gui¬ 
do Fiorane 
13,00 La terza età 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Lezione di francese e 
di Inglese 

16.30 Sport 

Da Rome, corse tris 
di trotto 

17,00 Uno. due e_ tre 
Programma di films, 
documentari e cartoni 
animati per 1 più pic¬ 
cini 

17.30 Telegiornale 
17/15 La TV del ragazzi 

- L'amJoo libro; Avven¬ 
tura 

18.30 Giorni d’Europa 
Periodico d'attualità 
duetto da Luca di 
Sctuena 

Radio 1° 

Giornate radio: ora 7. a, 12, 
1*. 14, 15. 17. 20. 23,10; 
i. Mattutino mostrate; 9,54: 
Almanacco» 7.10» Regioni anno 
primo; 7,25» la nostre orche¬ 
stra di musica lapp e r à; 7,45» 
lori al Parlamento; 8,30» io 
cantoni del mattino; 9.0S: Qua¬ 
drante; 9,15» Voi ed lo; IO» 
Spoetale GR; 11,30» Canarie 
del melodramma; 12,10» 5 mas hi 
Dischi a colpo sicuro; 12.31» 
Fe d eri co eccetera eccetera» 
19,20» Per «Ol porte»; 18.15» 
Il portadischi; 18.30. I taroc¬ 
chi; 18.45» Italia che lavora; 
19: Controparata; 19.30: Coun¬ 
try & Western; 20.15: Ascolta. 
•I la sera; 20.20: Un classico 
all'anno» Il principe pateotto, 
letture dal Oecameron. 21» I 
concerti d» forino Direttore» 
Meno Rossi; 22,40: Chiara 
lontana; 23: Oppi ai Parlamento 

Radio 2° 

Giornale rsdtos ore 8,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30. 13.30, 15.30, 

18.30, 17,30, 19.30. 22,30, 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buonpiomo con Gilbert 84- 
catid e Gianni Narrerò; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Suoni 
o colori deU'ofcheetra (I par- 
(8)l 5,14: I tarocchi; 9,50: VI- 


19.15 


19/45 

2030 

2130 

22,00 

2330 


Sapere 

Seconda puntata di 
< La pubblica ammini¬ 
strazione». a cura dì 
Nino Valentino 
Telegiornale sport 
Cronache italiane; Og¬ 
gi al Parlamento 
Telegiornale 
TV 7 

Milledlschl 
Rassegna di attualità 
musicale 
Telegiornale 


TV secondo 

2130 Telegiornale 
21,15 li corsaro 

Commedia in due 
tempi di Marcel A* 
ctiard- La regia è di 
Axkoo Giulio Majano. 
Fra gli interpreti prin¬ 
cipali Alberto Lupo. 
Grazia Man a Spina. 
Leonardo Sevènm, 
Raffaele Gian grande 


ta di Gsorps ite*; 10,15: Cte 
rosi pur tutti; 10,35: Chiama¬ 
ti Rossa 3131i 12.10» Tru- 

smissiont regionali; 12,35» Noi, 
I B ast i s i; 13» Hit parodi ; 
15.15-. Par pii amiti dal di¬ 
sco; 15,40» Classa unica; 18,05» 
Pomeridiana; 18,05» Cono u 
purché; 18,15» Loop Play tu* 
1830» Spatiate GR; 18,45» Di¬ 
schi piovasi; 19.02: Monadi 
soro; 19,55» Qoodtitoplto; 
20,10» Indianapolis; 21» Libri- 
staserò; 21,45: Novi ti disco- 
pratiche Ira nc a si; 22» Il sete 
ratitolo-. 22,40» Rodarteli Rate 
dom, romanzo pl ear ao t o di To- 
Mos Smolletti 23.05» Musica 


Radio 3° 

Ora IO» Con to r to di apar 
tura; 11» Mostcs^ a pesi l a » 
11,45» Musiche italiane d'op¬ 
pi; 12,20: Musiche di balletto-, 
13: intermezzo; 14: Chtldron’s 
Corner-. 14,30» I quartetti par 
archi di Arnold le t ican o ar p; 
18,15» Avanguardia; 1735» Po¬ 
sti d'album; 17,45» tasi oppi; 
Iti Notino dai tarmi 18,45» 
Piccolo pianata; 19,15» Tutto 
su Baathoran, spar a vari a ; 
20,15: L’intlusnza dal tempo 
a dal clima nella vita deU'ote 
noi 21» Il piornata dal Tarso; 
21,30: Il taatro Goliardico dui 
XII Succio» Piaudito at OlOlta 
osqua ad lacrimai 


La manifestazione sarà do¬ 
minata dalla RCA, dalla CBS- 
Sugar e dalla Ricordi 


Nostro 


servizio 


MILANO, 18 

Forse le cifre sono quello 
che di meglio può dare l’idea 
di che cos'è, sul piano delle 
forze in gioco, il XXI Festi¬ 
val di Sanremo, dopo che Ieri, 
con un ritardo senza prece¬ 
denti che non ha peraltro im¬ 
pedito che alcuni dischi siano 
già stampati (con relativa bu¬ 
sta), li «cast» definitivo è 
stato reso di pubblico dominio. 

Le tre « grandi » di questa, 
come delle altre edizioni, cioè 
le case discografiche RCA, 
CBS-Sugar e Ricordi, non han¬ 
no, in apparenza, migliorato 
quantitativamente le loro po¬ 
sizioni al Festival, in modo 
sostanziale. Otto erano i can¬ 
tanti (e quindi 1 dischi) che 
la RCA vantava nel 1970, men¬ 
tre quest’anno sono sette. La 
CBS è passata da sette a ot¬ 
to, la Ricordi da sei a sette. 
Ma questo è, dicevamo, ap¬ 
parente, In quanto, per prima 
cosa, l’anno scorso i posti di¬ 
sponibili a Sanremo erano 
complessivamente 52 (essendo 
26 le canzoni ammesse), men¬ 
tre stavolta sono 48 (per 24 
canzoni). Ciò basterebbe a con 
fermare che le tre case disco- 
grafiche sono le vere protago- 
niste di Sanremo *71. 

Ma c’è un’altra considera¬ 
zione. più importante, da fa¬ 
re: e cioè che, negli ultimi 
mesi, si è verificata una con¬ 
centrazione della distribuzione 
dei dischi sul mercato. La 
contrazione delle vendite ha, 
infatti, spinto alcune case, che 
prima curavano In proprio 
questo delicatissimo servizio, 
ad affidarsi non a società 
neutrali, che in Italia ancora 
non esistono, ma proprio alle 
case discografiche piu grosse. 

Se confrontiamo 1 posti co¬ 
perti (dal plinto di vista della 
distribuzione dei dischi nei ne¬ 
gozi) al prossimo Festival di 
Sanremo con quelli del 1970, 
la differenza balza ancora più 
immediatamente all’occhio. 

La RCA. per cominciare. 
Tanno scorso aveva undici 
presenze complessive, otto 
delle quali, come si è visto 
precedentemente, con dischi 
di propria produzione, le altre 
tre attraverso la distribuzio¬ 
ne di altre case. Adesso, inve¬ 
ce, sono ben cinque le posizio¬ 
ni ottenute nel Festival at¬ 
traverso la distribuzione: som¬ 
mate alle sette in prima per¬ 
sona, danno alla RCA un to¬ 
tale di 12 posti su 48. 

CBS: Tanno scorso questa 
casa era presente soltanto con 
i sette dischi; ora, a otto di¬ 
schi propri aggiunge quelli di¬ 
stribuiti dall’affiliata Messag¬ 
gerie musicali, che sono piu 
della metà, cioè cinque. Il 
che porta la presenza del 
gruppo milanese a tredici po¬ 
sti. 

Ricordi: non solo ha aumen¬ 
tato di un numero la presen¬ 
za in proprio, ma attraverso 
due dischi In distribuzione, ar¬ 
riva a nove presenze, contro 
I sei complessivi del "70. 

In conclusione: il XXI Fe¬ 
stival di Sanremo è dominato 
per poco meno di tre quarti 
(34 posti su 48) dalle tre case 
maggiori, grazie a) loro con¬ 
trollo. più o meno diretto, su 
quelle etichette che gli orga¬ 
nizzatori vantano d’avere in¬ 
cluso nella competizione e del¬ 
le quali solo una non dipen¬ 
de sotto nessun profilo da ca¬ 
se più grosse (Bentler). 

Dove Radaelll e Ravera 
hanno ragione è nel dire che 
si è voluto fare largo al gio¬ 
vani: non sono meno di nove, 
a non calcolare quelli che 
hanno già avuto un solo di¬ 
screto successo discografico. 
Ed è anche vero che sul 
problema dei cantanti non di 
primo piano si è verificata 
l’Impennata delie case ritira¬ 
tesi. Il loro clamore ha, co¬ 
munque un difetto di fondo: 
di essersi levato un po’ tardi. 
B che, per usare una metafo¬ 
ra gentile, ricorda quella pro¬ 
verbiale uva acerba. 

E 1 ancora presto per dire 
se fra tante voci nuove si le¬ 
verà l’equivalente di un Bob- 
by Solo (rimasto quest'anno 
appiedato a Sanremo) e di 
una Gigliola Cinquetti. grazie 
a una Lorenza Visconti o a 
un Jordan. Più probabile è 
che sia difficile poter parlare 
di Festival del « rinnovameli 


Ventotto film 
saranno realizzati 
nel 71 in Polonia 


VARSAVIA, 18 

Ne! 1970 sono stati prodotU, 
in Polonia. 25 lungometraggi, 
contro ì 13 del 1968 e i 20 del 
1969 Sei film sono stati realiz¬ 
zati da esordienti. 

Per il 1971 sono in progetto 
28 film a soggetto, alcuni dei 
quali da realizzarsi in coprodu¬ 
zione con l’estero Tra quest) 
figureranno un film tratto dal 
romanzo di Sienkiewicz Attra¬ 
verso il deserto e la solitudine, 
che sarà reabzzato in collabo¬ 
razione con l'Italia e Copem- 
cus in collaborazione con la 
Defa Tedesca. 


to», dopo le bocciature o le 
esclusioni di quel rarissimi 
che, volendo, magari poteva¬ 
no aspirare a dire una mezza 
parola nuova. 

Quanto alle canzoni, non le 
abbiamo ascoltate ancora tut> 
te. C’è una Ninna nanna, del 
Dik Dik e della Caselli, d'im- 
postazione chiaramente napo¬ 
letana, che forse potrà avere 
una certa eco; non sappiamo 
se Occhi bianchi e neri (per 
Pio e Mau Cristiani) alluda 
a quella folcloristica pistola, 
diffusa dai Gufi, che anch’es- 
sa «aveva gli occhi bianchi 
e neri » o se è un inno final¬ 
mente non alla sola pupilla 
ma all’intero globo; azzardia¬ 
mo, invece, una vittoria al 
punti di Piero Focaccia sui 
più prestigiosi Mungo Jerry 
per Santo Antonio Santo Fran¬ 
cisco, che narra la storia di 
un viaggio in treno e di una 
ragazza ohe parla inglese, per 
cui c’è traduzione italiana del¬ 
le frasi (si allude, fra l’altro, 
a dei «piedi lunghini...) La 
trovata non è del tutto nuo¬ 
va: già l’aveva avuta Patru- 
no nel Blues de Milano. Per 
sceneggiare la vicenda 1 Mun¬ 
go Jerry avranno a Sanremo 
una quinta voce: quella del¬ 
l’avvenente attrice Noey De¬ 
siderio. 

d. i. 



L’Accademia di Santa Cecilia 
presenta stasera, nella Sala di 
via dei Greci, un concerto in¬ 
teramente dedicato a musiche 
di Lu.gi Nono. Figurano in pro¬ 
gramma composizioni già ben 
note in Italia e all’estero, qua¬ 
li: Per Djamila Boupachà e 
Canciones a Guiomar (1962); 
La fabbrica illuminata (1964); 
Ricorda cosa fi hanno fatto in 
Auschwitz (1966) e Musica Ma¬ 
nifesto n. 1 (1969), articolata 
nelle due parti Un volto e del 
mare. Non consumiamo Marx. 
Partecipano al concerto Lilia¬ 
na Poli (soprano) e Kadigia 
Bove (voce recitante). 


le prime 


Musica 

Carlo Franci 
all’Auditorio 

E' strano, a volte, il modo in 
cui l’istituzione di Santa Cecilia 
presenta le novità dei suoi ac¬ 
cademici. I quali da un lato so¬ 
no favoriti dall'altro vengono 
gettati allo sbaraglio e peggio 
per loro. Un esempio clamoroso 
di tale stranezza si è avuto 
mercoledì, per la prima esecu¬ 
zione nei programmi dell’Audito¬ 
rio, d’una « piccola cantata », 
per quattro voci femminili e or¬ 
chestra. Ciò che dicono i fiori, di 
Renzo Rossellini (è tratta dal¬ 
l’opera Il linguaggio dei fiori, 
ovvero Donna Rosita nubile che 
il teatro alla Scala rappresentò 
nel 1963). Bene, questa cantati- 
na, infilata tra Britten e Ravel 
ha perduto la sua innocenza, 
aggrappata a un declamato e a 
un piglio melodico, rispettiva¬ 
mente pizzettiano e pucciniano. 

Di Britten si eseguivano i 
Quattro interludi marini dal¬ 
l’opera Peter Grimes, inquieti e 
insidiosi, mentre Ravel era pre¬ 
sente con i tre poemi, per voce 
e orchestra, riuniti nel titolo di 
Shéhérazade, raffinati e ambi¬ 
gui. Per finire, c’era Petruska 
di Stravinski, ancora cosi « bar¬ 
baramente » risonante che ha 
assestato un altro colpo alla 
piccola novità accademica, di¬ 
retta da Carlo Franci, peraltro 
più che di bacchetta, proprio 
in punta di cuore. 

Il pubblico ha rimeritato il 
direttore di molti applausi, este¬ 
si al soprano Jeannette Pilou, 
interprete di Ravel e, insieme 
con Anna Maria Rota. Maria 
Madaschi e Vera Presti, anche 
delia mini-cantata di Rossel¬ 
lini. 

e. v. 


Cinema 

10 sono la legge 

« Io sono la legge » dice lo 
sceriffo Maddox. e si comporta 
di conseguenza, da rant’anni. 
Nella cittadina in cui lavora, un 
gruppo di cow-boys ubriachi, di 
passaggio, hanno scatenato una 
rissa, e un innocente vecchietto 
ci ha rimesso la pelle. Maddox 
si reca là dove quelli abitano, 
ed esige dallo sceriffo locale. 
Ryan. ia consegna d'una mez¬ 
za dozzina di persone, tutte a] 
servizic di Bronson. che è il 
vero padrone del paese. Ma 
Ryan. sfiduciato e vile, non ri¬ 
sulta di grande aiuto a Maddox; 

11 quale si trova quasi tra due 
fuochi: da una parte Bronson 
con la sua gente, dall altro l'in¬ 
fingarda e pavida borgliesia del 
po>to, che vorrebbe levarsi dai 
p.edi l'importuno tutore dell’or¬ 
dine. Maddox. però, è un duro; 
e. superata anche una breve 
parentesi sentimentale, porta a 
fendo, nei modo più spietato, il 
suo compito. 

Diretto da Michael Winner, il 
flim è dunque il ritratto, tra 
apologetico e critico, d’un uomo 
del West di vecchio stampo. 
E lo stampo è vecchio anche 
per quanto riguarda gli altri 
personaggi l’ambiente, l’aned¬ 
dotica della vicenda. In sostan¬ 
za. un prodntto modesto su tutti 
i pian., compreso quello del 
< puro » spettacolo. Buri Lanca- 
ster. nei panni del protagonista, 
offre una prestazione minore: 
più convincenti, sebbene non ab¬ 
biano molta parte. Robert Ryan 
e Lee J. Cobb. L’unica figura 
femminile è affidata alle decli¬ 
nanti grazie di Sheree North. 
Colore. 

ag. sa. 


Il falso 
testimone 

Non di marginale interesse 
questa «opera prima» di Ri¬ 
chard A. Coila. attore e regi¬ 
sta televisivo americano. Il fal¬ 
so testimone risente infatti non 
poco, e positivamente, di tutta 
una tradizione televisiva statu¬ 
nitense: Colla ha realizzato il 
suo < giallo » interamente in am¬ 
bienti reali, nelle strade, nelle 
prigioni, nei parchi, nelle aule 
giudiziarie, nei quartieri resi¬ 
denziali della città di Los An¬ 
geles. 

Insistiamo sulla dimensione 
formale realistica del film per 
sottolinearne la nervosità del 
linguaggio e la verità, anche se 
fantastica, dell'assunto. Paul R. 
Caraeron — un « uomo tranquil¬ 
lo». padre di famiglia impie¬ 
gato come investigatore presso 
una compagnia di assicurazioni, 
colpito da un cancro al cer¬ 
vello — ordisce una complessa 
macchinazione per assicurare un 
avvenire sicuro alla moglie (An¬ 
ne Jackson) e alla figlia nel 
caso, dopo un’operazione, fosse 
rimasto permanentemente inva¬ 
lido: Cameron si accusa di un 
crimine (sequestro e rapimento) 
al quale in realtà è del tutto 
estraneo, e lo fa per far in¬ 
cassare alla moglie la taglia 
di 250.000 dollari messa a di¬ 
sposizione di chi avesse fornito 
indizi per l’arresto dell’assas¬ 
sino. Ma l’originale macchina- 
rione finirà per ritorcersi coa¬ 
tro il suo stesso autore. 

Peccato che Colla non abbia 
approfondito socialmente (co¬ 
munque, non è male il colpo 
d'occhio sugli ambienti polizie¬ 
schi) la storia « fantastica » di 
Cameron (una storia a mosaico 
più coerente di tante altre no¬ 
strane). ma ii suo tratto è de¬ 
ciso. e abbastanza convincente 
nella rappresentazione di un 
uomo stritolato negli ingranaggi 
che lui stesso ha fatto funzio¬ 
nare. Straordinaria l'interpreta¬ 
zione degli attori, tra i quali 
da ricordare Eli WaUach. Co¬ 
lore. 

Una lucertola , 
con la 

pelle di donna 

Un film sull’altro, il regista 
Lucio Fuici tenta la scalata ai 
successo. Di quale tipo di suc¬ 
cesso si tratti è facile indovi¬ 
nare dopo la precedente fatica 
del Filici. Una sull’altra. Ormai 
Io sanno anche i sassi che il 
* thrilling » non è un « genere » 
in cui i registi italiani siano 
molto versai» anche se la real¬ 
tà italiana ootrebbe fornire 
spunti allucinanti. Comunque 
Lucio Fu'ci — nella speranza 
di sfuggire al provincialismo, 
ma confezionando un prodotto 
due volte evasivo — ha cre¬ 
duto opportuno ambientare il 
suo r giallo psicanalii co» in 
Inghilterra precisamente a Lon¬ 
dra. la patria del terrore. 

Una lucertola con la pelle di 
donna è la stona a colori di 
una lesbica (Fiorinda Bolkan), 
moglie di Frank (Jean Sorel). 
che per occultare le tracce di 
un asssassimo premeditato, qua- 
«ì perfetto, ordisce un intricato 
alibi psicanalitico. Rispettando 
la tradizione dei film di consu¬ 
mo non riveleremo il nome del¬ 
l’assassino o dell*assa.ssina. ma 
diremo che la pellicola di Fuici 
è un coacervo di cattivo gusto 
(la * rappre«entarione * del 
mondo hippy), impastato di 
stucchevoli visioni orrori fiche, 
un meccanismo scopertamente 
pretestuoso confezionato per of¬ 
frire uno spettacolo sado-ero- 
tico adatto ai lettori di Fumet- 
toni cinematografici. 

vie# 


Rigoletto e 1 
« Il coccodrillo » 
«IT Opera 

Domenica alle 17 fuori abbo¬ 
namento replica di « Rigoletto » 
di Giuseppe Verdi (rappr. n. 47) 
diretto dal maestro Gianandrea 
Gavazzenl e con lo stesso com¬ 
plesso artistico delle precedenti 
rappresentazioni. Lunedi, alle 
21 ottava recita in abbonamento 
alle prime de « Il coccodrillo » 
di Valentina Bucchi, diretto dal 
maestro Pier Luigi Urbtni. con 
la regia di Franca Valeri, scene 
e costumi di Gianfranco Baru- 
chello. Nuovo allestimento. No¬ 
vità per Roma. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi unica replica alle 21,15 
al T. Olimpico spettacolo del 
celebre mimo francese Marcel 
Marceau (tngl. 1G). Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(312560). 

ASSOCI AZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Domenica alle 17 TAss. Amici 
di Castel S. Angelo pres. nuo¬ 
vo balletto diretto da Mario 
Corti Colleoni (tei. C5.50.36) 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 
33-A - Tel. 382.945) 

Alle 21,30 « Ite Lear da un’idea 
di Gran Teatro » di William 
Siiakespeare. Produzione G. 

S.T. 015 

AL SACCO (Via G. Sacchl, 8 
Tel. 58.92374) 

Alle 22.30 L. Banfi presenta 
« Antltutto » di A. Polaccl con 
L. Banll, M. Martana, Niki, N. 
Belletti, M. Traversi. Al piano 
Giusti. 

AUDITORIO S. LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 • Tel. 
832254) 

Domenica e lunedi Carnevale 
per bambini con le marionet¬ 
te Accettella. Alle 16 « Cap¬ 
puccetto Rosso ». 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21.15 « Sposiamoci per 
cortesia • dalla a Cimice » di 
Majakowskij per Valentino 
Orfeo, quadro III parte I (è 
veramente morta Zola Beren- 
zecklna?). 

BERNINI (Tel. 5733.52) 
Domenica 21, martedì 23 alle 
16,30 Carnevale del bambini 
1971 dir. da A.M. Muser Mara- 
mò « Cenerentola » con musi¬ 
che del film omonimo di W. 
Disney e la « Bisbetica do¬ 
mata » 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 845.2fi.74) 
Domani e domenica alle 16,30 
la C.ia D'Orlglla-Palml pres 
« Il carnevale di Torino » 3 
atti brillanti di Vado. Prezzi 
familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21,30 eccezionale 
spettacolo Paris strip-tease 
con R. Cadillac. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo del Pa¬ 
nieri. 47 Tel. 585.605) 
Domani alle 16,30 G. Pescuccl 
presentatore della RAI-TV 
con lo spettacolo di Carnevale 
. per bambini, con giochi, 
scherzi e premi. Con F. Ri- 
dolfl. 

CENTRALE (Via Celsa) 

Alle 21.15 l'E.T.I. presenta 
« I Cenci » di Artaud CJa La 
Ringhiera per la regia di F. 
Molè (telef. 68.72.70) 

DEI SATIRI (Tel. 561311) 

Alle 21,30 « Vita d’ufficio » 

commedia di A M Tucci con 
Lucia Modugno. R. Bo’ognesi, 
A. Nlcotra. E. Lo Presto. R. 
Sturno (novità assoluta) 

DEI SERVI (Via del Mortoro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

Alle 21.15, prima, nuove storie 
da ridere con S. Spaccesi in 
« Gli innamorati » di Campa¬ 
nile, « L'aumento » di Buzzatl, 

« Opere di bene » di Gazzettl. 
Regia di L. Pascutti. 

DELLE ARTI 

Alle 21.45 « Fondazione Biondo 
Andrea » C la T. Stabile di 
Palermo presenta « Diana e la 
Tnda » di Pirandello. Regia di 
Foà. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 « Napoli milionaria » 
di E. De Filippo con la parte¬ 
cipazione di Pupella Maggio. 
FILM STUDIO "70 (Via Ulti 
d’Ali beri 1-C - Tel. 050.464) 
Alle 19,15 e 22,30 Omaggio a 
Von Stroheim con « Greed » 
(1924) di Von Stroheim. 
FULKSTUDIO 
Atte 22 i Folkstudio Singers: 
programma di spirituals e go- 
spels con A. Savage, B. Ward, 
L. Trotman, J. e E. Hawkins. 
GOLDONI 

Atte 17 il Teatro minimo del 
' pupi siciliani presenta « Pi¬ 
nocchio alla corte di Carlo 
Magno » testo e regia di F. 
Pasqualino. Domani lo spet¬ 
tacolo inizia alle 15. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 581.0731 - 58001989) 

Atte 22,30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Corbuc- 
ci con Fiorini, Licary, D’An¬ 
gelo, Ferretto, Grassi. Regia 
di Fenoglio. 

JOLLY (Arci) (V. Lega Lom¬ 
barda tei. 422898) 

Atte 21,15 ultima replica II® 
spett. circuito ARCI « La ma¬ 
dre » di Bertolt Brecht. 

LA FEDE (Via Portuense 78 . 
Porta Portese - lei. 5819177) 
Alle 21 la C.ia del Teatro La 
Fede presenta • Prova d’arti¬ 
sta » di Giancarlo Nanni e 
« The forni factory cn viro- 
ment». Ultimo giorno. 

LA SALETTE (lei 5373678) 
Alle 16 Carnevale per bambi¬ 
ni con il 3® concorso Masche¬ 
rina d’argento. Arte varia. 
Pres. Italia Darwin L'incasso 
è devoluto per beneficenza. 
OPERE!'!A AL DEI SERVI 
Domani alle 16 carnevale dei 
bambini con « Fior di loto » 
operetta di Corona, con 60 
piccoli attori, cantanti, ballet¬ 
to e coro. Direttore d'orche¬ 
stra Catena Coreografie di 
Di Luzio. Regia di Ambro- 
glini. (Tel. 675130). 

PAR IOLI (Via G Borri, 1 - 
Tel 803323) 

Alle 21.15 S Mondaini e F. 
Mule in « Con assolata ingra¬ 
titudine » di M. Costanzo. Re¬ 
gia L. Ardenzi 
QUIRINO Ilei 675.4X5) 

Alle 21.15 « Gli associati » pre¬ 
senta « Caligola » di Camus 
con V Fortunato, I. Garrani. 
G Sbragia. R Bisacco Regia 
di Sbragia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21 la C la « XXV ora a in 
« Ipotesi di colpo di stato » 
di P Patino Regia dett’au- 
tore. 

ROSSINI fP.zza S Chiara 
Tel 652.770) 

Alle 21,15 Checco e Anita 
Durante con L. Ducei In « Il 
marito di mia moglie • grande 
successo comico di G Oenzn- 
to Regia Durante 
SAIA PIO XI (P.na S. Ma¬ 
ria Aurillatrire - T. 780328) 
Alle 21 11 Centro Cultura¬ 
le Artistico Romano pre¬ 
senta il Teatro di Quartie¬ 
re in • Oltre l'orizzonte • di 
O’Neill Regia Aldo Rendine 
Dlrea artistica M. Guarda- 
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SANGENESIO (Via Podgora, 
□. 1 • Tel. 31.53.73) 

Alle 21,30 la C.ia Dell’Atto ne 
« I giusti » di Camus. Regia di 

L. Tani. Ultimi tre giorni. 
SISTINA (Te). 485.48U) 

Alle 21,15 Garinei e Giovan- 
nini presenta « Alleluia brava 
gente » con Rnscel, Proietti 
scritta con Flastrl, musiche di 
Modugno e Rascel Scene e 
costumi di Coltellacci Coreo¬ 
grafie Landi 

TEATRINO DEI CANTASTI). 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Alte 22,30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II» di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bilottl, Casallno, Dedera, Ga- 
branl, Garrani, Spadaccino. 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 
Domani alle 16 carnevale del¬ 
le marionette Accettella con 
« Pinocchio - fiaba musicale. 
Scherzi e giochi a premio. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamlra 55 • P.zza Bo¬ 
logna - Tel. 425.109) 

Alle 21.30 la C.T.l. pres. « 11 
pechinese > novità assoluta di 
Cagli Regia G Sepe Direz. 

M. DI Giovanni. 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

In allestimento nuovo spetta¬ 
colo dir. da Antonio Susana. 

USCITA (Vìa Banchi Vecchi 
n. 46 Tel 652277) 

Alle 21.30 due films di S. Al- 
varez: « Hanoi martes 13 » e 
« 79 prlvamere di Ilo-Chi min » 

VALLE 

Alle 21,15 la C ia del Malin¬ 
teso Bax. Belle!. Bussottno, 
Rizzoli, Rossati pres. « Una 
donna di casa » di V. Bran¬ 
cata Regia Rossati. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

E1 Condor, con L. Van Cleef 
A ♦ e rivista Tarantino 

BRANCACCIO 
Grande spettacolo di Btrip- 
tease con Rita Cadillac (alle 
16,30 e 21.30) 

JOLLY 

Spettacolo teatrale ARCI 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352J53) 
L'uuuiu dalle due ouibre, con 
C. Bronson DB 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DB ♦ 

AA1BASSADK 

L’uomo dalle due umbre, con 
C. Bronson DB 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Torà! Torà! Toral con M. Bal- 
sam DB 4 

ANTAKES (Tel. 890.947) 
Indagine su un cittadino al ili 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonte 

(VM 14) DR 4*44 

APPIO (lei. 779.638) 

Venga a prendere il calie da 
noi, con U Tognazzi 

IVM 14) SA # 
ARCHIMEDE (Tel. 875-567) 
The owl and tbe Pussycat 
ARIS FON (lei. 353-23U) 

Uubù, con O. Piccolo 

(VM 1B) DK 44 
ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 4 

AVANA (Tel. SU-SlJOS) 
Borsalino, con JJP. Beimondo 

G 4 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews DB 4 

BALDUINA (leL 347.592) 

De Sade, con K. Dullea 

(VM 18) DR 4 
BARBERINI (lei. 471.707) 
Comma 22. con A. Arkln 

(VM 18) DK 44 
BOLOGNA (Tel- 426.700) 

Il clan dei Barker con S. Win- 
ters (VM 18) DR 444 

CAPI IOL (lei 393.28U) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G 
M. Volonté (VM 14) DR 4444 
CAP MANICA (Tel. 672.465) 
Venga a prendere II caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
CAPRAMCHET’IA ri. 672.465) 
La prima notte del dr. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buzzan- 
ca (VM 14) SA 4 

CINKSTAR (Tel 7X9.242) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
GOLA DI RIEN/A) (I 350.584) 
Il clan dei Barker con S. Wln- 
ters (VM 18) DR 444 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Una prostitnta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR 44 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

II clan dei Barker con S Win- 
ters (VM 18) DR 444 

EDEN (Tel. 380.1X8) 

Quando le donne aravano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
fi gnfo e la gattina, con G 
Segai (VM 18) S 4 

EMPIRE (Tel 855.622) 
la figlia di Ryan. con S Miles 
(VM 14) DR 4 
EURCINK (Piazza Ital.a 6 
EUR - Tel. 591.09.86) 

Il clan del Barker con S Win- 
ters (VM 18) DR 444 

EUROPA (Tel 865.376) 

Una prostitnta al servizio del 
pnhhlieo ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Ratti 
(VM 18) DR 4Q 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino del Fin/» Contini 
con D Sanrta DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.4641 
Il falso testimone con G Ken¬ 
nedy G 44 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

La notte brava «tri soldato Jo¬ 
nathan. con C Fastwood 

(VM 14) DR 44 
GARDEN (Tel 582X48) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews 

(VM 14) DR 44 
GIARDINO (Tel. X94JM6) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews 

(VM 14) DR 44 


GIOIELLO 

La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale coi comples¬ 
so del giocattolo, eoa L. Buz¬ 
za nca (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.U02) 

Il topo è mio e l’amtnazzo 
quando ini pare 1)A 44 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 87 . Te¬ 
lefono 831.95.41) 

La prima notte del dr. Da¬ 
nieli Industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La prima notte del dr. Danie¬ 
li industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Oltre l’Eden (prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews 

(VM 14) DR 44 
METRO DRIVE IN (Telerò 
no 609.02.43) 

La carica del 101 DA 444 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

MODERNO (Te). 460.285) 
L'amante del prete, con F 
Huster (VM 14) DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo- 
no 460.285) 

Visone nero su pelle morbida, 
con T Baroni (VM 14) G 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Atte 21,15 Marcel Marceau 
PALAZZO (Tel 495.68.31) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Moonshlne War (in en- 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
tono 480.119) 

Voyou, con J.L. Trlntlgnant 
(VM 14) G 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La cattila, con U. Tognazzi 
(VM 14) Dlt 44 

QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 

II rito, con 1. Thulln 

(VM 18) DR 444 

RAD1U CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone atte crociate, con 
V. Gassman SA 44 

REALE (Tei. 580.234) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster A 4 

KGX (lei. 884.165) 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

10 sono la legge, con B. Lan- 

caster A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 

Musante (VM 14) DR 44* 
ROUGE ET NOIR (T. 864-305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

11 falso testimone con G. Ken¬ 
nedy G 44 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 679.14.39) 

Il cameraman, con B. Kcaton 

SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Twinky, con C. Bronson S 4 
SUFEKLJNEMA (Tel. 485.498) 
Lo chiamavano Trinità, con 

T. Hill A 4 

T1FFANY (Via A. De Fretta - 

Tel. 462.390) 

11 gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

TKIOMPHK (Tel. 838.00.03) 
Giuochi particolari, con M. 

Mastroianm (VM 18) DR 4 

UN1VEKSAL 

U topo è mio e l’ammazzo 
quando mi pare DA 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Pelle di bandito, con 

U. Cardea DR 44 

ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: Z l’orgia del potere, 

con Y. Montane! DK 444 
AIRONE: Brevi giorni selvaggi 
con B. Herskey DR 444 
ALASKA: Ilei Gringo scendi 
dallo croce 

ALBA: I diamanti che nessuno 
voleva rubare 

ALCE: Barbagia, con T. Hill 

(VM 14) DR 444 
ALCYONE: Borsalino, con J.P. 

Beimondo G 4 

AMBASCIATORI: Quarta pare¬ 
te, con P. Turco 

(VM 18) DR 4 
AMBRA JOVIXELLI: E1 Condor 
con L. Van Cleef A 4 e riv. 
ANIENE: L’amante, con M. Pic¬ 
coli DR 44 

APOLLO: I mostri della città 
sommersa, con F. Gru ber A 4 
AQUILA: Ginoco di massacro, 
con J.P. Cassel 

(VM 14) SA 44 
ARALDO: Il ritorno di Godzilla 
ARGO: L’nltimo avventuriero. 

con B Fehmiu A 4 

ARIEL: Sette uomini e nn cer¬ 
vello, con R. Brazzi A 4 
ASTOR: Intrigo pericoloso, con 
R. Taylor DR 44 

ATLANTIC: Quattro pei Cordo¬ 
ba, con G. Peppard A 4 
AUGUSTUS: M.A.S.H., con D. 

Sutherland SA 444 

AURELIO: Adulterio all’italia¬ 
na, con N Manfredi SA 4 
AUREO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S Berger 
(VM 14) SA 4 
AURORA: Il giardino delle de¬ 
lizie, con M. Ronet 

(VM 18) DR 4 
AUSONIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 4444 
AVORIO: Un cadavere per 
Rocky, con L. De Funes C 4 
BELSITO: Gli orrori del liceo 
femminile, con L Palmer 

(VM 14) DR 4 

BOITO: M.AS.H, con D Su¬ 
therland SA 444 

BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo di strip-tease, con Rita 
Cadillac (atte 16.30 e 21.30) 
BRASI!.: Due bianchi nett’Afri- 
ca nera, con FTanchi-Ingras- 
sla C 4 

BRISTOL: l/ultimo del banditi. 

con G Montgomery A 4 

BROADWAV: IJ* gatta perico¬ 
losa. con T Baroni 

(VM 18) DR 4 

CALIFORNIA: Operazione Cre¬ 
pes Snzelte, con J Andrews 
DR 4 

CASSIO: Spettacolo ad inviti 
CASTELLO: I.es sfripteaiues 

(VM 18) DO 4 

Ct.onto: M.A.DH, con D Su¬ 
therland SA 444 

COLORAOO: Uno strano tipo 

C 4 

COLOSSEO: Il magnaccio, con 
F. CltU (VM 18) DR 4 


GIANCARLO R0RNIQIA del 

PIPER CLUB 
O 

CIAO 2001 


rMUHUNO 


ADR] /INO 

4 

CIIIYIINO 


limo zo oiì 7i 

PALASPORT! 


min 2.000 - 3.000 - 6.000 


PIPER CLUB (via Tayliamento 9) 
Tel. 854.459-865.398 
CIAO 2001 (via Boezio 2) 

Tel. 316.097-380.033 
ORBIS (piazza Esqullino 37) 

Tel. 471.403-487.776 


CRISTALLO: Commandos In 
azione, con A. Murpliy G 4 
DELLE .MIMOSE: Con (piale 
amore eoli quanto amore, con 
C Spnak (VM 14) s 4 
DELLE RONDINI: Drucula 
principe delle tenebre, con C. 
Lee (VM 18) C. 4 

DEL VASCELLO: Dorsalino con 
J P. Beimondo G 4 

DIAMANTE: L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Francis™*: (VM 14) A 44 

DIANA: Operazione Crepes Su- 
zette. con J. Andrews DR 4 
DORIA: La regina detto strip- 
tease, con R Cadillac 

(VM 18) G 4 
EDELWEISS: Don Giovanni In 
Sicilia, con L Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
ESPERIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

ESPERO: Topolino story 

n\ 44 

FARNESE: La gatta sul tetto 
ehe scotta, con E Taylor 

(VM ir.) DR 4 
FARO: La cintura di castità, 
con M Vitti (VM 14) SA 4 
GIULIO CESARE: Il grande cic¬ 
lo. con K Douglas A 44 
H4RLEM: I peccati di madame 
Bovary, con F Fenech 

(VM 1B) DR 4 
HOLLYWOOD: Femmine Insa¬ 
ziabili, con R ITolTman 

(VM 18) DR 4 
IMPERO: 11 figlio di Aquila 
Nera 

INDUNO: Indagine su un citta¬ 
dino al rii sopra di ogni so¬ 
spetto, con O M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
JOLLY: Spett. teatrale ARCI 
JONIO: Marlnrs sangue e glo¬ 
ria. con J. Mitchum A 4 
LEBLON: Un amico, con F. 

Marsala DR 44 

LUXOR: Borsalino, con J.P. 

Belmondo G 4 

MADISON: Patton generale 
d’acciaio con G.C. Scott DR 4 
NEVADA: 100.000 dollari per 
Ringo, con R. Harrison A 4 
NIAGARA: La lunga strada 
della vendetta, con E. Purdom 

A 4 

NUOVO: Gli orrori del liceo 
. femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 

NUOVO OLIMPIA: La corazza¬ 
ta Potiuinkiu, di Eisenstein 
Dlt 44444 
PALLAD1UM: Viaggio al centro 
della terra, con J. Mason 

A 44 

PLANETARIO: Un uomo chia¬ 
mato Flintstonc DA 4 

FRENESIE: Borsalino, con J P. 

Belmondo G 4 

PRINCIPE: Borsalino, con J.P. 

Belmondo G 4 

RIALTO: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
RUBINO: You can’t Win ’cm 
all 

SALA UMBERTO: La morbida 
pelle della casta Susanna 
SPLENDID: iiombre, con P. 

Newman DR 444 

TIRRENO: Una ragazza di no¬ 
me Giulio, con S. Dionisio 

(VM 18) DR 4 
TRIANON: E venne 11 giorno 
dei limoni neri, con A. Sabato 
DK 4 

ULISSE: Tupaz, con F. Stafiord 

G 4 

VOLTURNO: Gli orrori del li¬ 
ceo femminile, con L. Palmer 
(VM 14) DR 4 

Terze visioni 

80RG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Fragole r sangue, 
con B. Davison 

(VM 18) DR 444 
NOVOCINE: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G 44 
ODEON: Agguato nel sole 
ORIENTE: La spia dal naio 
freddo, con L. Harvey SA 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Stanilo e Olilo 
lui e l’altro 

BELLE ARTI: Duello a Canyon 
Rlvcr 

COLUMBUS: L’Infallibile ispet¬ 
tore Clouscau? con A. Arkins 

SA 44 

DELLE PROVINCIE: Il tormen¬ 
to e l’estasi, con C. Heston 

DR 44 

EUCLIDE: I deportati di Bo- 
tany Bay 

NOMENTANO: I 3 affari del si¬ 
gnor Duval, con L De Fune» 

S 4 

ORIONE: Tre soldi netta fon¬ 
tana 

PANFILO: Galileo, con C. Cu- 
sack DR 44 

TIBUR: Sfida a Glory City, con 
S Barker A 4 


AVVISI SANITARI 

ÌNDOCRINE 

Studio a gabinetto medico pie te I 
diagnosi a cura dilla "iota” distute I 
rioni a debolezza sessuali di origino 
■ «r roee - psichica - mdocrhm 
(nevrastenia aeseoall, d> ti rim i » 
tessasi!, anomali# sessuali, «sai- 
liti s la ma le, sterilità, p e a tul ») > 
Cure innocue, indolori 
pre-postmatriTOoniall 

. PIETRO dr. MONACO 

■oms. ria del Viminale 39, L 471119) 
!(di fronte Teatro dell'Opera - Stazio-' 
ne) Or# S-12; 15-19. Festivi per epp. 
(Non si curano veneree, pelle, «cc.) 
A. Con». Roma 16019 del 22-11-’5« 


Merico specialista dematolofo 
DOTTOR mraMdh mm 


DAVID STR0M 

Cura adercaanle taiubulatorialo 
senza operazione) dette 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varlcoee 
VINIRIB - PELLI 
. DISFUNZIONI SESSUALI 

VÌA COLA Di RIENZO n. 152 

[Tel 334 sol • Or# 9-99. (emiri 9-19 
l (Aut M San. o n»/»9!l* 

4e! » meglio I9HI 
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PAG. io / sport 


Battuta 


l'Unità / venerdì 19 febbraio 1971 


Lega 


domani Italia-Spagna 


« No comment » di Domenghini e Mazzola 

È IL MOMENTO 
DI RIVEDA: LO 
SAPRÀ SFRUTTARE? 

Albertosi rifiuta di fare la « staffetta » - Gli spagnoli 
arrivati a Cagliari - Kubala punta al successo pieno 


Gli ungheresi vittoriosi di misura (1-0) nel match tra «Leghe» 


Gli azzurri sconclusionati e spreconi 

» t 

castigati da un goal di Dunai II 


Fra gli azzurri Perego (infortunato) sostituito da Pogliana 
al 43’ e Savoldi da Chiarugi nella ripresa 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 18, 

Azzurri orfani, oggi, nel « buen 
retiro * di Santa Margherita. 
Valcaregg i li ha infatti affidati 
al suo aiutante Romolo Alzani, 
U preparatore che solitamente 
cura le rappresentative militari 
« dei dilettanti, e se ne è volato 
a Torino per il match della Le¬ 
ga coi magiari dell'Uipest. I 
4ragazzi > comunque non pare ne 
abbiano sofferto la lontananza. 
Senza U più diretto interessato, 
anzi, è mancata in fondo l'op¬ 
portunità di sfoghi o comunque 
di reazioni alle decisioni ieri 
magari accettate a caldo, ma 
oggi eventualmente contestabili. 
Così Domenghini, Albertosi, lo 
stesso Mazzola persino, ritorna¬ 
to nel « giro » un poco, come 
dire?, dalla finestra, si sono 
praticamente chiusi nel loro gu¬ 
scio in dignitoso riserbo, voluta- 
mente evitando d’arrivare in ar¬ 
gomento e rinunciando, è il 


• Kubala » 

■ annuncia: . 

. così la , 

■ Spagna . 

I MADRID, 18. I 

■ La nazionale di calcio spa- . 
I gr.ola è partita oggi per I 
1 Cagliari dove incontrerà sa- * 
I bato la nazionale italiana in j 
| una partita amichevole. L’al- | 
. lenatore Kubala ha detto 

I che la squadra si schiererà I 

* contro l’Italia nella seguente I 
| formazione: Iribar. Sol, Gal- ■ 
| lego: Tonono. Costas. Clar- I 

ramunt; Amando. Pirri. Ga- 
I rate, Uriarte. Churruca. | 


Oh rfaf «H Mia U i 


1 


li GONG 


§ La Commissione d'inchiesta 
snll’incontro Zurlo-Rudkin no¬ 
minata dalla FPI è cosi compo¬ 
sta: Boari (consigliere federa¬ 
le). Antonio Sciarra (presiden¬ 
te dei CAP), Antonio Francone 
(presidente della CMC). Decio 
Lucarini (segretario generale 
della FPI). La Commissione 
dovrà accertare le eventuali re¬ 
sponsabilità del manager Bal¬ 
larati e del pugile e concludere 
1 suoi lavori entro la prossima 
settimana. 

• HENRY COOPER metterà In 
palio U titolo europeo del pesi 
massimi il 16 marzo contro Joe 
Bugner. Nella stessa serata E- 
van Armstrong se la vedrà con 
Abdou Fakyh. 

• PER FRAZIER-CLAY au¬ 
mentano le richieste di tele¬ 
trasmissione del match in diret¬ 
ta. Finora si sono assicurate 
1 diritti di trasmissione televi¬ 
siva del campionato del mondo 
del pesi massimi che si dispu¬ 
terà al Madison Square Garden 
l’8 marzo, diciassette nazioni 
del centro e sud America, il 
Giappone, la Corea del Sud, 
la Thailandia e le Filippine. 
In Canadà e in Gran Bretagna 
il match sarà trasmesso in lo¬ 
cali pubblici a circuito chiuso. 
Intanto 1 due pugili continua¬ 
no la loro preparazione. Fra- 
zier ha già raggiunto 11 me¬ 
glio della forma mentre Clay 
— secondo il medico del « Ma¬ 
dison * sarebbe ancora « un po’ 
Indietro », Le preoccupazioni 
del medico hanno suscitato il 
risentimento di Clay: «Non si 
preoccupi per me — gli ha det¬ 
to Cassius — piuttosto se ha 

10 mila dollari da perdere 11 
punti su Frazier ». Cassius Clay 
ha poi annunciato di avere 
chiuso in busta una sua pre¬ 
visione. firmata, sull’esito del¬ 
l’incontro e di averla mandata 
a New York promettendo di ri¬ 
velarla pochi minuti prima di 
salire sul ring. 

• WltXTC I.UDICK, 30 anni, 
ex campione del Sud Africa del 
welter e del medi, ha deciso 
di lasciare 11 pugilato, dopo che 
l’associazione di pugilato della 
provincia del Transvaal si è 
rifiutata di rinnovargli la li¬ 
cenza a causa delle sue pre¬ 
carie condizioni fisiche. 

• L’INCONTRO Sarti - Golfart- 
nl. campionato Italiano dei me¬ 
di è stato rinviato per la terza 
volta: dal 17 marzo al 4 aprile. 

• BOSSI. ■ mondiale » dei « me¬ 
di Jr. » ha calorosamente elo¬ 
giato Scano dopo la vittoria 
del pugile sardo su Zampi eri 
Oc o t. alla decima ripresa), vit¬ 
toria che gli ha permesso di 
conquistare la corona italiana 
dei welters. « Scano — ha detto 
Bossi — mi ? piaciuto molto. 
Non l’avevo mai visto combat¬ 
tere ma mi è apparso bravis¬ 
simo sia in attacco che In ri¬ 
messa: è un demolitore. Insom- 
ma. e se avesse il pugno leg¬ 
germente oiA pesante, sareb¬ 
bero guai per molti ». Secondo 
Bossi Zampieri avrebbe dovuto 
aver più coraggio e soprattut¬ 
to più accortezza al momento 
di accettare la « bagarre » 
Sc*r.o non ha Intenzione di con¬ 
cedere la rivincita a Zampleri. 
ma vuole Incontrarsi con altri 
pugili che Aspirino al titolo ita¬ 
liano. 

m L’INCONTRO Rassarlni (de¬ 
tentore)-Farinelli valevole per 

11 titolo italiano del « gallo ». 
avrà luogo a La Spezia il 2 


coso soprattutto del nerazzurro, 
a fare sottile sarcasmo con vi¬ 
ziose e ironiche perifrasi. Un 
ambiente, insomma, così strana¬ 
mente perbenino, così del tutto 
« normale » per vigilie azzurre, 
da lasciare persino presagire il 
peggio. Domenghini così, pur lo¬ 
gicamente rammaricato, e lo si 
può capire anche se non è certo 
tipo da partecipare e soffrire 
il pathos del pubblico amico de¬ 
luso, non accetta e non offre 
polemiche, non dà i numeri, non 
minaccia, e nemmeno fa del vit¬ 
timismo spicciolo. Si limita a 
prender nota, memore magari 
che il suo ciclo azzurro è durato 
forse sin troppo, tanto comun¬ 
que da rendere adesso digeribile 
il brusco e amaro boccone. An¬ 
cora più disinvolta la signorilità 
di Albertosi. Lui sa che il Ca¬ 
gliari va a rotoli, che la sua con¬ 
dizione psicologica non è certo 
al meglio e che un commissario 
tecnico non può andare a vede¬ 
re se la colpa è sua, e in quale 
misura, subisce e accetta quindi 
la situazione limitandosi al più 
a rifiutare la staffetta, valutan¬ 
done da sottile diplomatico tutti 
i rischi. Per restare anzi nella 
perfetta... legalità, nemmeno la 
rifiuta nel senso più preciso del¬ 
la parola, si limita a chiedere, 
col dovuto garbo ma con una 
fermezza che non ammette al¬ 
ternative. di esserne esentato. 
E con Zoff. logicamente, amico 
come prima. 

Meno spiccio forse, e quindi 
meno traducibile Mazzola. An¬ 
che lui in fondo si adegua, dice 
che giocare, comunque e dovun¬ 
que, è sempre meglio che fare 
panchina, e sin qui è la filosofia 
bertoldiana; ma quel che non 
dice è forse il più, e il più im¬ 
portante. La sua riluttanza, cioè, 
a far da comprimario invece che 
da protagonista, ad entrare da 
i nterprete marginale in un co¬ 
pione preparato per altri e in¬ 
vece che imporre, come da un 
po’ di tempo a questa parte era 
pur successo, il suo. 

Il timore insomma di sentirsi 
« tollerato » e il rischio pratico 
ed immediato di finire emargina¬ 
to in un ruolo non suo, con com¬ 
piti che non gli sono congeniali 
e per attitudine e per tempera¬ 
mento. 

Serafico e staccato Rivera se 
ne sta nel frattempo al centro 
del giro che si è tornato a strin¬ 
gere attorno a lui. L'aria però 
del nostro, un’altra volta matta¬ 
tore. è quella di chi se ne bea 
senza però fidarsene troppo, di 
chi ben conosce insomma l’am¬ 
biente e l’aria che di volta in 
volta vi spira: oggi sulla cresta 
dell'onda c’è lui, domani potreb¬ 
be anche tornarci l’altro. 

Il resto bene o male, volendo¬ 
lo o senza, sta al gioco e tira 
diligente e volenteroso a cam¬ 
pare. 

Per quanto riguarda la salu¬ 
te. ci conferma il dott. Fini, tutti 
sani come pesci, compreso Fac- 
chetti completamente ristabilito 
da alcuni acciacchi che ne ave¬ 
vano un poco ritardato la pre¬ 
parazione. L’ordine di servizio, 
pur senza la firma in calce di 
Valcareggi. non si è ovviamente 
discostato dalla solita e un poco 
stucchevole routine: colazione, 
lezioncina teorica in famiglia, 
passeggiata distensiva, pranzo, 
riposo e breve galoppo sid Cam¬ 
petto rubato ai pini sulla mari¬ 
na di Santa Margherita di Pula. 
Scatti, corsette. ginnastica e 
partitella scacciapensieri, di¬ 
fensori contro attaccanti (anche 
Alzani nel gioco a fare il di¬ 
ciottesimo): un mucchio di gol, 
un po’ d’allegria e di nuovo in 
albergo a macerare la noia e 
ad attendere Valcareggi che ri¬ 
ferirà sul match di Torino. 

Ad Elmas intanto sono arri¬ 
vati gli spagnoli. Kubala, tran¬ 
quillo e senza problemi per 
quanto riguarda la formazione, 
ha subito dichiarata che non te¬ 
me gli azzurri e conta di batter¬ 
li. Ottimismo e prosopopea non 
bastano comunque a far risul¬ 
tato, per cui Q bravo Ladislao 
è tenuto a dimostrare e a giu¬ 


stificare al Sant’Elia e l’uno e 
l’altra. Pronti, noi con gli altri, 
a toglierci tanto di cappello se 
ci riuscirà. 

Per concludere un significati¬ 
vo partiàolare di cronaca: la 
vendita dei biglietti, preannun¬ 
ciata come esplosiva, va invece 
a rilento. Tanto a rilento da 
preoccupare chi di competenza. 
Già. la geopolitica che Valca¬ 
reggi ha creduto di poter impu¬ 
nemente snobbare. 

Bruno Panzera 


L’1-0 in sintesi 


LEGA ITALIANA: Carmina- 
ni; Roversi, Perego; Cereser, 
Cresci/ Blaslolo; Pace, China- 
glia, Bene|tl, Corso, Savoldi 8 
(in panchina Trentini, Foglla- 
na, Maldera, Agroppl, Maddè, 
Chiarugi, Damiani). 

SELEZIONE . UNGHERESE: 
Szentmlhaly; Kaposzta, Juhasz; 
Bankutl, Nosko, Horvath; Du¬ 
nai III, Zambo, Bene, Dunai II, 
Nagy (In panchina Bobely, 
Kellner, Toth, Solymosl). 


ARBTRO: Schiller (Austria). 

RTI: nella ripresa: al V Du¬ 
nai II. 

NOTE: Giornata primaverile, 
terreno ottimo, spettatori 25 mi¬ 
la, angoli 9-6 per l'Italia. Al 39' 
si è Infortunato Perego che ha 
dovuto lasciare il campo al 43' 
sostituito da Pogliana; nella ri¬ 
presa Chiarugi ha sostituito Sa- 
voidl. All'Incontro ha assistilo il 
C.U. della Nazionale, Valcareggi. 



Facchetti, Mazzola, Rivera e Zoff 


Bilancio favorevole agli azzurri 


Italia e Spagna si incontre¬ 
ranno domani per la diciotte¬ 
sima volta. Nei 17 confronti di¬ 
sputati il bilancio e favorevole 
agli azzurri con sei vittorie, 
sette pareggi e quattro sconfit¬ 
te. La nazionale italiana gioca 
per la seconda volta a Caglia¬ 


ri: U primo confronto Io di¬ 
spute 11 23 dicembre 1967 con¬ 
tro la Svizzera. Vinsero gli az¬ 
zurri per 4-0 e fn l'ultimo suc¬ 
cesso di cosi larghe proporzioni 
conquistato dalla nazionale poi 
diventata campione d’Europa e 
vice campione del mondo. L’Ita¬ 
lia non perde tn casa da tren¬ 


ta partite, esattamente dal 15 
giugno 1961 (Italia-Argentina 4 
a 1) dopo la sconfitta del 24 
maggio di quell’anno a Roma 
contro l'Inghilterra (2-3). E* un 
record che gli azzurri sperano 
di migliorare per confermare il 
loro fresco prestigio. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18 

I ragazzi di Lajos Baroti 
hanno proseguito il « rodag¬ 
gio » di precampionato (il 7 
marzo riprende il calcio in 
Ungheria) e se ne tornano a 
Budapest con una bella vitto¬ 
ria conseguita a spese di una 
povera « Nazionale B », mes¬ 
sa in piedi non si sa bene 
perchè, e con quale intento. 

Avevano ragione quelli del¬ 
la Federazione italiana a vo¬ 
lere incontrare una rappresen¬ 
tativa di Budapest, e nel con¬ 
tempo hanno avuto ragione gli 
ungheresi ad affidare ai cam¬ 
pioni dell’Ujpest la difesa di 
un glorioso blasone come quel¬ 
lo magiaro. 

In fondo era una partita da 
scoprire come un uovo di 
Pasqua, perchè nessuno era 
in grado (nemmeno gli unghe¬ 
resi) di prevedere cosa avreb- 


Torneo Viareggio 

Roma in nove 
e un'autorete: 
eliminata 

VIAREGGIO (Lucca). 18 

Milan, Juventus, Fiorentina e 
Inter: queste le squadre am¬ 
messe alle semifinali del Tor¬ 
neo Internazionale giovanile di 
Viareggio. Sulla scorta dei ri¬ 
sultati e delle prestazioni com¬ 
plessive, due squadre appaiono 
favorite e cioè Milan e Fioren¬ 
tina. Il Milan, che ha più volte 
vinto 11 Torneo, è sulla carta 
la squadra più tecnicamente 
idonea ad assicurarselo anche 
questa volta. 

Juventus e Inter hanno com¬ 
piuto una marcia abbastanza 
regolare anche se entrambe 
hanno dovuto affidarsi al calci 
di rigore per superare i quarti 
di finale. I bianconeri col « pe- 
nalties » (4-3) hanno battuto 

10 sfortunato Torino, l’Inter ha 
sconfitto oggi II Cagliari, ri¬ 
sultato complessivamente una 
squadra molto quadrata. 

Le semifinali verranno dispu¬ 
tate sabato e le finali lunedi. 

Questo il dettaglio: 

ROMA: Quintili; Viganè, De 
Paolis; Liguori, Bertini, Cola- 
francesco; Ingrassi.-», Bertocco, 
Pellegrini, Rosati, Sanseverino. 

FIORENTINA: Nlcolosl; Ten¬ 
di, Ghedin; Morangiu, Pellegri¬ 
ni, Taccola; Lubrani, Gennari, 
Macchi, Giovannelll, Piccinetti. 

RETI: nel primo tempo, al 
41’ Pellegrini (Roma); nella ri¬ 
presa, al 4' Macchi, al 38’ auto¬ 
rete di Viganò. 

La Fiorentina è stata ammes¬ 
sa con un po’ di fortuna alle 
semifinali del Torneo giovanile 
di Viareggio. La squadra com¬ 
plessivamente è apparsa infe¬ 
riore alla Roma ma quest’ul- 
tlma, particolarmente sfortuna¬ 
ta, alla fine ha dovuto soccom¬ 
bere. Avevano cominciato bene 
1 romani e Nicolosi, il portiere 
viola, era stato impegnato due 
volte consecutive nei primi mi¬ 
nuti da Colafrancesco e da In- 
grassia. Tuttavia la superiorità 
palesata dalla Roma nel primo 
tempo si è tradotta in un solo 
gol. al 41’ di Pellegrini. 

Si pensava ad un secondo 
tempo dominato dalla Roma: 
invece 1 giallorossi, forse trop¬ 
po presto paghi del risultato, 
hanno ceduto un po’ nei primi 
minuti della ripresa ed I viola 
hanno approfittato per segnare 

11 gol del pareggio venuto su 
una punizione di Macchi. 

Snll’I-1. Il gioco si e fatto 
più equilibrato. 1 viola, che 
mettevano in campo quattro 
giocatori già passati al vaglio 
della serie A. e cioè Ghedin. 
Pellegrini. Gennari e Macchi, 
sono rinsciti a tener testa agli 
avversari, proprio a centrocam¬ 
po da dove sono partili lunghi 
lanci per Piccinetti. veloce ed 
incisivo r per I.nhranf. AI 25’ 
l’arbitro ha espnlso Liguori e 
Berlini: Il primo per protesta, 
il secondo per nn fallo. Ridotti 
in nove i romani si sono chiosi 
in difesa e al 38* nel corso di 
una mischia. Viganè ha messo 
la palla nella propria rete dan¬ 
do la vittoria ai viola. 


Oggi alle Capannelle 

Garlasco 
da battere 
nella «Tris» 

La « corsa Tris » di questa settimana è il Premio 
Quadnfogiio di galoppo (handicap sui 1600 metri con 
13 partenti) che si corre oggi alle ore 17.30 (termine 
delle giocate Tris ore 16,30) alle Capannelle. Ecco il 




campo: 

1 4 GARLASCO (1) 

2 s SIEGOLO (7) 

3 4 ARABESCO (3) 

4 4 DARUNG FOX (10) 

5 4 SOFIA Sangalk» (4) 

6 5 NEGRAR (8) 

7 5 LE GOTHA (11) 

8 4 ONDINA (12) 

9 4 PAULISTA (6) 

10 5 SMOG (5) 

11 4 PANNALETTA (2) 

12 5 RUBINO* (13) 

13 s ZEBÙ’ (9) 


56 Vi C. Ferrari 
5414 G. Pisa 
54 M. Massimi 
50 L. Bietolini 
49 C. Starace 
48V4 A. Di Nardo 
4814 C. Mannelli 

48 A. Tortorella 

49 G. Dettoli 
47 A. Manzi 
45(4 S. Castaldo 

47 R. Sannino 

48 R. Russo 


Considerata la qualità, lo stato di forma e la adatta¬ 
bilità dei protagonisti al terreno pesante la « rosa * dei 
favoriti si dovrebbe restringere a Garlasco. che è il 
cavallo da balere. Arabesco, Siegolo, Paulista e Zebù. 


Per l'« addio » di Jascin 

Riva e Facchetti 
« mondiali » a Mosca 
contro l'URSS 

La partita si giocherà alla fine 
di maggio o ai primi di giugno 

MOSCA, 18 

Riva e Facchetti sono stati invitati dalla Federazione 
sovietica a far parte della rappresentativa mondiale 
che incontrerà la nazionale sovietica a fine maggio o 
inizio giugno, in una partita che segnerà l’addio alla 
attività agonistica di Lew Jaschin. 

A far parte deil'undid « mondiale > sono stati invitati, 
oltre agli azzurri Riva e Facchetti. i tedeschi della RFT 
Beckenbauer e Mueller. gli inglesi Bobby Charlton e 
Moore, il portoghese Eusebio, il bulgaro Asparuchov, il 
polacco Lubanskl, lo jugoslavo Dzajic e Q brasiliano 
Pdè. Dat oche nella lista degli inviti non figura nes¬ 
sun portiere, probabilmente il quarantunenne * ragno 
nero » Jaschin giocherà per 1'ultiroa volta contro la 
I sua nazionale. 


Campionati di sci 

Franco Nones 
« tricolore » 
sui 15 km 

_ PREDAZZO. 18 

Franco Nones si è confermato campione d’Italia di 
fondo sul 15 chllmetri davanti ad Elviro Ulano e 
Ulrico Kostner. La gara si è discutala sotto un cieio 
coperto e su una pista molto uniforme. 

Con la vittoria di oggi l’olimpionico di Grenoble ha 
mantenuto la promessa fatta subito dopo la sconfitta 
nella trenta chilometri. Allora Nones aveva dichia¬ 
rato di essere sicuro di entrare in forma per la «quin¬ 
dici» e puntuale si è rifatto, sconfiggendo proprio tl 
neo-campione della * trenta » Elviro Blanc. Il distacco 
che Nones ha Inflìtto al' suo più tenace (ed in formai 
avversario * di circa 21*». 

Nelle altre piazze troviamo I nomi dt Kostner. Chloc- 
chetti e Berttn. 

Domani si svolgerà la prova della 4x10 chilometri; 
sabato mattina il salto per la combinata a Passo Rolle. 
sabato pomeriggio alle 14 salto speciale: domenica, in 
mattinata, I 50 chilometri. 

Questo l’ordine di arrivo: 1) Franco Nones 49’01”71; 
2) Elviro Blanc 49'22”18; 3) Ulrico Kostner 49’44”07; 
4) Renzo Chioccata S) Willy Borila SO OO’ OO. 


be potuto produrre una squa¬ 
dra ferma dal mese di novem¬ 
bre e cosa sarebbero riusciti 
a combinare i nostri che ave¬ 
vano sì, giocato insieme, ma 
solo interminabili partite di 
ramino nel ritiro di Chieri. 

I fischi del pubblico che 
hanno accompagnato gli azzur¬ 
ri (in maglia rossa) nell'ulti¬ 
mo quarto d’ora, erano forse 
rivolti ai « soloni » della Fe- 
dercalcio, ma in quel momen¬ 
to, purtroppo, sono piovuti in¬ 
teramente sulle spalle di Cor¬ 
so e compagni invano protesi 
alla caccia disperata del pa¬ 
reggio. 

Per poco non ci riusciva 
Chiarugi, a 4 minuti dalla fi¬ 
ne. quando su un allungo per¬ 
fetto di Corso è entrato in 
area e ha sparato: la palla 
ha incocciato in pieno il palo 
alla destra del portiere un¬ 
gherese. 

La gente e i critici attende¬ 
vano Corso e Corso ha rispo¬ 
sto con una partita eccellen¬ 
te. Suoi sono stati i suggeri¬ 
menti più intelligenti, sua è 
stata la regia, staremo per 
dire persino suoi gli spunti più 
Pericolosi. 

Non poteva capitan Corso 
risolvere i problemi di quel¬ 
la « Armata Brancaleone », 
nessun giocatore può fare una 
squadra da solo, per cui il 
naufragio della squadra è 
stato pressoché totale. Agli 
interventi non sempre indo¬ 
vinati di Benetti (brutto un 
suo fallo su Bankuti al 3’ del¬ 
la ripresa) ha corrisposto una 
prestazione negativa del suo 
compagno milanista Biasiolo, 
e cosi l’attacco è stato affi¬ 
dato all’irruenza di Chinaglia 
che è riuscito a far andare in 
barca Savoldi. in una posizione 
errata e nettamente inferiore 
all’attesa. Si è invece salvato 
Pace che partendo da lontano 
più volte è riuscito a mettere 
in difficoltà Bankuti. 

Lajos Baroti, che ieri ave¬ 
va annunciato una formazione 
e aveva persino fatto intuire 
il dispositivo tattico dell'Ujpest 
all'ultimo momento ha cambia¬ 
to parecchie cose. Invece di 
lasciare in panchina Nagy ha 
lasciato a riposo Fazekas (re¬ 
duce da un incidente automo¬ 
bilistico) e smentendo quanto 
aveva affermato alla vigilia 
(c piazzerò un giovanissimo su 
Corso») ha affidato la guar¬ 
dia di Corso al terzino Ka¬ 
poszta e il regista Dunai m, 
di solito in cabina di regia, 
ha marcato Benetti. Altra no¬ 
vità: Nosko. un centrocampi¬ 
sta, ha giocato prima su Sa¬ 
voldi e, dopo la sostituzione 
azzurra, su Chiarugi. 

I due cannonieri dell'Ujpest, 
Bene e Dunai II, sono stati 
affidati da Vicini (leggi Val- 
careggi) rispettivamente a Ro¬ 
versi e Cresci. Quando la no¬ 
stra difesa si è « sganciata » 
il tandem magiaro è andato 
in gol. 

II gioco degli ungheresi in¬ 
fittito a centrocampo, con le 
punte che partivano dalle re¬ 
trovie e risucchiavano la no¬ 
stra difesa, ha offerto all'Ita¬ 
lia la possibilità di mostrarsi 
più pericolosa, ma di tutto U 
primo tempo possiamo ricor¬ 
dare una bella stangata al 
volo di Pace e un’uscita del 
portiere ungherese sui piedi 
di Chinaglia. Gli ungheresi: 
un tuffo di testa di Dunai m 
(dopo un perfetto scambio con 
Kaposzta) che ha sfiorato il 
palo. 

Nella ripresa dopo un’ince- 
spicata di Pace in area e un 
salvataggio di Cereser in 
extremis su Bene, i magiari 
sono passati in vantaggio al 
T. Nosko lasciava Chiarugi 
e fuggiva sulla destra. A tre 
quarti di campo crossava in 
area e Bene, di testa, smor¬ 
zava per Dunai II che al volo, 
di destro, insaccava alle spal¬ 
le dell’incolpevole Carmignani. 

Poi la rincorsa (in salita) 
dell’Italia e Corso che tentava 
di « inventare » il gol e... una 
squadra. Dopo il palo di Chia¬ 
rugi, la fine. 

Nello Paci 


totip 

PRIMA 

CORSA 

» 

1 2 



x 1 

SECONDA CORSA 

1 X 



x 2 

TERZA 

CORSA 

x 2 



2 x 

QUARTA 

CORSA 

1 



2 

QUINTA 

CORSA 

1 2 



2 x 

SESTA 

CORSA 

X 



1 



# CHIARUGI e MERLO: il primo ha giocato ieri nelle file 
della c Lega » che ha perduto con gli ungheresi, il secondo 
si è fallo onore a Bari fra gli azzurrini della « Under 23 » 
vittoriosi su Israele. 

Dopo la vittoria degli «azzurrini» 

L '«impegno» 
è la nota 
più positiva 


Dal nostro inviato 

BARI. 18. 

La vittoriosa prom della 
formazione « Under 23 » con¬ 
tro Israele è stata interpre¬ 
tata e commentata in vari 
modi, taluni essendosi esclu¬ 
sivamente compiaciuti per il 
risultato positivo (che è cer¬ 
tamente anche un risultato di 
prestigio per gli « azzurrini », 
tenuto conto che la nazionale 
maggiore, in Messico, non era 
riuscita ad andare oltre il 
pareggio contro lo stesso av¬ 
versario), trascurando, tutta¬ 
via, di considerare che non 
è il conseguimento del risul¬ 
tato lo scopo di questa for¬ 
mazione; talaltri indicando nel¬ 
la bella prova offerta da que¬ 
sti giomni calciatori il segno 
certo della vitalità del caldo 
italiano. Per conto nostro ag¬ 
giungiamo che c’è stato an¬ 
che uno spirito nuovo nello 
affrontare l'impegno: una for¬ 
za combattiva maggiore, riso¬ 
lutezza nei contrasti, mai un 
cedimento ispirato al calcolo 
o alla paura. E’ forse privo 
di significato il fatto che il 
portiere Vecchi, in allenamen¬ 
to, si procura una contusio¬ 
ne all’anca per respingere gli 
insidiosi palloni che Bearzot 
e Trevisan gli rilanciano con 
le mani? Che Esposito, gioca 
tore già di una certa espe¬ 
rienza, sempre in allenamento, 
metta a repentaglio le ossa 
in un'accesa mischia? Che Sa¬ 
la accetti lo scontro col rude 
Vollach senza battere dglio 
e lo affronti ogni volta con 
rinnomto vigore per piegarlo 
poi alla sua maggiore capa¬ 
cità tecnica? Che Palici, in¬ 
fine. brutalizzato da interven¬ 
ti a assassini», insista corag¬ 
giosamente fino alla fine a 
portare insidie nell'area av¬ 
versaria? Sono episodi che 
hanno un significato: dimo¬ 
strano che è solo la catena 
di interessi che circonda il 
giuoco del calcio italiano re¬ 
sponsabile di guastare, con¬ 
taminare, snaturare addirittu¬ 
ra, le energie fresche, i gio¬ 
vani di temperamento, il loro 
entusiasmo, l’istinto, il corag¬ 
gio, i sentimenti, Tonestà per¬ 
sino. Una ricchezza distrutta 
dalla sporca coscienza di al¬ 
cuni dirigenti, dal consiglio in¬ 
teressato di certi allenatori 
(vincolati dat dirigenti), dal¬ 
l’incapacità di un ambiente di 
liberarsi da una incrostazio¬ 
ne falsa e disonestamente im¬ 
posta anche a coloro che vor¬ 
rebbero respirare nell’ambien¬ 
te sportivo aria più pulita. 
Questa è la notazione più 
importante, a prescindere da 
quella tecnica, che abbiamo 
rilevato a Bari nei pochi gior- \ 
ni di contatto con l’* Under 
23 ». Che sta anche a confer¬ 
mare quanto sia necessario, 
oltre che valido, allargare U 
programma di attività a quan¬ 
ti più giovani è possibile, ac¬ 
quistando coscienza della ca¬ 
pacità di rinnovamento che \ 
essi possono portare. 

Per quanto riguarda altre 
indicazioni sulla prova dei 
giovani calciatori italiani, ri¬ 
torniamo su un concetto già 
espresso: fossero riusciti a li¬ 
berarsi subito di quel tanto 
di orgasmo che si trascinano 
dietro per abitudine contrat¬ 
ta in campionato. Merlo, Espo¬ 
sito, Sala e compagni avreb¬ 


bero ottenuto un successo 
certamente più largo. E sta¬ 
to dopo il gol, difatti, che si 
è vista la differenza che cor¬ 
reva tra le due squadre: da 
una parte un gioco arioso, 
sostenuto dalla regia di Mer¬ 
lo, dalle belle aperture di 
Esposito, dalla concretezza di 
Massa, dalla genialità di Sala, 
dalla intraprendenza di Puli- 
ci; dall'altra una squadra che, 
dovendo recuperare lo svan¬ 
taggio, non poteva più star¬ 
sene compatta tra l’area di 
rigore e la metà campo, ma 
che non riusciva a uscire dal¬ 
l’impaccio di un gioco pro¬ 
lisso, lento, monotono, senza 
sbocchi. Per cui la difesa ita¬ 
liana — Castellini una sola 
parata — ha avuto sempre 
buon gioco, gioco facile, di¬ 
remmo, anche se di tanto in 
tanto perdeva la coordinazio¬ 
ne per qualche ingenuità vuoi 
dell’uno o dell’altro dei suoi 
componenti, l quali, comun¬ 
que, non hanno demeritato, 
con una nota particolare per 
Lippi. Sala ormai merita di 
essere preso in considerazio¬ 
ne da Valcareggi: è diventato 
più sobrio, più misurato, il 
suo passaggio alle punte ad/Sè- 
so è quello del giocatore-regi¬ 
sta che non inventa soltanto 
ma suggerisce con riflessio¬ 
ne. Ci sembra, insomma, ma¬ 
turo per più arduo cimento. 
Pulici si avvia a fare cose 
eccellenti: quando c'è da pas¬ 
sare la palla al compagno 
smarcato, però, non deve far 
finta di non averla vista. Al¬ 
meno tre volte Bigon era bel- 
l’e pronto a scaricare in por¬ 
ta il pallone ricevuto dal com¬ 
pagno, ma non lo ha mai ri¬ 
cevuto. Un Bigon, fra l’altro, 
che avrebbe bisogno di una 
frustata al giorno: sa gioca¬ 
re, ha freddezza e lucidità, sa 
tirare a rete, ma se segna un 
gol per un paio di partite 
immalinconisce e diventa un 
innocuo spaventapasseri. 

Michele Muro 


Russi primo 
a Sugar Loaf 

SUGAR LOAF, 18 
Lo svizzero Bernhard Rossi, 
22 anni, campione mondiale nel¬ 
la ■ libera », ha vinto la prima 
discesa del concorso di Sugar 
Loaf, valevole per la Coppa del 
mondo di sci alpino, in l’Jril 
davanti al francese Henri Dn- 
viilard (l’31”95) e all’italiano 
Stefano Anzi (l’31 T, 98). (.Ita¬ 
liano Stefani e Gustavo Thonl 
si sono piazzati rispettivamente 
al 4. e al 12. posto. 


totocalcio 


Arezzo-Montova 

Atalanta-Bari 

Cesena-Livomo 

Como-Monza 

Novara-Massese 

Palermo-Brescla 

Perugia-Modena 

Pisa-Catanzaro 

Raggina-Caseriana 

Taranto-Temana 

Geno a-Spai 

Sambenedettese-Rlminl 

Vanazla-Parma 
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Esercitazioni militari a pochi chilometri da Bonn | 761 mila unità nel mese di febbraio 

Inghilterra : 
aumenta la 
disoccupazione 

Entro la fine dell’anno dovrebbe raggiungere 
il milione — I postelegrafonici al trentunesimo 
giorno di sciopero — 30 mila oggi in corteo 

A mese di un'oraanizzazione neo-nazista tedesca che l~ — i Dal nostro corrispondente 


NEO-FASCISTI ITALIANI 
s’addestrano nella RFT 


A spese di un'organizzazione neo-nazista tedesca che 
si chiama « Ironie di liberazione europeo » e che ha 
ramificazioni a Trento, Milano e Roma - Àti'attività 
di questo gruppo partecipa Werner Woif, il funzio¬ 
nario ministeriale di Bonn arrestato domenica scorsa 
assieme ad altri terroristi che volevano uccidere il 
cancelliere Willy Brandt 


IN STRADA I LICEALI DI PARIGI Con,ro l'arresto di un loro compagno, il glo- 

111 dlllHim I LIVCHU VI rumai vane G „, es Gulot/ m j g | la)a di , ìcea |, parigini 

protestano da alcuni giorni, con la solidarietà di quasi tutto il corpo insegnante. Ieri sera 
nelle strade della capitale francese si è svolto un corteo — cui — nonostante il divieto delle 
autorità — hanno partecipato parecchie migliaia di giovani. Nellu foto: « Lottate contro la 
repressione» è la scritta con la quale si apro uno dei tanti piccoli cortei di liceali svoltisi 
ieri mattina, in preparazione di quello della sera. 


In primavera il X congresso del partito 


La Bulgaria prepara 

il lancio del sesto 
piano quinquennale 

Democrazia socialista, produttività, trasformazione dell'econo¬ 
mia al centro di ampi dibattiti — Una fase di sviluppo tecnico e 
scientifico — Il programma del PCB e la nuova Costituzione 

Dal nostro corrispondente I complessi ccnrtrtm „ 11 - fncrrltl l P ; nri^tnnnn l'npcnn 

1 I li nnn il n*!CC!lfT[fin nllo t/lrmn I Int/nrn m Vi pntinnnn 1 ctec art. 


SOFIA. 18 

La nuova Costituzione, il 
programma del partito, il se¬ 
sto piano quinquennale (1971- 
’75) : questi gli argomenti di 
fondo die saranno discussi 
al congresso del PCB nel¬ 
la prossima primavera e che 
già anticipano l'importanza 
che potrà assumere questo 
congresso per i problemi del¬ 
la fase di sviluppo qualitati¬ 
vamente nuova alla quale ò 
giunto il paese. 

Infatti dalle trasformazioni 
fondamentali che hanno da 
tempo portato all’eliminazio¬ 
ne della sua tradizionale ar¬ 
retratezza. cioè dai processi di 
collettivizzazione e meccaniz¬ 
zazione dell'agricoltura e di 
industrializzazione, la Bulga¬ 
ria sta passando alla fase del¬ 
lo sviluppo tecnico-scientifico, 
all'impiego dei più perfeziona¬ 
ti metodi produttivi, con 1 lo¬ 
ro vantaggi, ma anche con 
la loro particolare problema¬ 
tica per la struttura sociali¬ 
sta del paese. La fase di edi¬ 
ficazione economica e di svi¬ 
luppo sociale in atto viene 
così definita < di costruzione 
di una società socialista avan¬ 
zata ». i cui indirizzi si sono 
delineati con i provvedimenti 
adottati negli ultimi due anni. 

Nel gennaio 1969 veniva 
adottato il « nuovo sistema 
dì direzione dell'economia e 
della società » con l'introdu¬ 
zione in un ordinamento an¬ 
cora fortemente centralistico 
di misure e obiettivi di de¬ 
centramento amministrativo, 
di valorizzazione del parla¬ 
mento. di distinzione fra gli 
organi dello Stato e del par¬ 
tito e. m generale, di « arric¬ 
chimento del contenuto e del¬ 
le forme di democrazia socia¬ 
lista ». Nella gestione dell’eco¬ 
nomia il « nuovo sistema » 
concedeva ampia autonomia 
alle aziende, fino aU’autofi- 
nanziamento e all’aboHzlone 
della copertura statale per ì 
bilanci in passivo, spingendo 
verso l’utilizzazione della leg¬ 
ge del mercato, l'impiego del 
lavoro economico per l’orien¬ 
tamento deU’attività produtti¬ 
va e commerciale, la parteci¬ 
pazione operaia alla direzione. 
Nel settembre dello stesso an¬ 
no. veniva decisa l'automazio¬ 
ne dell'industria su larga sca¬ 
la con l’adozione dei sistemi 
cibernetici di direzione. 

Nel marzo del 1970 veniva 
approvata la * risoluzione sul¬ 
l'orientamento fondamentale 
della ripartizione territoriale 
delle forze produttive per i 
prossimi 15 20 anni » Si trat¬ 
tava di una serie di Indiriz¬ 
zi e disposizioni di massima, 
stabiliti al fine di realizzare 
una dislocazione di impianti 
ed infrastrutture tale da con¬ 
sentire la migliore utilizzazìo 
ne delie risorse naturali e del¬ 
la manodopera permettendo 
tra l'altro locali spostamenti 
daHagncoltura all'industria, 
senza bisogno di migrazioni 
e con il risultato di elevare 
le condizioni della campagna. 

Nel maggio scorso aveva 
Inizio la concentrazione delle 
1.300 aziende agricole, coope¬ 
ratili* • statali, in duecento 


complessi agro - Industria¬ 
li. con il passaggio alla forma 
più moderna di produzione. 
L'ultimo provvedimento, infi¬ 
ne. del gennàio di quest'anno 
riguarda la concentrazione di 
tutta la produzione industria¬ 
le in 65 « unioni economiche » 
corrispondenti ad altrettanti 
settori merceologici. Le ragio¬ 
ni di quest’ultima « innova¬ 
zione » sono state ricercate da 
taluni in scompensi ed ir¬ 
regolarità verificatesi con l’av¬ 
vento deU’autonomia. ma le 
fonti ufficiali spiegano che le 
« unioni > sono state conce¬ 
pite per l'utilizzazione del pro¬ 
gresso tecnico-scientifico e per 
perfezionare i sistemi di ge¬ 
stione. 

Ora il Partito si presenta al 
congresso con un bilancio di 
successi nello sviluppo econo¬ 
mico: durante l’ultimo piano 
quinquennale la produzione 
industriale è aumentata del 
70% e quella agricola del 26%. 
mentre il reddito nazionale è 
salito del 52%. tutti sintomi di 
un progresso costante. 

Non è però la continua- 


quello della < disciplina del 
lavoro ». Si criticano l’assen¬ 
teismo. la trascuratezza, la 
mobilità della mano d'opera, 
l'imperfetta esecuzione del 
compiti. le inadempienze, cri¬ 
tiche che investono tanto gli 
operai che le direzioni delle 
aziende. Altrettanto si insiste 
nel condannare il cattivo uso 
del materiale, degli impianti e 
dei fondi, ed in questo sono 
molto attive le commissioni 
di controllo popolare le qua¬ 
li hanno denunciato cifre ri¬ 
levanti di sprechi e di inde¬ 
biti compensi. 

Un altro discorso, ancor più 
ricorrente e di maggiore ri¬ 
lievo. è quello sulla « nuova 
tappa » di perfezionamento 
ed estensione della democra¬ 
zia socialista. Non è nuovo 
questo argomento, neppure 
nei suoi termini odierni, per¬ 
chè i problemi oggi sul tap¬ 
peto non si sono presentati 
all’Improvviso. Già due anni 
fa. quando venne introdotto 
il « nuovo sistema ». si era par¬ 
lato ampiamente delle forme 


Pravda: l'URSS 
è favorevole 
a un accordo 
per Berlino ovest 

MOSCA. 18 

La Pravda conferma oggi la 
piena disponibilità sovietica al 
raggiungimento di un accor¬ 
do per Berlino ovest che sia 
basato sui « bisogni della cit¬ 
tà » e sugli « interessi della si¬ 
curezza nel centro dell'Euro¬ 
pa ». Rispondendo implicita¬ 
mente a coloro che nella Ger¬ 
mania occidentale ed in altri 
paesi, agitando il problema 
dell'ex capitale tedesca cerca¬ 
no di bloccare i primi passi 
della normalizzazione tra la 
RFT, l’Unione Sovietica e gli 
altri paesi socialisti, l’organo 
del PCUS scrive che « le pro¬ 
poste concrete presentate dal¬ 
l'Unione Sovietica e dalla RDT 
tengono conto della situazione 
oggettiva e corrispondono alla 
necessità ormai maturata di ri¬ 
sanare la situazione di Berli¬ 
no ovest. Se queste proposte 
creano il panico presso alcuni 
circoli della RFT e di altri 
paesi ciò significa che questi 
circoli temono ogni passo ver¬ 
so il rafforzamento della sicu¬ 
rezza in Europa e non hanno 
nessun desiderio di promuove¬ 
re lo sviluppo della collabora¬ 
zione fra tutti gli stati del 
continente ». 

Negli ambienti politici di Mo¬ 
sca si attribuisce una certa 
importanza a questo rilancio 
delle proposte sovietiche e del¬ 
la RDT per Berlino ovest nel 
momento in cui gli incontri 
quadripartiti — secondo noti¬ 
zie giunte qui dall'ex capitale 
tedesca — sembrano entrati in 
una nuova fase. Il comunicato 
sull'incontro odierno, per le 
formulazioni che contiene, 
sembra riflettere infatti un ap¬ 
proccio più concreto e realisti¬ 
co al problema. Com’è noto 
le proposte sovietiche partono 
dal presupposto che Berlino 
ovest non fa parte e noi può 
far parte della RFT — e re¬ 
spinge quindi le « rivendica¬ 
zioni » degli oltranzisti di Bonn 
— ma sono dirette a garantire 
una vita normale alla città e 
ai suoi abitanti dando una so¬ 
luzione ai problemi dei tra¬ 
sporti. dei rapporti culturali, 
delle comunicazioni, ecc. 

a. g. 


zione di questo sviluppo quan- della partecipazione operaia al- 

. — . ■ t • a * t t _ __ a T _ Jaltm « .. Jka.ob ^ 


titativo che pone i problemi 
maggiori bensì la qualità, la 
somma delle esigenze e delle 
prospettive che ha delineato. 
Fra queste il passaggio dal¬ 
lo sviluppo estensivo a quel¬ 
lo Intensivo, con le tante dif¬ 
ficoltà ed esigenze nuove e 
con l’accresciuta intollerabili¬ 
tà delle debolezze e dei difetti 
vecchi che porta con se. 

Un tema molto dibattuto 
a livello di conferenza nazio¬ 
nale e ricorrente in tutte le 
assemblee di partito in questa 
vigilia congressuale è inoltre 


Il 9 marzo 

la gestione della produzione altro iacoatro 

e. più in generale, della par- 

tecipazione dei cittadini alla D6r BGfllllO 

gestione della cosa pubblica. ■ __ 

Sono problemi che vengono . BERLINO OVEST. 18. 

approfondili in vis,, dei con- Jg & J'ifeS ‘dS 
gresso che potrebbe essere rie- j e quattro potenze nel quadro 
co di interesse, come lo sarà dello scambio di opinioni sui 
di novità e di interrogativi. problemi relativi alla situazione 
Intanto c’è attesa per i due a Berlino ovest. Il comunicato 
progetti che dovranno essere diffuso al termine dell'incontro 
resi pubblici in precedenza. ril ev ® che « gli ambasciatori 
-, 7, j„i orn hanno proseguito la discussione 

cioè il programma del PCB fattiva ^ K prob1emi che coro 

c la nuova Costituzione. Hi pump. hanno 


Ferdinando Maulino 


rileva che < gli ambasciatori 
hanno proseguito la discussione 
fattiva dei problemi che soro 
oggetto di esame. Essi hanno 
stabilito di incontrarsi nuova 
mente il 9 marzo. 


Dopo avere strappato le dimissioni del rettore dell'Università 

SASSARI : STUDENTI E DOCENTI 
INTENSIFICHERANNO LA LOTTA 

Indetta per oggi una grande manifestazione - Come 
si è giunti ai primi, significativi risultati sulla via del¬ 
la democratizzazione - 25 giorni di' occupazione 


SASSARI. 18 

Dopo venticinque giorni di 
occupazione e di lotta, il movi¬ 
mento degli studenti, del perso 
naie non docente e dei docenti 
democratici dell' università di 
Sassari ha avuto ieri una rispo¬ 
sta alle sue richieste, da parte 
del senato accademico. 

Le richieste del movimento 
seno note: presalario, mensa, 
revoca del provvedimento di 
espulsione di quattro ospiti del¬ 
la Casa dello studente, dimis¬ 
sioni del rettore, allontanamen¬ 
to del direttore amministrativo, 
pubblicità dei consigli di facol¬ 
tà. dei consiglio di amministra¬ 
zione, dei senato accademico; 
applicazione dello Statuto dei 
lavoratori per i dipendenti del- 
l'università, problema edilizio e 
pendolari. Richieste, in sostan¬ 
za, di una maggiore democra¬ 


zia nell'uruversità. per aprire 
un discorso in direzione del di¬ 
ritto allo studio. 

Ebbene, il senato accademico, 
ha accolto solo alcuni punti do^ 
po tre giorni di estenuanti trat¬ 
tative condotte con la mediazio¬ 
ne dell'assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione on Dettori, 
dopo che lo stesso assessore 
nel corso di un'assemblea gc 
aerale aveva accolto e fatte 
proprie ie richieste del movi¬ 
mento e dopo che ti Consiglio 
comunale di Sassari aveva vo¬ 
tato all'unanimità (con un voto 
contrario del MSI) un odg in 
cui appoggiava pienamente tut¬ 
te le richieste del movimento. 

Si tratta delle dimissioni del 
rettore prof. Giovanni Bò. del- 
l’allontanamento del direttore 
amministrativo, della revoca del 
provvedimento di espulsione a 
danno degli studenti dalla Ca¬ 


sa dello studente, della revi¬ 
sione dell’asanazione del pre 
salario. E' certo un risultato 
importante ma dopo una cosi 
lunga lotta non ci si può accon 
tentare solo di ciò. 

L'assemblea generale di ieri 
sera, tenutasi nell'aula magna 
dell'università, gremita di la 
voratori, docenti, studenti, alla 
presenza delle organizzazioni 
sindacali, nel prendere atto dei 
successi raggiunti, ha decìso la 
intensificazione della lotta, l’al¬ 
largamento ulteriore di essa ed 
ha indetto una grande manife¬ 
stazione pubblica per venerdì 

Si -è frattanto appreso che 
sono state spiccate denunce a 
carico di alcuni < baroni » di 
cliniche universitarie, che ven¬ 
gono accusati di truffa. Può es¬ 
sere anche questo uno dei mo¬ 
tivi dell'irrigidimento dal se¬ 
nato accadeeotoo. 


BERLINO, 18. 

(a. s.) - L’addetto stampa 
del ministero della Difesa di 
Bonn in una dichiarazione ri¬ 
lasciata oggi ai giornalisti ha 
preso posizione in difesa del 
terrorista Werner Wolf, il 
funzionario tecnico dello stes¬ 
so ministero fermato domeni¬ 
ca scorsa assieme ad altri do¬ 
dici terroristi per detenzione 
abusiva di armi e rimesso nel 
frattempo in libertà. 

Il portavoce del ministero, 
diretto dal socialdemocratico 
Helmut Sclimidt ha conferma¬ 
to l'appartenen7.a del terrori¬ 
sta Wolf al partito neonazi¬ 
sta di cui è segretario di cir¬ 
condario nella Renania. « Non 
abbiamo nessun motivo di li¬ 
cenziare il Wolf — ha affer¬ 
mato il portavoce — poiché 
il partito a cui il nostro fun¬ 
zionario appartiene è del tut¬ 
to legale ». Durante le ulti¬ 
me elezioni il terrorista Wolf 
si è presentato come candida¬ 
to di punta del partito neo¬ 
nazista. 

Da una corrispondenza da 
Dusseldorf ripresa oggi dal¬ 
l'agenzia stampa c ADN » si 
apprende che il Wolf assieme 
ad altri impiegati del mini¬ 
stero della Difesa di Bonn 
serve da collegamento fra 
l'esercito federale ed il par¬ 
tito neonazista. Milleduecen¬ 
to sono gli ufficiali e sottuffi¬ 
ciali della Bundeswehr mem¬ 
bri attivi del partito neona¬ 
zista, spiega la corrisponden¬ 
za pubblicata dall’e ADN ». 

DI questi oltre la metà sono 
membri della famigerata or¬ 
ganizzazione fascista che por¬ 
ta il nome di « fronte di libe¬ 
razione europeo » a .cui il 
Wolf è affiliato.' A questa or¬ 
ganizzazione. che dispone di 
forti appoggi finanziari da 
parte dell'industria bellica ba¬ 
varese e di altre regioni del¬ 
la RFT. sarebbero collegati 
anche i fascisti italiani. 

Secondo un gruppo di esper¬ 
ti della Germania democrati¬ 
ca che stanno raccogliendo 
una documentazione sullo svi¬ 
luppo delle organizzazioni di 
estrema destra della Repub¬ 
blica federale e di altri stati 
europei, la centrale italiana 
del cosiddetto fronte di libera¬ 
zione europeo sarebbe localiz¬ 
zata a Trento. Altre importan¬ 
ti filiali si troverebbero a Mi¬ 
lano e a Roma. Dalla corri¬ 
spondenza diffusa dall’cADN» 
questa sera si apprende che 
il gruppo di terroristi a cui 
appartiene il Woif ha preso 
parte ad una esercitazione pa¬ 
ramilitare svoltasi a spese del 
« fronte di liberazione euro¬ 
peo » in questi giorni in una 
riserva forestale di proprietà 
del partito neonazista situata 
a Rheinsieg a pochi chilome¬ 
tri da Bonn. 

Questo sarebbe anche Q luo¬ 
go dove verrebbero istruiti con 
corsi accelerati gruppi di gio¬ 
vani neofascisti italiani inca¬ 
ricati di agire presso gli am¬ 
bienti democratici degli emi¬ 
grati italiani in Germania fe¬ 
derale. Negli ultimi tempi le 
organizzazioni dei nostri emi¬ 
grati hanno registrato un au¬ 
mento deU’altività di pseudo¬ 
emigrati. per lo più studenti 
universitari fuori corso che 
nelle fabbriche e nei circoli 
ricreativi tentano di distur¬ 
bare il lavoro delle associazio¬ 
ni democratiche come la 
FILEF (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e famiglie) 
e le organizzazioni dei parti¬ 
ti di sinistra. 

Da segnalare infine una ri¬ 
soluzione del congresso del 
partito socialdemocratico del 
circondario dell’Assia svoltosi 
ieri a Biedenkopf con la qua¬ 
le ì delegati chiedono la im¬ 
mediata messa al bando del 
partito neonazista e delle al¬ 
tre organizzazioni di estrema 
destra. 


Comunicato congiunto 
dei comitati deila pace 
di Italia e RDT 

BERLINO. 18 

(a s ) — n segretario gene 
raìe italiano del Comitato della 
pace, professor Andrea Gagge 
ro. ospite del Consiglio della 
pace della Repubblica dcmocra 
tica tedesea, ha firmato a Ber¬ 
illio un comunicato congiunto in 
cui viene tra l'altro messo In 
rilievo che « il Movimento della 
pace italiano e della RDT sono 
dell av\iso die nell'interesse del¬ 
la pace mondiale e della sicu¬ 
rezza europea sia necessario ri¬ 
conoscere secondo il diritto In¬ 
ternazionale la RDT e stabilire 
con essa rapporti normali a tut¬ 
ti 1 livelli compresi l'ONU e le 
altre organizzazioni intemazio¬ 
nali ». Nel comunicato si sotto¬ 
linea ancora la necessità che 
venga preparata con passi con¬ 
creti la conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea mediante incon¬ 
tri multila teralL 



RAPINA IN ABITO TALARE £££32, 

due rapinatori di banca sono attualmente ricercati dalla polizia di Arlington. A parte II cospicuo 
bottino, la rapina ha avuto risonanza per il travestimento usato dai banditi: l'abito talare. 


PER SOLIDARIETÀ' CON I COLLEGHI DI COIMBRA 

In sciopero gli studenti 
dell’università di Madrid 

18 studenti portoghesi sotto processo per «appartenenza e 
sostegno» al movimento di liberazione dell'Angola - Madrid: 
pesante attacco del « Movimento » al governo dell'Opus Dei 


700 oppositori 
assassinati 

Nota della DC 
sulla sanguinosa 
repressioae 
ia Guatemala 

Governo e forze de¬ 
mocratiche invitati ad 
intervenire 

Dopo il documento reso 
noto la settimana scorsa dai 
sindacati cattolici launoame- 
ncam sulla repressione e sul 
terrore fascista in Guatema¬ 
la. dove più di settecento 
personalità di sinistra sono 
state assassinate in tre me¬ 
si, ieri la sezione esteri del¬ 
la DC italiana ha pubblicato 
una nota in cui si afferma 
che c continuano a giunge¬ 
re dal Guatemala notizie su 
uccisioni, attentati, rapimen¬ 
ti e minacce contro uomini 
politici, sindacalisti e oppo¬ 
sitori del governo del col. 
Arana Osono. Una pesante 
cortina di silenzio causata 
da una fortissima censura 
impedisce di conoscere esat¬ 
tamente notizie e dati pre¬ 
cisi: ma i pochi a disposi¬ 
none confermano che nel 
paese è in corso una vio¬ 
lenta repressione. E’ di que¬ 
sti giorni la notizia della 
drammatica fuga del leader 
democratico cristiano René 
De Leon, presidente del- 
l’ODCA, l'organizzazione de¬ 
mocratica cristiana dell'Ame 
rica Latina, che è stato co¬ 
stretto a rifugiarsi all'este¬ 
ro cosi come è ancora viva 
l’emozione per l'uccisione 
del deputato democratico cri¬ 
stiano Alfredo Miangos. as¬ 
sassinato m pieno centro 
della capitale ». 

^Soprattutto i democratici 
cristiani - continua la no¬ 
ta — che nelle ultime ele¬ 
zioni hanno ottenuto il 21% 
dei voti portandosi al terzo 
posto tra I partiti, dopo una 
drammatica campagna elet¬ 
torale. sono colpiti da que 
sta ondala di repressione. 
La sezione esteri delia DC 
alla notizia di questi avve¬ 
nimenti che denunciano una 
ripresa di violenze non solo 
nel Guatemala, ma anche in 
Brasile, mentre esprime la 
piò viva protesta e ribadisce 
la piena solidarietà ai de¬ 
mocratici vittime della per¬ 
secuzione. richiama l'atten¬ 
zione di tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane e del go¬ 
verno itila drammaticità 
della situazione». 


MADRID, 18 

Gli studenti della facoltà 
, di Lettere e Filosofia della 
Università di Madrid hanno 
scioperato in segno di soli- 

■ darietà con i loro colleghi 
portoghesi dell’ateneo di Coim- 
bra in agitazione da una set- 

‘ timana. Nella celebre univer¬ 
sità portoghese è in atto un 
1 forte movimento contro la po¬ 
litica colonialista portoghese 
nei confronti della Guinea Bis- 
sau. dell'Angola e del Mo- 

■ zambico e per creare un mo¬ 
vimento di solidarietà intor¬ 
no a 18 loro colleghi attual¬ 
mente sotto processo perché 
sospettati < di appartenere o 
appoggiare » il c Movimento 
popolare per la liberazione 
dell'Angola » (MPLA); altri 18 
giovani sono stati arrestati ie¬ 
ri dalla polizia che ha occu¬ 
pato l’Università 

Oltre agli studenti madrileni 
si sono astenuti dall'attività 
anche gli assistenti della fa 
coltà di Lettere e Filosofia, 
per solidarietà con un profes¬ 
sore aggredito mercoledì scor- 
. so da un gruppo di giovani 
fascisti e per rivendicare mi¬ 
gliori condizioni salariali e di 
lavoro. 

La crisi fra il c Movimen 
to » e la organizzazione catta 
lica « Opus Dei » si viene in¬ 
tanto rivelando sempre più 
aspra. 

D « Movimento » (cioè i fa¬ 
langisti). tramite un autore 
vole esponente, l’aw. Blas 
Pinar. ha praticamente chie¬ 
sto che il governo in carica 
riconosca la sua « incapacità 
politica » e rassegni le pro¬ 
prie dimissioni; le accuse ri¬ 
guardano la nuova legge sin¬ 
dacale e il comportamento del 
le alte gerarchie ecdesiasti 
che. di cui l'c Opus Dei » ri 
flette il punto di vista, che 
non avrebbero preso, secondo 
Pinar. misure abbastanza dra 
stiche nei confronti dei gio 
vani sacerdoti « ribelli » ba 
schi e catalani durante il prò 
cesso di Burgos e le recenti 
agitazioni sindacali. 

Inoltre il c Movimento » ha 
in discussione da mesi la prò 
posta della formazione di « as 
socia7.ioni politiche * che do 
vrebbero servire da sfiatatoio 
per le opposizioni moderate, 
senza avere però né la funzio¬ 
ne né il potere dei partiti po¬ 
litici. messi fuori legge In 
Spagna dalla fine della guerra 
civile. 

L'attacco alla linea < mor¬ 
bida » del governo è stato fat¬ 
to durante una conferenza del 
« Movimento ». cui erano pre¬ 
senti oltre cento delegati di 
tutto il paese e tutti i mem¬ 
bri del gabinetto, tolto Franco. 

I-a creazione di «agsocla- 
«ioni politiche » è stata difesa 


oggi durante una conferenza 
stampa del ministro per le In¬ 
formazioni ed il Turismo. Al¬ 
fredo Sanchez Bella, il quale 
ha tenuto a ribadire però il 
fatto che esse non dovranno 
mai avere carattere di parti¬ 
ti: « Noi partiamo da un fat¬ 
to d’armi — ha detto il mi¬ 
nistro — da una guerra vitto¬ 
riosa contro l’anarchia... un 
governo autoritario non aveva 
bisogno della forza per farsi 
ubbidire... » da ciò. sempre 
secondo Sanchez Bella, l'esclu¬ 
sione dei partiti politici c che 
avevano diviso radicalmente 
gli spagnoli, rendendo impos¬ 
sibile la convivenza ». 


LONDRA, 18 

I disoccupati in Grnn Bre¬ 
tagna hanno raggiunto nel me¬ 
se di febbraio la cifra record 
di 781 nula, una delle più 
alte degli ultimi tre anni. La 
tendenzn all’aumento confer¬ 
ma il timore che i senza la¬ 
voro raggiungano il totale di 
un milione entro quest’anno. 

II segretario del TUO. Vio 
Peather, ha denunciato il gra¬ 
ve disagio provocato dall’at¬ 
tuale linea restrizlonlsta del 
governo. 1 commenti negati¬ 
vi non si limitano affatto agli 
ambienti sindacali. Il mondo 
degli affari è a sua volta pre¬ 
occupato dal numero eccezio¬ 
nale di dissesti finanziari, pri¬ 
ma e dopo la clamorosa ban¬ 
carotta della Rolls Royce. 

Alln Camera del Comuni 1 
laburisti hanno presentato 
una mozione di censura sul¬ 
la « disastrosa » politica eco¬ 
nomica dei conservatori. L’at¬ 
tacco antisalario di questi sta 
frattanto trovando una rispo¬ 
sta sempre più forte nella te¬ 
nace resistenza del 230 mila 
postelegrafonici giunti. In con¬ 
dizioni assai difficili, al trentu¬ 
nesimo giorno di sciopero. 
« Vogliono costringerci alla ra¬ 
sa per fame, ma non cedere¬ 
mo », era scritto su uno del 
cartelli recati oggi in corteo 
da trentamila lavoratori. La 
marcia ha paralizzato li traf¬ 
fico nel centro della capitale. 
E’ stata una delle dimostra¬ 
zioni più Imponenti degli ul¬ 
timi tempi. 

Da un mese la Gran Bre¬ 
tagna è priva dei servizi po¬ 
stali. Il governo è fermo sul¬ 
l’intransigenza più assoluta. 
Proprio ieri ha licenziato som¬ 
mariamente il presidente della 
Commissione Nazionale Arbi¬ 
traggio. prof. Clegg, per ti¬ 
more che la mediazione di 
questi (proposta dal sindaca¬ 
to) desse obiettivamente ra¬ 
gione alla richiesta del 13-15% 
d’aumento contro l'offerta go¬ 
vernativa dell’8,9%. 

I conservatori hanno scelto 

la tattica dell’attesa ma pos¬ 
sono aver commesso un grave 
errore sottovalutando la de¬ 
terminazione e la capacità di 
lotta dei postelegrafonici. Mol¬ 
ti sindacati stanno mettendo 
a disposizione vari aiuti fi¬ 
nanziari alla categoria: «La 
loro battaglia, si dice, è la 
battaglia di tutto il movimen¬ 
to sindacale». 

a. b. 


Giappone: leggi 
aati-operaie 

TOKIO. 18. 

Il governo giapponese ha pre¬ 
sentato ieri all'esame del Par¬ 
lamento un progetto di legge 
che abolisce tutti i provvedi¬ 
menti relativi allo stato di di¬ 
soccupazione; commentando la 
intenzione del governo di abo¬ 
lire la già misera assistenza ai 
disoccupati, il giornale « Aka- 
hata » rileva che questo pro¬ 
getto di legge ha un carattere 
reazionario. Il governo, come 
dimostra il progetto di bilancio 
per U prossimo anno finanzia¬ 
rio. stanzia enormi cifre por 
intensificare la preparazione mi¬ 
litare e riduce sensibilmente la 
spese per la previdenza sodala 
e l'istruzione. 


NEL N. 8 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

Ai confini della Cina (editoriale di Romano Ledda) 

La vita dura per le ACLI (di Aniello Coppola) 

A proposito dei fatti della Calabria: il nemico A noi 
Mezzogiorno (di Alfredo Reichlin) 

In fabbrica, anche II partito (di Giuliano Pajetta) 

La parta dei braccianti (di Donatella Turtura) 

La spinta che scuote la TV (di Ivano Cipriani) 

L'Europa delle banche (di Napoleone Colajanni) 

Il capitalismo prolifica all'estero (di Silvio Leonardi) 


COME AFFRONTARE I PROBLEMI DELLE 
SOCIETÀ' SOCIALISTE (discussione a Rinascita 
tra Giuseppe Boffa. Valentino Gerratana. Pietro 
Ingrao, Alessandro Natta. Gian Carlo Pajetta, 
Giuliano Procacci) 

L'opposizione nazionale in Spagna (di Ignazio Delogu) 

La resistenza: grandezza e limiti oggettivi (di Pietro 

Secchia) 

Filosofia • Critica della ragione speculativa (di Franco 
Ottolenghi) 

Musica • Il trucco e il teatro in Bussoli) (di Luigi Pe¬ 
sta tozza) 

Arti • Il filo rosso di Gultuso (di Antonio Del Guercio) 

Cinema - Impossibile solitudine di Buster Keaton (di 
Mino Argentieri) 

Che fiera ricomincia? (di o. c.) 

La rivoluzione un passe dopo l'altro (di Le Duan) 

La battaglia delle idee — Mario Spinella: I * Quaderni 
del carcere »; Sergio Segre; I comunisti e l'Europa; 
Mario Lunetta: Il nuovo Zingarelli; Nino Romeo: Let¬ 
tere di Artaud 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Gti USA pretendono di ingerirsi 


nell'assetto politico italiano 


L’inammissibile 
dichiarazione 
di Rogers 

Nei colloqui di Colombo e Moro i dirigenti ame¬ 
ricani hanno voluto assicurazioni sulla formula 
di governo — Blanda « preoccupazione » italiana 
per la « scalata » nell'Indocina 
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(Dalla prima pagina) 
to ha offerto in onore del pri¬ 
mo ministro italiano. Colombo 
si è alzato a sua volta e ha 
risposto. 

« L'alleanza atlantica — ha 
detto — costituisce uno dei 
cardini su cui poggia la poli¬ 
tica estera italiana. Ad essa 
riconosciamo il merito di aver 
tutelato la pace e la sicurezza 
europea e, in quanto fattore 
di equilibrio, di a\ere facili¬ 
tato l'inizio di un processo di¬ 
stensivo che è nelle aspirazio¬ 
ni dei popoli e dei governi. Le 
proposte formulate dai paesi 
della NATO per promuovere 
il dialogo tra Kit ed Ovest 
sono precise e realistiche e 
confidiamo che esse possano 
fornire le basi di un processo 
costruttivo tra le due parti. 
Siamo anche consapevoli della 
necessità che, anche i n fun¬ 
zione della sua crescente coe¬ 
sione, da parte dell'Europa si 
porti un contributo fattivo con 
una più articolata collaborazio¬ 
ne agli impegni difensivi del¬ 
l’alleanza ». 

« Sul piano europeo, siamo 
consapevolmente impegnati in 
un processo di consolidamento 


A Bucarest 


Iniziata 
la riunione 
del Patto 
di Varsavia 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 18 

E’ cominciata stamane a 
Bucarest, nella sede del par¬ 
lamento romeno, la conferen¬ 
za. dei ministri degli esteri 
del paesi membri del Tratta¬ 
to di Varsavia. Sono presen¬ 
ti Andrei Gromiko. ministro 
degli esteri dell’URSS. Otto 
Winzer, ministro degli esteri 
della Repubblica democratica 
tedesca, Jan Marko, ministro 
degli esteri della Cecoslovac¬ 
chia, Ivan Basev, ministro de¬ 
gli esteri della Bulgaria, Ja- 
nos Peter, ministro degli este¬ 
ri della Repubblica popolare 
ungherese, Stefan Jedrjchow- 
ski, ministro degli esteri po¬ 
lacco e Comeliu Manescu, 
ministro degli esteri della Ro¬ 
mania. 

L’ordine del giorno del la¬ 
vori della conferenza riguar¬ 
da i problemi legati alla or¬ 
ganizzazione della conferenza 
per la sicurezza e la coope¬ 
razione in Europa. La discus¬ 
sione durerà due giorni. 

SI crede intanto di sapere 
che, dopo i sondaggi compiu¬ 
ti dal governo finlandese in 
tale direzione e I contatti bi¬ 
laterali avuti dai diversi go¬ 
verni, verranno valutati mo¬ 
di e tempi per condurre sul 
piano della concretezza l'idea 
della realizzazione della con¬ 
ferenza europea alla quale do¬ 
vrebbero partecipare tutti gli 
stati Interessati. I problemi 
più complessi, continuerebbe¬ 
ro a rimanere tuttavia, Berli¬ 
no e i rapporti tra i due sta¬ 
ti tedeschi e tra questi e gli 
altri paesi. 

Un altro problema che, pur 
non figurando nell’o.d.g.. do¬ 
vrebbe essere affrontato sa¬ 
rebbe quello della grave situa¬ 
zione indocinese in seguito al¬ 
la nuova, brutale aggressione 
americana nel Laos e alle 
minacce di Saigon 

s. m. 


Dimissioni di 
dirigenti del 
POUP a Opole 

VARSAVIA. 13. 

E' stato annunciato 02 sì che 
ad Opole. capoluogo di una im¬ 
portante regione agricola, si è 
svolto il plenum dell'organizza¬ 
zione locale del POUP. con l’in¬ 
tervento di Edward Babiuch. 
membro dell’ Ufficio politico. 
Nella riunione hanno presen¬ 
tato le dimissioni il primo se¬ 
gretario di Opole Marian Mi- 
skiewicz. e il segretario per la 
città. Romuald BedjnsKi. Mi- 
skiewiez è stato sostituito da 
Josef Kardysz. 


In sviluppo 
i rapporti 
cino-romeni 

BUCAREST, 18 
Una delegatone della Re¬ 
pubblica popolare cinese, gui¬ 
data dal ministro del com¬ 
mercio estero Pai Sian Ko, si 
trova attualmente in visita in 
Romania ed è stata ricevuta 
dal segretario generale del PC 
e capo dello Stato, Ceausescu. 
Nel corso dei colloqui, che co¬ 
me riferisce l’« Agerpress » si 
sono svolti in una atmosfera 
fraterna e di calda amicizia 
è stata sottolineata la evolu¬ 
zione positiva su tutti 1 piani 
della cooperazione romeno-ci¬ 
nese ed espressa la volontà 
tonnine di sviluppare 1 rap¬ 
porti bilaterali 


e di ampliamento della comu¬ 
nità europea e di rilancio del¬ 
la sua unità politica », ha det¬ 
to ancora Colombo. 

« Agli sforzi che la comuni¬ 
tà sta compiendo. l’Italia col- 
lahora con profonda consape¬ 
volezza dei complessi problemi 
che si pongono nel divenire 
del processo di integrazione 
e di allargamento dell'area co¬ 
munitaria... Sono a conoscenza 
delle preoccupazioni del mon¬ 
do economico ed anche del go¬ 
verno americano a tale riguar¬ 
do. Desidero assicurare che 
siamo ben consci della neces¬ 
sità che su così importanti 
problemi di cooperazione tra 
la comunità e l'America, si 
istituisca un costante ed attivo 
dialogo chiarificatore fertile e 
costruttivo e che a quei pro¬ 
blemi e alla loro soluzione si 
continui a guardare da parte 
nostra con la necessaria com¬ 
prensione delle istanze ame¬ 
ricane. Sono convinto che, da 
una parie e dall’altra, non 
mancheranno la buona volontà 
e la costruttiva immaginazio¬ 
ne che spianeranno la via a 
soluzioni reciprocamente sod¬ 
disfacenti ». 

Nel corso dei colloqui di 
stamane Colombo e Moro ave¬ 
vano saputo soltanto espri¬ 
mere una generica e sommes¬ 
sa « preoccupazione » di fron¬ 
te agli allarmanti sviluppi 
dell’* escalation » americana 
in Indocina e in particolare 
alle minacciose dichiarazioni 
fatte meno di 21 ore prima dal 
presidente americano: uso il¬ 
limitato della potenza aerea 
(frase che allude nel modo 
più esplicito alla possibilità 
di una ripresa dei bombar¬ 
damenti su larga scala sul 
Nord Vietnam), riconosimen- 
to del « diritto » dei saigone- 
si di compiere « incursioni » 
nella RDV per « difendere la 
loro sicurezza nazionale » 
(frase che, come osserva la 
Washington Post, fa pendere 
su Hanoi quella minaccia di 
invasione « che alcuni strate¬ 
ghi americani e di Saigon vo¬ 
gliono mantenere mentre si 
sviluppa la operazione Laos »). 

La * preoccupazione » di Co¬ 
lombo e Moro, già così flebi¬ 
le e perciò inefficace, è stata 
inoltre ulteriormente attenua¬ 
ta e indebolita — almeno nel 
resoconto dei portavoce — da 
un'assurda « speranza » e da 
una mal risposta « fiducia * 
nel fatto che prosegua la po¬ 
litica « di pace attraverso il 
negoziato » e da un « apprez¬ 
zamento * positivo delle « pro¬ 
poste di pace » del presidente 
Nixon. di cui è superfluo sot¬ 
tolineare la infondatezza. 

Nessuno pretende, ovvia¬ 
mente, che i nostri ministri 
definiscano — come Edward 
Kennedy — <r ripugnante » 
l'invasione del Laos e affer¬ 
mino — sempre con Kennedy 
— che « la vietnamizzazione 
significa guerra ancora più 
guerra ». Ma. certo, appare 
perlomeno strana, incompren¬ 
sibile, per non dir peggio, 
la sottovalutazione (implicita 
nella blanda parola «preoccu¬ 
pazione ») di pericoli di allar¬ 
gamento della guerra fin den¬ 
tro i confini cinesi, pericoli 
messi in rilievo dalla stampa 
di tutto il mondo, non esclusa 
quella americana. 

Debole, nei colloqui di sta¬ 
mane, sembra essere stata an¬ 
che la posizione del nostro 
Premier sulla questione delle 
esportazioni italiane in USA. 
Colombo — hanno riferito i 
portavoce — ha sottolineato 
l’interesse degli europei a che 
Washington non ricorra al 
protezionismo. Nixon ha rispo¬ 
sto « scherzosamente » mo¬ 
strando la sua cravatta, che 
era italiana. « Ma le scarpe? ». 
ha replicato Colombo (è noto 
die un quarto degli america¬ 
ni indossa scarpe italiane, 
donde l'enorme interesse di in¬ 
tere città e regioni del no¬ 
stro paese a tale problema). 
Nixon non ha risposto, ma — 
ci è stato fatto osservare — 
slamane portava scarpe di 
inequivocabile foggia ameri¬ 
cana. 

Rispondendo ad una doman¬ 
da. questo pomeriggio, prima 
che Rogers brutalmente rive¬ 
lasse il vero significato della 
visita. ì portavoce avevano 
c-ehi-M» die si fosse parlato di 
problemi interni italiani, in 
particolare del « problema » 
del cosiddetto « inserimento » 
del PCI nell’area governativa, 
su cui i giornali americani in¬ 
sistono anche con pesanti oscu¬ 
re allusioni a possibili inter¬ 
venti USA. Alcuni ne dubita¬ 
vano, anche perdi è lo stesso 
Colombo nei giorni scorsi ha 
preso riniziativa di farsi in¬ 
tervistare dal N.Y. Times e 
da Time per dare le più am¬ 
pie assicurazioni in tal sen¬ 
so agli uomini d’affari di Wall 
Street c ai governanti di Wa¬ 
shington. Poi è venuto Rogers 
a chiarire tutto. 
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SAIGON — Un convoglio di mezzi corazzati americani su una strada nei pressi di Khe Santi/ 
ai confini del Laos 


una riunione del « Movimento 
degli uomini d’affari per la 
pace nel Vietnam ». 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18. 

Se gli Stati Uniti incammi¬ 
natisi sulla via della « esca¬ 
lation » militare dovessero 
giungere sino a tentare l’in¬ 
vasione della RDV per ri¬ 
spondere poi all’intervento 
cinese col - bombardamento 
atomico di Pechino « finiran¬ 
no certamente in un burrone ». 
Lo scrivono stasera le « Isve- 
stia » — organo del governo 
sovietico — in un commento 
alle rivelazioni sul <r piano 
Stillman » in cui si ribadisce 
di fatto che gli Stati Uniti 
non possono certamente con¬ 
tare — qualora decidessero 
di usare contro la RDV e la 
Cina l’arma del ricatto ato¬ 
mico — sul silenzio sovietico. 

Nella nota delle « Isvestia », 
che è firmata da M. Sagate* 
ljan, si riassume anzi tutto 
il folle piano di Stillman che 
prevede di invadere e occu¬ 
pare la RDV con *1 5 divisioni 
e di rispondere poi all’inter¬ 
vento cinese a sostegno della 
RDV con il lancio di una 
bomba atomica di un megaton 
su Pechino dall'altezza di 0 
miglia e di una serie di altre 
bombe atomiche sugli obiet¬ 
tivi militari cinesi. 

Dopo avere dato notizia de¬ 
gli echi suscitati negli Stati 
Uniti dalle rivelazioni e so¬ 
prattutto dagli articoli di 
Sulzberger, nonché delle mez¬ 
ze smentite e delle mezze 
conferme governative. le 
« Isvestia » così scrivono: 
« Siamo di fronte a un gros¬ 
solano ricatto nucleare ed è 
evidente che negli Stati Uniti 
vi è chi pensa di conseguire 
risultati positivi con l’arma 
del ricatto. A costoro voglia¬ 
mo ricordare un noto prover¬ 
bio russo che dice: «Sulla 
carta tutte le strade sono li- 


Lentissima l'avanzata nel Laos delle truppe di Saigon 

I PARTIGIANI ATTACCANO LE BASI 
DA CUI È INIZIATA L’INVASIONE 

Accerchiata una postazione d'artiglieria nei pressi di Khe Sanh - Grosso deposito di mu¬ 
nizioni fatto saltare in aria a Quang Tri - Abbattuti 2 caccia a reazione e 5 elicotteri - La 
Thailandia invia a Long Chen nel Laos 1600 soldati • Automezzi USA incendiati a Saigon 


SAIGON. 18 

Una postazione di artiglie¬ 
ria americana, situata a nord- 
est di Khe Sanh e destinata 
ad appoggiare l’invasione del 
Laos con i suoi pezzi a lunga 
gittata è da due giorni accer¬ 
chiata dalle forai di libera¬ 
zione sud-vietnamite. Gli eli¬ 
cotteri americani che porta¬ 
vano rinforza sono stati respin¬ 
ti (e probabilmente parecchi 
sono stati abbattuti) dalla con¬ 
traerea delle forze di libera¬ 
zione. Sono intervenuti anche 
i B-52. ma stasera un portavo¬ 
ce USA poteva solo dire che 
« la situazione è un po’ mi¬ 
gliore», non che l’accerchia¬ 
mento sia stato rotto. 

Contemporaneamente. un 


grosso deposito di munizioni 
installato dagli americani a 
Quang Tri. altra base di par¬ 
tenza dell'invasione del Laos, 
è stato fatto saltare in aria. 
Il portavoce americano ha ag¬ 
giunto che due aerei a rea¬ 
zione sono stati abbattuti sul 
Laos, mentre risultano abbat¬ 
tuti altri cinque elicotteri, al¬ 
cuni sulla strada dell’invasio¬ 
ne nel Laos, altri nella parte 
settentrionale del Vietnam del 
Sud. da dove l’invasione è 
partita. 

Risultano così sempre più 
chiare le ragioni per le quali 
l’« avanzata » degli invasori 
nel .Laos prosegue cosi a ri¬ 
lento (oggi, secondo annunci 
ufficiali, la testa della colon- 


La ricerca d'urta soluzione in Medio Oriente 

Il Cairo attacca 
il «doppio gioco» 

degli Stati Uniti 

Il ministro degli Esteri Riad riceve l’addetto alla cura 
degli interessi USA in Egitto - Tito e Sadat ad Ales¬ 
sandria - Si dimette il capo di S.M. palestinese gen. 
Yahya, che resta comandante dell'esercito 

’ ’ IL CAIRO. 18. - ' 

Il problema della posizione americana sulla crisi medio- Z 
rientale e in particolare nei confronti dell’Egitto e di Israele - 
sembra essere in questi giorni, si aTferm3 negli ambienti de) . 
Cairo, oggetto di attenzione particolare. II . ministro • degli • 
Esteri Riad ha avuto ieri sera un colloquio con l’americano - 
Donald Bergus. tl funzionano incaricato di seguire gli alte- ; 
ressi statunitensi in Egitto (attuatniente fra i due Paesi non - 
esistono relazioni diplomatiche): suU’mcontro non sono state m 
fornite informazioni. * ' " 2 

Tutta la stampa del Cairo, d’altra parte, chiama oggi « 
direttamente in cau>a gli Stati Uniti per le dichiarazioni fatte • 
ien dal ministro degl) Esten israeliano Abba Eban che na * 
respinto il principe del rientro delle truppe israeliane dietro ; 
le linee precedenti la guerra dei sei giorni. « Fino a quando - 
— si domanda ad esemp’O « Al Gumhuria * — Israele potrà con- m 
tinuare a sfidare il Consiglio di sicurezza, le decisioni del- • 
l'OXU. il segretario generale, il suo inviato Jarnng. ad . 
ignorare l’attegiiamento dell’URSS. della Francia, della Gran “ 
Bretagna, e della stessa America? Da dote trae Israele - 
tanto potere? Non si de%e forse ritenere che esista un accordo “ 
fra Israele e gli Stati Uniti, nel senso che Israele insista nei • 
suoi rifiuti e l’America si mostri moderata di fronte atropi m 
mone pubblica per salvare la faccia »? U giornale sottolinea 2 
che « non c’è alcun dubbio che gli Stati Uniti fanno una poli- » 
fica di doppio gioco: questa è l'unica spiegazione logica del- J 
l'attezgninento di Israele ». • 

Prosegue intanto la visita del presidente jugoslavo in _ 
Egitto. Tito sta effettuando una visita ad Alessandria dove • 
ieri sera, ad un pranzo ufficiale m suo onore, ha dKhior<ato m 
di aver effettuato con il Presidente della RAU Sadat « uno J 
scambio di vedute sull’evoluzione della situazione nel Medio • 
Oriente per esaminare le possibilità della Jugoslavia nella 2 
ricerca di una soluzione della crisi arabo israeliana nel pili • 
breve tempo possibile ». Tito ha aggiunto di essere rimasto Z 
colpito dalla determinazione del popolo egiziano a proseguire • 
il suo sviluppo malgrado il fronte del Canale si trovi ad « 
appena cento chilometri dalla capitale. Tito, che nella sua 2 
visita ad Alessandria è accompagnato da Sadat, ha avuto • 
con questi un altro colloquio politico. - • Z 

Si è appreso oggi dalle emittenti arabe che il generale j 
di brigata Abdel Razzak al Yahya si è dimesso dalla carica Z 
di capo di Stato maggiore delle forze di resistenza palestinesi, j 
conservando tuttavia il comando dell’esercito di liberazione. « 
Secondo un comunicato del comando generale dell’esercito Z 
Yahya si sarebbe dimesso per divergenze sulla situazione - 
aU’interno della Resistenza e sulla composizione attuale del « 
Consiglio nazionale palestinese. * 


na d'invasione si è spinta a 
2-1 km. ad ovest della frontie¬ 
ra vietnamita, cioè esattamen¬ 
te fino al punto registrato ieri: 
e le finterie dei generali fan¬ 
tocci che parlano di « avan¬ 
zata » oltre questo punto fan¬ 
no riferimento solo ai repar- | 
ti trasportati dagli elicotteri 
USA. e deposti in zone dove 
dovrebbero preparare posta¬ 
zioni di artiglieria). Attacca¬ 
te nel Laos e attaccate nelle 
retrovie, le colonne d'invasio¬ 
ne sono costrette a segnare 
il passo. 

Ma quali altri piani di ag¬ 
gressione sono in preparazio¬ 
ne? Commentando le minacce 
lanciate ieri da Nixon, radio 
Hanoi ha detto che il popolo 
nordvietnamita è pronto ' a 
respingere ogni avventura mi¬ 
litare degli Stati Uniti. « La 
dichiarazione di Nixon — ha 
detto Remittente mostra 
che. sebbene abbiano ricevuto 
pesanti colpi in Vietnam. Cam¬ 
bogia e Laos, e sebbene siano 
energicamente condannati dal 
popolo americano e dall’opi¬ 
nione pubblica mondiale, gli 
aggressori USA non sono an¬ 
cora rientrati in sè, e persi-, 
stono nel tuffarsi in nuove av¬ 
venture militari». ■' ’ * 

Una nuova avventura sta 
tentando la Thailandia, che 
oggi ha inviato 1.600 «volon¬ 
tari » alla base « segreta » 
della CIA. nel Laos, a Long 
Cbeng. per • rafforzarvi le 
« forze speciali » del gen. Vang 
Pao, già stremate e decima¬ 
te (anche stanotte la base è 
stata attaccata dai razzi del¬ 
le forze popolari, che hanno 
distrutto la sede del comando). 

D primo ministro thailande¬ 
se. Thanom Kittikachom, ha 
dal canto suo ammesso che la 
Thailandia sta « collaborando » 
aH’addesframento di forze ar¬ 
mate dei fantocci laotiani e 
cambogiani. * 

A Saigon, intanto, si svilup¬ 
pa un movimento sempre più 
intenso di guerriglia urbana. 
Automezzi americani sono sta¬ 
ti incendiati da giovani, addi- 
rittura a un isolato di distan¬ 
za dalla residenza del presi¬ 
dente fantoccio Van Thieu. 

In Cambogia, le forze del 
Fronte unito hanno giustizia¬ 
to il governatore collaborazio¬ 
nista della provincia di Pur- 
sat. col. Oum Phenal. e altri 
alti ufficiali dell’esercito fan¬ 
toccio. Sabato scorso le forze 
di liberazione avevano ucci¬ 
so in combattimento il genera¬ 
le Neak Sam, governatore del¬ 
la provìncia di Takeo. 

Il legittimo capo dello sta¬ 
to cambogiano e presidente 
del Fronte unito, principe Si- 
hanuk. ha intanto intrapreso 
un viaggio nella Cina meri¬ 
dionale. E’ giunto ad Han- 
gchow, accolto da 200.000 per¬ 
sone che hanno manifestato 
contro l’aggressione america¬ 
na. Le manifestazioni in Cina 
sono continuate anche in altre 

firmi città. 


G. C. Pajetta 
a Bucarest 
ricevuto 
da Ceausescu 


BUCAREST. 18. 

(S. M.). Il compagno Giancar¬ 
lo Pajetta, membro dell'Ufficio 
politico e della Direzione del 
nostro partito, è giunto oggi a 
Bucarest su invito del CC del 
Partito comunista romeno. Lo 
hanno accolto all’aeroporto il 
compagno Gheorghe Pana, mem¬ 
bro del comitato esecutivo del 
presidium e segretario del CC. 
Stefan Andrei, membro sup¬ 
plente del CC e altri esponenti 
del PCR. In serata, Pajetta è 
stato ricevuto dal compagno Ni- 
colae Ceausescu, segretario ge¬ 
nerale del PCR, unitamente a 
Paul Nicolescu Mìsil, membro 
del comitato esecutivo del pre¬ 
sidium e segretario del CC. 

Nel corso del colloquio ha avu¬ 
to luogo uno scambio reciproco 
di informazioni sull’attività dei 
due partiti e di pareri sui prin¬ 
cipali problemi attuali del mo¬ 
vimento comunista e operaio e 
sulla situazione internazionale. 
E’ stata inoltre sottolineata la 
decisione comune di sviluppare 
uhenormente le relazioni di 
stretta amicizia e solidarietà 
fraterna esistente tra i comunisti 
romeni e italiani, tra le dire¬ 
zioni del PCR e del PCI. nefi’in- 
teresse deli’albrgamento e del 
rafTorzamento dei rapporti ami¬ 
chevoli tra i due partiti e po¬ 
poli. della causa dell’unità del 
movimento comunista e operaio 
internazionale, di tutte le forze 
antimperialiste. L’incontro tra il 
compagno Ceaucescu e ;1 com¬ 
pagno Pajetta si è svolto in una 
atmosfera di calda amicizia e 
di comprensione fraterna. 

Domani, all’Accademia di 
scienze sociali e politiche « Ste¬ 
fan Ghcorgluu >, il compagno 
Pajetta terrà una conferenza 
sul 5Ò J dei nostro partito e sulb 
situazione politica italiana. 


Scala mobile 
per le tasse 
in Francia 

PARIGI. 18 

Il ministro delle Finanze del 
governo francese. Giscard d’Ks- 
taing. ha accolto ta richiesta in 
linea di principio dei sindacati 
per la rivalutazione annuale 
della quota di retribuzione da 
esentare dall'imposta persona¬ 
le, a titolo di spese di mantem 
mento del p*rcettore del salario 
e delle persone che gli sono a 
carico. Ogni anno, quindi, la 
franchigia dovrà essere aumen 
tata in proporzione afi’aumento 
del costo della vita. Analoga ri¬ 
chiesta presentata dai sindacati 
italiani non è stata ancora ac¬ 
colta. Attualmente le imposte 
di ricchezza mobile e compie- 
mentare, anzi, si applicano ad¬ 
dirittura a quegli incrementi di 
salario che derivano dagli acat¬ 
ti di O0QÌÌIl|CQtt 


sce perchè i burroni non si 
vedono... ». Il governo sovie¬ 
tico ha già detto nella sua di¬ 
chiarazione del 17 dicembre 
15)70 che « tutte le misure di¬ 
rette a concretizzare minacce 
militari contro i popoli indo¬ 
cinesi non potranno che ag¬ 
gravare ancora di più la si¬ 
tuazione nel sud-est asiatico e 
nell’Estremo Oriente, La re¬ 
sponsabilità per un simile ag¬ 
gravamento ricadrà intera¬ 
mente e pesantemente sul 
governo americano » « Total¬ 
mente e pesantemente, gentle- 
men! ». conclude la nota delle 
« Isvestia ». 

* * * 

PARIGI. 18. 

Il capo della delegazione del- 
RDV ai colloqui di Parigi, 
Xuan Thuy ha ravvisato nella 
dichiarazione dì Nixon * una 
minaccia per la Repubblica po¬ 
polare cinese e per altri pae¬ 
si ancora ». E’ chiaro che Ni¬ 
xon, ha aggiunto il ministro 
nord-vietnamita « non vuole 
negoziare seriamente a Pari¬ 
gi, ma mira ad una vittoria 
militare ». Per questo egli ha 
invaso il Laos « e sta prepa¬ 
rando mia nuova avventura 
militare contro il Vietnam del 
Nord ». 

Da parte sua, conversando 
coi giornalisti dopo la sedu¬ 
ta odierna, il portavoce del¬ 
la delegazione nordvietnamita 
Nguven Than Le ha afferma¬ 
to che « la Repubblica popo¬ 
lare cinese non rimarrà iner¬ 
te mentre i suoi vicini sono 
attaccati dagli Stati Uniti ». 

Anche il GRP ha denunciato 
la preparazione di nuove av¬ 
venture militari di Nixon. 

Intervista 

Italia e hanno ricevuto una 
accoglienza calorosa da parte 
dei nostri amici italiani. Que¬ 
sta volta siamo sicuri di in¬ 
contrare una grande compren¬ 
sione e sentimenti di profonda 
amicizia da parte del popolo 
italiano che, da molti anni, 
sostiene con tutti i mezzi la 
lotta patriottica del nostro po¬ 
polo per la propria Indipen¬ 
denza e libertà. Questa visi¬ 
ta, ne sono certa, contribuirà 
a rafforzare i legami di ami¬ 
cizia e di fraterna solidarie¬ 
tà che uniscono i nostri due 
popoli ». 

A questo punto abbiamo 
chiesto al ministro degli Este¬ 
ri del GRP una opinione sulla 
situazione attuale nel Laos e 
sulla possibilità di un aggra¬ 
vamento di questa situazione. 

La compagna Thi Binh ci 
ha detto: « Dall'inizio di feb¬ 
braio gli Stati Uniti hanno in¬ 
viato cinquanta battaglioni 
americani e saigonesi, di cui 
dieci di fanteria, di artiglieria 
e corazzati americani, appog¬ 
giati dall'aviazione, in una ag¬ 
gressione massiccia nel sud 
del Laos, a partire dalle loro 
posizioni di Khe Sanh nella 
provincia di Quang Tri. nel 
Vietnam del sud ». 

« Dall’inizio delle operazioni 
le truppe d’invasione si scon¬ 
trano con una viva resistenza 
da parte delle forze patriotti¬ 
che laotiane mentre le retro¬ 
vie attorno a Khe Sanh ven¬ 
gono attaccate senza tregua 
dalle forze di liberazione del 
Vietnam del sud. Benché i 
dirigenti americani cerchino 
di nascondere le loro perdite 
con artifici di ogni genere, le 
informazioni provenienti da di¬ 
verse fonti ci fanno capire | 
che le truppe americane e sai¬ 
gonesi e perfino l’aviazione si 
trovano davanti a grandi dif¬ 
ficoltà e avanzano difficilmen¬ 
te. In effetti, secondo l’agen¬ 
zia Gioì Phong, a partire 
dal 15 febbraio sulla strada 
numero nove le forze di libe¬ 
razione sud-vietnamite hanno 
messo fuori combattimen¬ 
to seicento nemici, la maggior 
parte di essi americani, e ab¬ 
battuto ventitré aerei e di¬ 
strutto novantatre veicoli mi¬ 
litari. Secondo i comunicati 
del comando delle forze di li¬ 
berazione del Laos, dallo scor¬ 
so 14 febbraio millecinque¬ 
cento americani e saigonesi 
sono stati messi fuori com¬ 
battimento, ottantanove aerei 
sono stati abbattuti e cinquan¬ 
ta carri armati distrutti. 

« Nonostante queste pesanti 
perdite e la protesta vigorosa 
che si leva dappertutto nel 
mondo, ramministrazione Ni¬ 
xon non sembra ancora ren¬ 
dersi conto della realtà della 
situazione. Essa parla di sca¬ 
tenare altre offensive nel Laos 
e per quattro giorni consecu¬ 
tivi l’aviazione americana non 
ha cessato di effettuare mis¬ 
sioni di spionaggio e bombar¬ 
damento sul Vietnam del 
Nord. Tuttavia è evidente che 
più gli Stati Uniti si ostinano 
ad allargare la guerra e più 
le loro perdite saranno pesan¬ 
ti. Gli americani, insomma, 
affondano sempre dì più nella 
guerra indocinese ». 

Per finire abbiamo chiesto 
alla compagna Thi Binh: 

« Quali sono secondo voi, le 
ragioni per cui gli Stati Uniti 
hanno invaso il Laos »? 

« Bisogna sottolineare — ha 
detto i! ministro degli Esteri 
del GRP — che le manovre 
di aggressione americane nel 
Laos non datano da oggi. Da 
molti anni gli Stati Uniti con¬ 
ducono una ” guerra specia¬ 
le ” con l’impiego di merce¬ 
nari locali diretti da consi¬ 
glieri americani e appoggiati 
dall'aviazione americana. Es¬ 
si hanno così devastato una 
parte del paese e massacrato 
centinaia di persone. Questa 
nuova invasione nel Laos co¬ 
stituisce una violazione totale 
dell’indipendenza, della sovra¬ 
nità e della neutralità di que¬ 
sto paese, che erano state ri¬ 
conosciute dagli accordi di Gi¬ 
nevra del '62. Essa è ugual¬ 
mente una nuova e grave tap¬ 
pa nella scalata della politi- 
ai americana per l’intensifi¬ 


cazione e l’estensione della 
guerra a tutta 1 Indocina. Ini¬ 
ziando questa nuova avventu¬ 
ra militare, l'Ammimstraiiune 
Nixon tenta di realizzare un 
disegno di dominazione neo¬ 
colonialista e al tempo stesso 
di liberarsi della situazione 
senza via d’uscita in cut è 
venuta a trovarsi nel Vietnam 
del sud e in Cambogia. Ma 
è chiaro che, lungi dall’otte- 
nere i risultati sperati, l'am¬ 
ministrazione americana ap¬ 
pare come la volpe che ha già 
un piede preso nella tagliola 
e, tentando di liberarlo, mette 
anche l’altro piede nella stes¬ 
sa tagliola ». 

Proprio questa mattina, nel 
corso della 1U.V seduta della 
conferenza a quattro, il mini¬ 
stro degli Esteri del GRP 
aveva denunciato ancora una 
volta « l’aggressione contro il 
Laos, diretta dagli americani 
che vi prendono parte in pri¬ 
ma persona » 

Prima della conferenza, 
commentando le dichiarazioni 
fatte ieri sera dal presidente 
americano, la compagna Thi 
Binh aveva detto ai giornali¬ 
sti: « Nixon ha dato all’avia¬ 
zione americana via libera, 
cioè l’autorizzazione a bom¬ 
bardare dappertutto. Si tratta 
di una nuova minaccia di ag¬ 
gressione con la quale il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti cer¬ 
ca di imporci le sue condi¬ 
zioni neocolonialiste. I popoli 
indocinesi, i popoli di tutto il 
mondo. gli impediranno 
di continuare a fare il bello e 
il cattivo tempo nel sud est 
asiatico ». 


Lotta 


nione dei capi-gruppo del cen¬ 
tro-sinistra sotto la presidenza 
di De Martino (assente La 
Malfa, che si è scusato addu- 
cendo a motivo della sua mar¬ 
cata partecipazione l’atteggia¬ 
mento di disimpegno assunto 
da qualche tempo dal PRI in 
merito alla legge fiscale). Al 
termine della riunione, i so¬ 
cialisti hanno fatto registra¬ 
re un grave cedimento, annun¬ 
ciando il ritiro del loro emen¬ 
damento: e su questo si è 
svolto il dibattito in aula nel 
pomeriggio. Bertoldi annun¬ 
ciava che il passo indietro so¬ 
cialista era determinato dal¬ 
l’impegno del governo di 
« ridurre VIVA su tutti i ge¬ 
neri alimentari a largo consu¬ 
mo entro due anni dall’entrata 
in vigore della legge tributa¬ 
ria ». Veniva anche preannun¬ 
ciata la soppressione dell’im¬ 
posta sul sale. Si è saputo che 
Preti ha minacciato le dimis¬ 
sioni in seguito alla presenta¬ 
zione dell’emendamento del 
PSI. Fontj ufficiose, tuttavia, 
tendono ad accreditare una 
versione « rasserenante » della 
riunione degli esponenti del 
centro-sinistra con De Marti¬ 
no. nel senso che il vice-pre¬ 
sidente del Consiglio avrebbe 
svolto in questa sede, si è det¬ 
to. una « efficace opera di 
mediazione ». 

Fatto saliente della giorna¬ 
ta, la presa di posizione delle 
tre centrali sindacali. CGIL, 
CISL e UIL sono state concor¬ 
di nell’esprimere un giudizio 
positivo sul contenuto e sul me¬ 
todo degli incontri con i rap¬ 
presentanti de; gruppi parla¬ 
mentari dei partiti costituzio¬ 
nali. L’insoddisfazione è inve¬ 
ce netta «per il progetto di 
riforma cosi come è stato pre¬ 
sentato dal governo »; da qui 
la decisione «di attuare una 
decisa mobilitazione e pres¬ 
sione dei lavoratori per rea¬ 
lizzare una sostanziale modi¬ 
fica secondo le indicazioni con¬ 
tenute nella piattaforma uni¬ 
taria dei sindacati ». La « set¬ 
timana di lotta » avrà inizio 
lunedì. Le iniziative previste in 
questo quadro sono: a) assem¬ 
blee unitarie di delegati di 
azienda; b) assemblee di base 
in tutti i luoghi di lavoro, « con 
conseguente astensione dal la¬ 
voro secondo intese a livello 
provinciale »; c) invio di mes¬ 
saggi ai presidenti delle Ca¬ 
mere e ai gruppi parlamenta¬ 
ri; d) iniziative e manifesta¬ 
zioni di massa. I tre sindacati 
invieranno ai presidenti delle 
Camene ed ai gruppi una let¬ 
tera di « definitiva precisazio¬ 
ne » delle loro posizioni ed 
hanno deciso — afferma un co¬ 
municato — di proporre agli 
organi direttivi. « se non in¬ 
terverranno mutamenti positi¬ 
vi, l'attuazione di ano nuora 
azione generale ». 

PSDI Un altro motivo di po¬ 
lemica all'interno della mag¬ 
gioranza è costituito dall'an¬ 
nuncio del comitato italiano 
per il Vietnam, al quale han¬ 
no aderito anche socialisti e 
de. I socialdemocratici, che al¬ 
la vigilia della partenza di Co 
lombo e Moro per Washington 
avevano chiesto un atteggia¬ 
mento di « comprensione * 
per gli USA. hanno reagito al 
loro modo, molto rumorosa¬ 
mente. L’ufficio stampa del 
PSDI ha affermato che si 
tratterebbe di un « siluro lan¬ 
ciato contro il presidente del 
Consiglio e il governo, del 
quale si è tentato cosi di ri¬ 
durre in qualche modo la cre¬ 
dibilità presso la amica na 
zione americana ». I tanassia 
ni attaccano anche l'Armli*. 
per il fatto che il giornale 
socialista ha scritto che l'av 
venire della pace è « oggi tur 
boto proprio da quel paese 
(gli USA — precisano stizziti 
i socialdemocratici) che pre 
tenderebbe da noi non si sa 
quali credenziali ». 

Ma per il PSDI vi sono in 
vista anche grossi guai inter 
ni. La Direzione verrà sicu 
ramente rinviata, poiché vi 
è pieno dissenso sulla questio¬ 
ne della segreteria. Ieri si so¬ 
no riuniti i tanassiani (19 
membri su 31) ed al termine 
della riunione Orlandi ha ri- 


lancialo alla stampa una di- 
Liiiiiia/.ione con la quale si 
( >* tannuncia cne « le maggiori 
responsabilità finiranno con 
i eòsere affidate » ai raggrup¬ 
pamento < cne risulterà più 
consistente »; Orlandi preve¬ 
de aticiie cne questo raggrup¬ 
pamento, giu ueuneatosi, « po- 
treuue estendere ta sua area ». 
E’ stata decisa, in altre pa¬ 
role, la sostituzione di Ferri? 

LEGGE CA^A _ S uiia leg¬ 
ge per la casa pei mane, co¬ 
me abbiamo detto, 1 equivoco 
circa la conclusione del Con¬ 
siglio dei ministri. Attualmen¬ 
te, esistono non una, ina quat¬ 
tro diverse versioni del famo¬ 
so « pacchetto * governativo. 
La stesura definitiva del t*- 
sto è ancora m corso. 

Lo conferma anche il leader 
della sinistra socialista Lom¬ 
bardi con una dichiarazione 
alla stampa. « La sinistra del 
Pai — ha detto —■ giudica con 
grave preoccupazione il ritar¬ 
do della stesura definitiva del 
testo del provvedimento sulla 
casa: esso è da attribuire al¬ 
le pressioni che le forze mo¬ 
derate della coalizione gover¬ 
nativa esercitano sui punti 
qualificanti per ridurne la por¬ 
tata riformatrice ». 

Secondo Lombardi, i punti 
qualificanti sarebbero costitui¬ 
ti dall'* esproprio « prezzo 
agricolo di tutte le aree per 
le opere di pubblica utilità e 
per l’attuazione dei piani del¬ 
la legge 107; dalla utilizzazio¬ 
ne di tali aree esclusivamen¬ 
te in concessione senza possi¬ 
bilità di rivendita a privati ». 
Lombardi rileva che la « can¬ 
cellazione di questi punti costi¬ 
tuirebbe di fatto l’affossamen¬ 
to di ogni prospettiva di una 
seria riforma urbanistica e di 
un sistema di locazione ba¬ 
salo sull’equo canone ». 

REGIONI p er gii statuti delle 

Regioni a statuto ordinario si 
è giunti a una svolta che do¬ 
vrebbe condurre alla loro ap¬ 
provazione, da parte del Se¬ 
nato e della Camera, nel giro 
di non più di due mesi. 

Ieri il presidente del Senato, 
Fanfam, e successivamente 
quello della Camera, Pertini, 
hanno ricevuto i presidenti dei 
15 Consigli regionali coi quali 
hanno discusso la questione. 

Fanfani, fra l’altro, ricorda¬ 
to che per la « più idonea de¬ 
finizione » degli statuti « sono 
in corso informali contatti tra 
la presidenza della prima 
commissione e le presidenze 
delle singole Regioni », ha ag¬ 
giunto che « per facilitare una 
sollecita decisione, il Senato 
si è proposto dì dedicare le 
sedute dei giorni 15 e 18 mar¬ 
zo alla discussione in aula dei 
disegni di legge di approva¬ 
zione degli Statuii ». e si è 
augurato che la procedura 
adottata, e sulla quale vi sono 
state « previe doverose co¬ 
struttive intese avvenute con 
la Camera », consenta alle Re¬ 
gioni di avere entro breve 
tempo l’approvazione definiti¬ 
va degli statuti stessi. 

Il colloquio con Fanfani è 
stato integrato, sempre ieri 
mattina, da un ’ incontro dei 
presidenti dei Consigli regio¬ 
nali con il presidente della 
commissione Interni e i rap¬ 
presentanti dei gruppi di Pa¬ 
lazzo Madama (eccezione fat¬ 
ta per i neofascisti). Al ter¬ 
mine, tutti i gruppi, il mini¬ 
stro per le Regioni Gatto e 
il presidente della commissio¬ 
ne Tesauro hanno assunto lo 
impegno che le deliberazioni 
adottate dal Senato troveran¬ 
no rapido accoglimento a 
Montecitorio. 

Prima dell’incontro con Per¬ 
tini. alla Camera, i presidenti 
dei Consigli hanno incontrato 
a Montecitorio T vice-presi¬ 
dente del Consiglio 
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